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Ex tot lamqMe >ariis et dubiit opmionihus , at<jue 
h^'polesibus, quae salutali nostrae arti plus exsilii, quam 
utilitatis vdferunt , ut medicus emtrgai Omni modo ati- , 
ìiilalur. JloFFMJN de hjpot. medie, damno. 

^ Jn liste sola arlium everiit , ut iU cumque se me- 
dicuui professo slaliin credalur , cum sii pericuìum in 
nullo mendacio majus. Puh. lib. XXIX (uop, I. 
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u4llorcìiè un' Autore compila un' Opera (Qua- 
lunque va in traccia ordinariamente di un- 
Protettore che pos$a difenderlo dall' acre cen^ 
sura degl' invidiosi e beneficarlo ; oppure pre- 
sceglie un' amico ed un benefattore cui espri- 
mer possa pubblicamente i sentimenti della sua 
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ff'atiturììne e della sua riconoscenza . Accade 
spesse volte che il soggetto cui si rivolge t Au- 
tore unicamente ne' suoi natali ^^o nella sua 
umanità raccoglie ogni suo merito. Sarei s alo 
non ben contento se nel dedicarle^ Signore, que- 
sta tenue produzione de’miei deboli talenti avessi 
nella sua nobilissima persona litrovato questo 
solo requisito , Ma per buona sorte mia e con 
inio compiacimento io rinvengo in Lei tutt' i 
meriti che la costituiscono uomo che s' innalza 
su la sfera ordinaria degli altri. ' 

Se la veggo nel lato della sua nascita la_ 
rinvengo di origine così nobile e grande che dijfì,- 
iilmente potrebbero ritrovarsene i primi germi 
nella piu rimota antichità . Offenderei il suo 
iiobil contegno e sarei lungi t’ atmosfera di 
un’uomo di lettere quando volessi intrattener- 
mi a ^dimostrare una verità nota a tutti. 

Se poi la considero su la periferìa delle 
sue cognizioni , Ella conosce da maestro la 
letteratura , le scienze e le belie arti. I discor- 
si che la dotta conversazione le fa < tuttogior- 
no , riescono spessissimo tf Utile a questa per 
te belle riflessioni ed i felici slanci del suo in- 
gegno. 

Jìi guardati dot a come uomo pubblico , Ella 
1*a per fortuna dell istruzione pubblica genera- 
le di questo Paese disegnato il gran piano , e 
quello che piu impoi fn l'ha messo in esecuzio- 
ne . La Regia Università degli Studi! provvista 
di tutte le Cattedre nelle' differenti Sezioni del- 
le Jacoltà yi Gabinetti arìic chili di quasi. pitti 
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oggetti che Sono necessariì alle dimostrazio- ■ 
ni o agli esperimenti ^ le Sale cliniche , il Giar- 
dino delle piante , il grande Collegio Medico- 
Cerusico , tutti i Licei del Regno le devono o 
, la di loro prima fondazione , o almeno il di lo- 
ro perfezionamento. 

Quindi la miglior classe della Nazione , 
quella cioè de' dotti ha visto con pena cK Ella 
chiamata ad oggetti piti rilevanti dello Stato 
ha dovuto privarla di un' immediato contatto. 

Se in fine la veggo nella vita privata e 
nelle qualità morali che /’ adornano , io sono 
indubitatamente un testimonio che vengo a pro- 
testarle la mia riconoscente gratitudine ed a 
porgere novello esempio delle sue rare virtù , 
potendo ingenuamente confessare^ aver da Lei 
ricevuti de' singolari benefica ne' tempi i più 
difficili ; al che però ne sono altamente sensibile. 
Possa altri esprimerle quei sentimenti che vivi 
risedendo nel cuore di cìd scrive sono privi di 
par-ole sufficienti a poter si manifestare ! Così El- 
la , Signore , troverà un mediocre compenso al 
suo sentimento , che è uno de’migtipri titoli ai- 
la sua gloria. 

m s. E, 


Dirotissimo Servo 
Gicstiko Marmivcelli. 
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DISCORSO PRELIMINARE,’ 
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L . . . , I 

H conoscenza della sorte incontrata dagli nonpi^ 
ni illustri , e, le belle lezioni di Platone , di Socra^ 
t« e di Seneca hanno jiotuto incoraggire 1’ antoré 
a metter fine ad nn’ opera , il di cui lavoro fil 
«on sue studiate cure proseguito » e perfezionato. 

Ne scrisse egli le prime linee nell’anno iBi4t 
che mise in veduta istruttiva a’ suoi numerosi al^ 
lievi , ed in ciascun’ anno , che seguiva vi fece del- 
le non mediocri aggiunzioni. Finalmente mentre sì 
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occupava a metter Toperti in quell’ aspetto che po- 
tesse merllare le stampe èd aveva (erniinato quei 
sto travaglio, non ha potuto prima di questo tem- 
po veder la pubblica luce. 

Siccome i culti^ cittadini e la virtuosa gioven- 
tù mostrarono all’ autore la loro premura per leg- 
gere i’ opera sua , cosi egli si è occupato asàdua- 
mcnlc ari accrescerne le materie , migliorarle y e 
dar lo^v^^a ordine, nfjojvo. ^ ^ 

Forse In questo intervallo avrà potuto veder- 
si qualche opuscolo sul medesimo genere; ma l’au- 
tore ignora il destino de’ suoi manoscritti e delle 
Stampe precedenti quest' opera. Egli non ha nè vi- 
sto , 4)è letto alcuna produidone sul soggetto dell* 
opera sua. 

Sembrerà per .avventura, ardimentoso il titolo, 
che si dà all’ opera di Elementi dell* arte di ra- 
gionare in medicina : ma 1’ autore ha scritto per 
quelli che devono apprendere quest’arte , e non per 
quegli altri che ne sono i maestri. D’altronde era- 
no pur necessarie delie norme per facilitarne lo 
Studio non so per qual motivo non ancora sufli- 
cieutementc messe in un sol punto di veduta. Ogk>- 
gì prcois^iheiite ' st '' conosce 1 1’ interesse <■ di questa 
brandi 'd’istruzione , dappoicliè in digerenti contra^v 
de (F Europa si abusa delia' ragione a discapitaci-. 
)a misera umanità , e con disonore dell' arte medi- 
ca'. 'Infatti' la- sistemomania accende in questo tem-> 
po altuiie 'menti visionarie , e le opere sacrosante 
de’ nostri venerabili Padri, disprezzate ,> sconveUey 
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inteppetrate a capriccio si veggiono ricopiate nei 
moderni libercoli , o destinate sono a giacer rico* 
perte da densa jifclvere nelle biblioteche. 

Non intendo con ciò detrarre dal ‘merito dt 
alcuni illustri uomini , che avendo inventati o se- 
guiti i sistemi , non ne hanno poi abusato al let- 
to dell’ infermo ; hanno saputo tirare una linea di 
demarcazione tra la teoria e la pratica. Io prote- 
sto ad e ssi la min ammirazione ed il mio rispetto. 

• Di qualcuna di queste produzioni , anzi ne rac- 
comando la lettura a’ giovani studiosi . II mio di- 
segno è di bandire i sistèiqi dall’ arte , non dalla 
mente de’ medici. Fa d’uopo ragionare, egli è ve- 
ro , ma con sobrietà , e dopo ripetute e numero- 
sissime osservazioni , e ben istituiti e replicati e- 
sperimenti. Sarà un ricordo per noi da non per- 
dersi giammai quello degli empirici , che sforniti 
di teorie , non furono nella piritica di gran lunga 
men felici de’ dommatici ; ed il sano consiglio con 
cui Mciupertids ha voluto rilevare il carattere del 
medico , e determinarne la scelta con questi sea- 
»ì . Se io dovessi trovare un medico per me , 
preferirei quegli , che osserva con attenzione ^ 
e parla poco ^ a quell’ altro ^che poco osser- 
va t e mostra apparati magnifici di teorie. 


(i)Deponcndo i sensi di amicizia*, che d’altra via mi 
ì tono dolcissimi, non posso a meno di non ràccomaud.ire 

' tra le recenti istituzioni su le teorie , che pi accioiio in 

questi tempi , quelle del professor Chiaverini, cife le Iva 
piaeatrevolmenle compilale , ed in modo da potersi r:- 
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Ma deveniamo adesso a render conio del me- 
todo , che ahbiara segnilo nella disposizione del- 
la materie. Un discorso su la nobillà e necessi- 
tà della medicina fa conoscere a’ giovani sliuliosi 
quanta fosse stala la riputazione in cui era tenuta 
1’ arte nostra ne' secoli i più colli dello spirilo li- 
mano , quali onori , quali dignità , quali fortune 
sieno state concesse all’arte ed a’ professori di que- 
sta dalle nazioni intere , e dalle popolazioni ; men- 
tre decide la qnistione mossa dall’ invidia di alcu- 
ni giureconsulti , che con tortuosi argomenti e fal- 
si documenti si sono sforzati di sostenere Io stato 
di servitù di nostr’ arte ne’ tempi della Romana re- 
pubblica. La medicina è stata sempre nobilissima, 
c forse nel primo gradino delle istitiiìion i C delle 
arti liberali. 

liumedialamenle a questo discorso prende luo- 
go un Saggio su la Storia della medicina , nel qua- 
le si è avuto il solo impegno di mettere in risal- 
to le principali teorie , dottrine e sistemi de’ me- 
dici dell’ antichità e de’ tempi a noi più vicini per 


guardare sue proprie negli opuscoli sul ragguaglio del- 
le teorie mediche , lette nella società medico- cerusica, 
sull’ eccitamento sull’ esame sintetico per la sanità, 
e la malattia , e su la farmacologia terapeutica. Mi com- 
piaccio parimenti delle imparziali ed ingenue istituzio- 
ni di materia medica del sig. f^incenzo Stellati , nostro 
illustre collega nel reai Istituto d’ Incoraggiamento al- 
Je scienze naturali , la di cui lettura credo utilissima 
agli studiosi dell' arte salutare. 


.'W 

dedurne o la falsità’ delie ipotesi, o la successione 
delle scoverte positive , o la rassomiglianza delle 
scoverte , che si reputano per moderne , colle veri- 
tà conosciute da’ nostri maggiori. ' 

Questo Saggio è terminato da un'osservazione 
sopra tanti gruppi di felici ingegni , che nella scien- 
za medica hanno onorato la nostra patria , e riem- 
pito di scoverte interessanti e fonda menlali , così 
la scienza istessa che l’arte^ L’angustia di ìin Sag- 
gio non pote;va permettere di passare in rassegna 
tutti i nosti'i antenati : tale n’ è il numero , che dà 
il merito alla nostra nazione d’essere stata , siccome 
nella medicina , cosi nelle altre scienze ed arti la 
madre feconda e felice di essel > . 

Ad oggetto di conservare -un’ ordine nel filo 
delle cognizioni , abbiamo diviso la Storia della 
medicina in tre parti principali ; in antica cioè, in 
quella de’ mezzi tempi e nella moderna. Quantun- 
que la scoverta della circolazione del sangue metta 
una distinzione^ tra le dottrine antiche e le moder- 
ne , pure i cangiamenti che sperimentò la scienza 
ai tempi di CuUen sono di tale peso , che la me- 
dicina fisiologica veramente sua mercè ebbe tut- 
ti gli appoggi necessari a prendere la dignità ^ 
'che le conveniva. Laonde le prime notizie, diesi 
hanno d’ Esculapio , e l’ introduzione del mal ve- 
nereo in Europa, dopo la scoverta d’America, com- 
prendono la Medicina antica ; la medicina, (hi mica 
e r epoca di Boeihaave raccolgono tutte le cogni- 
zioni de’ Mezzi tempi ; e ila riforma di Cullen dà 
origine alla Medicina moderna. 

In ognuna di queste tre sezioni nel corpo del- 
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fa storia medica si trovano collocale delle epoche 
nelle quali si sono fatte delle scoverte , o delle in- 
novazioni nella scienza e nell’ arte. 

Siccome da una parte sarebbe stato prolisso 
il discorso di ogni epoca, quando si fossero mento- 
vati i scrittori che in tal rincontro si distinse- 
ro- colle di loro opere; e dall’altra si sarebbe 
privato il lettore di tenere in una sol vista i mi- 
gliori autori nelle differenti facoltà della scien- 
za ; Così un doppio capitolo raccoglie i piu cospi- 
cui tra di essi.Il secolo decimoscttimo e decimotlava 
La prodotto un numero grande, di luci benefiche all’ 
umanità per l’arte nostra ; Ecco che il primo capi- 
tolo le mette in risalto. La nostra padria in questo 
stesso leiitpo è stata la culla di mentì sublimi , e 
che non ha meno delle altre più colte contrade di 
Europa contribuito ai progressi delle scienze medi- 
che : perciò un secondo capitolo ne fa ammirare 
un sufficiente numero. 

Sieguono le prime linee di Logica medica^ ed 
incominciamo dal dimostrare che l’ esperienza e la 
ragione sono ì due fondamenti della medicina . Si 
dà il primo luogo all’ esperienza , perchè dall’eser- 
cizio dei sènsi e dai fatti che cosi vengono esplo- 
rati nasce il ragionamento. La vera esperienza si 
' distingue dalla falsa 'di cui si ritrovano le sorgen- 
ti. Quindi' si passa a mettere nel suo merito il tri- 
plice sostegno dell’ es^rienza ; cioè la cognizione 
ìstorìca degli oggetti , 1’ arte di saperli osservare 
e quella di vederli nell’ insieme dei di loro rap- 
porti. U erudizione , lo spirito di osservazione ed 
il genio adempiono a questo fine ; perciò si pren- 
dono in singola consulei’àzione . Dell’ erudizione 


Digitized by VjOOgk 


ria 

jie dimostra la necessità , ì Vantaggi ed i motivi 
degli errori , che si possono incontrare ed i mez> 

7Ì per evitarli. Dello spirito di osservazione se ne 
dà la defit)izione si assegnano le prerogative , Je 
precauzioni e le guide che tener si devono nell’os- 
servare. L’ arte di osservare è riunita a quella 
di sperimentare , e le regole di cui non poò di- 
spensarsi il medico sperimentatore^ sono messe nel- 
la di loro importanza. Le proprie osservazioni ed 
i proprii sperimenti richiede tid-o un metodo , col ■ 
qi-ale si devono registrare : questo si espone eoa 
quella precisione che permette un breve trattato . 

11 genio è pur esso definito , distinto nelle sue spe- 
cie considerato nel suo valore, nelle sue npplp* 
cazioni ; cd indicate sono le vie per le quali biso- 
gna incaminarsi per incontrarlo ed impadronirsenf. 

Nel mettere debitamente a giorno il ragiona- 
mento per la scienza e Tarte nostra , prima si a- 
iralizzano le facoltà dell' umano intendimento ; e 
quindi si riflette sopra ciascun > metodo che si pos- 
siede nei giorni nostri pel maneggio delia ragione, 
additando i confini dentro i quali deve contener- 
si , ed oltre a cui più è il danno che deriva dall' 
abuso del ragionamento che dalla nuda esperienza. 
Ecco perdiè 1’ analisi , l’ induzione , 1’ analogia so- 
no misurati con i fenomeni econ.i fatti. Passo al- 
cerlo o sinora mal dato, a malamente iiioollralo 
nell’ arte nostra ; donde è visto, anzicebè la sco- 
perta della Verità, la nascita di perniciosi errori. Le 
conghictture , le opinioni , le ipotesi al di cui in- 
sieme si è imposto il nome di Sistema, è stato il 
bel retaggio de’ falsi principii b d^gli abusi del 
ragioaameoto. . - 
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Messe le ipotesi , le cbhghietturé , le opinioni 
nel posto che loro appaitiene , e ristrette nella pe*' ' 
riferia loro naturale , s’ imprende ad esaminare il 
sistema e si ha il dispiacere di conchiudere, che 
prescindendo da un’ ordine che dar possiamo alle 
nostre cognizioni , noi non ancora conosciamo un 
principio da cui tutti gli altri dipendano , e nem> 
meno un fatto solo e generale che spieghi i rimar 
nenti. La fisiologia e la patologia ci permettono di 
comporre dei circoli distinti e disgiunti , nei di cui 
centri rispettivi si trova un principio , o 4in fatto 
che spiega o dilucida tutti gli altri che vi sono 
compresi , e per questo motivo egli è che le buo- 
ne teorie sostengono il merito della scienza ed il- 
luminano l’arte in difetto del sistema. 

Svilnpj)ando una materia cosi dilEcile e supe- 
■riore al certo alle nostre forze -, ci siamo ingegna- 
ti di mettere allo scoverto i scogli contro i quali 
urtando si sono infranti ì sistematici , affinchè chi 
aspira alla facile e non invidiabile gloria d’ imm'a- 
ginai'6 ipotesi non incorra nel medesimo naufragio. 

Con nostro gradimento abbiamo ricordato ai 
proseliti ed inventori delle ipotesi , che i fatti che 
si lianno nell’ arte nostra sono spesso equivoci o 
falsi , die un tale inconveniente ha riguardo così 
agli antichi che ai moderni tra di essi , dappoiché 
quelli che i’ moderni han prefeso di ritrovare de- 
rivate sono spesse volte dall’ ottica illusione delle 
di loro opinioni. La necessità quindi delle Sale cli- 
niche risalta di per se stessa , e si consiglia di se- 
guire questa carriera per lusingarsi di vedere alla 
fine un giorno mcs*si in ordine e iu linee opportu-* 
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tre. tutte le Terità spogliate di errori , tutti i fat» 
ti sicuri e costanti che possono servire di base ad 
una scienza e ad uh sistema che ne ineriti vera» 
mente il nome. Infatti è nelle cliniche che si ha 
r occasione ed il vantaggio di poter ripetere- libe- 
ramente gli sperimenti dei nostri antenati, per ri- 
conoscerne la verità , per rivolgerli ad altro fine ^ 
e per determinare il giusto valore . delle scoverte 
che. di tratto in tratto ci vengono significate da’mo- 
derni. Inoltre queste Sale sono la delizia del me- 
dico di genio : egli vi trova T alimento de’ suoi 
talenti, e 1' obb ietto che dà al -suo cuore sensibile 
c generoso, tutti i mezzi per poterlo esercitare. Un 
clinico può in tal guisa aggiungere qualche sua 
pietra a quelle altre eh’ egli avrà sgrossate o me- 
glio figurate ; e quest’ islcsso andamento teocndosi 
dai clinici di ciascuna popolazione e di ciascuna 
nazione , védesi coin’ è resa più spedita e più hre« 
ve la strada che può condurre all' invenzione. 

Infine si è giudicato opportuno di chiudere 
i’ opera cou un complesso di regole necessarie.A 
seguirsi dai giovane che si presenta al sacro tem- 
pio di Esculapio. Senza ritrovar questi spessissimo 
una Dea benefica , un geuio, una guida che lo ma- 
nuduca in questo diilicilu Santuario intraprende 
le sue istituzioni alla ventura. Ma è in questo rin- 
contro come in tutte le altre arti , scienze ed u- 
niane facoilà nelle quali si guarda un terreno ri- 
pieno di monti , di valli , di rottami , nel di cni 
mezzo soggiornano ombre moleste , fantasmi in- 
ghirlandati che mille facce mostrando e mille a- 
biti addossando , con arti ,ancor odile spandono cf- 
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iliiyii incatitatori sull’ anima é sU i sensi del 
vello coltivatore. Bisogneri sormontare le alpestri 
ripe , scansare le voragini , vedere e contempla^ 
re i rottami , sgombrare le ombre \ moleste , vol- 
tar le spalle ai fantasmi e camminare sul retto ^ 
aemplice e nudo sentiero » nel quale i fenomeni ed 
i fatti parlano colle voci della natura. Cosi 'la ma- 
gia è dileguata e le piramidi eterne che danno ap« 
poggio alla Verità si vedono in tutta la di loro c- 
leganza , in tutta la di loro stabilità sfolgoreggiati 
da una luce immortale. 

Non ci tratterremo a discorrere dello stile che 
abbiamo adoperato. Occupati ia altri oggetti di non 
mediocre momento ^'i'seiua che altri avesse potuto 
esserci di utile col dare un* occhiata ai fogli che 
andavano ad imprimersi ; giacché avevamo 1’ impe- 
gno di pubblicar T opera,- colla maggior sollecitudi- 
ne non vi abbiamo prestata q^ell' attenzione che 
sarebbe stata- indispensabile. ' 

.Alcuni articoli non hanno avuto sufficiente svi- 
luppo, o perchè la natura elementare dell’ opera ci 
vietava» di gravare la penna e stenderla a grandi 
spozii, 0 per éfietto di negligenza. Egli è indubitato 
che invano qualcuno si lusinga di giungere alla me- 
diocrità dopo poco travaglio.! consìgli di Orazio spes- 
so non sono praticati , e un’ autore, compita appe- 
na l’opera sua, si accorge de’ difetlLcbe vi sono. 
Ma il più delle volte alcune circostanze costringono 
a correre nelle composizioni quasi coU’istessa veloci- 
tà del tempo , e quindi la tenuità della fatica ed 
«n rifiuto a’ precetti di Orazio divengono • una ne- 
cessità. Molli csempii addur potremiao in prova di 
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queste cose nel caso nostro, ma ne, mostreremo qualcui- 
no. Allorché si è voluto sostenere che i libri luotlerni 
omettono diverse malattie. note agli antichi, si è £)ddot- 
to in prova la ptiriasi : ma la passione cardiaca di 
Aureliano è un’altro documento di questa verità : j 
libri moderni o la tacciono o non sanno definirla, ctc. 
Quando si sono messi in linea i migliori scrittori del 
secolo XVll e XVIII, quanti insigni medici sono ita- 
ti abbaadouati al silenzio! I Pechlin , p. e. ,i Chesneau^ 
Hardcr ere. grandi osservatori; i tVeiheyen^ Hipla- 
noy f Finsi Dionis , Heister , Beiy'nndi , Rì-r 
CÌìtcr ijiuslri anatomici e chirurgi ; i Guglielmitu'i 
Majeme y zumato Lusitano y Marsigli , Fortis y 
Guglielmo Cole dottissimi pratici ; i Mauriccnit , 
Boudelocque espertiiisimi oslctvicii ; eie. eie. avreb- 
bero meritato non solo I di esser nominati, ma un'arr 
licolo disfinto che ne avesse moslra|lo le scovcrt^ 
originali. 

S’ incontreranno delle ripcluioni e delle figu- 
re che potrebbero, sembrare incompatibili colla na- 
tura delle materie che s’imprendono a sviluppare.Lft 
TÌpetiziooi , ci dirà, qualcuno, defatigano.inutiimcnie 
la mente o l’annojano: le rnclafure e 1«J frasi metto- 
no il poetico in una scienza che ne sdegna assolu- 
, tameute i principii. Ma quando si vuol raccoman- 
dare una venta di sommo interesse ed imprimerla 
nell’ animo precisamente dei giovani , le ripetizio- 
ni non offendono le leggi dell’arte di scrivere. Le 
figure poi c le immagini sovente raccolgono in pic- 
co! quadro le idee che altrimenti richiederebbero 
un dettaglio esteso, e qualche volta prolisso. S’iu- 
corrcrebbe senza di ciò nel rischio di rifinire il Ict- 
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loi e e rii togliergli 1' op|(orttmità di respingere co - 
s'i quelle IVasi'e quelle immagini con cui si 'vest« 
Tenore con altre frasi più semplici e più' naturali 
che adornano la Verità; E’ questo il perche doman- 
diamo perdono se potranno rilevarsi nel corso del- 
T oTcra queste cose. 

L’ antoie infine è persuaso che la condotta da 
tenersi da colui che scrive è il fare un’omaggio alle 
opinioni del' secolo ; ma è persuaso d’ altra parte 
die se qu^te opinioni riguardano nn sistema , una 
conghiettitra nella medicina i, «gli rion ha omaggio 
a render forò. Bisogna vivere di opinioni , come si 
<ipera }»er, imitazione : E’ questa 'la strada che de- 
ve battere chi ama guadagnare T altrui stùaa-eri- 
piitatione. Ora T autore per questo appunto tributa 
il soo rispettò alia Verità.* Egli perciò non possie- 
do T arte di raccomandare ugK altri se stesso , e si 
lusinga unicamente , dopo aver consultato il suo 
intimò' senso , e di aver rigettato il pregiudizio e 
le opiuioui adottate senza profondo esame, o di ri- 
trovare il compati niliDto negli nomini imparziali e 
di genio , o che il tempo e T equità degli uomini 
che gli sopravi veranno o nasceranno dopo compi- 
ta la carriera della sua vita , rendano giustizia non 
ftl suo indivifiuo , ma allja v'nilà, de’ suoi principiì. 
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NOTIZIE EPILOGATE 

Sulla Nobiltà , sulla necessità e sulla Storia 
della Medicina. 

. « 

JLia scienza della natura in generale è la veia scienza 
da cui nascono tutl’i tesori dell'umana sapienza. Ma l’uo- 
mo che da questa è obbligato ad allontanarsi per suo pri^* 
vato interesse, non può a meno di non concedere a se 
medesimo a discapito della ragioné e della verità. Na- 
ta la medicina dai bisogni dell’ esistenza , le leggi del- 
la natura sono state pronte a sostenerla , e la natu- 
ra , 1’ uomo , la medicina ,'i rimedi! , i medici si tro- 
vano di un’origine comune . Volersi intrattenere lungo 
tempo a dimostrare la nobiltà della medicina e la ne- 
cessità sua , sarebbe un' oiTeuderé il buon senso e la 
ragione. 

Ad ogni modo però , siccome anche ai nostri gior- 
ni si vedono alcuni detrattori di nostr’arte, che per pro- 
prio orgoglio ed erudita ciarlataneria disotteirano i ran- 
cidi ed esanimi argomenti mille volte battuti, e vinti 
onde impugnare il decoro e la nobiltà della medicina; 
e perchè i giovani iniziati nell’ arte conoscer deggiorto 
gli svveniinf liti e le livoluzioni principali che' hanno 
avuto luogo nella Teoria e nella pratica dell’ arte i- 
stcssa, perciò impiegheremo poche pagine su di que- 
sto soggetto. 

Nobiltà e necessità, della Medicina. 

Antichissimo documento a favore dell’ arte nostra 

« 

si trova nelle sacre pagine : Eccl. nelle quali è scritto 
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•che Dio Tia creato i mèdici è la medicioa, eh* egli h« 
dato la scienza agli Uomini , ed egli li guarisce. Pres- 
so tutte le antiche nazioni T arte è stata sempre illu- 
stre così per le qualità de’ soggetti, che l’hanno pro- 
fessata , che per gli onori ed i premi! da essi con- 
. seguiti. 

. ^ I Re dell’ Egitto non isdègnavano di professar 
pubblioataente la medicina. ClemenU d’ Alessandria e 
Cirillo di questa medesima Città assicurano , fra gli 
altri scrittori , che Osiride 1’ avesse esercitata ; e Dio- 
doro Siculo afferma che Jside moglie di Osiride ritro- 
vati avesse alcuni medicamenti e che perciò fosse sta- 
se stata ascritta al rango degli Dei .• Afferma dippiù 
questo Scrittore che la riputazione d’ Mide era certa ed 
appoggiata all’evidenza de’falti, e che per mezzo de’so- 
gni inviava i rimedii agl’infermi che imploravano i 
soccorsi dell’ arte sua ! ! Che anzi negl’ istessi tempi di 
Platone si conservavano le tavole di questa Eroina 
scritte a caratteri Egiziani e ripiene di geroglifici. 
Plutarco nella vita di Alessandro il Grande riferisce, 
che quest' Imperatore educato nelle- scienze dal sommo 
Filosofo Aristotile non solamente tenne in gran pregio 
la medicina, ma si compiacque altresì alcune volte di 
professarla . Mitridate Re del Ponto cosi terribile ai 
Romani di cui per lungo tempo ne bilanciò la forza, ed 
Aitalo Re di Pergamo ] Cleopatra Ri gina ^Egitto ed 
Artemisia Regina di Caria conobbero assai bene c pra- 
ticarono r arte salutare. 

La condizione de’medici presso gli Ateniesi, i Gre- 
ci, ed i Smirnesi era così rispettabile, che gli Ateniesi 
pubblicarono la legge. Ne quis servus , neve qua foe- 
mina medicinam disceret. Petit y Leg. Attic. L. II, 
Titul. FUI. Zeleuco Re di Locri fu penetrato da riv 
spetto così profondo per la medicina « per i medici , 
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che giiime fino a punire colla HioVte cfucgli^ olie essen- 
do infermo, bevuto avesse il vinò senza Tordine de’suói 
medici, quantunque con questo mezzo si fosse risana- 
to. Clereh, ITisf> de ter Itied. Pari; If. Gap. II. 

È l’epoca della Romana repubblica quella in cdi 
si richiama da taluni in duldiio, o si sostiene la serviti 
medica, ed un* tal sentimento si eslOode pure a quell% 
del Romano impero. Si asserisce inoltre , ebe Citane , 
H severo censore, si fosse adoperato ad ottenere esilio 
de’ inedici da Roma: ma 'noi non abbiamo nella storia 
documenti sicuri che diniostriuo la servitù de* medici s 
positivi decreti sulla di loro espulsione da Roma . I 
discorsi 'pieni di acre bile di qin sto ccnsoie riguardano 
neh solo la medicina, ma tutte le b(-lle arti e tutta 'la 
sapitnifa 'che i Greci si studiavano d’ introdurre in Ro- 
ma , de’ quali temeva ad un tempo lé scienze , le ar- 
ti , la politica e la' forza. Inoltre era questo passiona- 
to cittadino persuaso , che le scienze e la bellicosa fe- 
rocia', cosi riguardata necessaria ai Romani non potes- 
sero esser di accordo tra loro. Plinio , il vanissimo' 
Scrittore sulla vaniià delle sciènze , 'Aj^rippa ^ Mdle- 
lon 1 Tiraioschi sono de’ scrittori prevenuti a danno 
del decoro de’ medici ; ed i ragionamenti ripieni di so- 
fismi, senza' criiica, è messi in stile pungente è ’crmJele, 
de’ quali questi Autori si sono servili, cuutestano il di 
loro odio per 1’ arte medica. 

Se egli è possibile che qualche serro avesse eser- 
citata la medicina , non potrd perciò inft rirsi che ser- 
vile fosse stata la condizione de medici , e che le 
leggi l’ avessero giudicata cosi j ed a niè pare elle' 1' a- 
chille degli argomenti sulla condizione del niedieo di 
Dutrixio perda la sua forza, quando veglia medit.irsi 
Con sana critica. E’ registralo nella storia che questo 
imperalQre per togliersi di mezzo la vita, ordrnuio uves- 
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se al suo medico di - propiuargJi il Veleno. Imperavit 
Aledieo , eidemque servo suo ut sibi venenum darei. Era 
dunque il medico di Domizio un servo ? Ma servo 
chiamar ,si poteva' in un impero chiunque da vicino 
prestava l’opera sua .all’ imperatore ; può stare che il 
medico di Domizio fosse slato un cerusico « che si dù 
Iettava di medicina ; può essere che fo^se stato prima 
un liberto: può essere incorso qualche errore nel,rico~ 
piare i codici , o qualche viziatura, vi si sarà recata a 
bella posta dall’ intrigo di alcuni giureconsulti , an- 
tichi nemici . della dignità e della fortuna de’ me- 
dici . 

* t 

D’ altronde sembra uno scandalo il prestar fede 
alle ciance di alcuni istorici, quando si rifletta che Ca- 
tone scritto aveva un libro di medicina per uso di se 
medesimo, della sua famiglia, e de'sooi amici; eh’ egli 
medesimo , ne metteva in pratica i consigli che conge- 
gnati aveva; e che il medesimo Plinio, la di cui auto- 
rità non sempre sicura in ogni genere di dispute, ‘giudizi!, 
e di critica, prescelto aveVa ne’suoi letterarii esercizii la 
, Storia Piaturale e la medicina. Se vanno per le mani 
' di tutti le baldanzose declamazioni de’nemici della me- 
dicina e de’ medici , conosciuti sono pure i degni ar- 
gomenti scelti dalla Filosofia , dalla Storia con i quali 
Spon , Carlo de la Molle , Daniello TVink , Mead ed 
altri le hanno vittoriosamente confutate. Sarà sempre in- 
negabile che nella classe de’ medici vi furono veri cit- 
tadini Romani^ che Arcatago, venuto dal Peloponneso a 
Roma ebbe cittadinanza , siccome suo malgrado , Pli- 
nio vedesi costretto a confessarlo così: Ul Jus quirilum et 
dalum sii et taberna in compito Acilio empia , ob id 
publice . Di Asclepiade si assicura : che a Divo Traj a- 
no parenlibut , sibi et Jralribus seplem Civitales impe- 
iravit. K, Spon Jntcrip.\ ed essendo poco tempo dopo 
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•quest’epoca divenuto grande il concorso de’ medici 
greci in Roma, Giulio Cesare' onorò lutti del dritto di 
Cittadinanza. Sfelon: e supporre, dice Casaubotio, che 
ai servi si concedesse tal privilegio è una pura chime- 
ra : adnof' in Sveton. V ol. /, ed/7. Barmanni. 

Che se la condizione de* medici non fu mai servi- 
le presso la Repubblica e 1* impero de' Romani, nem- 
meno i medici furono perseguitati ed esilieti' da Roma, 
Il riienlìmenlo del popolo romano ebbe unicamente ri- 
guardo alla pratica crudele di alcuni Chirurgi . Aulo- 
'Gellio nelle notti attiche L. XK. Cap. XI\ e Svelonio 
nel libro de claris Rhetorihus riportano due decreti , 
r uno essendo Con. C. Fannia Strabane e Marco Fa-^ 
lerio Mestala \ l’altro essendo Censori, Gn Domixio 
Enobarbo , e Lucio Licinio Crosto ; de' quali il primo 
è espresso con questi termini 

M. PonroMius. Praetor. Sbhatum. Cohsuluit. 
Qood. Verrà. Facta . Susi . de Piiilosophis . E* 
Rbetoribus. Db. Ea. Re. Ita. Cbhsuerunt. Uti. et 
Marcus. Pomponius. Praetor. Animadvfrtfrbt. Coeraret'. 
Q. Uti. Ei. E. Repubuca. Fide. Quae. Sua. Videretur. 
Uti. Romae. Ne. Essemt. 

È r altro è trascritto cosi i ' 

REBtiNaATUM. E st. Nobis. E sse. Homirbs. Qui.Novum, 

GeHUS.DlSClPi.lHAE.lMSTITUBRUIfT. Ad. QoOS. JuVENTOS. II*. 
Lunos.CoHVEmAT.Eos, SiBi. Nome». Imposuisse. Latihos. 
Rhatoras. Ibi. Homines. Adolescehtulos.* Dies. Totos , 
Desidebe.Majores. Nostri. Qoae. Li^eros. Suos. Discere. 
£t.Quos-Im.Luuos,Itabe. Veleent. Imstitderumt. Haec. 
Nova. Quae . Praeter . CoKSOETUomEM . Ac . Morrm . 

MAJORtJM.FlUHT.NEQUE.Pl.ACE»T.NEQUE.RBCTA. ViDEMTUR». 

Qoaproptei.Et.His. Qui. Eos. Ludos. Habent. Et. His.- 
Qui. Eo. Venire. CowsuERUNT. Visus*. Est. Facihndvm- 
Nosxrau. Sentehtiax. NoBIs^ No». piacere. . 
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j4uIo Gelilo , dopo aver trascriUi qiiesti .decrcli , 
toggiunge che in tempi ancor più colli furono rinno- 
vali , e che neil’lmpero di Domizinno furono espulsi , 
da Roma e da tutta l'Italia i Filosofi, nel qual riii- 
coiitro Epittelo scacciato dà . Roma si rifuggi in AVco- 
poli. Ognuu ben vede che in tutti questi esibì non 
furono compresi i medici. 

II. Che ^direiiiu degli onori i quali io tutte le 
Epoche dell’antichità furono compartiti ai medici ed 
alla di loro arte ? lo non parlo degli Egizii presso i 
quali i medici si trovano confusi cogl’lddiì. Enculapio 
progenitore dell'arte fu riputato per Dio tra i Greci, 
è talmente ne fu celebrata la memoria che il Popolo 
gli eresse immenso numr'fo di tempii , tra i qiiali si 
cpnta'vano cinquautatrè de’ piu cospicui, per' quanto ite 
riferiscono Galeno, te Cltrch , Lionardo di Capua , 
Clemente d' Alessandria , e Sanconialune . £ in ques'i 
Snituarii che i Sacerdoti addetti al culto del Dio iu- 
lervenendo alle preci ed ai miracoli li proclamavano 
«1 popolo. Un Centurione p. e. spula sangue, 'e prega 
il Dio. I Sacerdoti del tempio gli propinano nuoccio- 
li di pino e mele , e lo guariscono . F. Ilaller. Pro~ 
legomeni alle prelezioni Accademiche di Boerhaave , 
pag. \’j. edi%. di Torino. Omero discorrendo de’ figli 
d’ Esculapio Podalirio , 'e Macaone li chiama Pasfores, 
populorum ; cioè capi delle popolazioni . I cittadini di 
Coo impressero nelle di loro monete l’effigie à' fppocra- 
ie , e gli Ateniesi misero sulla di lui testa la corona 
d’oro. Mèlampo per aver liberato la figliuola del Re 
freto dal male isterico n’ ebbe per ricompensa la mag- 
gior parte del Regno di Argo ; e Podalirio » sposò la 
églinola de] Re di Chersqneso "per averla guarita 
snercè la sagnia nel braccio da grave malattia cui era 
incorsa per effetto di una caduta da grande altezza . 
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9 . 

ffe' tempi del La«so impero si salutavano i medici deU 
r Imperatore per d.i'illo col titolo 4' Comites Consisto- 
rii dignità riserbata, unicamente al Prefetto dei Preto- 
rio , della Città, edr al maestro de’ Militi ; quindi n’ è 
derivalo che i medici aulici del Re di Francia , do- 
gi’ Imperatori di Russia e di Germania avessero il ti- 
tolo di Consiglieri di Stato . Feg- Meibumioy Clerc, f 
Saumaise. < ;i . , 

111. . Le ricchezze de’ medici antichi non dimostra- 
no meno la riputazione in cui eran tenuti , ^che la ne- 
cessità la quale si aveva dell' arte loro . -Ifipocrale a 
proprie spese armò una nave che avendola riempita di 
medicine ne affidò il comando al proprio figliuoloTes- 
salo per ajutare l' armata navale degli Ateniesi suoi 
concittadini, che faceva vela verso il mare, di, Sicilia . 

L’ onorario che gl’ imperatori Romani assegnavano al 
proprio medico era di quindecies ogniaaa milUa drao- 
marum, e ad essi davano altresì in ricompensa la rendita 
di qualche Città. Secondo assicurano Mead ed Osaihea li 
medico Stertinio acquistò tesori cosi grandi, che impiegò, 
questi ad abellire la Città di Napoli i di cui terreni 
nella maggior parte aveva Comprati, e lasciò un patri- 
monio di trecenties cenleaa milita testerlium , Dit^s . 

H. a. I. 53. Riporta Freind die un giovane medico 
della discendenza Raethishna famosa per tre, o quattro 
generazioni di ottimi medici , lihecato avendo per mez- 
zo della sagnia il Califfo Daschid colpito da gravissima 
apoplesia , u’ ebbe in ricompensa 1’ annuo asseguameu- 
to dì cento mila dramme. Feg.BerlinghUr, Mem. Sul- 
la Mùs. di sangue. Erodoto prendendo occasione di dir 
scorrere diDemocede, ci fa sapere ch'essenda stalo questa 
m^ico condotto qual prigioniere al Re di Persia Da- 
rio, liberò questi da grave malattia i di cui sintomi si 
erano esacerbati per ìmperiziar de’ medici, e non sai» j 

' I 
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fu ficoluiato di onori e richezze , ma a suo riguardo 
il re fece mettere in libertà i medici ebe condannati 
aveva. L. III. pag. lag. 

^ iv; Egli è perciò che la medicina à stata in ogni 
età tenuta nel rango di nobilissima disciplina e rigtiar- 
..data indispensabile in una società comunque organiz- 
zata. Ma ascoltiamo un’ altra volta Plinio , pcrmettia- 
ino che sfoghi l’ ultima volta la sua rabbia contro i figli 
'di Esculapio onde lasciarlo di vista ' per sempre su di 
questa materia ; Populum Rìmanum , egli dice , ultra 
sexcenletimum annum sine medicis degisse et erperlam. 
tandem damnaste medicinam. L. XX. Cap, IX. j Dio-- 
sigi Alicarnasseo però narra che nell’ anno 3oi epoca 
che coincide con quella di cui ci fa menzione Plinto 
la pestilenza iufieri talmente in Roma, che alla cura 
degrinfermi non erano sufficienti i medici. Quante epi- 
demie seno stale distrutte dal medico valore e dalla 
dottrina de’ medici ! Ippocrale liberava de’ popoli in 
massa ; e delle nazioni intere gli dovevano la loro rì- 
'conuscenza ! Dove più' il flagello del vajuolo dopo . la 
scoverla dell’ immortale Jtnner ? Dove o{uei tifi stermi- 
natori , che desolavano nazioni intere dopo ritrovato 
il metodo per guar rii ? Dove le stragi arrecato dai mor- 
bi infiammàtorii dopo le scovrite del gran Sjdenham? 
Dove più si legge lo stato spaventevole mortuario 
de’ mali contagiosi, dopo ritrovata l'arte d’impedire la 
diffusione del contagio ? 

Si tacciano al fine i Filosofi increduli della medi- 
cina in un secolo illuminato nel quale tanti nuovi 
gruppi di verità di fatto soii venuti a situarsi d’ iutor- 
no a|l’ atmosfera della medica sapienza di più pronun- 
ciare le di loro bestemmie contro il decoro dell’ arte e 
}a dignità de’ professori che l'esercitano. Che non più 
ci ricordinoli sarcasmi di Petrarca, i freddi ragiona- 
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mentì di Montagne, i galanti scherzi di Molière, le sa- 
tiriche scaltre sferzate di G. G, Rousseau. Qaeste sono 
Lutl'onerie, che meritano più commiserazione che ceti- ■ 
sura. Qiial scandalo poi e spettacolo insieme è il ve- 
dere alcuni pratici, Dio si sopra a qual cosa appt'g- 
giati , e con quali cognizioni , che negano I principii 
deir arte loro , e ne disprezzano 1’ esperienza e l’utili- 
tà ! In ogni genere di arti quelli che la vituperano non 
possono essere de' buoni artisti. A riguardo della me- 
dicina gli studii ne sono cosi moltiplicati , difficili e 
spesso disgustosi , dice Cabanis , che conviene ispira- 
re r entusiasmo a quelli che Vi si diriggoiio . 1 buoni 
pratici sono degli uomini ripieni di couhdenza per il 
proprio mestiere , che assicura i felici successi delle di 
loro cure. Du degrè de certiiude de la meJecine . La^ 
sciamo che i ragionamenti di Gaubio e d' Ipf ocrate 
chiudano questo nostro discorso : lasciamo alle parole 
di questi grand’ uomini tutta la loro eloquenza c la lo- 
ro energia. Quid Alexandro devictus orbisi nisi Phiiip- 
pum , nisi Crilobolum habuisset medicos ? Quid profuit 
I Agathocli regnum ? <juid Iladriani imperium pereuntibus 
Medicorum in arte peritorum absenlia. Kaau. Sermo 
Academ. £d Ippocrate.Sunt nihil minus ea quae danno 
fuerunt , quam ea quae opera tulerunt in trsUmonium 
arti quod ars ipsa sii. Quae enim profueruni, ab rtctam 
usum profuerunt: quae nocuerunt, ob id quod non recto 
usurpala suni, nocuerunt. Alqui ubi recium et non re~ 
cium utrumque suum finem habel, quomodo quis arlem 
• esse negel ? Pie! libro de arte. 
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S T 0 R I A M E D I C A. 
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TTl O '^TW ' . ■ 

Xj 4 miglior divisioBe del tempo è sciita dubbio quel* 
la cbe lo distiugue in oscuro , favoloso , ed istorico . 
Non faremo menzione aicnua delle due prime specie, 
perché niente contribuiscono al merito della ' Scienza 
medica ed al profitto dell' arte ; quindi ci riserberemo 
a discorrere dell' ultima' cbe racchiude la vera origine , 
i pregressi , e lo stato attuale della medicina . Ecco 
il perché esamineremo lo stato di nostr' arte presso gii 
antichi , ne' mezzi tempi , e ne’ tempi moderni . Se- 
guendo l'esempio di qualche famigerato Scrittore fisse- 
remo V epoche principali ne' tempi precisati; evitando 
cosi ogni confusione , e mettendo in vista gli Uomini di 
maggior merito de’ quali la medicina si onora , siasi 
eonsiderata nella qualité di dottrina , che eli arte. 


• ■ r- ' 
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MEDICINA ANTICA. 

> P O C P a 1 M A.' , 

• . w » «« 

Medicina Empirica Pura. 

Non facriam quindi parola della medicina mitologia 
Ca neirepoca prima delia Storia medica, perché questa 
è cosi ripiena di favole ed inviluppata da dense cajir 
giui , che lo spinto umano niente sa trovarvi di cer- 
to. Sappiamo però che i Babilonesi , siccome lo rife- 
risce Erodoto , avevano per costume di esporre gl' iu- 
■ fermi nelle pubbliche piazze , aOiucbè i viaiidauti che 
a' ìncontravaa con essi avessero dinotato loro i rimedj 
de' quali si erano serviti in cast simili , onde llbecarsi 
dalle malattie. Egualmente è noto che gli F.gi/j ave- 
vano un Collegio medico mantenuto a pubbliche spese, 
che chiamavasi Sacro ^ perchè composto da Sacerdoti 
eh’ esercitavano esclusivamente b arte medica; perchè 
sacro chiaiuaVBsi il codice di medicina che conteneva 
un complesso di regole e di precetti da cui non era 
permesso allontanarsi ; e le malattie erano ripartile 
nelle loro classi e ne’ loro generi , di maniera che cia- 
scuno limitar si doveva all'esercizio ed alla cura di un 
tal genere di esse. 

La famosa guerra di Troja , e la presa di questa. 
Città tenuta come il primo monumento della storia 
de' Greci avvenuta nel secolo Xlll. prima dell’ E. V. 
danno erigine alla prima epoca della medicina. Melam- 
po essendosi istruito nell’ Egitto , passò nella Grecia in 
dove trasportò i semi dell’Egizia medicina. É fama che 
questo medico avesse il pritQo adoperalo i bagni fjred- 
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di : ìficle s«nea prole domanda il consiglio di Melampo^ 
«juesli dopo ahriiae cerimonie «eguite dai vati fa pren- 
dere uno stile appeso ad una quercia e divenuto rug« 
ginoso, da cui no abrade la parte ossidata e la propina 
ad IJicle che si riovigorisce, e genera Ogiiuoli. Non di- 
scorriamo di Teodamanle e Poliido, e del famoso Chi- 
rone Centauro , perchè le loro pratiche consistevano in 
incantesimi e cose superstiziose. Btculapio .però si di-« 
slingue in mezzo alla confusione ed all'oscurità di que- 
sti tempi: discepolo di Chirone egli fissa la prima epo- 
ca della medicina empirica . Abbiara detto altrove 
quanti onori egli ebbe , e come fu adorato qual Dio 1 
dicesi di quest'eroe che . chiamato sull'ìsola Tiberina 
liberato avesse i romani da grave pestilenza . Si esage- 
rava talmente la sua Scienza , eh' essendo morto colpi- 
to da un fulmine, s'immaginò che ciò fosse stato 'In 
conseguenza delle doglianze fatte da Plutone a Giove., 
perchè ravvivava finanche i morti'. Niente abbiamo a 
rimproverare ad Esculapio : le poche cognizioni che 
si avevano dell' arte medica , e dell’ altre facoltà non 
gli potevano permettere d* innalzarla al rango di scien- 
za: ecco perchè egli si ha solo autore della medicina 
empirica , così chiamata , perché si riduceva a quello 
che l’ esperienza ha ravvisato di p>ìù costante e certo 
nella cura de’ mali. Podalirio , e Macaone figli di .E- 
sculapio , e la stirpe quindi che ne discese denomina- 
ta degli jiselepiadi diede origiue alle famose Scuole di 
Cnido , di Rodi , di Smirne , e di Coo , derivando da 
quest’ ultima Ippocrate , la di cui Scuola fu certamen- 
te la piu famosa, A queste Scuole pure appartennero 
TaUte , Ferecido, Pittagora , Empedocle , Alcmeone , 
Eradico , e Democrito . Empedocle fu 1’ autore della 
(lotlriua de’ quattro elementi , ed il primo osservò 
i analogia de' semi delie piante con le uora degli 


Digitized by Coogle 


degli animali. Alcmeone si pretende che il primo in- 
traprendesse la notomia degli animali , quantunque 
Galeno sostenga che gii Atolepiaii da molto tempo 
prima praticavano quest’ arte per educazione ereditaria: 
egli nacque in Colrone e si vuole che avesse rinvenu-^ 
to le trombe oggi dette di Eustachio. Pittagora scrisse 
un trattato d’igiene e gli si attribuisce- la distinzione 
de’ giorni pari «d impari per la cura delle malattie . 
E’ fama che Eradico fosse stato maestro à'Ippocrate, ed 
abbia inventata la ginnastica medicinale. Democrito fu 
r autore della setta corpuscolare di cui , siccome dire- 
mo in appresso, fecero tanto uso i metodici', egli inol- 
tre inventò la dottrina de’ quattro umori di cui si av- 
valse ìppocrate . Ciò però che rende immortale questo 
gran filosofo si è la teoria de' tre principii delle cose 
naturali, l’atomo, il vacuo e la gravità, non é gran tem- 
po messa in tutto il. suo lustro e nell’ estenzione delle 
sue applicazioni da Newton. Egino , o Egim'O di Co- 
trone scrisse il primo un libro sui polsi intitolato de 
palpi tationibus , sicconte ci dice Galeno. 



*!▼ 


■ E P o_ C A II. , . . 

Medicina Dommatica. 

* ' * 

Si comprende l' epoca della medicina dommafi* 
ca tra Ja gnerra del Peloponneso o le gnerre civili ar- 
venute tra Giulio Cesare , e Pompeo . Pi ende questo 
nome perché Ippocrate che n’ è rinvéiitore fece la rio- 
nìone deli’ esperienza al ragionamentó. Dotato egli di 
genio senza limite , di talenti subliini , e di esperienM 
profoinla ed estesa , poteva benìssimo, come fece, in- 
nalzare la medicina alla dignità di Scieoaa t 

Opinò Ippocrate c)ie il fuoco , secondo Eraclito , 
fosse il primo elemento de' corpi -umani tra i quali ri- 
conobbe i solidi, i liquidi e gli spiriti, ossìa alia. Per 
solidi intendeva i vasi sanguigni , le carni , le ossa : 
de' liquidi ue distinse quattro spezie diiferenti; cioè il 
sangue, la pituita, la bile, e I’ atrabile : l’aiia la ri* 
guardava diffusa per tutto il corpo. Ammise pure on 
principio che denominò natura o calore innato dotato, 
a suo credere, d’intelligenza, a cui attribuiva la vita, 
il senso , il moto , la saijìtà e la malattia. Dalla qua- 
lità , quantità , mescolanza e predomìnio degli umori 
gli Uni sugli altri ripeteva quasi tutte le malattie . La 
sua pratica ammetteva una lotta tra la natura e la ma- 
lattia , cose eh’ fg’i riguardava per difierenli, credendo 
che dalla prevalenza o inferiorità dell’ una o dell'altra 
dipendeva la salute o la morte. Dappiù ri/e rac- 
comandava di attendere alla cozione, che precede per- 
loppiù la favorévole mutazione del male , ossia la cri- 
si ; ai giorni critici; al principio, aumento, stato e 
declinazione della malattia . La sua maniera di curar* 


Digitized by Google 



X? 


«a piuttosto e^peitanle. Non è ch’egli si fosse astenuto 
dall’uso delle medicine: propinava purganti, diuretici, 
emetici, sonniferi , cavava sangue e si serviva di molte ^ 
pratiche cerusiche.Ma però era persuaso che bisognava 
più attendere dàlia natura che dalle medicine. Sembra qu) 
fuori proposito di narrare le cure prodigiose fatte da 
quest’uomo immortale, che sarà l^ammirazìone de'secoli 
futuri, com’é stato delle precedute età. L’istot-ie de'.suoi 
infermi saranno sempre il capo d’opera della grandez- 
za, ed il modellò della perfezione . La storia non ci 
somministra esempi di sapere più vasto , se voglia ri- 
guardarsi, ne’cempi in cui visse. j&oerAaaee di quest’uomo 
immortale dice : da qualunque lato io lo considero, ri* 
conosco in lui un elevaUzza superiore all'invidia, una 
fortuna straordinaria , un genio che V uguaglia agli 
Dei. In una parola dovrà dirsi à' Ippocrate cliè un’o- 
riginale senza esemplare sino ai giorni nostri , anche 
riguardato nelle sue virtù .morali. II suo nobile disin- 
teresse e la- sua filantropia accrescono ron questo altro 
titolo la sua gloria immortale. 11. Re di Persia fa in- 
vitarlo a soccorrere il suo Regno afflitto da crudele pe- 
stilenza , gli fa ofl'riie tutte le ricchezze che possono 
lusingare 1’ umana ambizione , e tutti gli onori che 
possono adescare l’dinor proprio. Ma Ippocrate a que- 
st’invito risponde. Io ho presso di me l'alimento, il 
vestimento e la coverta : non ho altri bisogni , Non mi 
condurrò mai a servire i nemici della mia Nazione . 
Vegg. Sorano - nella vita à' Jpp. edit. dì Foesio . Pras- 
sagora , Dioclè , Crisippo , Erasistrato ed Erojilo si fe- 
cero ammirare tra i più distinti s<'gnaci del Dogmatis- 
mo . Questi due ultimi medici gìttarono sul livello di 
questo le fondamenta di due sette particolari . Gli E- 
rasistrafei si rivolgevano più alle teorie che alla pratica, n 
« gh Erojilei più su di questa ciré su di quelle . La 
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scuola (li Brasi tirata perciò vedeva arricchirsi la noto- 
mia e la fisiologia : la faiirica degli organi era giornale 
mente disvelata e gli usi cui li ha destinali la natura 
colpivano gli occhi dell’ osservatore. Mentre la Scuola 
di Erofilo metteva in rilievo ciascuna malattia col’ tre- 
no de’ propri! segni, ed ascriveva ai riniedii le di lo"?» 
apecifiche virtù. Entrambi però questi Capi-scuola, colti- 
varono con pari ardore e genio la notomia , ma ebbe- 
rò il barbaro piacere d’ incidere uomini vivi eh’ erano 
stali condannati a morte. Ad Erofilo siain debitori delle 
prime tracce de’ vasi lattei , e da Erjsisirato Ermanno 
Eoerhaave prese i germi della sua di già confutata teo- 
ria sull’ infiammazione. Rincresce che le opere di questi 
insigni medici non ci sian pervenute , perchè arsero in 
compagnia de’ migliori Codici dell’ arte nell’ inceudio 
della Biblioteca de’ Tolomei. 

. 

• Epoca III. 

I 

Medicina empirica epilogislicaé 

. Dall’ anno 8700 del mondo incomincia 1’ epoca in 
discorso e si termina al 44 " del E. V. Serapione A- 
lestandrino è il fondatore della medicina empirica che 
si chiamò epilogitliea , per distinguerla dall’ empirismo 
Esculapiauo . Essendo l’esperienza il fondamento del- 
la medicina , tre generi di questa far si possono al 
pensare degli Empirici j cioè per azzardo , per saggio^ 
per imitazione. Appartiene al primo p. e. 1 ’ osservare 
che in seguito di una caduta , essendosi ferito il fron- 
te e quindi aperta la vena mediana , dòpo esserne 
«gorgata certa quantità di sangue , si è visto liberato 
l’individuo da forte dolor di testa che I' opprimeva : 
a questo genere appartiene V osservazione de’ fenome- 
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ni 9 delle operazioni ebe fa la natura, senza, il soc'». 
corsa dell’ arie. E’ del secondo genere 1’ o$$ervaxion&, 
su di qualche individuo .che morsicato da velenoso a.- 
uimalc si è guarito applicando sulla parte la priin’erba 
con cui si è incontrato; quella 'di qualche febbricitant* 
che si è risanalo con bere al più possibile di acqua 
o r uso di alcune medicine alle quali si è determitiato 
in conseguenza di un sogno , cui, com’ è noto, dava> 
DO tanto peso i Pagaqi. All’ ultimo genere apparten^ 
gono 1’ esperienze che si ripetono dietro ciò .che si è 
visto per azzardo , per opera della natura e per sag- 
gio , sull’ idea di conoscere se avranno ^ il medesimo 
risiiltamento. A parlar con rigore gli^ empirici si per-p 
suadevano che. quest’ esperienze son( quelle che costi-, 
tuiscono l’arte, quando si replicano sempre col 
desimo felice successo. Chiamavano ossert>uz(one, 
sia tatlocciò che deriva dall’ esperienza suddetta e*' di 
cui ne sono stali teslimouii i proprii occhi. Essa com^ 
prendeva i segni , gli accidenti , ed i rimedii che ah- 
hracciàoo tutto il corso della malattia , L' istoria' era 
il registro delle cose osservate e delle stesse malattie , 
il quale essendo completi , cioè racchiudeodo tutte le 
malattie umane ed i loro rimedii, la medicina era ri- 
dotta ad un sol punto di veduta. La sostituzione di 
una cosà, simile era il mezzo di cui si avvalevano per 
riconoscens e curare )« malattie nuove su delle quali 
npn avevano esperienza alcuna. Laonde confrontando 
r ignota malattia con le altre conosciute , dopo averne 
ritrovate le similitudini , si accingevano al metodo di 
cura. Così parimente rapporUvano le parti tutte del 
corpo ed i rimedii noli con quelli che vi rassomigliava- 
no ;■ quindi nelle malattie delle braccia praticavano i 
rimedii sperimentati giovevoli per quelle delle gambe , 
c mancaudu qualche medicina p.»e. stitlioa ve ne so- 
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ttituivano altra simile. L* ot$ervaxìune adunque , Ti$to~, 
ria , e la tosiiìuzione di una còsa simile èra i 1 Ireppii 
d^lla medicina empirica. L* osservazione , dicevan gli 
empirici , lia dato principio alla medicina e questa 
deve perfezionarla. L’ istoria era la regola fondameli» 
tale di tutta la pratica degli empirici , il repertorio u» 
niverscle. Di questo corpo di dottrina si servivano per 
distinguere i semplici incomodi che appellavano sin- 
tomi presentandosi isolatamente dagli altri che deno- 
’ minavano concorso e ch’era l’unione de’ medesimi . L’ 
infiammazione , il calore , il dolore , l’ enfiaggione , In 
tosse , la diflìcoltà di respiro separatamente manife- 
standosi erano sintomi. Non davano poi la denomina- 
>K>ne di concorso alla riunione indistinta di pgni spe- 
Z' eie di sintomi ossia accidenti ^ ma solo alla sindrome 
’^viw.i^elli che per effetto di lunga esperienza eransi 
^cPveduti cosi tra loro. congiunti che incominciavano, si 
accrescev^o > diminuivano nel medesimo tempo ; 
ovvero che 1’ uno mal ss manifestava senza f altro . A 
hqon conto i concorsi erano le malattie . I nomi asse» 
guati ai morbi venivano desunti da' quelli della parte 
affetta , come pleurilide^ peripneumonia\ dal predominio 
di qualche accidente, come infiammaxione , furore 
dalla rassomiglianza a , qualche cosa conosciuta , come 
cancro, clefanlia. Poiché l’ istoria era il gran libra di 
medicina pratica esser fornita di tre imman- 

cbevoli requisiti; farsi da uomini di buona fede, 
Capaci di ben o.sservare , ed i fatti dovevano ben ve- 
dersi da molti che assicuravano la medesima cosa. Ec- 
co il perchè riposando 1’ empirismo sopra cose evi- 
denti e che sembrano le .medesime attuiti non biso- 
gnava servirsi che della memoria, e de’sensi nell’ eserci- 
zio dell arte.: il raziocinio poi essendo basato sulle 
OQse' inconUaslahili f sulle cagioni evidenti era sexa- 
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pliciuimo e si deduGCrsao unicamente alcune conse^ 
faenze naturali siccome si oflTr ivano di. per Ipro 
stesse, perciò qualche empirico gli cliè il nome di 
tpUogismn , come se dir si volesse eonchiusioae V. 
Cifre hjst. ec. I. c. Er filo , e precisamente Fdirhy 
•uo discepolo , ed ilVa. i Tarentino sono i principi 
tra gli empirici. Avessero gli empitici coltivala l'ana* 
tomia ; il raziocinio sì fosse meglio disteso sulle ca^ 
fiutri evidenti I a dirla ingenuamente non si riduce la 
medicina all’ empirismo ragionato? , 

£ 'p o c A IV. 

* • 

4 Medicina melodica. ^ 

L’impero di Giulio Creare^ e l’anno aoo dell’Ex 
V. sono i due estremi che comprendono la medicina- 
metodica. Trovandosi Asclepiade di Bitinia ia Roma 
ad esercitare pria 1’ arte oratoria e quindi la medici- 
na , conoscendo quale ^ fosse l' indole ed il costume 
de’ suoi cittadini , dotato di animo libero e franco , 
di sublime ingegno e di rara e fluida eloquenza che 
s'impadronisce degli animi p ù incoiti e barbari, nulla 
resistendo al suo potere magico e dominatore , AseU» 
piade adornò la dottrina Epicurea , e di Demo rito 
sul moto e sugli atomi. Al suo pensare il moto rapi* 
do di questi corpi eterni e' primitivi in mezzo allo 
spazio è il principio aniinatere dell’ universo e di tut> 
tocciò che respira : il fuoco vitale risulta dalla sua 
attrazione } il freddo mortale dalla sua separazione 
Tutta la teoria ó' Asclepiade è poggiata sulla penetra» 
Lilili e perm-ì^bilità de’ pori e sulla circolazione dai 
corpuscoli nutrienti. Ebbe quest’ uomo felicilà nella 
cura delle malattie a seguo che risttscitò uu’ uomo che 
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conditcerasi al rogo, il che accrebbe' assai U riputa 
zioue che se ne avea *. gii'furott decretati gli'onori 
'Una statua: ebbe robustissima salute e morì siccomo 
ci racconta Plinio , precipitando per ima scala. Tiemt-* 
ao'ne di Laodicea illustrò il Sistema del suo. predeces» 
sore. Secondo il pensare di quest- uomo ingegnoso le 
malattie tulle dipendevano da xlue stati opposti della 
niachina animale , cioè dallo stringimento e rilascia* 
mento' de' pori è slrictitnt, Uumm, 9. cui aggiunse'}] Ai(«- 
tum, vaidire di stringimento da una parte'^ e -rilascia- 
mento dall' altra : e$se dovevano curarsi con ì rilascian- 
ti ed astringenti. I rimedj principali erano la dieta , 
la ginnastica , il vino e l'acqua fredda: usò i letti 
pensili, i bagni pensili c le frizioni: studiò i rap- 
porti e le aifìnità ebe tra di loro hanno le malattie, 
Saettando' le' cagioni uon évideuti , onde definiva la 
‘^'imediciiia per un metodo che porta a conoscere ciò ohe 
té malattie ‘’hàn di comune ed -è nel medesimo tempo*' e- 
vidente. Temisone si lilsingava di guarire le più fiere 
peripneumonie con de’ bagni e degli olii, 'e permetteva 
ai pleuritici di bevere il* vino con acqua di mare. Con- 
fermò il savio precetto- del suo predecessore , cioè che 
doveva l’arte curativa riunire le condizioni di esser 
^oUrcita, sicura, e piacevoli- Tessalo é tra i discepoli 
'di T^isone : questi però corruppe còlle sue strava- 
ganze e colla moltitudine de'’ riraedii che stancavano 
gl’infermi il sistema della metodica scimla : vile adu- 
latore di Nerone egli è appunto ch^* CtSReuo abbando- 
*na al disprezzo della posterità, per 'essersi messo al 
livello degl’ istrioni onde - acquistar* riputazione e for- 
'tnna. Fu' baldanzoso, a segno, cb’ebbe^ l’ imprudenza dì 
idare a se stesso il nonse di vincitore de' medici in 
UR^ iscrizione tbe essendo vivo , fece innalzarsi sulla 
evia Appia.’** ■ * t .-jt- v».» 
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’ Sursero'in quest’ -epotà'vawe Sette-, come 
telica o elettwa di Arch^gene j- la pneumatica di Alenea 
d’ Attolia : ammetteva costui quattro elementi, il caldo^ 
il freddo , il secco e l’ imwdo , cui aggiungeva, lo spi- 
«•ito al. quale attribuiva il moto del cuore e delle ar, 
terie. Areteo , Rìtfo A'S/eso , Sorano furono .del pneu- 
matiemo e partigiani di medicina clinica « sperimen- 
tale. Areteo è dopo Jppoerate il più gean medico dell, 
antichità: Per sentimento di Boerhaave il -primo ridusse 
ad un solo sistema i dogmi de’medici che l’avevan prece-j 
duto. Fiorì secondo ne avvisa l’istesso -SoerAmive prima 
di Atelepiaie-^ secoxkAo Clerico e d’ intorno i 

tempi di Veepasiano. La (Magnosi eh’ egli ..dà. delle ma- 
lattie é il capo d’ opera di perfezione ed esattezza . 
Di Rufo d’ Efeso non ci^sono pervenute le opere : 
parlava come Platone e dissertava come Aristotile . 
Sorano fu pratico illustre e si . assicura che dissecato 
avesse cadaveri umani. Celio Aureliano Jfumifla . di Sic~ 
ca anch'egli fiorì, in quest* epoca : il suo harhare 
ed Africano fa risplendere il suo , genio si - direbbq 
che si veggono gl’ infermi'-, quando si leggono , le sue 
opere : è stato eccellente nella pittura de’ segni . Cel-\ 
so appartiene al melodismo , amico di Orazio , di O- 
vidio , di Massima , di Musa ha scritto., coll’ eleganza 
del secolo d* oro la sua opera • de re medica^ Le descri- 
zioni però ch’egli, dà dello, malattie non sono sempre 
complete e ve^..; e perciò tta le altre ragioni , si di- 
sputa ancora s* egli, fosse stato medico di sola teoria , 
o anche, di clinica. Alla setta Metodica appartiene anco- 
ra Antonio Muta che rese più gradita la medicina a 
Homaui : guari co] bagno freddo Augusto e ne ,ottenr 
ne in premio 1’ anello di oro eh’ egli ( portar poteva 
come segno di nobiltà e di se medesimo e deU’arte 
sua. Gli fu. innalzata una statua. La loalecia . medica 
• 
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gli dpbitriee dell’ mo delle ce rni di Tipere ]»er 1« 
cura delle piaghe Si é cercato di detrarre dalla giti» 
ata celebrità di questo dotto con sostenersi che Mar- 
cello fosse morto sua mercè co'la medesima pratica 
riuscita cosi giovevole ad A u fausto, ftfc questo cittadino 
romano mori per essersi arbitrato ad immergere nei 
bagni caldi di Baja. Orazio e Virgilio l’cbbero in stima 
fi grande, che quest'ultimo Principe della Poesia eroica 
lo ha celebrato sotto il nome di Api. Le basi del me- 
todismo meritarono ne' tempi di Prospero j 4 lpino tale 
approvazione di questo dotto medico , che , sebbene 
senza successo , ne raccomandò i principii e le pratiche 
aP coltivatori della medicinl. 

E p o c a V. 

Medicina Peripatetica. 

* Giun|^ la medicina peripatetica di cui capo fu 
Claudio Galeno 6no all’ anno' 1600 dell’ E. V. Cono- 
scendo l’insussistenza de’principii metodici -, la solidità 
della-, medicina ippocratica negletta ed avvilita da’ me- 
todici , di genio grande, di animo fiero e pieno di 
energia , e di eloquenza posta in esercizio dall’ odio 
dèi ciarlatanesmo e dalla passione per la gloria, dotato 
di tutte le cognizioni sulle Se(,te che avevano ng>)ate 
la medicina , approfondito ‘nell’ analisi delle opere Ip- 
pocratiche, Galeno richiama a nuova vijU la dottrina 
del padre de’ medici adomando la di tutte le scientifi- 
che cognizioni de* suoi tempi e de’ suoi sublimi pen- 
aieri. Sarebbe incompatibile coll' angùstia di semplico 
Sunto della storia medica I* indicare i fondamenti e 
l' estensione della scuoia galenica: fa differenza cho 
passa tra Ippocrale e Gtileno' si è, che Ippocrate fonda 
la «cieuM ed impera sull* osservazione , e f€hUno sul 
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ragionamento: il pripno possiede la filosoBa de' sistemi ; 
il secondo la filosofij dell* arte. Clero dando il giudi- - 
zio sul merito di Galena dice che fu ripieno di bal- 
vdanza a segno di paragonai'e le sue imprese , ed il 
risultamento de* suoi travagli a quelli , che Trajano 
fatti a\eva a prò del romano < impero ; e mettendo 
in confronto i suoi talenti e le verità che si conten- 
gono nell* opere sue col numero grande de’ suoi 
volumi , aggiunge : Pellibus exsiguit àrctalur Claudiuà > 
ingens. Baione ha giudicato Galena con molto risenti- 
mento e prevenzione GnO a fulminarlo in termini poco 
degni di quel gran Glosofo ch’egli er.. f'ideo Galenum^ 
dice il riformatore della GlosoGa , virum angustissimi 
animi, desertorem experientiae et vanissimum causatorem.. 
oh caniculai oh pestis , , . Do iadignituti tuae, ne am~ 
plius te morer. 

Ciò non ostante dobbiamo a Claudio Galeno le 
prime linee della Gsiologia , delle oognizioiM anatomi- 
che, quantunque desunte dalle sezioni de'bruti, e delle 
diagnosi esatte di alcunè malattie che difficilmente si 
ritroverebbero ne’ scritti de’ suoi predecessori. 

Da Galeno incominciano le prime osservazioni su de 
polsi rivolte a vantaggio della pratica medica; e le inge- 
gnose sottigliezze^ di Solano de’ Luapses, di Bordeau , e 
la scaltra pratica de’ medici Cinesi smascherata dal P.Le 
Conte niente di preciso ed interessante hanno aggiunto 
alle invenzioni del medico di Pergamo. Inoltre allorché si 
studi! sulle dottrine di Galeno intorno alle qn-ittro qua- 
lità radicali il caldo, il freddo, il secco e l’ pmido ; . 
agli elementi primigenii il fuoco, l’aria, l’acqua e la 
terra ; ai quattro umori , la Isile , il sangue , la (lem- 
ma e l'atra bile; ai quattro temperamenti ; alle quat- 
tro gradazioni di temperatura ^ dalle qpali dipende il 
calore vUtie c sano , il calor febbrile , l' iiiGamauzio- 
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ne , e là combustione e lo sfacelo ; ed alle quattro 
gradazioni di temperatura che dovevano possedere le 
medicine per mettere in equilibrio il calore vi tale e 
]' umidità necessaria alla fibra, si troverà che ^ questo 
medico dell’antichità, ha preparato, anche dentro la pe- 
riferia del suo umorismo, i materiali al disegno de’ So- 
lidisti, precisamente di questi ultimi tempi. 

E finalmente quando si rifletta alla pratica del sa- 
lasso sostenuta da questo, classico coltivatore delia me- 
dicina contro Erasistrato nella cura di molte malattie 
croniche, nelle quali 'vedeva permanente pletora e ri- 
scaldamento, I mfdici moderni daranno poco peso al 
giudizio di Clerico e Bacone a riguardo di Galeno. 

Oribasio , jietio , Tralliano , Paolo d’ Egina son 
classici medici che si distinguono per la loro esperien- 
za in medicina. Ad Oribasio dcvesi la notizia di mol- 
te malattie croniche, jtexio illustrò la medicina colla 
chii'uigia , .e questa con quella ; descrisse i mali cuta^ 
nei esattamente ; rinvenne rimedii giovevoli ; ma ebbe 
la debolezza di credere agli amnlcti ed incantesimi ì 
Trainano fissò la vera sede delle malattie^ e ne spiegò i 
fenomeni ; seguiva i fatti e ci ha lasciato storie esatte 
de’mali. Paolo d’ Egìna istituita sull’opere di Aesio e 
Galeno ha aggiunte alle cognizioni che apprese ne avea 
de melodi operativi ingegnosissimi. £' la Scuola di A- 
lessandria che vanta questi uomini insigni. 

Dopo ' qualche tempo però la Città d' Ales- 
sandria fu conquistata dagli Arabi e. per ordine del 
feroce .Omar la sua biblioteca divenne preda delle 
fiamme. Ciò non pertanto la maggior, parte de’iibri re- 
lativi all’ arte medica furono preservati perchè riguar- 
davono questi popoli necessaria una tal'arte ; ed i me- 
dici Arabi tradussero e commentarono i codici greci 



‘ XKT 


salvati dall' incendio , e con «pecìalità favorirono le o- 
pere di Galeno ai di cui sentimenti aderirono . SL eres* 
sero scuole pubbliche in Antiochia ed Harran, e cosi i 
lumi delle scienze si dilFusero per tutte- le provincia - 
dell’ impero Saracenico. Cir^a la metà dell’ ottavo Se^ 
eolo Almnnxon fabricò la città di Bagdad' capitale del* 
r impero e residenza de’ Califi, Mmamon più àe'Calffi 
che l’avevan preceduto e eh’ erano dell’istessa famiglia, 
spiegò protezione decisa sulle sèienze, radunò nelle sub 
biblioteche tutte le opere de’ dotti dell’Impero, ne chie- 
se pure all’Imperatore de' Greci e fece tradurre tutt’i 
libri, che poteva acquistare sopra tutte le cognizioni, 
avvalendosi con preferenza dell’ opera di Onain. 

S'cuder. intred. alla Storia della medicina. Aaron^ Mesue^ 
celebre per la materia medica, ed Onain si distinsero trk 
gli altri ; ma i loro scritti non ci sono pervenuti . 
Rasis senza dubbio illustre professore di Bagdad è il 
principe degli Arabi Scrittori; descrisse egregiamente 
le malattie della prima infanzia, e senza di lui non si' sa- 
rebbero possedute cognizioni’ sul vajuolo e ' morbillo : 
egli ebbe la disgrazia di accecare nella vecchia 
ca%is , Avemoar , Averroh anch’ essi si distinsero . Il 
primo familiarizzò i suoi contemporanei cogl’ istrumen* > 
ti di CInrargia. Ad Avemoar si attribuisce l’aver fatto 
conoscere gli ascessi che» si formano nel pericardio ’e 
nel mediastino j egualmentecbè la paralisi de’ muscoli 
dell’ esofago di aver proposto la broncotomia ne’ casi 
disperati di anginarveg-g.^/iòcr/:' £ra inoltre versatissiraò 
nella materia medica. Per aver oltraggiato i dòmmi del 
maomettanismo fu condannato a ricevere de’castigbi atU 
porta della Moschea : convien fremere a quest’ atto 
d’ingratitudine de’ suoi contemporanei, dice Alibert , 
Dopo Rasis sopra tutt’ i rimanenti ri splende Avicenna'. 
all'età di aoài era già celchte} le sue opere sono 
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«tate commendate da tutt’ i suoi successori. Per i suoi 
talenti sali alla dignità di gran Fisir : questa dignità 
però fu causa delle sue sventure ; ma non è egli il so- 
lo che abbia soflérto delle sventure e che lo studio e 
la coltura delle scienze abbia consolato in mezzo alle 
disgrazie : si può incatenare il corpo •, circondarlo di 
» muri e d’ impenetrabili bastioni , non s* impedirà al 
» grand' Uomo digraziato di abbandonarsi ai voli del 
a suo genio e di Spaziarsi nelle vaste Regioni della me- 
» ditazione e del pensiere. Fgli solo incerto modo ha 
» il privilegio di sfuggire alla vigilanza de’ suoi cerne- 
a -fici e , delle sue guardie. Le speculazioni di una su- 
» biiine filosofia vengono a mitigare 1' orrore , dimi- 
)> nuiscono i suoi timori , gli danno delle speranze , 
a illustrano ancora i ceppi di cui è caricato ; e quan- 
a do l'odio de’ suoi ‘contemporanei lo perseguita, si 
a compiace di quel lume interno che gli Scuopre delle 
a .verità tuttora sconosciute ai. volgo degli uomini. V. 
» Alibert, 

Non facciamo menzione della barbarie europea 
rapporto alle scienze ed alla medicina nel quinto e 
sesto secolo . Un diluvio di barbari inonda in quel- 
l’ epoca il mondo colto , distrugge le reliquie delle 
arti , discioglie e disperde le scuole , infiamma le 
^biblioteche. Gli uomini^ dice HulUr, ne' commenti alle 
' reiezioni di Boerhaave , attenti' a scanzare la di loro 
vita dai colpi del furpre barbarico, riuunziaro'oo alla 
coltura scienze e dello spirito . Mori prima di 

ogni altro idioma quello de’ latini . I Lòngobirdi pre- 
mendo r Italia che tenevano invasa fecero frammischia- 
re le loro barbare voci alle colte italiche. e ne corrup- 
pero e distrussero il gusto. Maometto nel settimo secolo 
inalbera, lo stendardo della sua religione per natura ine- 
mica del nome cristiano, delle belle arti e delle scienze j e- 
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l’Arulna, l’Egitto, la Palestina, l’Assina siasi per sordido 
jnlerfsse, siasi per violenza, siasi per' timore abbassano 
il di loro fronte al tirannico conquistatole. Mei secolo 
110110 gli Arabi che abitavano qilella parte delle Spa- 
gne eh' era soggetta ai Maivri coltivarono con traspor- 
to le scienze Fisiche e trassero in queste contrade dei 
dotti che vi affluivano, precisamente dallitalia. Si videro 
quindi reduci nelle di loro patrie con i libri arabi ed 
erano dal popolo riguardati per maghi, perché sembra- 
vano btruiti al disopra dell’umano concepimento. Co- 
sì profonda e crassa era 1 ' ignoranza che ricopriva col 
suo velo mortale le menti degli uomini, precisamente 
per le cose naturali ! ‘ 1 * ” '• 

Tra noi la Scuola di Salerno, il gusto de’ religrosi 
di Montecasino per le scienze,, conservarono in Italia la 
scienza medica ne* tempi di barbarie. Bacone in li gbil- 
terra, Pietro d'yfhano eGilbertO, Taldeo in Firenze, Sitno- 
ne di Cordo in Genova, Guglielmo di SaUcelo in Roma , 
Lanfranco in M\]»no, Ruggero e Rulando inParma, Pitard, 
ed Alberto il grande in Francia, conservarono 'l’arte me- 
dica in qaei tempi di barbarie ed ignoranza Europea 
Nel XV. secolo Mondtni professore di Bologna pub- 
blicò la dissezione di dlie cadaveri femminili e ne fece 
eseguir dei disegni che furono Incisi in legno . 'Poco 
meritano di esser distinti Raimnndo Luìli ed Arnaldo 
di P'illanooa al quale devesi la scoverta dell* ahoole 7 
erano più alchimiiti che medici , ed il secondo mori di 
naufragio: molte cognizioni cbimiche degli Ambi furono 
mercè loro però introdotte in Europa Gu ido di Chauliac 
è degno di lode, perchè nell’arte sua agiva con me- 
todi ragionati e positivi. Ma r^iuvenzione della stam- 
pa , la coltura della lingua greca., la protezione accor- 
data ai letterati dalia stirpe Medicea j e sopra ogni 
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cosa la scoverta di America prepararono la noova rivo- 
luzione nello stalo della medicina . * 

E p o c A VI. • , : 

^ , 

MEZZA ETÀ' . . ' 

>1 • Medicina chimica. ■ ■ - 

L’ Introduzione, della lue venerea in Euaopa av- 
venuta nel secolo XV. distras-<e i medici dalla lettura di 
Galeno i di cui principii seguivano, rivolgendoli alla 
considerazione di un male cosi nuovo, ed interessante ; 
ma nel seguente secolo risorse la dottrina Ippocratica 
pieglio abbellita. Calvo di Ravenna.,, e Giovanni Cor- 
nano più degnamente .del '-primo, traducono le opere 
Ippocratiche dal testo |freco — Morcuriale in Italia 
commenta alcnni libri à' Jppocrate e scrive la sua dot- 
h ed erudita opera de arte gymnaUica^ e Ludovico 
JDurel interpreta. in Francia le Coacine e scrive da UO 7 
mo inimitabile. Meritano pure distinta lode Femelio 
Francese, il primo a descrivere la fèbbre mesenterica 
(he ha ricevuto il suo nome, Prospero Alpino autore 
della, dottissima opera ' sul presagio e sulla medicina 
4egli Egisj (0» l’infelice ifervet ,■ P/fl/ero , Pareo chi-, 
rurgo restauratore dell’ arte sua in Francia , Rodrigo 

*_ (i) Alpino rendesi dippià commendevole pet V opera 

sulla medicina metodica divisa in. tredeci libri, in cui ha 
raccolte tutte le dottrine • di questa celebre scuola ; per 
f altra sulle piante di 'Egitto e sulle piante esotiche , ol- 
'ire ad alcune dissertazioni 'su i balsami e sul rapon- 
tico . . 
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dt, Castro, Pietro ‘Salio Diverso, (à) Cesai pino , ed jl 
celebre jFrac<rt/oro (3) cui dobbiamo il poema sulla 
SifiUide , 'Fabrizio d’ Acquapendente che ediCca anfitea- 
tro anatomico in Padova, Varolio (4) che scuopre nuar 
vi organi nel cerebro , Eustachio che illustra la noto- 
mia* (5) , e Falloppio che vi fa pure delle scoverte , 
viveranno immortali. Ma sopra di tutti risplende Vesalio 
che' coltiva 1’ anatomia in tutta la sua estensione e lo 
dà grandioso aspetto. Senza di quest' uomo memora- 
bile tutta' la posterità , non sarebb'tlla progredita 
mercè l'opera di uomiOi celebri. In ricompensa al suo 
grat^ merito fu strascinata d’innanzi ad un tribunale q 
fu vittima della più &lsa accusa rilegato ne'suoi pel- 


' (i) Di Fracastoro nato in. Verona si posseggono 
altresì due libri sulla simpatia ed ant ipatia delle cose 
utili a consultarsi, e scritti in senile età , tre libri su i 
contagli ed un libro su de giorni critici- , ‘ . 

, (3) Utili sono a leggersi i consulti medici di Gi- 

rolamo Fabrizio nato in Acquapendente e ripieno di cu- 
riose osservazioni, ed il libro che scrisse sulla loquela d€ 
bruti. ' , t 

- . (4) Scrisse quest' Anatomico Bolognese un libro 
sull origine de' Fervi ottici. Belle sono le sue osserva- 
zioni intorno ai nervi che derivano dal midollo spina- 
le'. Conosceva maestrevolmente' t arte di estrarre la 
pietra. 

, (5) Nacque Eustachio in Sanseverìno' . Egli è fa- 

moso per alcuni opuscoli d'anatomia, per urut raccolta 
delle voci de' quali si è servito Jppocrate, e sopralutto 
per le celebratissime tavole anatomiche messe a nuova luce 
da Lancisi e quindi da Albino. 
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le^nàggi, morì abb.indofiAto nella solitudine, in segui» 
to di naufragio m*' deserti di Zante w Non der« di» 
menticarsi Oliva S imbuco illustre donoa. che scrisse 
sull’ organizazione animale. « 

É nell' epoca di cui parliamo che nacque il chimi- 
co sistem i che si comprende tra il 1600 fino al i6do. 
jéureolo Filippo Teofrasto Bombasi di fluheueim volgar- 
mente cbiam:ito Paracelso , che può l'guardarsi come 
il suo fondatore , agli umori Galenici sostituì i princi- 
pii chimici ; cioè il sale, lo zlI/o,s il mercurio ed il 
principio tartareo. Al pensare di questo medico le dif~ 
ferenti alterazioni, ed il vario giuoco di questi elementi 
costituiscono le cause materiali delle malattie . Di esse 
ammise cinque magioni rimote ; cioè 1 ' Ehite supremo , 
gli astri , i TÌzj n-iturali , la fantasìa ed'i .veleni. Van- 
tavasì di possedere un rimedio chiamato la quinfessen- 
ta con cui pretendeva di curare la maggior parte de 
mali. .Senza dubbio è stalo il p'ù baldanzoso uomo di 
tuli’ i tempi: pretendeva di poter generare 1’ uomo . 
Chiamava all' obbedienza delle ^ue le^;gi mediche 1 ' in- 
tiera Europa e le parti colte della Terra : minacciava 
dì firla anche da legislature sulle cose sacre , e di ri- 
chiamare al loro dovere il P ipa, e Lutero ; gonfio per 
gli arcani di sua magia, egli lusi; g.ivasi deU'iminoi'tali- 
ti da coi peraltro, fu coA lontano che mori in uua o- 
steiia di Salfshurg ne’verdì anni di su< vita. Qualunque 
sia il merito del suo si.‘'tema^ , Paracelso è stato il pri- 
mo nella miedicina a riprodurre 1' uso dell' oppio , ad 
introdurre il mercurio, \o tolfo , il ferro c antimo- 
nio, i sali alcalini , gli acidi minerali ; e perciò noia 
poco gli deve la materia- medica. Utilis<iino sarà sem- 
pre il consiglio lasciato da questo medico ai Chìrurgi 
che la natura interna non il chirurgo cura le ferite. 

Vi bisognava però il vasto sapere, la somma acu- 
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teiia di Van~Jtelmont nato in Bruttile» pfr fissare im' 
sistema più solido ; questi ammise ueW' orificio superio- 
re dello stomaco un principio attivo dotato di vita che 
chiamò archeo , le di cui impervcrs azioni ed irregolari 
Iratporli eccitati dalle potenze esterne erano , al suo 
pensare , la causa delle m ilattie , le quali consistevano 
in un’ acido vslile che faceva d’ uopo neutralizzare ed 
espellere , ed in un alcali che bisognava corri gì re co- 
gli acidi. Opinò che.il metodo curativo esser 'doveva 
stimolante dovendo il medico spiegare ogni stia attivi- 
tà nella cura de' meli acuti. Van-Helmont ii primo ha 
studiato la vita individuale degli organi e le simpatie 
che le mettono in mutua azione , e perciò egli ha con- 
cepito uno do’ più grandi disegni , che*quindi portato 
innanzi dall’ illti^tre Bordeu meriterebbe che di propo- 
sito vi si rivolgessero le mediche osservazioni. Seguiro- 
^ no tra gli altri le orme del chimico sistema. Geudero 
che scrisse sui fermenti'., PVillis anatomico felice, bene- 
merito di scoverte importanti precisamente sul cerebro, 
e sul sistema nervoso , le di cui opere pratiche altresì 
richiamano l’ interesse di chiunque intraprender voglia 
a scriverne delle simili, anche perchè ha date le migliori 
idee sul male isterico e ipocondriaco; Silvio de le Boe 
cui piacque esccgilare l’ ipotesi suT liquore pancreatico. 
E’ a quest’ ultimo professore ^e dobbiamo il primo 
stabilimento delle Scuole cliniche cosi necessarie ai 
progressi della vera medicina. E’ stato il primo a ri- 
conoscere nello stomaco e in tutto il tratto digestivo la 
sede di molle malattie. In questi tempi Bacone detta 
il nuovo metodo di ragionare ; Galilei inventa la nuo- 
va fisica ed astronomia ; Harvey scuopre la circolazio- 
ne del sangue dopo averne apprese le prime cognizio- 
ni in Italia. E perciò la scienza medica rigettar doveva le 
Stomachevoli soltigliesze del peripatetismo medico , ed 



ì vani ed arroganti concepimenti e le pericolose prati- 
che de’Chimici.v^fiteo dislrngge i mostri, dice, Boerhaa- 
ee , ed innalza il vessillo di una medicina che con 
ogni ragione chiamar si potrehbe fisiologica (i)> . 


(i) Xifl ributtante mania con cui Cartesio si ^ rivalsa 
allo studio della medicina ed i suoi delirii imbrattati di 
sconvolto Aristelismo e chimismo gli fece sognare la 
teoria de corpuscoli , la quale riposa sulla differente fi- 
gura di questi , sul differente diametro de' pori , e sul 
circolo per essi di uri etere sottile ed invisibile. Figura 
cambiata ne' corpuscoli, diametro mutato ne pori , abnor- 
me movimento della materia sottile , riscosità ed acri- 
monia degli umori-, sono le sorgenti di tutte le ma- 
lattie. . • . 

, La terapeutica si atteneva flllo stato morboso . Le 
indicazioni perciò si riducevano a dover cambiare la fi- 
gura de corpuscoli , alterare i pori , procurare Ja flui- 
dità de'liquidi , neutralizzare t acidità degli umori , im- 
pedire i ristagni e^ regolate i movimenti . 

I Craanen , i Regis , i Bentekoe , i Blanchard , i 
fValdschmidt si forzarono invano ad appoggiare questo 
sogno in cui per altro i meccanici ritrovarono qualche 
principio della di loro dottrina. Veg. Scuderi.introd. alla 
storia della medicina. 
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, ■ . . - .•■f V. > , , , • ^ . 

Uedieina Meccanica* ■ 

\ 

' »• i ' t 

lo mezzo «i progressi delle Scienze fisiche ed •« 
natomiche , e soHo una fiiasofia induttiva doveva la 
medicina prender nuova sembianza e doveva altresì e- ’ 
levarsi ' una muraglia di spartimento tra la medicina ait» 
lica e- la moderna: Bellini inventa la medicina Meca^ 
nica la di cui influenza nelle Scuole si stende fino al- 
l’anno i^do. Servì di gran lume al medico Toscano 
r insigne opera di G. A. Barelli sul moto degli ani- 
mali. Questo gran matematico Napolitano avrebbe ec- 
citata maggiore ammirazione nella posterità , se fosse 
stato più anatomico che geometra . Riguardavano i 
meccanici la macchina umana come un carpo soggetto 
alle stesse leggi della materia , e dotato delle hiedesi- 
me proprietà ; essi chiamavano 1’ uomo una Macchina 
meccanico-idraulica . Il moto de' fluidi ,, e la rea- 
zione de' solidi costituivano la vita ; P equilibrio tra 
V azione e la reazione la sanità , ed il disquilibrio la 
malattia . Quindi la terapeutica si riduceva nel rimet- 
tere al debiiO tuono i solidi ed i fluidi , o con renderli 
più scorrevoli , o con addensarli , o con evacuarli , o 
con purificarli . S’ immaginerebbe , dice un’ eloquente 
Scrittore, leggendo le opere de’meccanici, di ritrovarsi 
in una njficinu d' idraulu a, e di orologeria , S’ccome 
esamioando quelle de’ chimici sembra di essersi in un 
lubnruturio in dove vedesi ravvivato il fuoco alla gu'sa 
di Prometeo per le funzioni della vita. Htles aUtor« 
della statici degli animali e vegetabili-, Keil al qual# 
li devouo osservazioni sulla- traspirazione umana in eli- 
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▼ersi climi , e PUcarn (i) maestro di Boerhaat>e ne'e- 
dottarono i principiì. Senza analizzare il tisUma Belli- 
i ttiaììo e rinvenirvi il merito di' aver riportato i medici 
ài solidismo temperalo eliminando dalla scienza e dal- 
r arte i /untomi di Paracelso e qualche sogno di Elmon- 
■sio , Belimi ha il pregio di essere stato grande anato- 
mico e di avere arricchito di scoverte importanti l’ in- 
tiera medicina : le sue osservazioni sui reni , sulla se- 
crezione dell’ orina , e sulle qualità di quest'umore 'per 
rapporto al presagio nelle malattie ne confermano l’im- 
portanza ; e le sue opere , che si fanno leggere da 
tutti coloro che aspirano alla grandezza dell'arte, sono 
il più bel trofeo per la sua gloria. 

Epoca Vili. 

Medicina Fisica . 

Conoscendo Ermanno Boerhaave i progressi della 
scienza medica per ordine di tempo , istruito da lettu- 
ra profondissima sopra tutte le opere de’ medici sino 
ali’ età sua , immagiba di eseguirvi nuova riforma, met- 
tendo a contribuzioue tutte le cognizioni che si ave- 
vano nelle scienze naturali. Per un sinistro evento de- 
vesi questa genio al bene dell’umanità : incanaminato 
nel culto di sua religione , sospetti che si mossero 


(ì) È degna di tutti gli elogìi la 'definizione pra- 
tica data da questo medico alla medicina. La medicina, 
agli dice la memoria di tutte quelle cose thè V uso e 
F esperienza hanno dimostrato utili in ciascuna ma- 
lattia . . , ' 
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dall’ invìdia 1’ obbligarono a vantaggio della medicina tu 
prendere altra direzione. Deve a qiiesfuomo anche aa«it ^ 

sai la. botanica ch'egli arricchì di molte scoverte', eia 
chimica , di cui scrisse buone istituzioni. Era Boerhaa^ ^ 

ve pili eccellente pel suo spirito di combinazione e di 
rappro.ssinianze che per uno che crei ed inventi: ama!* 
gamò coll'-idee della filosofia e della fisica quelle della 
forza vitale d' Ippocrale , del meccanismo di Bellini o 
dei chimismo precisamente di Silvio ; concedeva mob» 
to agli umori ed escogitò nuove acrimonie . Ciò non 
pertanto egli fu gran pratico , e nella sua patria era il 
legitlatore della medicina per l' Europa , dai di cui va* 
rii punii affluivano gl'infermi per ricevere i'suoi consi* '•*. 1 . 
gli ed esser guariti dalle loro malattie. I stioi aforismi 
scritti ad imitazione d' Ippocrate tengono il secondo 
luogo ìli questo genere ; e s’cgli non li avesse invilup- 
pati con le sue ipotesi forse lo couserverebbero pure 
per tutta la posterità^ Qualcuno ha pensato che doves- 
se riguardarsi come il JVew/on della medicina; ma, a ^ 
mio giudizio, il merito dell’ a/traz/one iVevv/onòina con- 
siderata come principio è ben diverso da quello delle " 

* acrimonie Butriiaoviane vedute sotto al medesimo aspet- ' 

to. I discepoli di questo riformatore della medicina fu- 
rono per sua fortuna illustri, e ne sostennero la riputa- 
zione. Il liiir. di Jluller commenda le sue Prelezioni 
accadem'che , autore di gran numero di opere, ..ed in- 
signe botanico ci ba lasciato istituzioni di fisiologìa 
anatomica , cui ad onta de’ progressi delle scienze non 
saprebbe cunlrapporseue altra piu classica : la teoria 
deW irritahilità escogitata da quest’uomo celebre ha 
eccitato per lui go tempo gran rumore in medicina , 
cd ba impegnato molte penne illustri nella tenzona 
letteraria . Il Bar. di fVunSwieten ha commendato 
gli aforismi e oe ba cosi ben oongegnate le illustrazio- . 
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dì , che non' avrebbe polu lo Tistesso Boerhaave far- 
vene delle migliori . Errico Cape che ha ‘ritrova» 
to i più stretti ed utili rapporti tra i presagi d’ Tp- 
piìcrule e le osservazioni che questi ci ha trasmesse nel 
primo e terzo libro degli Epidemii, ha' compilato o» 
pere mediche dottissime , ed è tra i- più scelti osser- 
vatori . L' ingegnoso e. perspicace Gauhio è l'autore 
della più ragionata patologia. Di questa scuola pUò 
dirsi che il mondo medico non poteva stame di sen- 
za. Di si gran peso è il merito dei suo Capo e de’suoi 
discepoli. ' 

Meriterebbe con più ragione di Boerhaave Erne- 
sto Sthal di fissare epoca distinta di medicina , per 
aver pubblicato verità utili e fondamentali , se la pro- 
fondità della sua dottrina gli avesse procurato maggior 
numero di seguaci , e la deficienza d’illustri allievi non 
fosse stata cagione di pachi promotori ; La, sua dottri- 
na dell’ espettazione è meglio basata di quella de’ me- 
dici suoi predecessori. Egli ammetteva 1' autocratismo , 
ossia la supremazia di una sostanza, non materiale e 
spesso intelligente , che sorveglia e regola tutte le ope- 
razioni della nostra esistenza. La' sua filosofia ci dimo- 
stra il predominio e 1’ indebolimento de' visceri à certe 
epoche determinate della vita : ninno meglio di luì ha 
determinato la natura de' flussi e lo scopo salutate e 
finale de' medesimi ; i moti tumultuosi del sangue., ed il 
Junesto effetto del ristagno e ritardo di questo fluido nella 
vena delle porte : gli si deve perciò un libro che ha per 
titolo de Vena porta., porta malorum.S eg.Alibert.\in sun 
maniera di curare consisteva nell’ ascoZ/are' e seguire 
scrupolosamente la natura , di non turbare il suo ordi- 
ne e le sue leggi ; di moderarne la soverchia energia 
e di rcnderhi più. valida quando sìa troppo debole. E- 
gli dippiu è l’ /utore della cAìmica ridotta a scienza y 
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sebbene il principio cui sottometteva ì fatti di questa 
sia stato rovesciato dal pneumatismo di Lavoisier. 

Federico H ìffmann , quantunque di mente meno 
penetrante di Sthaal e di cognizioni non enciclopediche 
come Boerhaaue,s\ è tuttavia distinto per 1* i)>o/e» de//o 
spasmo che servì poi di fondamento alla dottrina di 
Calieri : le sue opere mediche ci presentano giudiziose 
riflessioni e descrizioni delle malattie ; dottrine esatte 
sull' emorragìe ; analisi dell'acque minerali a vantaggio 
della medicina , e la scoverta di qualche importante me- 
dicamento che porta ùl suo nome . Dice jdliberl , deli- 
biamo a Boerhaave il perfezionamento della dii'gnosi , 
a Sthal la scienza delle indicazioni , ad Hojffmann la 
terapeutica arricchita di scelti rimedii : È un tributo 
continuato che si rende al merito di Hoffrnanri la ne- 
cessità in cui si trova chi scrìve in medicina di legge- 
re r opere sue. 

Evoca IX. 

Medicina Organica ^ ' 

Le dottrine di Boerhaave consistendo in un rav- 
vicinamento di quelle de’ meccanici e de' chimici eoa 
alcuni antichi dommi, non potevano lungamente ratte- 
nere r impazienza dell’ ingegno medico avido di sco- 
prire rapprossiraanze nelle funzioni, nei fatti, o iic’prin- 
cipii. Teofilo Bordeu aveva riconosciuta la falsità della 
applicazioni assolute delle leggi meccaniche nell organi- 
smo e poco contento dell’ umorismo degli antichi non 
poteva esser soddisfatto del sistema di Moerhaave. D’al- 
ti onde le sue ricerche ed osservazioni su i polsi gli a- 
vevano svelata 1’ azione specifica di ciascun organo e 
l'azione generale die quindi ne risulta , cui ri maugonu 
scolpile le azioni singole. Possedeva perciò Uemauna- 
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li che (lavano al suo ingegno alimentalo da feconda im- 
maginazione lull’i mezzi per escogitara un’ipotesi nuova. 

In fatti inventò egli il sistema su la recijnoca influenza 
degli organi. Ammise perciò Bordeu in ciascun orga- 
no una vita particolare , dal concorso delle quali ripe- 
teva la vita generale. V( sono azioni , a suo giudizio , 
di più generale influenta come quelle che vengono dal 
cuore, dal cervello, e dallo stomaco, e che costitui- 
scono il triumvirato della vita , 1’ essenza di cui consi- 
ste nel senso e nel moto : i nervi regolano entrambi e 
sono la sede del principio vitale. Il corpo è diviso lon- 
gitudinalmente e lateralmente in due parti ; quindi su- 
periore ed inferiore , parte destra e sinistra . Le secre- 
zioni sono una specie di sensazione organica . La cir- 
colazione riceve modificazioni differenti a norma- degli 
organi pei quali passa il sangue , ed il loro differente 
stato v’ imprime caratteri differenti. L'armonia de' rap- 
porti della vita individuale degli organi costituisce la 
sanità , ed il disordine la malattia. L'infiammazione na- 
sce dall' azione specifica dell' organo predisposto il qua- 
le acquistando nuova vita e nuova circolazione si fa 
centro particolare di sensazioni e movimenti . Il corso 
di ciascuna malattia è divisa in tre tempi differenti j 
d’ irritazione , di maturità , e di escrezione. Per curare 
ogni male complicato bisogna ridurlo ai s uoi elementil 
le malattie croniche si devono ridurre ad acute, e que- 
ste ai mali semplici che le compongono . Le malattie 
de’ solidi dipendono da contrazioni e rilasciamenti: quel- 
le de’fl nidi dal predominio di qualcuno di essi sugli alm 
tri , dalla privazione del succo nutritivo e dallo svilup-. 
po di un principio acido. Bordeu si è distinto egual- 
mente per le sue ricerche sul polso rapporto alle crisi^ 
ed egli sarà immortale per la scienza de' singoli, come 
Cullen e Bronvn k) sono per le leggi generali asse na- 
te alla vita. 
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MEDICINA. MODERNA 

• ’ ■V.' 


E r o c A X'. 

' t 

‘ ‘ Medicina Fisiologica. 

Il lySo àà ptincipio alld riforma della medicina 
elle dicesi fisiologica e solidislica a cui con ogni drillo 
deve assegnarsi pet capo Guglielmo CuVen professore^ 
nella Scuola di Edimburgo. Quantunque PFhit illustran- 
do le funzioni del sistema nervoso vi riconoscesse gl i" 
strumenti del senso e del moto, pure non aveva potuto 
farne l’applicazione alla medicina e patologia. Culien 
genie vasto , elevalo e sagace riuscì a questa difficile 
impresa.” Conobbe egli che i fenomeni della vita vèn- 
gono regolati da alcune leggi generali, da alcune gran- 
di proprietà che godono di un influsso uniutrsale sopra 
tutte le /unzioni della medesima. Quindi indagò 1’ ori- 
gine è la sórgente di queste proprietà alla quale tutte 
le altre sonò subordinale , e rinvenne eh’ esse appar- 
tengono al sistema nervoso cui 'inerisce la potenza sen- 
ziente e motrice, eh’ egli contradislingue col nome di 
principio vitale , ravvisandovi la caratteristica che di- 
stingue la materia viva dalla morta. Culien rappresen- 
ta il cervello come il centro unico da cui emanano le 
facoltà più. nobili e più interessanti del nostro essere". 
egli lo descrive* come 1’ organo immediato e materiale 
dtlle sensazioni , dell’ intendimento , dell immagina- 
zione , della volontà , degli appetiti , delle passioni, e 
di tutte le meraviglie del pensiere. Inoltre riconosce 
la forza medicalrke della natura , di cui risuonano le 
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mediche Scuole da Ippocratt sino ai nostri giorni. La 
dottrina dello spofm» complicata all’ erceVomcn/o e<i a/Ia 
concidenzi sono i fondamenti della sua> patologia. I ri- 
medi! e le poteu^.e esterne non agiscono sui fluidi , ma , 
sopra i Solidi \ quindi non vi sono mAaltie umorali. 
Non facciamo qui 1’ apologia del sistema Culleniano ; 
non imprendiamo a discettare posa egli intender vo> 
glia per spasmo , per eccitamento , per forza medica- 
trice della natura , per concidenzs. Basta solo i’avver- 
' tire che la forza ineJicairice è proprieià della forza vitale 
e delTorganismO’, Io spasmo il nsuììament > del rapporto 
ira l organo del sistema cutaneo e dello stomaco di- 
pendente dallo stato di comi lenza : l’eccitamento e la 
concidenza sono stati Opposti della vita provenienti dalla 
differente maniera di agire delle potenze sigino interne, ^ 
siano esterne che Cullen sovente disegna col nome di 
stimoli. S; scorge bene come questa dottrina sia stata 
la base di tutte le moderne riforme fatte alla medicina 
In Inghilterra , Germania , ed Italia. Egli non è solo 
perciò degno di tutti gli elogii che lo faranno rammen- 
tare nella posterità , ma anche pel suo scetticismo sul- 
le proprietà de’ rimedii, e per alcune scoverte in ma- 
teria di fisica. 

^ D’ intorno a quest’ epoca prcnderem motivo di ri- 
cordare Selle , Bichat , Barthez , Stali , Dumas, Stork, 
Sahalier , Cahanis , Ficq d' jdzjr , sia che questi dotti 
abbiano o nò seguito le orrne Culleniane , ma perchè 
■vissuti press’ appoco- ne’ tempi di Cullert. 

Selle si reii de famoso per la sua pyrethologia ba- 
sata in molta parte sulle cognizioni Sarconiane di cui 
riporta la descrizione sulla febbre piluilosa. L’opera dì 
Selle celebrata dall illustre Bichat nell’ altocchè forma 
la gloria del suo autore accresce gli dogli al medico 
papolelano. Bi.fiat.è dopo Haller il piu gran fistolo- 
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go 1 fgli si è distinto* per le sue rictrthe suUe mem- 
brane relative alla loro tlruUura e diipo.<:ixione,sopgeUo 
quasi nuovo in metlicina , per le sue tHvestigiixioni tal 
titlema nervoso f per i rapporti tra il cerebro y il cuo- 
re , ed i polmoni , e per la connessione della vita col- 
la respirazione : gli clubbiaoio perciò opere iuteressan* 
ti e precisamente l’egr g a uotornia patologica . £ar/AÌi 
drgtio imitatore di Barelli si rende illustre per la sua 
statica de’ movimenti. Sioll grande osservatore si é eoa- 
trudistinto per le sue indagini sui morbi provenienti 
dalla bile, sulla pleurìlide biliosa e sulla maniera di 
curarla. Stork introduce l’uso della cicuta per i mali 
glandoiosi e per le ostruzioni , e rammenta ai medici 
r uso medicamentoso delle sostanze veneiiebe secondo 
la pratica degli antichi. Sabntier , e Desoult ripurgano 
i metodi operativi nella chirurgia , e quest’ultimo, pr«- ' 
cisamente ve ne aggiunge de’ nuovi. Cabunis perfezio- 
na la Glosofìa de’ rapporti tra I' uomo fi*ico e morale. 
yicq <r ^zyrh , ha riunite insieme V anatomia , la fi- 
siologia e la storia naturale: Gli si devono importanti 
considerazioni sull’ organo dell’ udito , della voqe , sul 
meccanismo del volo degli qccelli , sulla natura de’pe- 
tei , sull’economia particolare delle piante. 

Epoca XI. 

Medicina eccilabilislica. . , 

Cullen incontrò per avversario il tuo discepolo 
Giovanni Brown che senza quel rispetto dovuto al suo 
illustre precettore imprese ad impugnarne la dottrina 
eli’ egli chiamava dello spasmo. Riconosceva nella Gbra 
organica siati nervosa , siasi muscolare una proprietà 
inerente alla medesima che chiamò eccitabilità e ne ri- 
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guardò r esistenza come fallo compro}>ate dai fenomeni 
della vita , confessaiulo però di non intenderne la ca- 
gione : la rinviene susceltil)ile di accumolo ed esaurì- 
mento , protestandosi di non sapere se queste grada- 
zioni siano diiTereote aspetto dell’ ina'Ilerabil dose che 
la natura ne roucede ad ogni essere organizzalo nel 
muiucnlo primiero dell' esistenza , o reali din)inuzioni 
ed aumenti nella sua intensità. Tutti gli agenti ester- 
ni ed interni che agiscono sull' eccitabilità egli disegna^ 
col nome di tlimolt , riguardando per debilitanti quel- 
le sostanze tra issi che sottraggono qnalclie altro sti- 
molo di maggiore attività o che stimolano meno,< del 
bisogno per 1' equilibrio della vita. La sanità è nel 
moderalo eccitamento che risulta dall’ azione de' stimoli 
sull' eccitabili/à , consistendo nell'eccitamento la vita. 
Due generi di malattie vi sono , quello che deriva do 
eccitamento accresciuto al di là de’ confini por la salu- 
te , e I' altro che dipende da eccitamento diminuito al 
disotto il livello della medesima. Divisa il primo col 
nome di stenta , il secondo di astenìa ; e quasi esatta- 
mente adottando la classificazione di TemUone ricono- 
sce pure il genere misto. Delle asteniche malattie egli 
ne distingue due specie , cioè di debolezza diretta cd 
indiretta : la diretta proviene dal difetto de'stimoli sul-^ 
V eccitabilità , l' indiretta dall’ eccesso de stimoli che 
lungi dall’ accrescere la stenia o vigore in vece fan di- 
venire deficiente 1’ eccitamento : In questi due casi vedo 
accumolo ed esaurimento dell' eccitabilità. La sua ma- 
niera di curare è energica più stimolante che debili- 
tante , persuadendosi che le malattie asteniche sono in 
numero assai superiore alle rimanenti ; quindi 1’ uso 
prodigalizzato dell’ oppio , dell’ etere , de’ liquori al- 
coolici , del vino , della china , degli aromi e di alti» 
simili sostanze. Supponeva che la debolezza dirotta ctt- 
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rar si clovessa incomincìanìo da mhimi rtimAi e poi 
asrendendo ai maggior! ; e l’ indiretta all’ opposi^. 
Trasportato da vana jattanza si persuasé^ d’ esser- 
gli spi tlato il riserbalo caduceo per aver ripurgata la 
scietiza medica da tutti gli errori ed innalzala la medi- 
cina al nobii grado di Scienza. Negò all' oppio la fa- 
colti' sedativa. Era dotato di fisico robusto e si vuo- 
le che fosse stato pugiilatore. Nelle dispute fu in- 
decente e vi entrava come gladiatore. Dicesi da al- 
cuni tche per effetto di sua imprudenza , e da al- , • 

tri a cagione d'invidia fosse stato costretto a 'par- 
tire da Edimburgo e rifuggirsi in Londra , duve- 
rincliiuso in carcere per debiti arringava con eliaqueo- 
za ai suoi allievi a traverso de’ ferri cbe lo custodiva- • 
no. Soffrì la podagra eh' egli non seppe curare col suo 
sistema ; abbencbé ci faccia sapere che le riflessioni 
•ulta medesima glie ne avessero somministrato i primi 
germi. Non c'intratterremo qui nella censura b nell’a- 
pologià delle sue teorie , che han fomentato o confec- 
^^ato nell’ animo di alcuni medici lo tpirUo di tititma^ 

• la di cui terapia è come uua spada che destramente 
maneggiata può servire a difendere l’ infermo , ma per 
poco che inavvedutamente si adoperi l’uccide. Non può 
negarsi però ch’egli fosse stato dotalo di acre e penetran- 
te ingegno di rui pochi esempi! si leggono nei fasti della 
medicina. Brown conculcando 1’ umorismo ha dato mo- 
tivo ai medici di moderarne l’abuso ; ha ragionato da 
filosofo e non ha medicato da empirico : ha incontrato ^ 
immenso numero di seguaci e tra questi uomini illustri 
da per ogni dove. Junet in Inghilterra ; il giovine Frank 
in Germania ; fVticard in Russia ; Rasori e Tommasi- 
ni iu Italiaì Andria in Napoli, sono stali i primi a com- 
mendarne la dottriua.il S'gnor Giobbe e Bellomini h^n 
giunìto un gran numero di opuscoli BrownUni scritti 
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in Allemagna sotto il nome Ai BiblioUca Br'ownianm 
germanica. ] ' • ' 

Nella medesima epoca sii reso celeberrinao ErasmQ 
Darwifi'per aver pubblicato la Zoonomia , e 1’ opera 
sug/t amori delle piante nelle quali vi sono vedute nuo- 
ve ed originali. La. teoria sulVinver$o movimento de' va- 
ti linfatici escogitata da questo medico profondo è sta- 
ta con Iradetta dal Signor Jacopi egregio naturalista e 
medico morto precocemente al bene della Scienza ch’e- 
gli coltivava con felici aiispicii. 

■ '.Son pochi anni dacché la colta Europa deplora 1» 
jierdita deirinstancablle e profondo Mitcagni le di cui 
anatomiche ricerche han'ritrovato nell’ intiero solido dì 
nostra organizzazione l’ intreccio ammirevole de’ sotti- 
lissimi vasellini linfatici che lo compone. Dovunque si 
guardi la sua grand’ opera corredata di tavole super- 
bamente incise vedesi l’ ingegno- accoppiato all’ inde- 
fesso travaglio. ' ' ' . 

- 1 Gianpietro Frank , Leopoldo J. Caldani , ed 

Eduardo Jenner rapiti i primi da pochi anni , l’ ultimo 
non ha guari alle Scienze, all’ umanità, sono stati egrer 
gii pratici. Frank nel suo Epitome , ed in altr opere 
di simil merito fa ammirare la sua lunga e giudiziosa 
esperienza. Caldani ha scritto di unita , al .suo nipolo 
Floriano' le tavole anatomiche che sono tra le più lus- 
sose , eleganti c belle che si posseggono su di questa 
genere. Jenner è stato lo scopritore dell' innesto del 
vajuolo vaccino all’ uomo che ha guadagnalo alla sua 
memoria 1’ immortalità ed in questo secolo e ncU’ età 
future. , ' 




^ Scrittori del' Secolo' X FU i e XFJII- 

A • , • V * . .» 

. Nel secolo decimoseltimo e decimotlavq sono. apparsi 
molti illustri medici che contribuirono ai progressi deli^ 
Anatomia e delia Medicina. X^unteZe iSennertodi Vittem* 
berga ebbe, il merito di essere uno de'classici dell’arte 
medica, perfetto conoscitore delle dottrine degli antichu 
Allorché si leggono le sue opere di pratica vi si ritrovano 
molte verità che si arrogano i moderni. Conobbe e de> 
scrisse la scarlattina anche prima di Sjrdenham. Guglielmo 
Ballonio di Parigi, dotato di animo forte e pieno d'ìnge- 
nìiità, difensore della verità ed institiiilo nelle belle arti 
ed in tutte le scienze, ha scritto i consulti medici con pe- 
netrazione e giudizio. Le sue opere sono un continuo con- 
fronto colle dottrine degli antichi e specialmente d'Jppo* 
orate', vi si trovano illustrazioni interessanti per le malattie 
delle vergini e delle donne, articolo, com’è noto, su di cui 
i commendatori di questo Padre della medicina poco o 
niente si sono occupati. In oltre in' Ballonio si rinven- 
gono idee su de'tifi che hanno qualche analogia colla teo- 
ria moderna della flogosi in queste febbri. Attrae è tra 
i primi che distesamente abbia trattato sull’origine, i sin- 
tomi , le conseguenze e le differenti forme della lue ve- 
nerea. Santorio Santorii di Venezia impiegò trent'anni con 
una pazienza che avrà pochi imitatori a scoprire e misu- 
rare la quantità della traspirazione insensibili- che si emette 
in ciascun giorno nelle differenti condizioni della vita , 
quantunque questa secrezione, siccome ha ditiiostratoA'fiaw 
Boerhaave non fosse stata ignorata da Jppocrate (i) . 


(i) Gahriele Fallapio , Reale Coìumho , Fido Fi- 
dio j Fdiae Plaiero , FaMtio lldano , Domenico Ga- 
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Marcello Malpigki di Bolo^a fu iìlaslre' natomi-* 
co * si studiò di mettere in paraleilo 1’ organismo dello 
piante con qitellu degli animali. Francetco Redi Fioren» 
tino acc[ulstò riputazione somma per il suo ditirambo ^ 
peri suoi esperinienti sul veleno della vipera e per i snoi 
consulti medici , scritti con molta ingenuità e senza 
Ostentazione. 

Antonio FallisnUri nato nella Rocca di Tresilico 


gliardì , Clipton Havers , Enrico Meibomio » Moucart^ 
fVillelm Mailer , Nicola Sianone , Richardo Lower , <»io- 
vanni Ridlejr, Greve, sono astri di fulgida luce che illami- 
npno l anatomico eà il medico. 

Nel secolo decimosettinio Pecquet ' scopre il serbatojo 
del chilo ; t due BartoUni ..si danno allo studio dd vasi 
lattei . Casserio da' lumi sull' organizaùone della mil- 
za e sulla Notomia comparata dcW organo della voce e 
dell udito. Spi gelio rischiara la struttura del fegato. Vir- 
sung dimostra il dotto pancreatico . Fieussens si occupa 
del sistema nervoso . Regnerò de Graef scuopre il sifone 
anatomico e dilucida lajafibrica degli orgad sessuali, 
Nuk e PVarton mettono ih migliore aspetto e scucirono 
pure le glandole. Schncider svela te funzioni della mem- 
brana pituitaria: Duverney tocca tutl i punti di notomia 
e descrive meglio de' suoi predecessori l organo dell udi- 
to . Biasio ingrandisce il campo dell' anatomia e fisiolo- 
gia comparata , SUnotie mette a giorno la Jabrica delle 
glandole salivari . Pechlin raccoglie rare osservazioni . 
JBiatoo e Cowpcr illustruuó la notoinia e la chirurgia , 
e compongono tavole anatomiche che si fanno ammirare 
però più per l'eleganza del disegno che per l esattezza 
e la precisione anatomica. ' . 
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in Lombardia si dislbse più por la Sloria naturale che 
per la medicina. Tommaso Sydenham che nacque nella 
Contea di Dorset in Inghilterra è stalo uno di cpiegU 
uomini singolari che la natura produce per , rivelargli 
i suoi secreti. E fama che se Ippocra(^ non avesse trac- 
ciate le regole per osservare , Sydenham avrebbe avuto 
tutti i requisiti per ritrovarle, ed interrogare la natura. 
Si distingue inoltre questo genio per aver saputo pren- 
dere le indicazioni dalla diligente os.servazione de’feno- 
meni della malattia; per aver scoverlo i rapporti tra i 
periodi delle malattie acute colle croniche ;. per la sto ■ 
sia delle costituzioni epidemiche ; per quella della po- 
dagra c del vajuolo ; per aver ridotto a classi , ordini, 
generi e specie le malattie e per aver dato in fine l'o- 
rìginale modello de’ morbi iuGammatorii una col meto- 
do di curarli. Giorgio Baglivi.o&io in Ragusi , edu- 
cato in Lecce , e stabilito in Roma avrebbe coii- 
Irobilanciata la glcuria di Sydenham se non fosse stato 
assai presto involato ai progressi ^della medicina. Gli si 
deve il mlerito di aver combattuto il sistema chimico e 
l’averlo distrutto ; l’aver' richiamato i medici allo studio 
d'fppocrate ed averne seguito le orme ; Tessersi persuaso 
degli abusi delTumorismo ed avere perciò delincate le 
malattie de’solidi , travaglio che rimase incompleto per 
la sua precoce morte ; l’avere escogitala TipotesI sul mo- 
vimento della dura meninge, che quantunque confutata 
in questi tempi, servi di stimolo in certo modo alla dot- 
trina di Cullen sull’ eccitamento del cervello . Teofilo 
Bonet nato in Ginevra si acquistò gloria grandissima 
specialmente per aver concepito il gran disegno di com- 
pire sul cadavere la descrizione istorica di ciascuna ma- 
lattia , rilevandone le rispettive sedi . Morton del Col- 
legio dì Londra affetto da tisi incipienlè si rivolse di 
buon’ ora all’esame di questa malattia, di cui abbiamo 
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mercè sua la più bella descriuone nella tisìolog>ia < «he ne | 
scrisse ; e le ^giudiziose riflessioni su le makuie acute 
esposte in volume di poca mole rendono tutti gli elo- 
gi! al suo merito. Francesco Torti Modenese Delia Mo- 
nografia delle febbri perniciose ha saputo proporziona- I 

re fe dosi della china al carattere insidioso di queste i 

febbri. Cosi liberò egli la sua patria dalle strabi cui per 
tal causa andava continuamente soggetta e diede ab* j 

l’Europa intera gli opportuni mezzi per allontanarle . I 

Fàlsalva nato in Imola ebbe un genio cosi grande per i 

la notomia ch'era sempre circondato da cadaveri, de'qua- j 

li alcune porzioni portava seco perfino negli abiti e nelle | 

lasche; fece importanti scoverte nell'organo dell’udito e 
sopra altri punti di notomia umana; e ci ha lasciato al- 
cune preziose osservazioni sU la stranguria periodica , e 
sull’epilessia. Giovai) 3/or^ag^t di Fori! fu un’uo<- ^ ; 

mo singolare per le sue virtù morali e per la sua dottrina: 
studiò per tutta la sug vita il cadavere umano : i suoi 
disoorsi erano un seguilo di sentenze e di precetti, cho j 
riguardavano tutta l’estenzione dell’arte eiedica.il miglidf 
tit<do però che assicura a Mbrgagai immortale gloria è 
l’opera che ad ^imitazione di Boneti scrisse sale sedi e 
cagioni delle Malattie .Vitrovate per meziìso delle disse- I 
zioiii cadaveriche. Giangiacomo JVepferùX Sciaflùsa fec« I 

delle diligenti osservazioni sopra i cadaveri in non me- , 

diocre numero di apoplessie , ed è perciò tra i migliori 
scrittori di questa malattia. Giovanai Maria Lancisi Ilo. ^ 
mano richiamò a se l’ammirazione dell’ Eiuropa non solo 
per le cognizioni in ogni genere di letteratura che adorna- 
vano il suo animo, ma per scoverle ed opere importattli ia 
. genere di notomia: egli descrisse la vena anigo», scrisse sa- 
, gli aneurismi, su la morte subitanea^ su la peste bovina , 
sull’arte di osservare le malattie ; tì précisameote sul dan- •. 

. • • ''d- 
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no elle arrecano gli efflavii delle acque stagnanti e su 
de’ mpzsi per vuotare e distruì gere i stagni . Fu per» 
ciò veramente uno de genìi salutiferi del Secolo in cui 
visse. Btccftrdo Me tà del Coll* gio. di Londra possedeva 
la letteratura, la jQlosefìa e le più recondite cognizioni 
di medicina. Tra i primi sostenne l’utilità della pratica 
dell’ inoculazione del vajuolo umanoj dimostrò l’affiuità ' 
delle irtadiazioni dei sole e della luna col corpo piganiz» 
zato vivente, idea, che quantunque avesse avuta poco fa- 
vorevole accog'imento nella repubblica delle lettere non 
sarà perciò meritevole di giusto rifiuto. Ci ba < lasciato nel 
discorso sulla peste alcune notizie sul sudore anglicano e 
intorno alla maniera di agire de’ veleni . Giovanni 
Freind anch’ egli del Collegio di Londra non ebbe mi- 
nor riputazione di Mcai t abbiamo di questo dotto 
un’opera classica su la mestruazione, due egregii com- 
menti sul primo e terzo libro de’morbi popolari à'Ip~ 
poerale , e sette altri su le febbri. Siamo debitori inol- 
tre .a questo medico insigne di una terapia nel trat- 
tamento del vajuolo confluente, nella seconda epoca del 
quale consiglia il purgante , e di un’istoria della me- 
dicina sino all’ età sua , nella quale vi è l’ interessante 
notizia di tutte le scoverte fatte nell'arte colle loro ri- 
spettive epoche e con i mezzi con cui si sono fatte» 
Federico Rujrsch di Amsterdam è stato tra i prin-^ 
cipi della notomia e chirurgia : la destrezza e 1 inge- 
gno di quest’uomo illustre lo condussero a ritrovare 1 ar- 
te ammirevolissima delle injezioni con cui dilucidati si 
sono oggetti di gran rilievo per la notomia e la fisio- 
logia, ed in particolarità pel sistema assorbente , e perle 
valvole che dividono la continuità de’^vasi linfatici . Si 
hanno pure eccellenti osservazioni anatomiche di questo 
grand’ uomo, ed ancora è in bilancio la disputa sul pa- 
renchima de’viscei'i tra i suoi seguaci e quelli di Malpi“ 
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ghi . Huischio vedeva vasi sangùigni dove Malpighi 
vedeva glandole; e Matcagni ha visto vasi linfatici dove 
Kuisrhio osservava vasi sanguigni. 5e«ac ha osservato con 
* precisione la fabbrica del cuore ed ha descritto* le ina- 
la Itìc ciii va soggetto. Senza di questo dotto Testa e 
CoTvisarl niente di positivo ci avrebbero potuto far 
conoscere nelle di loro opere sul medesimo soggetto . ^ 
Giuseppe Lanzoni di Ferrara si distinse per la sua 
fiorita elorpicnza e per la scelta erudizione . Le sue 
dissertazioni si fanno leggere con piacere-, e quella 
precisamente che riguarda l’arte di bàlsamare i cadave- 
ri è ùtile e molto istruttiva. Antonio Cocchi Toscano 
è stato tra i pochi che hanno saputo intendere lo spi- 
rito della Sapienza de’ nostri antenati ; egli conosceva 
perfettamente la lingua greca e seppe nei codici Niceti 
’ che si conservano in Firenze rinvenire un libro di 
Sorano de’ segni delle fratture, e due di Oribusio su le 
fratture e lussazioni. L’autorità di questo medico' con- 
tribuì a prestare appoggio all’ opinione di coloro che 
nella tise polmonare non veggono contagio alcuno. Ebbe 
riputazione per la pratica, dell’ arte e fu stimato dai 
dotti d’ Europa che vivevano nell’ età sua . Btrnardo 
Ramazzini nato in Carpi, accurato autore, scrisse in sti- 
le robusto e conciso su le costituzioni epidemiche che 
ebbero luogo d’ intorno la sua patria, e forse è quegli 
che ha meglio di tutti descritta la febbre petecchiale . 
Inoltre le sue Orazioni sopra vari! oggetti di medicina 
lasciano sentire il gusto di Cicerone, e mostrano feru- 
dizioùi di Plinio . Ma quello che sopra ogni altro fa 
ammirare Ramazzini è la pregiatissima sua opera su le 
malàttie delle professioni e de’ mestieri , che unita alle 
opere di Bellou e di Ptingle su le malattie delle armate, 
occupa tutta la linea in questo genere di dottrina. Gio- 
vanni Ferardo Zeviani è nudico celebre, di cui abhiamoi 

' . I 
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ottinli cotnmenli per la parapleurititle, per ì morLi puru- 
lenti, per la rachitide, un aureo trattato sul flato a favore 
degl’ ippocondriaci e qualche nuova ossei*vazione sul- 
l’arte di presagire. Cr/i/jano^og'el illustre pratico merita 
più riguardo e più elogii dì quello di cui i dotti fino- 
ra l’haijuo creduto meritevole. Un medico ‘che vede in- 
fermi e legge f^ogelio, si accorge bentosto che questo 
Scrittore ha dipinte le malattie ne'loro naturali colori. 
A mio giudizio Vo^elio k\' Aureliano moderno: la dis- 
sertazione che ci ha lasciato sulla passione celìaca è un 
capo d’ opera di dottrina e di esperienza. Felice Fon- 
lana Toscano naturalista, anatomico e medico ha lascia- 
to di se onorevole e gtala memoria per esser stato 
l’autore del famoso e magnifico gabinetto di Firenze 
in cui si ammirano i laveri in cera che rappresentano 
tutti gli òrgani del corpo umano nella più dilicata e 
naturale loro composizione . E’ altresi degno di loda 
quesfo Autore per essersi sforzato' a voler, meglio svi- 
luppare la fabbrica de’ nervi e per le belle osservazio- 
ni e gli accorti esperimenti sul veleno della vìpera e 
del lauro- ceraso. Lazzaro Spallanzani illustre Professo- 
re di Pavia ed insigne naturalista , ha con scoperte di 
gran momento arricchita la Storia naturale , e la fisiolo- 
gia. La storia della digestione , della generazione, del- 
la respirazione gli devono assaissimo • Non sareb- 
be suHìciente un’opera intera quando si avesse in 
niente di riferire le singole osservazioni ed esperien- 
ze di questo genio . Sarà il piu bel monumento alla 
sua gloria quello di esser stato generalmente ricono- 
sciuto come la nonna dell’arte di osservare e sperimene 
tare. Luigi Galvani di Bologna ancor egli naturalista 
e Fisico ha fissato un’ epoca immortale per la sorpren- 
dente scoverta dell’ elettricità animale che ha slanciati 
i suoi raggi alla fisica , alla chimica »^alla fisiolog a «A 
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alia materia medica e clinica, quantunque 1* illustre tlo> 
atro Colugno assai prima di questo dolio avesse fallo 
Una tale gcovetta ne* topi, che però rimase isolata e sen- 
za applicazione. I Fratelli Hutfter , gli Albini , i Bar» 
iolini sono un bel gruppo di dotti che accrescono il 
decoro e lo splendore delia notomia e della Medicina. 

Olao Borrichio è stato uno de’ più illuminati del 
secolo deciottesimo- Nel numero delle dissertazioni con- 
gegnate da questo medico se ne trovano alcune che 
presentano utili osservazioni pratiche ed alcuni feno- 
meni in materia di chimica forse non bene esaminati 
dai moderni. 

11 nome Pisane ^'celebre nella storia ed è comune 
a tre dòttissimi medici, Carlo, Guglielmo e Nicola, Carlo 
fu Versatissimo nejridioma greco, latino ed arabo : è tra 
i più scelti osservatori , candido e senza pregiudizio , 
perlocbè deve aversi come modello nell'arte di osservare 
e trascrivere le cose che si sono osservate. Guglielmo 
scrisse su la medicina del. Brasile. Nicola padre di Carlo 
è degno di molta lode per 1' opera sull' arte di cono- 
scere e curare le interne malattie del corpo uniano. 

Pietro Foresto , Giovanni Schenke, Nicola Pechlin, 
Nicola Tulpio , Felice Fiaterò , Nicola de Blegny , 
Giovanni Broen sono tutti osservatori che bisogna con- 
sultare ne’ casi difficili. Paolo GottUeb fVerlhoffneWe 
sue osservazioni su le febbri , nelle precauzioni onde 
limitare le lodi e ’l biasimo delle malattie e de’rimedii 
istruisce sull’ arte di osservare , sulla precisione ne’ det- 
tagli , e non illude eoa false .prevenzioni o ipdtesi. 

' Giacomo Hollerio rendesi benemerito per la dotta 
ed erudita pratica medica nella quale vi sono i com- 
menti di Lodovico Dureto. 

' Martino Schuring medico di Dresda merita 1’ al- 
tcnzione del medico che desidera conoscere la storisi 
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completa dello sperma , della saliva umana , del cbilo, 
de’ segni della veiginità , dell’ accoppiamento vene- 
reo, per ciascuna delle quali ha impiegato un volume 
in quarto. \ 

Rivina scrisse sulla peste di Lipsia ; Samoilo- 
witz e Mertenst scrissero sopra quella di Mosca. Er- 
rico Giuseppe Rega di Lovanio ha scritto un ec- 
cellente libro sulla simpatia |o consenso delle parti 
e precisamente dc^i ventricolo nello stato morboso. Di- 
mostra questo dottisùmo fisiologo e medico come per 
mezzo del par vago e deli’ interco-stale , il cervello , 

, la dura meninge, la spinai midolla , le fauci, l’ asprar- 
teria, il cuor^ i polmoni , il diaframma-, l’epate , il 
/ mesenterio , i reni , gl' intestini e le medesime artico- 
lazioni , comunicano tra di loro ; e percià spiega il le- 
game tra il petto , la testa, l'addome e le articola- 
zioni, e preva come dèlie cagioni che affettano il ven- 
tricolo producano le febbri maligne e le infermi Itenti.. 

Augusto Federico fV-alther Archialro di Polonia 
ha maestrevolmente descritto 1’ organo della lingua con. 
ì dotti salivari , i legamenti delle articolazioni e 1’ ar- 
teria celiaca di cui ci ba lasciato una bellissima tavola. 

Tommaso TVarthon di Londi-A scopri il primo la. 
composizione anatomica delie glandole , « nell’ adcno-. 
grafia che ne scrisse si trovano alcune belle congettu- 
re che potrebbero lusingare le menti di alcuni fisiolo-_ 
gi e patologi. , 

Lodovico Sellala è stato riguardato come uno. 
de’ piu scelti interpreti d’ Jppocrale- I sette libri sugli 
avvertimenti e, cure- delle malattie, ed 1 cinque'- sulla, 
peste meritano di leggersi. 

Giangiorgio Zimmerman ha il dritto alla ricono- 
scenza di tutta la medica facoltà per aver, messo in-i i 
' struttivo aspetto la filosofia nell’ esperienza , e l’espe- 
rienza nella filosofia : È commenlevole altresì per la. 
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sua dissertazione su la dissenteria e por altre opere in- 
teressanti. Questi SODO i più s>:elti sir'ttori de' due se- 
coli che ci han preceduto. Ma rendiamo adesso i ben 
ineritati elogii a sommi uomini de' i^uali la scienza e 
la comune Padria si onora. ^ 

Filosofi e Medici Napoletani. 

Tommaso Campanella nelle originali opere che si 
posseggono mostra il filosofo che sa pensare da se stes- 
so e die inventa. La città di Stilo rammenterà sempre 
che dentro le sue mura salutò questo grand’ uomo la 
liice^ del giorno. I sette libri di medicina ed i quattro ' 
sul senso delle cose cont^gono gran parte delle più 
recenti novità sull’ azione molecolare* Oltre a queste 
opere Campanella scrisse un’ apologia a favore di Ga- 
lileo nella quale prende occasione di analizzare alcune 
teorie di Galeno ; ed un prodromo su di una nuova 
filosofia dell’universo. Lejrden e Franc/ort impressero 
con varii commenti queste opere , talune delle quali 
Tanno con quelli dottissimi di Tobia Adami. 

Bernardino Telesio è illustre filosofo della famiglia 
de* Tilesii di Cosenza, celebratissima negli annali del 
nostro paese e dell Italia. Si hanno di questo valen- 
tuomo nove libri sulla natura delle cose , un libro su- I 
gli effetti della respirazione , e su i sapori. Di Antonio 
TilesiOj di professione pero non medico possediamo un 
picco! libro su i colori, scritto con molta erudizione e 
dottrina. 

Nicola Regino nato in Calabria ebbe gran nome 
e fu riputato assaissimo. Scrisse nell’anno i336,'e pre- 
scindendo dalle altre opere che di lui abbiamo è sti- 
mabile quella in cui si esamina la generazione degli 
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organi nel feto sia in un tèmpo , o in tempi che si 
succedono , e I’ altra sulle afiezioni delle donne. 

Giulio Jasolini Maestro di Marc' jiurelio Severi-, 
no ebbe molla riputazione ne’suoi tempi, e scrisse non 
• solo sopra alcune quistioni anatomiche e sul collegio 
di tre chiarissimi piofessori Jasolini, Sevcrini , e Ca- 
broìio chirurgo di Montpellier , ma su i limedif natu- 
rali che sono nell’Isola d’ Ischia. 

Nicola Massa non contribuì meno de’raedici ch’eran 
fioriti prima di lui al decoro della scuola IVapolituna 
e, ci ba lasciato un bel libro sul male venereo. 

Giovanni Filippo Ingrassias scrisse un commenta- 
rio in Galeno sugli ossi. Fu in opposizione alla pra- 
tica di Eustachio : scrisse sulla pestilenza 'che -regnò in 
Palermo nel i6a3 e nel resto della Sicilia nel e 

76 : sostenne il contagio dell’ elefaiilia : esaminò me- 
glio che non crasi fatto dagli, altri anatomici la staffa, 
e si vuole che .il primo avesse descritto le vescichette 
seminali.- 

Marco Aurelio iSet^er/'/jo nacque in Tarsia. Questo gran 
maestro della notomia e della chirurgia diede sicura dimo- 
strazione nelle sue invenzioni , nella penctrazioHe del suo 
spirito , nel suo ingegno e nel suo giudizioso occhio prati- 
co della felice riunione della natura clic profonde all’ ar- 
te che la interpreta. Si leggono ne’ giorni nostri , dopo 
progressi cosi grandi nelle scienze fisiclic le opere sue non 
solo per istruirsi nell’ arte, ma per ritrovarvi qualche osser- 
vazione o qualche verità sfuggita di vista al moderni. Ef- 
leno abbracciano la Notomia umana e la Zoologia in gene- 
rale , la Patologia, la Medicina, la Chirurgia teorrtica 
ed operativa , la Storia naturale , eie. Severini è il fonda- 
tore della Notomia patologica.il primo ha riconosciuto la 
vera natura e sede della spina ventosa , la generazione 
e r indole degli ascessi , ed ha iuveutato alcuni metodi. 
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operativi ch’egli praticava con destrezza così grande, che^nr- 
tohni protestò al mondo intero la sua sorpresa nel vederle. 

Tommaso Bone ore ,r\\ini la doppi qualità di medico e 
giureconsulto esercitando l’ una e f altra di t|ueste pro- 
fessioni. Con molta erudizione diede la storia dell’ epide- 
mia orribile e pestilenziale del mal di gola che afflisse la 
città di Napoli e suo Regno nell’anno i6la. 

Latino Tancredi, eruditissimo medico mise in luce tre 
libri sulla fame e sete, ed un’opera sui prodigi! della natura. 

Girolamo ProvenzaU , aX\e cognizioni di medicina ag- 
giunse quelle di Teologia e di Filosofìa' Fu destinato arew 
vescovo di Sorrento , e quindi Nunzio Apostolico presso il 
Re di Polonia. Si possiede di questo dotto Napolitano un 
opera su i sensi. 

Sebastiano Bartolo di Montella fu tenuto per medico 
famigeratissimo. Ritrovò per ordine di t). dietro di To- 
ledo i dispersi bagni di Pozzuoli , e ne scrisse un libro 
nel 1667. 

Tommaso Cornelio Cosentino nome caro alle scien- 
ze ed alle muse è autore di un libro per quanto picco- 
lo di mole , altrettanto grande di merito , ma disgra- 
ziatamente poco gustato dai letterati. Chi legge Cor- 

tielio vi ritrova una moltitudine di verità e di scovcr- 

♦ 

te che ingiustamente si hanno arrogate alcuni moder- 
ni. Bandi quest’ insigne medico la falsa opinione eh* 
si aveva sulla sanguificazione nell’ epate j fece cono- 
acere che le arterie si muovono per forza del sangue che 
t' imprime la sua azione; spiegò la natura e gli usi delle 
glandole; dilucidò le funzioui e l’origine de’linfatici; fece 
varie scoverte sulla digestione, talune delle quali le ve- 
diamo nelle opere di Spallanzani; dimostrò con fatti l’iiv 
ritahilità , della di cui scoverla Haller volle farsene un 
merito trascrivendola da punto in bianco dai suoi pro- 
ginnasmi ; per via di esperimenti ritrovò la decompos- 
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zione deir acqua e la risoluzione di questa in ar!a> Ih 
fine con tanta eleganza e felicità scrisse delle ■ Elt gie 
ed Ej/igratnnii in latino, che l’ottimo estimatore di queste 
cose Einsio voll^ farvi delle annotazioni e de’commenti^ 
-V. Lionardo di Capoa che ha reso omaggi ingenui 
ed amichevoli alla dottrina di Cornelio ha ottenuta- 
la celebrità presso tutti i medici ed i letterati che han- 
no scritto dopo di lui. La chimica deve a quest' uomo 
originale le prime cognizioni sulle mofete e sulle arie 
irrespirabili ; la stona antica le prime critiche giudi- 
ziose riflessioni , e l’arte il dileguamento de’ sofismi, 
delle chWnere e delle viziose ipotesi ciré hanno in tutti 
i tempi imbrattata la medicina. E' un piacere die leg- 
gendosi qualunque opera di medicina di< dotti Autori 
vi si legga il nome di Lionardo di Capoa. 

Luca Tozzi nato in Avena studiò la medicina presso 
il Ricci in allora celebre medico, ed insegnò con gran- 
de applauso.Salì in tanta fama òhe fu chiamate) a rim- 
piazzare la perdita di Murcello Malpighi presso il P, 
Innocenzo XH. Difese la teoria di Silvio : fece alcune 
buone riflessioni sulle crisi : commentò gli aforismi 
d’ Jppoérate \ e quando si tolgano alcune pratiche as- 
surde che si rinvengono nelle sUe opere non può ne- 
garsi eh’ egli 'fosse stalo eccellente pratico. • 

Crescenti e Lanzani sostennero con gloria non 
mediocre della scuola medica Napolitana la pratica 
dell’ acqua fresca per la cura delle febbri acute . 
Quando si rifletta all’ abuso delle medicine alessifar- 
Inache e riscaldanti che venne distrutto da questi me- 
dici e alle osservazioni de’ moderni intorno alla natura 
delle febbri suddette, si troverà motivo di applaudire 
ad una tal pratica. 

Carlo Musitano di Castrovillàri fu prescelto per 

Archiatro Pontificio , dopo essere stato educato nelle 

« 
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sdenie mediche da Tommaso , Cornelio e tionario fli 
Capoa. £’ stato autore in medicina' e chirurgia. Le o* 
pere però che meritano più stima sono la Piretologia, 
ossia trattato su le febbri , ed i quattro libri sulla lue 
venerea. La sua maniera di scrivete fa conoscere con 
quanto accorgimento esaminava le dottrine degli anti- 
chi. Le teorie di Paracelso ed £7monx<0 sperimentarono 
per opera sua una censura giudiziosa al punto d' in- 
debolirsene la riputazione che in que’ tempi si ave- 
va. Bisogna ricono-^cere Musilano come colui che da gran 
tempo aveva mi nitrato di argento scoverta la forza 
antiepilettica , e ritrovata una composizione valevole a 
distniggere il contagio venereo, eh’ è la medesima eh’ 
oggi si denomina tisana di Pollini. 

II nome Porzio è famoso' nella storia , ed appar- 
tiene a tre medici Napolitani, £ucanto/i/o, ifcrp/it/ie e Jz- 
mone. Il primo tra di essi, quantunque da alcuni riguarda- 
to per Romano , è nostro. £' stato autore di una Lel- 
r opera sull' igiene delle armate negli accampamen- 
ti, e si distingue per aver registrato molte osservazio- 
ni di malattie una con le sezioni de' cadaveri : vi è un 
opera sua sui tumori di qualche importanza. Il secon- 
do nacque in Catania , e tra le altre, belle produzio- 
ni , diede alla kice le risoluzioni di alcuni proble-. 
mi di fisiologia . Del terzo di Napoli si hanno alcuni 
opuscoli su i colori f su la bontà dell’ acque e sul do- 
lore di testa. 

Bartolomeo Maranla di Venosa, all’ infuori di al- 
cuni libri su la conoscenza de’ rimedii semplici e su la 
triaca e gli antidoti pei veleni, fece di pubblico dritto 
un libro sull’acque che scaturiscono d’intorno la già villa 
di Lvcullo, delle quali dimostra la natura metallica e gli 
usi. Si ha dippiù di questo medico un’opera intitolata, 
le quistioui LucuUane. 
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Ferrante Imperato di Napoli , sebbene Farmacista 
di professione , pure conobbe maestrevolnicnle la Sto- 
ria naturale e la medicina . I ventotto libri cbe scris- 
se sulla storia naturale mostrano dottrine cosi interes- 
santi, cbe per comune consenso Imperato è messo tra' 
gli autori di prim'ordine per’le cose d’isloria naturale. 

D' Altomari Donato Antonio è uno de’celebri nostri 
medici e filosofi. Ne’suoi varii libri si ritrovano parecchie 
osservazioni , giudiziose riflessioni e sane pratiche. Ap- 
po^-gìò 1’ opinione di Galeno sulle funzioni animali : 
sostenne l'idea sull'esistenza de' spirili vitali ; ravvici- 
nò la terzana squisita alla natura delle febbri acute : 
scrisse sulla virtù e gli usi de' vinaccì j e nella suu 
medicina pratica , e nel libro sull* arte di curare 
V le febbri si trovano utili tavole sulle differenze de'polsi. 
Il trattato di mediciua pratica di Altomari trovasi col- 
le osservazioni di Pietro Solio Diverso. 

Alario Zuccari venne riguardato per niedico filo-, 
sofo e valente clinico ne' suoi tempi; e tra le altre ope- 
re (be si posseggono di lui , si distingue quella su le 
malattie complicate, e sul metodo contro gli avvelena- 
menti. 

Fabio Colonna di iVapofi grande naturalista , quan- 
tunque non fosse stato medico di professione, conobbe 
però assai bene la medicina. Si posseggono di questp 
dotto tre opere il Phjlobasanosy 1’ exphr^asit ed il libro 
de purpura. IVella prima si mettono in parallelo alcune 
piante tali , che vegetano presso di noi con quelle 
eh’ erano note agli antichi: Nella seconda si esaminano 
le stirpi le meno conosciute che vivono sotto il no- 
stro cielo-; e nella terza si discorre di alcuni testacei. 

Francesco considerato in qualità di medico e 

di scrittore non può decidersi per qual lato meriti più 
stima: come medico egli riuniva tutte le più depurate 
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cognazioni deH'arte sua che da medico accorto e perspi- 
cace applicava con felice successo agl’ infermi ; sicco- 
me scrittore le sue opere dimostrano ch’egli scriveva 
colla pr^ecisione di Tacito e coll’ eleganza di Livio . 
Protettore de' letterati , e benefico amico de’ giovani 
incaminati ad interpretare i misteri di Esculapio , egli 
meritò il rispetto e l’amore de’suoi contemporanei; pie- 
no di generi so disinteresse, ma povero mori sul letto 
dell’ onore e della gloria. 

Nicola Cyrillo , zio del disgraziato Domenico fu 
medico famigerato , di occhio acuto e di mente giudi- 
ziosa e severa. È di- molto merito a quest’ uomo il 
commento alla pratica di Etmullera, in cui ha dimo- 
strato come alcune volte possa esservi maggiore dot- 
trina in colui che dilucida, che in quello che s’imprende « 
a commentare: I consulti medici riuniti da questo esimio 
pratico sono tutti istruttivi. 

Domenico Cyrillo è stalo uno di quegl’ ingegni 
che la natura di' tempo in tempo destiQa ad illu- 
minare 1* orizzonta delle scienze , e a dar prova della 
prontezza e penetrazione con cui lo spirito umano 
stende le sue analisi sopra tuli’ i rami dello scibile . 
Educato nelle scienze, nelle arti, coltivò i talenti, ed 
hnniedesimò le sue alle altrui cognizioni . La storia 
naturale, la botanica , la chimica, la mineralogia, la ma- 
teria medica , estesero la di Jpro periferia per, mezzo 
di nuove osservazioni o di scoverte che vi appor- 
tò questo Genio . Ma duole che le migliori opere di 
Cyrillo siano state disperse , sacrificate al nulla , o 
abbian potuto servire a costituir* 1’ altrui riputazione 
e fortuna. Accade assai sp’esso che le migliori opere si 
.scrivono nell’ età provetta, ''e che non vedendo que- 
ste la pubblica luce privano i dotti de’ mezzi Onde ti- 
conoscere e determinare il vero merito di un’ autore . 


> . 
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La doppia pomata per curare le malattie ireneree , il 
metodo por servirsi delle polveri di James , la virtù 
diuretica della digitale porporina , gli usi del tartaro 
stibìato , la descrizione e gli usi del cipero papiro « 
quella di parecchi nuovi insetti , la scoverta di' molle 
piante e di altri oggetti , che lungo sarebbe il ricorda- 
re , si devono a questo grand'uomo. I discorsi morali 
uniti ad alcuni lavori in disegno , in pittura , musi- 
ca etc. , che ci rimangono, danno un saggio della fir 
losoGa e del valore di Cjrrillo nelle belle arti. 

Francesco Scuderi di Catania pratico esimio ha scrit- 
to^ un’ opera dotta ed erudita sul vajuolo , che merita- 
mente è riguardàta come classica io questo genere. 

Luigi Fisone e Petrini dell' Aquila sono l'uno fami- 
* gerato clinico , e 1’ altro scopritore in medicina . Al 
primo di essi si deve la pratica delle battiture per al- 
cuni mali di fisconia addominale ; al secondo il metodo 
di ustione per l' ischiade tibiale. 

Angelo Fatano ed Arcangelo d‘ Onofrio sono Koiori 
di opere interessanti e scevre di pregiudizio. Io non pos- 
so ricordare questi due amici senza spargere delle la- 
grime sulle loro ceneri ancor tiepide. Entrambi zelan- 
ti pel bene della scienza e dell’ umanità hanno incon- 
tralo de’ pericoli con quell’ ardire eh’ è figlio della vir- 
tù e dell’ amore per la Padria , Fasano ne’ terremoti 
che desolarono le Calabrie e Onofrio nella peste ul- 
timamente avvenuta in Noja. 

Tra i primi osservatori e più felici operatori di 
chirurgia occuperebbe distinto luogo Bruno Amantea di 
cui l’ amore per 1’ uomo ne riempiva 1’ anima e 1’ ami^ 
cizia della quale n'era il genio, se l’immensa clinica che 
l’interessava in tutt’i momenti del giorno gli avesse per- 
messo di compilarne le preziose osservazioni e descri- 
vere i miglioramenti ch’egli fatto aveva di differenti 
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metodi operativi. Questi titoli non coramnni faranno 
ricordarlo nella storia della medicina' specialmente Pa> 
drià . ' 

Vincenzo Pet tina dotto clinico ed illustre botanico 
ba messo a notizia della scienza molte specie di vege- 
tabili sconosciuti ed alcuni insetti. Tra i primi ha com- 
pilate le più belle istituzioni di Botanica. Rendesi la 
filantropia di quest’uomo tanto più'degua di ricono- 
scenza , quanto più ci rammentiamo de’generosi sacrifizii 
ch’egli ha fatto pei progressi delle scienze naturali nella 
nostra nazione. 

Filippo CavoUni, sebbene non avesse esercitato l’arte 
medica, è stato medico filosofo, insigne naturalista e bota- 
nico. Ha scoverlo Termafrodismo de’pesci ed alcune piante; 
ha dilucidato il meccanismo della caprificazione ; ha rico-' 
nosciuto la natura androgina del pulce arborescente ; ba 
dato alle stampe una monografìa della zostera oceanica del 
le fiicagrostidi maggiore e minore di Teofraslo-^ ha lascia- ^ 
to un’appendice su la generazione de’pesci cartilaginei. 
Linneo ne ha perciò consacrato il nome all* immortalità 
nelle sue opere . Se la parca avara non avesse recisi 
assai presto i slami di sua vita, io, a suo cortese invito, 
profittando degli originali suoi talenti avrei colpito la piu 
bella occasione d’ intraprendere 1’ analisi dei prodotti 
marini del nostro ricco e delizioso cratere. 

Ficaia Anùria, promotore di tutte le mediche no- 
vità , analizzatore deli’ acque minerali d' Ischia è stato 
il primo a descrivere con precisione e dottrina la feb- 
bre perniciosa , chiamata volgarmente presso di noi di 
mutazione iT aria-, ed a compilare un corso intero d’istt- 
tfizioni mediche : L’ amore eh’ egli conservava indele- 
bilmente scolpilo nel suo cuore per l’istruzione della 
medica- gioventù l’avrebbe fatto montare sulle cattedre 
pubbliche e private che degnamente copriva, sino ap'i 
ultimi periodi di sua vita , se qualche anno iunanzi . ) 
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di ki termine non fosse siato disgraziatamente colpito 
da apoplettico accidente. ■■ . 

Michele Sarcone , illustre , dotto medico e lettera* 
to, è tra quelli «he più da vicino hanno contribuito al 
^decoro e splendore della medicina patria: il suo carat- 
tere franco ed ardito fu causa che la fortuna gli faces- 
se sperimentare molte delk sue tristi ineguaglianze . 
Sorpreso da febbre nervosa ne presagi la crisi fatale , 
preconizzando il giorno , in cui sarebbegli avvenuta 
cancrena fatale nelle parti posteriori del suo corpo, co- 
sì dando l’ùltima prova sopra se medesimo del - suo 
genio clinico. La maestria, l’ingenuità, la precisione, 
il giudizio, la critica con cui é scritta 1’ opera insigne 
di questo dotto sull’ epidemia che afflisse le nostre con- 
trade nel 1764 hanno determinato i Storici ed i me- 
dici d’Europa a situare Sarcone sulla linea de’ Classici 
osservatori a fianco dell’ immortale Sjdenham . 

L’ ili. Antonio Sementini medico, letterato e filo- 
sofo è autore di molte dottissime opere ed Inventore 
di varii utili rimedii. Egli prima della scuola di «t/on/peZ- 
lier e di CulUn aveva presagita la vitalità risedente nei 
nervi siccome proprietà generale. Fu il primo ad im- 
pugnare r iiTÌtahilità Halleriana con vigore , solidità e 
felice successo. Valeva moltissimo nella diagnosi delle 
malattie complicate _ oggetto certamente il piu didìcile 
in medicina. L’acutezza della sua mente e la maschia 
eloquenza di cui era dotato servivano nel medesimo 
tempo a rifrangere il furore delle sette mediche vigenti 
ne’suci tempi ed a sostenere la dignità dell’arte salutare.. 

Domenico Cotugno , p«iò unicamente «nel solo suo 
nome raccogliere tùttl gli elogi! che gli convengono. Il 
mondo intero, anzicchè l'Europa conosce questo nome 
immortale. Co/u^no ha provato come un sol’uomo possa 
esser sufficiente a far rispettare una nazione, ineompa- 
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rabile nelle 'virlù morali , nella letleraluTa , nell’ elo- 
queuza , nella iiotomia e nella medicina ha lasciato di 
se da Una parte dolce e grata memoria, e dall’ altra il 
dolore di una perdila che i secoli solo potranno rinfran- 
care. Le opire che si hanno di pubblico dritto scriHc 
dalla dotta penna di Colugno contengono utdi osser- 
■vazioni ’e scoverte di gran momento. Danno queste un 
picco! saggio delle sue cognizioni 5 e l’Europa allora a- 
^rebbe conosciuto dalle opere Colugno quando i mano- 
scriUi preziosissimi che pronti erano per vedere la pub- 
blica luce non fossero sUti involati nella sua malattia 
da qualche brigante nell’ ai te salutare. L'acqua nel labi- 
finto ed i canali semi-circolari, il nervo vidianoele teo- 
rie che se ne deducono-, la determinazione dell’ organo 
cui risiede la materia vajuolosa nell’ eruzione, ed irra- 
cìianseuto del contagio vajuoloso; quella della sede del- 
r ischiàde nervosa ; il dilucidameoto del meccanismo 
con cui il sangue circola nel cerebro ; alcune osserva- 
zioni sulla dura meninge e sull’iride-, le prime sco- 
verle sull’ elettricità animale -, un discorso su lo spirito 
della medicina, ec. si devono a questo nostro benem^ 
rito ed illustre concittadino. . , 

'Antonio Bozzavotra , Vincenzo Bruno , Giovanni 
Antonio Cappella , < Pietro Cortesi , Giovanni Antonio 
Cosentino , CostantinOr Granito , Marcantonio Gualtieri^ 
Gianpaolo Ferro , Giuseppe Donzelli , Gennaro del Bi- 
sogno , Giovanni dell' Aquila , Sebastiano Ajello , Gio- 
vanni Brancalione, Giovanni di Penna, Giovanni Battista 
McUa, Ambrogio Uo, Ambrogio Leone, Giovanni di Vito, 
Nicola Andrea d'Urso, Pietro Giacomo Toleto , Costan- 
tino Grandi, Giacinto . Claveroni , Vincenzo , Petrogone , 
Francesco Antonio Cosina , Giovanni Antonio Santo- 
relli , Pietro Piconi , Giuseppe Mosca , Pietro Piperno , 
Giovanni PkUeario Salernitano, Guido ^ Cavallari , Ffan- 
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cesco Nola di Napoli, Giovanni Andrea Nola di Cotro-> 
ne, Girolamo Sessa nato iu Sessa medico di'‘Pflo/o 
Paolo Tacca , Stelliola Nolano y Renàgio Migliorati di’ 

. Solmona , Salvo Sclani,' Antonio Alvarcz, Pietro Antonia 
de Martino, Nicola Conte, Simone Acampo, Giovanni Do^ 
incaico Magliocca, Francesco Al/anio Salernitano, Giacinto 
Alferio llicetano, Camillo Assettato di Cliieti, Etichéro do 
QuintUs, Martelli, Torcila, 'Mercurio monaco, Filippo Bal- 
dini, Leonardo Fajro Beneventano,' Matini , Merli, Buo- 
nanni. Cerio- Grimaldi, Giannelli, Fivenz'to, Cavitilo sono 
nomi celebri nei fasti della nostra lelteralura# ' 

Tra questi si distinguono Pelrogone che scriss* 
sopra il duello tra i medici Napoletani e Salernitani* 
sul flemmone degl’ intestini e su l’ inflammatioiie del 
fegato ; Mosca che trattò dell* aria e de’ morbi che^ no 
derivano ; d’ Urso che compose un libro su 1 veanini; 
Fajro Beneventano che scrisse sul fascino un’ opera in 
quarto ristampata in Parigi da Chesneau ; de Marti- 
no che ne compose un’ altra di medicina 'pratica , m« 
volle impugnare la scoverta di Harvey ; Simone Acam- 
po che commentò dottamente molli libri di Gale- 
no ; Alfanio ed Alferio che scrissero su la peste e sul 
vajuolo e morbillo 5 Euchero famoso pel suo poe- 
ma sui bagni d’ Ischia cui 'diè il titolo ÒHnarime-, Martelli 
autore àiAY Hortus jomanus -, Mer Atrio di cui non ha gua- 
ri si è ritrovato il libro^ sui polsi 5 Baldini eruditissimo 
medico presso le cui opere vi sono notizie' utili sopra diversi 
articoli d’igiene; Giuseppe Vajro egregio clinico, riputatissimo 
per le dotte annotazioni al Dizionario chimico di Macquei-, 
B nonanni pel suo libro sul vajuolo ; Giannelli al quale 
dobbiamo gli elementi di medicina pratica de'nosiri climi, 
t Vicenzo Bruno di Melfi Autore che fece di comune 
dritto il teatro degl’inventori di tutte le cose , i dia- 
loghi su la tarantola, su la vita e la morte e su le pie*- 
tre gemme e semplici ; Granilo cui appartiene uu’ope- 
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ra in quarto.su le lettere medìclie e ì conaulti nell' ar« 
te (i) , Tiherio Cai>allo stabilito e morto in Ingliilterra , 
principe scrittore di fisica e di cui la Scienza dell’ elet- 
tricità ne vanta le importanti scoverte applicate ancora agli 
usi della med’cina. Ecco l’Elenco di buon numero de’no- 
sti’i piu ragguardevoli maestri nell' arte salutare : Ecco 
un Trofeo alia comune gloria. Avrei dovuto tenere nelle 
mani la dottissima penna con^cui Erasmo di Roterdam 

(i) Giulio Cesare Baricelli di Marco del qua- 
le^ si hannq quattro* lihfi sul sudore umano ne' quali que- 
sta secrezione è considerala sotto tutti i suoi rapporti ^ 
tin compendio su gli arcani delV arte medica e della JÌt 
ìosofia riqfampato ia Colonia e Genova e con aggiunte 
di Arnoldo Freileggio ; ed un libro su la facoltà e gli 
usi del latte , del siero e del burro. Cesare Oliato di 
cui SI ha la iriparlifa Opera su le crisi , i giorni 
critici e la febbre etica. Filoteo Nifo di Sessa che 
tratto V iste sso soggetto e neZ ,i 534 diede fuori un li- 
bro sul mal Venereo . Costantino Pulcarelli di Mas-r 
salubrese che compose de' Poemi , tra i quali se ne 
trova uno sull' igiene.' Giovanni Andrea Sgambali che 
scrisse su la peste del mal di gola debacca ta in Napo- 
li nel 1610. Giustiniano Archila cui si appartengono 
de' libri sull' ardore stillicidio d' orina e su / ’ ema- 
turia spuria. Giovanni Angelo de’ Conlecilli dell'Aquila 
il quale compose la pratica ragionata delle malattie se- 
condo le cagioni e i segni , ed un trattalo su le diffe- 
renze e su la cura delle febbri. Giovanni Elisio il quale 
ha pubblicato opere su i bagni di tutta la Campania e 
delle isole adjacenti. Paolo Fecchi che ha dilucidati al- 
cuni luoghi della S, Scrittura per mezzo della medicina., 

• Giacinto Giordani che ha messo in rilievo la teoria 
tpedica di S. Tommaso e degli altri padri, devono ag- 
giungersi a questi Eroi. . ' 
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acrisse il Trionfo della Medicina e de’ Medici per de- 
scrivere convenevolmente le virtù, i talenti e le dottri- 
ne di questi nostri illustri progenitori. 

La celebrità delle nostre contrade presso tutte le 
nazioni del Mondo colto non riguarda esclusivamen te 
i grandi Uomini che questo cielo felice ha prodotti 
e che sono stati alimentati da questa terra beala. La 
nostra Padria è stata la culla la più antica che in mezzo 
ai tempi caliginosi dell’ Italia e dell’ Europa è servita 
di sole raggiante, che menò dritto-' per ogni calle. * 

L’ antichissima scuola di Salerno e ^ella di ..Na- 
poli sono state in tutte le Epoche l’oracolo della Me- 
dicina e l’ officina delle cognizioni nell’ arte. 

La Città di Salerno sopranndminata la Città ip- 
pocratica accolse dentro le sue mura la più celebre 
Scuola di Europa. Nel principio dei Secolo Nono la 
sua fama era diggià conosciuta mondo scienziato . I 
nostri concittadini ritrovarono nel di loro genio e ne 
di loro talenti tutl’i mezzi necessairi per erigerla e prov- 
vederla di professori . L' ignoranza nella storia , ed 
un’ opinione volgare ha illuso qualcuno che vorrebbe 
umiliarci al segno di riconoscere la nostra antica isti- 
tuzione dagli Arabi. I nostri antenati accolsero , egli è 
vero i dotti esteri , e tra di questi non pochi Arabi , 
nel numero de’ quali si ritrova CotUntino Africano 
che perseguitato dal proprio paese venne a trovare un 
asilo in questa Scuola. Alcune 'opere à' Jppocrate e di 
Galeno furono sua mercè dal Greco tradotti. Ma gli 
Arabi non dettarono le di loro leggi alle nostre scuole. 

Nell’anno 1099 si videro i Consigli Salutari della Scuola 
di Salerno compilati siccome si stima da Giovanni di Mila- 
no in versi latini , e da tutta la facoltà dedicati a Roberto 
Duca de’Normanni e figlio di Guglielmo I.° Re d'Inghilter- 
ra che venne ad implorare il consiglio per una ferita rf- 
4ort4la nei destro braccio nella guerra dì Gerusalemme. 
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L’ accoglienza di qiiesl’ Opera quando voglia rile- 
varsi dal numero ilell’erli/.ioni die se iie sono fatte, dal- 
le traduzioni in esteri idiomi , e dai commenlaril è 
stata grandissima. Venezia, Pisa, Pari ;i, l'Aja de’Gon- 
ti , Lipsia, Rotei'dain, Francfort , A ntnerpia, Colonia , 
Tuliinga , Ley-Jen, Lione, Londra ripetute volte l'iianno 
impressa. Se nc trovano edizioni in Italiano , Francese, 
Alemanno<, Olandese , Inglese. Tra i commendatori si 
distinguono Arnoldo di P tllunoi’a , Crell, Curioni, Cq,- 
slansoni , Pgnaio ìioreau , Fulvio Gherli , Zaccaria 
Silvio, Pennelli, Giacomo de Fùur , Guidoni Patino, 
Matteo Politi , etc. 

La Scuola di Napoli quantunque meno antica di 
‘quella di Salerno è 'stata però assai più feconda di 
Uomini Sommi. Siane qualunque la sua origine , nel- 
ranno.it 39, secondo ne avvisa Paschier , Ruggiero 
diede nuova forma a questa Scuola . L’ Imperatore Fe- 
derigo riordinò alla meglio le Cattedre , ne accrebbe il 
numero e le provvide di buoni Professori. 

Roberto però Rè Napoletano della Famiglia Angioina sn 
di un nuovo coniò fondò l'Università drgli Studìij e può 
sostenersi senza tema di errore , che da quesPepoca la 
nostra Scuola Napolitana ebbe. tutta la sua magnificenza 
e nobiltà. Sarebbe fuori luogo intrattenersi a discorre- 
re delle vicende e dello stato attuale di questa illustre 
Pniversità. Né spirito di setta, né rascendente dell'imi- 
tazione hanno mai ingombrato l'animo de' Professori 
che vi hanno insegnato , dice tra gU altri , un dotto 
medico francese Signor Alibert. Cosi si è sempre con- 
servata tutta quella robustezza , quella saviezza e quel- 
r ingenuità ne’ principii e nelle pratiche che ha fatto 
risplendere i grandi Uomini al di cui merito abbtatn 
reso più sopra in brevi sensi 'imparziale giustizia. 
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arte di ben conoscere \ distinguere , 
prevenire , e curare le malattie si chiama comu> 
neraente medicina. Ma questa definizione sembra ri- 
guardare la medicina pratica , anzicchè questa scien- 
za considerata in tutta la sua estensione ; quindi il 
f\\. Federico Hoffman^ generalizzando le idee, si e- 
sprime cosi : La Medicina è la scienza delle cose 
salubri , ed insalubri per mezzo della quale 
conserviamo, per quanto è in nostro potere, la 
salute degli uomini , e ci adoperiamo quando è 
aXterata o perduta con gli opportuni ajuti a ri- 
cuperarla. Allorché voglia più da vicino esprimersi 
il senso della medicina, convien dire che sia la scien- 
za de' fenomeni della vita , di tuttocciò che la 
sostiene , la conserva , la perfeziona , la ripro- 
duce. 1 fenomeni della vita , e de’ suoi sostegni 
sono nel campo della Fisiologia ; 1’ arte di conser- 
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tarla , e perfezionarla costituisce l’ Igiene ; quell» 
di riprodurla è la base della Patologia, della No~ 
sologia , della Medicina pratica e Terapia. 

Ecco il perchè merita il nome di medico solo 
colui che rettamente e profondamente conosce tutte 
Queste cose. A ben intendere le qualità del medico 
bisogna eh’ egli conosca 1’ arte di ben custodire la 
salute , di mitigare , curare , prevenire le malattie, 
ed impedirne il ritorno. 

Siccome Tuomo, eh' è il soggetto- della medi- 
cina, è il prodigio del Creatore , e la di -lui salute 
è la miglior parie della felicità che goder possa in 
questo mondo ; cosi il medico deve conoscerlo in 
tulli i rapporti, siano considerali dentro di se"’stes- 
so , siano con i suoi simili , siano con 1’ universo. 

Il disquilibrio tra questi rapporti è la cagione ge- 
nerale per cui la salute soffre disguidi e ne nasco- 
no le malattie. Perciò è necessaria la conoscenza 
non solo de’ fenomeni immediati che ci assicurano ^ 
della salute o della malattia *, ma altresì quella delle 
cagioni per cu: essi esistono , si conservano, si mo- 
dificano , si alterano , si cambiano. Quindi ragio- 
nevolmente ne pascono due parti distinte del corpo 
medico la pratica e la teoria. La prima è un arte\ 
la seconda è una scienza. 

Vedesi bene dà queste premesse che la teoria 
medica è la parte razionale che unisce i feno- 
meni , e li lega così tra di loro , che ad alcu- 
ni fenomeni più genetali^ i quali rappresentano le 
cagioni , o in altri termini è 1’ analisi de'fenomeni 
nella loro successione ; mentre la pratica sì limita 
alla spia cognizione de' segni , e de sintomi de- 
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dotti dai fenomeni generali per mettere ne' pro- 
prf Umili le malattie , distinguerle , e trat- 
tarle. . ^ 

A proporzione che le scienze naturali ci svele- 
ranno maggior numero di verità , di fatti, di feno- 
meni la medicina portela oltre i suoi confini , e le 
leggi della natura ravvicineranno meglio la fisica 
del nostro corpo a quella dell’ universo. 

Quindi chiaro si vede quanto poco fidar si deb- 
ba al nudo empirismo, la di cui inelllcacia per le 
cose della medicina verrà resa certa da’ seguenti 
argomenti. 

Per scoprire la similitudine che tra di loro 
conservano le malattie, conviene metterle in parai* 
lelo : per ritrovare riraedj nuovi o determinare la 
forza e la virtù di quelli, che si sono rinvenuti, bi- 
sogna metterli in paragone e con le malattie, e con 
i rimedj de’ quali l'efficacia è determinata. Qui dun- 
que risplende l’argomento di analogia. 

La storia intera della malattia illumina sul me« 
lodo curativo , questo è un fatto : le sorgenti di 
quella spiegano la sua esistenza e ne sono la prin- 
cipale parte , questo è nn altro fatto. Una malattia 
nuova per descriverla ed assegnarle il posto che 
prender deve nella sfera delle cognizioni di fatto, 
conviene metterla in confronto con le altre che sono 
già note , cosi per 1’ origine , che per i sintomi , 
e le varietà. Nell’ uno , e nell’ altro caso vi vuole 
giudizio e ragionamento. 

Non potranno conosce! si i disordini delle fun- 
zioni di nostra vita se prima non se ne intenda 
l’ordine naturale . Quelli costituiscono le malattie ; 
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questo lo stalo sano. La patologia adunque non po> 
tra scompagnarsi dalla Fisiologia. 

Quando T esperienza non ci è di alcun ajuto 
nella cura delle malattie , le cognizioni anche ipo- 
tetiche e congetturali sulle di lei cagioni potranno 
determinare ad un metodo meno falso del Sem- 
plice azzardo. 

La ricerca delle cagioni rimote in alcuni casi 
è indispensabile. Un’ ottalmia cronica , una febbre 
intermittente , un’ epilessia potrà rifrangere la 
forza de'piii sperimentati rimedj. Un vizio organico 
dell’ cpate, un’ infarcimento di questo viscere , una 
savorra tenacemente aderènte sugl’ intestini*, una 
raccolta di vermini renderà permanente queste ma- 
lattie le quali si distruggeranno solò, che saranno 
allontanate le cagioni rimote. 

Medicine cui si assegna il nome di specifiche, 
che merita di esser riserbato a miglior uso, non e- 
sistono , quando voglia intendersi con ciò rimedj 
che conservano sempre , ed indistintamente la me- 
desima facoltà. Quanta credenza avremo nell’oppia 
riguardato come generale sedativo , nella china avu- 
ta in conto di universale febbrifugo ? Le dimostra- 
zioni di CuUen , Cirillo , e Brown han persuaso 
i medici a limitare i casi ne’ quali adoperar si de- 
vono con questo carattere le su nominate medicine. 

Si è voluto sostenere l’inutilità del ragiona- 
mento con asserire che questo o insegna quell’istes- 
so che si 'apprende dall’ esperienza , o il contrario 
di questa. Sotto il primo aspetto si è riguardato 
superfluo , e sotto quest’ ultimo per dannoso- Ma 
questo argomento vizioso ben si ribatte , quando si 
/ • 
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.consideri die il raziocinio può istruirci al di là di 
ciò, a cui giungiamo in effetto della semplice espe* 
rienza. Se inganna sovente il raziocinio , inganna 
anche più spesso la nuda esperienza. 

La teoria adunque è così necessaria come la 
pratica , ed entrambe guardano il medesimo bue. 
La medicina è una scienza di spirito; non si con- 
fonde colia pratica ordinaria de' mestieri : l’ abilità 
d’ animo di cui non può starne a meno, non è l’ i- 
slesso che una destrezza di dita. È il ragionamen- 
to che distingue il medico da una bestia di soma. 
Senza la Filosofìa., come l’ha detto Richerand \bl 
medicina rientra quasi tutta intera nel dominio del- 
la comedia e della satira , eterno e degno oggetto 
de’ motteggi i più pungenti e de’ sarcasmi i più 
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’CM>ITOLO I. 

\ 

be' veri EOHUAMEIfTl BELLA MEBICI9A. 

• i • 

— * — ■ <«» > '■ 

S- I. 

DelV esperienza . 

^tjssendo la TÌlji , e la salute dell’ uomo prezio- 
sissima , e dovendo la medicina esser solida, e non 
soggetta a contìnue vacillazioni , perciò riposar de- 
ve sopra sicuri ed itnniobili fondamenti : di questi 
l’uno e V esperienza ^ l'altro la ragione. Il ra- 
ziocinio stabilisce la validità dell’esperienza , come 
1* esperienza conferma il ragionamento . Egli è una 
fatalità de’ giorni nostri l’essere inclinato più, al ra- 
gionamento , che all’ esperienza , ed a questa sma- - 
nia nata da sforzo di una non sempre lodevole cu- 
riosità , dobbiamo riportare la cagione de* pochi 
progressi di nostr’ arte in mezzo a tanto splendore 
delle altre scienze naturali . Quindi con' aria d’in- 
genuità degna di tutti gli elogii il perspicace , e 
dotto- Gaubio ci parla in questi' séhsi . Allorché 
tra me stesso ridetto sulle tante conseguenze che ' 
#ono derivate da un’ incauto , e pertinace uso d’ i- 
potesi e falsi dorami in medicina, per cui la sanità . 
è stata annichilita, la cura delle malattie prolungata, 

« tante vittime si sono sacrificate , resto con mio do- 
lore nel dubbio , se la scienza medica sia stata più 
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di danno , che di yantaggio ■ al genere umano — - 
Prefazione alla Patologia. 

L’ esperienza può essere considerata in se me- 
desima , e nel soggetto , che la possiede. Nel pri- 
mo caso è la frequente ripetizione della medesi- 
ma pratica per intendere la costanza de' fatti : 
nel secondo è quell' abilità acquistata per mezzo 
di mature^ e ripetute osservazioni^ e di -bene 
istituiti , e replicati esperimenti , mediante la 
quale , si giunge a conoscere V insieme defeno- 
meni , che costituiscono la vita degli uomini, lo 
leggi che la governano , i mezzi per prevenire 
le malattie , per intenderle , miligarley guarirle l 
* La medicina , non è figlia dell'uomo, ma delle 
osservazioni , e dei tempo. Senza ]' esperienza la 
scienza, e l’arte medica non mostrereLhero . altro ^ 
che l’ idea di un cadavere. 

L’ esperienza si acquista mercè T osservazione, 
c gli esperimenti. Fa d'uopo perciò conoscere cosa 
sieno l’osservazione ,• e Tesperimcnto. L'osservazione 
è la cognizione di una cosa , che si acquista e 
presenta da se medesima. L’esperimento al 'con- 
trario è il risultato de' tentativi eseguiti su di un 
dato oggetto. L’esperimento non costituisce l’espe- 
rienza , se non quando immanchevolmcnte presenta 
ì medesimi risultamenii. li medico , che attende al 
cammino naturale di una malattia fa delle osserva- 
zioni : mentre s’ egli somministra qualche rimedio, 
e ne aspetta gli efi’etti fa 1’ espeiimeiito. Il medico 
osservatore , dice saggiamente Sjrdenham, ascolta 
la natura , 1’ esperimentatore la interroga. 

L' esperienza nel modo con cui si è definita 


Digitized by Google 



8 

deve avere i proprii sostegni : Questi sono la co- 
gnizione istorica del suo objetto ; i talenti di sa- 
perne ben considerare^ e distinguere le parti; l’a- 
bilità di saper riflettere su di ciò , che si è vi- 
sto per cui si passa dall' esame de' fenomeni a 
quello delle cause , dal cognito all’ incognito. 

È 1' erudizione , che ci provvede di storiche 
cognizioni ; lo spirito d’ osservazione , che ci av- 
vezza a ben vedere e distinguere ; il genio , che 
c' impara a conchiudere trasportando la mente da 
quel y che si conosce a quello , che conoscer si de- 
ve. Egli è dunque vero che la sola occasione di 
veder molto non costituisce la vera esperienza. Chi 
fion sa dove abbia a dirigere i suoi sguardi , chi 
non ha i’ arte di vedere come vanno le cose , e di 
riflettere sopra quello , che ha visto, non possiede 
la vera esperienza. Può l’uomo fare il viaggio del- 
P intero globo- e nulla vedere di singolare : può anche 
aver viaggiato per 1' intera strada della vita urna-, 
na , e non aver penetrato nel cuore degli uomini : 
può un guerriero aver combattuto in cento batta- 
glie e con tutto questo esser digiuno nell’arte della 
guerra ; così il medico può aver molto veduto , e 
niente beh’ osservato, . 

Laonde conviene ben distinguere la vera dal- 
la falsa esperienza : della vera se n’ è preci- 
sato il significato ; la falsa è quell’ altra che le si 
oppone . Essa è il semplice -prodotto de’ sensi 
in cui V intelletto poco , o nulla vi^ prende par- 
ie ; deriva da osservazioni leggiere , e false ; 
oppure può essere falso prodotto di principii 
veri in lor medesimi. 
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Varie sono le cagioni della falsa esperienza : 

0 noi siamo i primi ad intraprendere qualche espe- 
rimento, o replichiamo quegli da altri eseguiti sulla 
idea di conoscere se avranno il medesimo successo. 
Nel primo caso possiamo ingannarci più facilmente; 
ma lo possiamo pure nel secondo . V)uanto agli espe- 
rimenti, che noi eseguiamo i primi, ne sia d’esempio 
la presupposta incurabilità di qualche malattia , che 
determina il nostro ragionamenio alla scelta di una 
nuova non più \isata medicina . 7'otrà la nostra 
scelta messa in pratica produri-c la fortmiata guari-’ 
gionc deir infermo , che riputatasi conclamato. Al- 
lora noi ebri di gio’a pronunziano la virtù della' 
medicina . Chi assicura però , dia non sia stata la 
guarigione dell’infermo 1’ open della Natura? di’ 
disposizione favorevole in cui ri ritrovava la sua* 
maccliina prima della malattia, prima , che si fosse’ 
propinalo il rimedio, o di fdlri' ignota circostanza?*^ 
Allorché poi ripetiamo per imitaiione gli altrui espe-' 
rimenti possiamo crederci mene soggetti all’errore: 
ma chi ci persuade della buone fede de’ loro auto- 
ri ; e quando 1’ abbiano , com: potrà dimostrarsi , 
che non abbian potuto aacb’ esi esser indotti ad 
illudersi ? Dippiìi non eseguiano noi reiterando 
r esperienza già nota , una esperienza nuova 
per la nostra maniera t’i vedee e; di operare , on- , 
de una circostanza c!ie ci sugge di vista potrà 
farci conchiadere falsamente ? Aggiungasi a tutto il 
fin qui detto., che per una siede di abituale re- 
tina 'alcune volle si adotta la iralica de medici pre- 
, decessori, e contando sulla mci’intesa inimanchevòle 
loro esperienza adottamlone i principii , le formolo 
curative » ciecamente si erediano i loro errori . 
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S. II. 

necessità dell'erudizione come base 
, dell' esperienza. 

L’ immortale oracolo di Coo rivolgendo la sua 
«ttenzione sulla necessità della vera esperienza in 
medicina , ed alla didicoltà di acquistarla da se 
stesso, ha voluto avtcrlircene con questa sentenza : 
La vita è breve , ì alte è lunga , le occasioni 
si perdono facilme'ite , /’ esperimento è perico- 
loso ^ difficile è il proferire un giudizio. Sez.I. 
ji/orismo I. Bisogia perciò supplire alla brevità 
della vita , alia lun^jìiezza dell’arte , agli errori nei 
qu^li possiamo incoi'cre per effetto degli esperi- 
xnrtQti , e della falsa, esperienza , alla didicoltà di. 
giqdicare ec. L’ espeiienza de’ secoli , i fertili ten- 
tativi de’ grandi Getti della medicina , gli elevati 
e profondi loro potjsieri riitìpiazzano ogni vuoto 
che potrebbe mai inj;ontrarsi : Ecco come la cogni- 
zjone istorica , o sia 1’ erudizione è di assoluto in- 
teresse. L* erudizion^ del medico è il complesso di 
tutto ciò che gli alili medici di tutti i tempi han- 
no veduto , ponderai) , e raccontato intorno a’mez- 
zi di prevenire i mai , di/ conoscerli e di curarU. 
La vera erudizione «il tesoro della medicina, som- 
ininistra i materiali 1 Genio con i quali architetta 
un’alto e grandioso 'diflcìo ; senza di essa povero 
«„ languido è il saperi , vacillante è 1’ .esperienza. 

erudizione caiinar deve innanzi allo spiri- 
to di osservazione . lobbiamo conoscere l’istoria 
delle cose , ed i loro segni distintivi prima di po- 
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ferie’ osservare nella Natura. Nè il Botanico , nè 
il Mineralogista , nè il CiUtnico potrebbero ca- 
ratterizzare una pianta , un fo.vile , una sostanza 
semplice , o composta senza preventivamente aver 
la conoscenza de' caratteri specifici c distintivi delle 
sostanze , che sono 1' obbietto della loro ricerca . 
Assai tardi, con somma pena, dietro sforzi ripetuti 
quasi senza fine , e mai finanche, essendo pure 
grande spirito, si giunge da se medesimo a cono- 
scere le malattie , se i scritti degli altri medici 
non somministrano i materiali alle fatiche che s'in- 
traprendono. Nè altrimenti avvenir deve al Genio, 
mancando l’ isterica cognizione , si aggirarebbp in- 
certo nell'immensità delle cose , senza conoscere 
i centri a' quali deve dirigersi. Da quello che ci 
noto passiamo a quello che conoscer dobbiamo ; 
dall’ altrui esperienza e pensieri partendo inveotìa* 
mo da noi stessi. 

Sono- innumerevoli" i vantaggi che ci vengono 
arrecati dalla. erudizione : essa distrugge ogni fa- 
vorevole idea che si abbia di se stesso , ogni at- 
taccamento a’ proprj pensieri : ci fa vedere qual 
posto efimcro prendono le nostre cognizioni nel 
campo immenso de’ pensieri dello .spirito umano ne* 
secoli , e nell’ età ‘che ci Iran preceduto . 

Un medico ignorante, pieno d’insolente orgo- 
glio, sfornito della fiaccola di una chiaroveggente 
erudizione non appena mira sull'orizzonte delle me- 
diche novità qualche conghiettura qualche opinio- 
ne , qualche sistema apre i suoi stupidi occhi , e- 
vi si fissa con sciocca sorpresa ; adotta le altrui 
idee con quella jucdes.ma sollecitudine con cui vo< 
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desi costretto ad abbandonarle, siibilochè le inette 
in confronto col pensare de’ grandi. 

Siccome l’ erudizione ci mette nel possesso 
de* lumi de’ migliori ingegni de’ secoli, cosi apre 
a noi la via , c’ue essi hanno battuta . Quando noi 
siamo a gi-orno della ioro maniera di pensare , di 
vedere, c di l'urare, questa talmente s’immedesima 
con poi che diviene nostra propria , e la loro gran- 
dezza si 'trasfonde in noi. .Noi dice il gran Zim- 
merman in voliamo il loro spirilo, corae Prometeo 
strappò il fuoco dal Cielo. Ma vi ha di più: l’imi- 
tazione ci dà r acquisto di una energia nell’espres- 
pioni , di una forza nel pensiero , di una chiarezza 
nello stile , dì un meiodo iieil’ insieme delle cose 
che caratterizza i gi'andi Scrittori . Se mai sorge 
malattia inaspettata e nuova , perduto è il Medico 
incrudito : egli non !a conosce e non sa curarla . 
L' erudizione sola rischiara la mente di chi la pos- 
siede bene avviandolo alla vera cura ; altrimenti 
H medico mena colpi da cieco ed uccide l’ in- 
lermo. 

Alcune malattie quali ci vengono descritte da- 
gli antichi non si veggono ai nostii giorni rivesti- 
te da tutti i fenomeni : altre invece, ch’erano più 
semplici ne* tempi andati, sono oggi divenute più 
complicate. Potrà però qualche individuo , o qual- 
che combinazione di circostanze presentarle nel 
torno in cui furon viste nelle rimole età.. Questo 
evento priverà il Medico di giudizio quand* egli si» 
impossibilitato a mettere in paragone ciò che os- 
serva in atto con quello eh’ era stato osservato dai 
nostri maggiori. , - 
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E’ la lettura delle opere mediche che toglie 
gli equivoci delle cose dubbiose che s’osservano, e 
rassoda il giudizio. Chi non b gge, non ha che l’os*^ 
servazione di un piccolo numero di cose , perchè 
sovente non vede che le stesse malattie, e le altre, 
o mai o assai di rado ; mentre tutte hanno una 
stretta connessione tra di loro, e la giusta conoscen- 
za deir una aversi non può senza conoscersi le ri- 
manenti. In una malattia può esservi \)ei-icolosa ch:- 
costanza , che intanto &ijtà utile in un’altra: quindi 
si è costretto a temere quando vi sarebbe motivo 
a sperare neiresito di qualche malattia, ed a spera- 
re allorché l’infermo è prossimo ad es^er ingoiato 
dalla morte. 

Le idee altrui possono rettilxcare od estender© 
le proprie. Allorché si voglia far nascere una scien- 
za unicamente dall’ idee che si sono acquistate a 
proprie spese , si genera al più una conghiettura 
che non regge al grave peso delle altrui osservazio- 
ni , e che trascina la mente ad una immaginaria 
e sterile generalizzazione. In questa linea ci si pre- 
senta «jualche scrittore moderno , che avendo scher- 
nito I ppocrale a' antichi, si millanta con tuono 
goffo e, ributtante a guisa di un redivivo D. Chì- 
scioita o Sangopanza di aver partorito dal suo me- 
schi no cervello la nuova scienza della medicina , 
Le osservazioni, 1’ esperienze, i raziocinj de’ medi- 
ci che ci hanno preceduto co'stifuiscono a vero di- 
re il giudizio ed il gusto. Nasce cosi una logica 
pratica senzachè se ne siano studiate le regole. 

Egli è infine così necessaria ed utile 1’ crudi- 
j(ione alla medicina , die perciò fu grande Jppo* 


Digitized by Google 



crale , il quale seppe tutto db die i meaici dello 
precorse età avevano conosciuto , e la sua esperien- 
za fu basata su qiu-lla de' secoli . 11 sapere degli 
j4ssirj ^ àe.' Fenicj ^ de' Babilonesi ^ degli Egizj\ 
de Sacerdoti d’ Esculapio , de'Jiloso^ di Cnido fu 
interamente depositato nelle sue mani , anzi ( sic- 
come riferisce Celso ) Ippocrate non solo fu gran- 
de nella medicina , ma benanche nell’ eloquenza . 
Freind sostiene che gli antichi medici da Ippocra- 
te sino a Paolo d'Egina furono illuminati sopra 
tutti i rami delle umane cognizioni . Mead , Bne- 
raave f Sjrdenham, Boffinan , Bedi ^ Baglivi 
guarirono con quella istessa eccellenza , con cui 
scrìssero e pensarono. Mi credo nel dritto adunque 
di conchiudere che senza 1’ erudizione fanciullo è il 

I 

medico e la medicina b uno sterile terreno ; e 
che il medico mancando di questa importante co-, 
noscenza non merita alcuna distinta stima ; p3rchè 
la medicina nasce dall’ osservazioni riunite e veri- 
ficate dai medici di ogni tempo e di ogni età. 

S- ni. 

Jtegole per evitare gii errori di una 
falsa erudizione. 

r. Se 1’ erudizione è la materia sicura ed ampia 
della medica dottrina, conviene però sapersi guar- 
dare dagli errori nei quali può trarci . 

La cognizione de’ tempi ne’ quali si sono tro- 
vati i scrittori di medicina è di preci^ interesse . 
Noi troviamo qualche differenza tra le nostre os- 
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serrazlonl e quelle degli antichi , e se ne conosce- 
rà la cagione allorché si rifletta sulla maniera che 
questi avevano di fare le loro osservazioni , e sul- 
la natura del luogo in cui vivevano . Gli antichi 
erano persuasi _,.che le malattie vengono più supe- 
rate dalla Natura reagente e ^riparatrice , che dalla 
medicina. Gli epidemj à’Ippocrale mentre ci pre- 
sentano istorie accuraté delle malattie ci lasciano 
vedere con quanta riserba si sian adoperate le me- 
dicine. Conseguenza di questa abitudine Clinica si 
era che i fenomeni della malattia si attenevano al 
puro risultainento delle cagioni morbose. Ai giorni 
nostri ed in altre epoche che ci hanno precorso , 
i sintomi delle malattie prendono la flsonomia del ' 
metodo di Terapia. 

11 cambiamento successo nelle Regioni ha do- 
vuto influire su quello delle, malattie-, sebbene i 
morbi epidemici e gli altri mali conservino in cer- 
to modo tenacemente il loro carattere e genio . 
Per esempio un tempo il Reno era ricoverto • da 
frequente gelo , che influiva persino su le qualità 
de’ feroci ultimi Germani. Recisi i boschi si è da 
gran tempo promosso lo scolo delle nevi , dimi- 
nuita la quantità de’ vapori che s' innalzavano dàlia 
terra: ed il cielo si è cosi depurato ed asciutto, che 
la terra di queste Regioni un tempo dura e steri- 
le si piega oggi alla coltura delle viti e de’frulici. 
Qual cangiamento adunque sperimentar non dove- 
vano le malattie , se 1’ aria , il cielo , e le stagio- 
ni sono tutl’ altro? Vegg. Haller preJ‘az>alVist.dei 
morb.di Wratislavia. Il disseccamento delle palu- 
di qual diflereute aspetto non ha impresso r.e'oior- 
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bi coslituzionali ed endemici ? Se gli Egizj sono 
afflitti da una pestilenza che ha pochissimi rappor- 
ti coli' antica ■, se per tutta Europa vedesi lo scor* 
buto e la rachitide, di cui con somma difficoHà sa- 
prebbe scorgersene qualche ombra, ne’ scritti de’no- 
stri Padri: ciò si deve senza dubbio a quelle inces- 
sabili matamorfosi , cui soggiace il globo terrestre. 

Può aversi un presentimento su le conseguen- 
ze che deriverauso dai- taglio de’ boschi cosi in 
moda ne’gioriii nostri, ecJ è questo un cangiamen- 
to nella forma di alcune malattie popolari ed en- 
demiche. 1 boschi ci difendono dalf azione di alcu- 
ni, venti che ci sono di lor natura nocivi ed im- 
pediscono in alcuni siti il radunamento delle acque 
stagnanti. Le selve ed i boschi erano riguardati 
per sacri presso gli antichi; ve n’erono de’ sacri 
ad Esculapio e Minerva. Nota è la favola di Eri- 
sitione ^ il quale per aver troncato una quercia con- 
sacrata a Cerere fu colpito da insaziabil fame. 

2 . La cognizione de’ climi nei quali hanno 
scritto gli autori che si leggono , non deve prete- 
rirsi : sono i climi che modìflcano 1’ uomo , e la 
sua sensibilità. Le malattie , loro mercè, prendono 
caratteri difTeienti, jp richiedono trattamento cura- 
tivo particolare- La sensibilità AeW Asiatico^ deH’.<^- 
fricano differisce da quella àeM* Europeo-, ed in Eu- 
ropa è modificata secondo le nazioni . Qual conr 
li-onto della sensibilità deli’ Jlaliano , e quella del 
Musso , che per solleticarlo bisogna scorticarlo, co- 
me dice Montesquieu? le malattie perciò ne’ climi 
freddi hanno una maniera di essere , che non si 
conviene ai caldi , ed all’ opposto, L' affezioni ner-* 


... - 

Tose, 1* Impellginose , le < contagiose sono lult’altro 
in questi che in quelli : al contrario le infiainnia- • 
zionì , le affezioni pituitose , le scorbutiche non si 
rivestono ne' climi caldi di quei caratteri che cosi 
bene convengono • loro ne’ freddi . Resteremo pari- 
mente sorpresi sulla differenza de' metodi curativi, 
e. sulla dose dei rimedj. Due medici Romani Cel- 
so e Ballivi I’ avevano bene avvertito : il primo 
il quale dice che differiscono come i climi le me- 
dicine , di modo che altri rimedj si richiedono in 
Bontà , altri in Francia , ed altri pure in Egitto'. 
ed il secondo che scrivendo la sua opera , ricorda 
i suoi lettori di scrivere in Roma e nell’ aere ro- 
mano. Linneo osseriò ih Russia che gl’ Indigeni 
mangiavano i steli freschi dell aconito , come nel- 
le nostre zuppe adoperiamo altri vegetabili ; ed a- 
vendo egli voluto avvertirgli del rischio , cui an- 
davano incontro , quelli risposero appena con un 
sorriso. Potevano Stork, HwKten in Àìemagna 
propinare forti dosi , i’ uno dell’ estratto delle pian- 
te velenose , e 1’ altro del sublimato ; ma questi ri- 
medj tra noi non potranno propinarsi che a dosi 
minime (i). 


(i) Sarebbe desiderabile che si avesse un’opera 
vdi medicina pratica di tutte le nazioni eolie , ebe ci 
mettesse nelle mani l'origìute della differenza delle ma- 
lattie , e dei rimedii che queste richieggono a seconda 
dei climi , del predominio dei temperamenti , e delle 
abitudini . Doppio sarebbe Ì1 vantaggio emergente da 
questo travaglio : consisterebbe il primo a saper -met- 
tere di accordo le differenze , che offrono le ZDalatli* 

b 


Dgitized by Google 


5. Leggendo qualunque Autore, i metodi cura- 
tivi eh’ egli raccomanda , ed i fatti che adduce per 
appoggiarli devono essere intesi nel senso deH’ipo- 
tesi che vuole stabilire. La prevenzione perciò in 
cui egli è deve farci nascere de’ dubhj . Avrà po- 
tuto o veder male i fatti , o lasciarsene sfuggire i 
contrarj', o foggiarli a suo capriccio per sostenere 
i suoi disegni, perchè le passioni ingombrano 1’ 
anima , e sono il pristina a traverso di cui gli og- 
getti si vedono. Senza questo spirito di critica er- 
reremo con essi. Questa è la sorte disgraziata spe- 
cialmente de’ tempi nostri , che richiede questo spi- 


nell’ uomo del mondo : ed il secondo nel fornire il me- 
dico di tutti i requisiti necessarii , onde professare 1’ 
arte sua a prò dell’ uomo abitatore iti qualunque sito 
del pianeta in cui siamo. Cosi si renderebbe ■ più bre- 
ve la strada per divenire grand’uomo in medicina; e 
sarebbe inutile seguir l’esempio di Galeno, che aspi- 
rando alla medica sapienza , conobbe necessario il viagr 
giare pe^r tutta la Grecia , la Maàedonia la Palesti~ 
na , la Tracia, Cipro, la Germania e V Ilalia , e co- 
me egli ci confessa sempre a spese delle sue gambe . 
Inutile pur sarebbe imitare Alpino che misurò nei suoi 
viaggi YEgitto : Guglielmo Pisune e Bonzio , che visi- 
tarono ambe VIndie : Jppocrale che meditò nei suoi 
viaggi Aligli abitatori e sulle abitazioni dell’ Asia , d? 
Europa e d’ Italia : Nè avrebbe più uso alcuno la bel- 
la orazione , con cui Bernardo Ramazzini sprona la 
naturale curiosità dei giovani medici , incoraggiandoli 
alle peregrinazioni , onde acquistino celebrità , fama e 
cognizioni. Orax, XVI. oper. orna. 


I 
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rito raffinalo e sagace ; onde separare i veri falli e 
le vere osservazioni da quelle che vengono imma>- 
ginate dall’ amore sconsiglialo de’ Sistemi. 

4- Se lo scrittore non ha il difetto di siste- 
ma , ma è semplice osservatore, non deve ciò ba- 
starci per seguire i suoi consigli ' ed adottarne le 
pratiche: Fa d'uopo informarsi della sua vita 'e 
della riputazione che gode presso altri Scrittori . 

L’ aver egli il merito di clinica estesa : 1’ essersi 
ripetuti con eguale successo dagli altri i suoi , es- 
perimenti ; il descrivere giudiziosamente e con pre- 
cisione quanto è il frutto delle sue osservazioni, sono 
per noi gl’ impulsi che ci possono determinare a 
seguirlo. Dove mancano questi requisiti sarebbe uu’ 
imprudenza 1' abbandonarci ai loro metodi curati- 
vi , alle loro idee, , anche allorché lusingassero 
qualche nostra conghiettura. 

.5. Quando due o più Autori contemporanei si 
contradicono e si appoggiano sopra fatti opposti , 
bisogna nè credere all’ uno nè all’ altro , ammeno- 
ché scrittori imparziali non contestino la verità di 
alcuni tra di essi. 1 fatti rapportati su l’altrui fede, 
oda sospetti autori devono mettersi in dubbino ri- 
gettarsi. Rigettarsi devono anche quelli , che nel de- 
scriversi lasciano intravedere negligenza nell’ osserva- . 
torc.I fatti straordinarj devono esser provati con mas- 
simo rigore. 1 raaravigliosi devono mettersi in dubbio. 

6. Possiamo credere a quegli Autori che nel ,, 
descrivere le cose e nel giudicate di esse mostrano 
fiufficiente erudizione. A quegli che sono provvisti 
di tutti i mezzi e strumenti necessarj : chi crederà 
ad un Anotomico sfornilo degli slromeuti oppor- 
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tuni , ad un Fisico privo di macchine ? Creder, in- 
oltre dobbiamo a quelli che o si trovano nei si- 
ti, cui appartengono gli oggetti che descrivono, o 
■vi furono ; agli onesti e buoni : a quei che non 
'Spacciano enimmi e secreti , e sostengono sempre 
la medesima cosa, senza alcune volte difenderla « 
od altre volte impugnarla , a meno che nuove os- 
servazioni non obblighino a pensare così : a que- 
gli che inconsideratamente non abbracciano le nuo- 
ve dottrine , e che non sono di troppo passionati 
per gli antichi. Calza al proposito quel che ne di- 
ce il Ifazianzeno. Ora^. s6. Non disprezzare le 
cose in uso, nè sii seguace delle novità affine di 
acquistarli celebrità di nome presso il volgo : ma 
colpisce pure lo scopo quel che ne dice f-^ossio 
nell’ appendic. sulla met. ec. quell’ acutezza cot\ 
cui ojjgi vediamo le cose si è talmente accrescili- 
ta , che io non dubito di dir molto quando dico , 
che noi vediamo centomila volte meglio di quel 

che' vedevano i nostri antenati. 

« ^ ^ 

<]. Le linee tracciate finora ci mettono pure 
nelle mani 1’ arte di sapersi erudire ; e questa tan- 
to più si rende intensa , quanto noi ci persuadere- 
mo che non bisogna leggere qualunque libro', c 
non in qualsisia tempo; e che deve farsi scelta 
accurata degli Autori che hanno saputo scrivere. e 
leggerli per ordine di tempo. Jppocrate, Hjdenham^ 
Boeraave hanno tenuto questo metodo. Prendendo 
questa via noi seguiamo l’anali.si più rigorosa , ve- 
- diamo come le verità si concatenano e possiamo 
riconoscere la genealogìa degli errori . Questo pa- 
tiiiuoiiio di cognizioni acquistato seguendo un lalo 
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andamento h il più perfetto e paro, die rende do- 
viziosa a segno la massa delle nostre conoscenze 
da. potere anche noi scoprire , o alméno trasmet- 
tere ai nostri posteri il germe delle fatare inven- 
zioni, Un tale travaglio contribuisce egualmente, a 
diminuire il tempo che si richiede nelle nostre oo- 
cupazioiii , che senza essere impiegato in sterili ri- 
cerche può rivolgersi ad oggetti più interessanti. 

d. Per completare la provvista de’ materiali 
inservienti alla Scienza ed all’Arte, e vedere le co- 
se nell’, unità singolare e generale, conviene che il 
Medico erudito possegga cognizioni di tulle le scien- 
ze naturali. Noi conosciamo la natura per i suoi 
fenomeni : i fenomeni particolari -derivano da feno- 
meni più generali , i quali nascono pure da feno- 
meni più estesi , dimodoché questi devono essere 
contenuti in un fenomeno universale . Non può 
quindi conoscersi un’oggetto piènamente senza che 
si conoscono tutti . Le leggi dell’ idraulica , della 
meccanica , della chimica ec. sino éd un certo se- 
gno spiegano i fenomeni dell’ ofganismo ; e la cir- 
colazione del sangue , il movimento de’ muscoli so- 
no in rapporto con il movimento de’ fluidi nei ca- 
nali e nelle trombe , col molo dei corpi nelle le- 
ve ec. La fabbrica degli organi negli animali e 
negli esseri che occupano gi'adini inferiori all’ uo- 
mo ci fa vedere come la natura incomincia il tra- 
vaglio dell’ organizzazione e della vita dagli esseri 
più oscuri per completarlo nell’uomo. Persiuo le ar- 
ti dilatano i confìni della Medicina . Uno spirito 
pensatore s’ accorge sovente eh’ egli è impedito a 
spingere oltre le sue invésfigazioni , e le parole 



mancano di anima perche è sfornito della cogni- 
zione de’ rapporti, li’ impasto di alcuni organi del 
nostro corpo offre 1’ aspetto di quelle macelline che 
ha fatto escogitare il bisogno delle arti . La natura 
nella macchina nostra è un’artefice che tutte le co- 
nosce. Vedesi che la composizionedi alcuni umori • 
simile ai mèstrui di alcune arti, e quelli e questi co- 
spirano ad un fine analogo. Reaumur conosceva che 
lo stagno levigato prende il colore d oro ricoverto 
che sia da una vernice bruna: immaginò tantosto il 
diligente naturalista che di un processo Simile poteva 
avvalersi la natui*a per tingere d oro la pelle delle 
crisalidi , e ne diede la dimostrazione strofinando 
questa sopra un pezzo d’ argento , poiché vide allora 
che la pelle dell’ insetto privandosi della sua ver- 
nice rimaneva di un bianco argenteo simile alle 
scaglie di alcuni pesci. Nel succo gastrico de’ gra- . 
nivori si rinvengono quei medesimi liquidi , che 
le arti impiegano per sciogliere le sostanze che que- 
sti animali ingojano; Io i ho detto piu sopra, giam- 
mai si ha più eloqtienza di quanto noi siamo nel 
grado di paragonare lo stato de nostri organi sani 
D malati, e le funzioni ordinarie o morbose di no- 
stra vita cogli oggetti dell arti e mestieri. In una 
prola r architettura della nostra macchina è un 
pezzo dell’architettura dell' universo. , 
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Spirito di osservazione come base 
dell' Esperienza. 

V I- 

Jj’ illustrè Zimmerman definisce lo spirito di 
osservazione inteso in generale cosi : jET V abilità 
di vedere un' abbietto tale qual’ è. Senebicr con 
sano accorgimento c perspicacia definisce T arte di 
osservare per V abilità di acquistare idee chiare 
ed esatte sugli oggetti che possono colpire i sen- 
si , e di comunicarle agli altri come ‘si sono 
acquistate. L’ osservare non è altro che investiga- 
re una cosa quale si presenta da se stessa . L' os- 
servazione è il risultamento dell' arte di osserv^e 
messa in esercizio. L' osservatore è colui che guar- 
da la natura nei suoi ienomeni nei modo eh' essa 
glie li porge , si servi o no di mezzi per vederli , 
senza però che questi alterino gli oggetti. Osserva- 
tore è un’ Anotorqico’ che per mezzo del suo bi- 
sturi e del suo scalpello taglia le parti del corpo 
organizzato per mettere 9II0 scoperto 1’ interna fa- 
brica degli organi , e praticando 1' injezioni rende 
visibili quei piccioli v^i che altrimenti sfuggono 
la vista : Osservatore è un Chimico^ che servendo- 
si de’ reattivi , risolve i composti per esaminare le 
proprietà dei componenti : Osservatori sono pure 
V Astronomo ed il Fisico , 1’ uno che guarda col 
telescopio gli astri ; l’altro che vede gl'insetti a 
traverso del microscopio. Rivolgendo queste cose 
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alla Medicina può dirsi cli^ lo spirito della medi- 
ca ósservazionc è quell' abifi'à colla quale si 
vedono nella storia de’ casi gli oggetti nell' as- 
petto in cui essi sono. L’ istoria de’casi in Me- 
dicina pratica non è altro die 1 insieme de’ feno- 
meni pe' quali la malattìa è quella die «li fatto è. 

I fenomeni , i sintomi , ed i loro segni sono 
lo scopo dello spirito d’osservazione. Fa d^uopo 
clistirigueiV il fenomeno dal sintomo , e dal segno. 
Ogni atto , ogni cangiameuto «die si effettua nei 
corpi della natura è un fenomeno ; e questo stesso 
atto o cangiamento eH'cttuandosi nel corpo sano od. 
ammalato è un fenomeno della vita , ridia salute , 
della malattia • Allorché è una mutazione sopra- 
giunta in qmlche organo , o in qualche funzione 
del corpo inftrino in maniera che possa da’ sensi 
percepirsi si chiama sintomo. ì segni in generale 
sono i caratteri che ci fanno distinguere i fenome- 
ni : dì questi alcuni di|tendono dall’ intima, essenza 
delle cose ; altri nascono dalle loro proprietà ; i 
Timanenti sono puri accidenti. Nella Medicina pra- 
tica i .segni sano gli stessi carqlter| de’ fenomeni 
percettibili . da’ sensi , e che conducono alla ctìno- 
scenza de* più nascosti dV’tti , e delle loro cagio- 
ni : A rigore di linguaggio, e d’idee i .segni sono 
una conclusione €he lo spirito ricava dal sintomo ; 
mentre che il sintomo è semplicemente una perce- 
lione ; gli uni appartengono più al giudizio, l’allro 
è jiìii opera de’ sensi. 11’ sintomo è 'osservabile da 
qualunque persona; ma il solo Medico, cui com- 
peta veramente questo nome , può scoprire ne’ sin- 
tomi i segni. 
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È perciò ben véro che ogni sintomo h se-, 
ifno, ma non ogni segno è sintomo'. Quando 
voglia darsi iin esempio di questa teoria possiamo 
prescegliere la febbre , la quale è un fenomeno‘» 
che deriva da un determinato squilibrio della vi- 
ta, di cui è r effetto sensibile: il freddo, il cald- 
l e , la celerità , cd ineguaglianza de' polsi , 
no i segni, cioè i caratteri sensibili, per'^mczzò' de’ 
quali si conósce il fenomeno in discorso . Questi 
segni provengono dall’ intima essenza della febbre ; 

' le convulsioni , che in alcuni febbricitanti na- 
scono dalla loro individuale squisita sensibilità , . 
sono un segno della proprietà ; i dolori prodot- \ 

ti dall’ azione del freddo , e le diarree che sieguo- 
no r azione de’ purganti sono segni accidentali . 
lucila pleuritide la malattia è un fenomeno del- 
r infìammazioDC della pleura . 11 dolor di costa y ^ 

la tosse , la difficoltà di respiro sono i caratteri , i 
segni principali per mezzo de’ quali si conosce la 
malattia , e derivano dall'intima essenza della pleu- 
rilide. II calore del corpo , l’ arrossimento delle 
gole, le oriné ruJ)iconde o biliose , la cefalalgia , 
il delirio sono segni secondarj e simpatici prove- 
nienti dalla simpatia della pleura infiammata con al-; 
tri organi, e costituiscono i segni della propiietà. 

La comparsa del flusso' mestruo prima dell’epoca 
ordinaria : la dentizione ne'fanciulli avanti il pro- 
prio tempo; altri segni dipendenti dalla negligenza 
deir infermo,' e degli assistenti ; lo sputo df sangue , 
la diarrea sono segni accidentali che possono non ‘ 
prender parte in alcun periodo della malattia . I 
primi seno chiamati da’ Patologi epifenomeni o 
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sopravenicnll , i secondi epigertomeni] gli ultimi 
sintomi della causa. Intanto tutti questi segni 
.tumultuariamente considerali sono sintomi : visti 
Sella loro origine , dipinti nel merito , rapportati 
tra loi'o 'per la diagnosi c pel presagio sono veri 
segni., Cosi è vero c)ie la conoscenza de’ sintomi è 
per tutti; ma quella de' segni appartiene solo al 
\ero medico. 

L’ abilità dell’ osservatore è riposta nel rileva- 
re sollecitamente la convenienza de’ segni distintivi. 
Cip si ottiene coll’ aprire all’ occhio dell’ intelletto 
tutto il magazzcBO delle sensazioni acquistate nei 
loro legami , e passarle in rassegna , determinando 
la riflessione sopra ogni cosa individuale per scor* 
jgerci tutto ciò che è necessario non solo a farla 
conoscere , ma a distinguerla dalle altre. Allora si 
mettono in parallelo le cose singole , che si ras- 
somigliano con tutta r atmosfera dei loro caratteri ^ 
.ritrovando 1’ aflinità , o le discordanze che vi so- 
no; quelle rattenendo , queste abbandonando, sic- 
ché si abbia in pugno un suilicicnte numero d’idee 

ravvicinale , che in ordine esatto «i mettano in 

. * . . . 

prospetto la sintrome dei .segni distintivi , i qua- 
li ci raanuducono a proferire ordinato , robusto e 
fermo giudizio sulla ^atura delia cosa osservata . 
In qualche malattia a ragion d’ esempio dovendosi 
decidere se l’ infermo soflVe una lisi o un catarro 
innoUrato , bisogna rappresentarsi alla mente la 
storia esalta di entrambe queste malattie con tutte 
> le loro differenze , applicarle alle costituzioni dell' 
itifermo , avere in una linea lutti i segni caratteri- 
stici di entrambe le malattie , e quelli che. di fai- 
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•to si osservano nell' infermo. Con questo mezzo si 
osserva quali segni esistono , quali mancano , qnali 
' altri più figurano nel corpo deli’ ammalato . Nella 
tisi polmonare l’ individuo che la soffre è ordina- 
riamente predisposto alla malattia per temperamen- 
to e per organizzazione del petto , e per qualche 
causa occasionale che avrà, potuto agirvi : l’ amma- 
lato ha tosse che non si modera o cessa cosi coll’ 
uso delle cose fredde o calde ; espettora materie 
purisimili o marciose , che spesso esalano lezzo par- 
ticolare ; non ben riposa su qualche iato i. del petto’; 
nella parte inferiore dello sterno sperimenta una 
sensazione di malessere; soffre febbre con due esacer- 
bazioni e due remissioni e sudori; da’carpi e dalle vole 
delle mani s’innalza alituoso calore che affetta per 
qualche tempo le dila del medico ; la faccia acqui- 
sta una fisonomia tutta sua propria , e per lo più 
le gote si arrossiscono nelle ore vespertine , e l’am- 
malato prova progressivo discapito nella sua nutri- 
zione. Nel catarro all’incontro la maggior parle^di 
questi segni manca: non vi è la febbre: non si osser- 
vano due es^cerbazioni : non vi è l’ alituoso calore ; 
non ha luogo la precisata difficile giacitura;e spes- 
sissimo manca la predisposizione alla tisi , ed è ri- 
conoscibile qualche cagione capace a produrre tal 
malattia. 

Quindi è che lo spirito di osservazione , met- 
tendo il medico nel possesso del treno dei feno- 
meni morbosi , della loro dipendenza e connessio- 
ne gii somministra 1’ abilità d’ innalzarsi dagli ef- 
fetti alle cagioni , onde fornito egli di questa pre- 
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rotativa , Tede ed ossei-ya quello j ebe gli altri non 
fanno die guardare. 

O ' » 

Importa moltissimo di avere questa. abilità : In 
medicina tutto o presso che tutto dipende dal col- 
,po d’ occhio , e da un’ istinto felice perfezionato 
dall’ abitudine. La certezza dell’ arte , dice Jppo- 
crate , si rinviene più ^elle sensazioni dell’artista, 
che nei suoi principii. Se un’ errore nelle formole 
trae seco false conseguenze in. Matematica & Geo- 
pietiia', eA un falso |irincipio in Logica è«cagio> 
•he d’ innumerevoli errori iN^::be dovrà dirsi in me- 
dicina , in cui nè le fòrmoltl. dei Matematici , nè 
i principii della Diaieltica jlossiono esserci di si- 
cura guida , ed il soggetto delle nostre ricerche 
è r uomo , la, di cui salute è il più prezioso dóno 
che possa fargli la Natura ? Tocca all’ osservazione 
di vedere bene i latti, e metterli in esatto con- 
fronto. Ecco alcune norme che mettono l’osserva- 
tore nel grado di destramente osservare , e gli fan- 
no acquistare lo spirito di osservazione. 

IL 

tip 

Prerogative che deve avere un' osservatore. 

> ■ 

4. Deve essere scettico per non essere sedot- 
to, dai sensi , e prevenuto a favore delle opinioni . 
l'nalurahsli avevano pensato e creduto che la pu- 
trefazióne genera esseri animali , ed una tale osser- 
vazione cadeva sotto gli occhi di tutti . Ma Redi 
avendo messe le sostanze , animali in putrefazione 
sotto una campana di vetro al coperto degli ovi ,• 



die possono ;deporvi gl' insetti , dimostrò l’errore' 
dei sensi-, perdiè in questo rincontrò non si vedono 
sviluppare esseri viventi. Con simile mezzo fu tol- 
ta l' illusione dei sensi nell’ opinione sull' esistenza 
degli animali spermatici. Allorché gli antichi guar- 
davano il fenomeno delle trombe aspiranti non si 
accorgevano che il fluido seguiva immediatamente 
lo stantuffo : essi supponevano che si facesse pri- 
ma un vuoto, che in orrore, lo 

riempiva sollecilanè|llàér^<j|fl^^, e Boerahave assi- 
curavano che i caiR^ ima 'digeriscono gii ossi ; ma 
Spallanzani dimos|^irVhe questi animali ne fanno 
la digestione completa* cpiandd quelle sostanze si 
trattengono lurlgo tempo nel lor ventricolo. 

La deferenza per qnalche opinione conduce ad 
illudersi. Fontanelle prevenuto a favore dei vorti- 
ci di Cartesio ammirava Newton , ma non sape- 
va rinunziare a •Caitesio. , 

a. Deve superare lé difficoltà che incontra ne- 
gli oggetti che osserva , ne’ mezzi che impiega , 
nelle conseguenze che ne deduce e negli i osserva- 
tori d’ altronde anche i più abili e scrupolosi. 

I .sospetti dell’ osservazione devono esser ritro- 
vati contemporaneamente al metodo di saperli os- 
servare. Delle \olte il meccanismo di essi si mo- 
stra in qualche circostanza che non colpisce sem- 
' pre ì sensi ; oppure si presenta in maniera da de- 
, ludere lutti i sforzi che si sono fatti .Si evita il pri- 
mo inconveniente mettendosi in possesso di tutta la 
storia dei fenomeni che possono osservarsi . lienu- 
mur e Puhamel studiando i nuovi insetti li vede- 
vano vivi nelle loro abitfizioDi , in tutta la loro e- 





So • ! , . 

conomìa , ne notomizzavano,,i membri , marcavano 
il tempo della loro nascita , delle loro nietamortb- 
«i , amori , morte , difese contro i loro nemici < 
Allorché i metodi ordinar) non conducono al felice 
risultanu’Dto delle osservazioni, conviene o perfezio- 
narli o esco{»itarne dei nuovi : travaglio al certo 
dillicile, il di cui successo è in proporzione del li- 
game del soggetto che si osserva con tutti gli al- 
tri dell’universo , e della destrezza che si è aóqui- 
. stata nell’ arte di osservare. Molte osservazioni o 
sono state perdute o mal falle a cagione dei mezzi 
deficienti o difettosi jicr osservare. L’ irivenziohe 
dei telescopi ci ha fatto scoprire nuovi esseri nello 
spazio immenso dei cieli e nuove leggi che ne re- 
golano i movimenti ; ^ r invenzione dei microscopi 
od il loro miglioramento ci ha svelata l' organizza- 
zione e 'la vita di numerosissimi inselli : essa dip- 
più ci ha messo in luce la figura e la composizio- 
ne di molte parli del nostro corpo . Le palline del 
P. Torre perfezionate dal benemerito nostro sig. 
Barba bau riempito qiie’ vuoti e conette quelle Os- 
servazioni, che invano si, attendevano dalle lenti ; 
l’occhio dell' osservatore- ha potuto cosi conoscere 
la figura ed il movimento' .delle molecole, sangui- 
gne critroVarele prime linee dello fisita composizione 
dei nervi. Ruischio ritrovò la vera arte di fare delle, 
iniezioni , e questa palesò al suo genio ed a quello di 
Mascagni l’intreccio , la disposizione , la distri- 
buzione e le funzioni del • sistema de vasi rossi e 
•de' vasi bianchi. È ben giusto il credere che .molli 
organi del nostro corpo si rimangono tuttora o- 
lonri , perchè manchiamo dei Olezzi per beo vederli. 
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Le illazioni quantunque poggiate sulle osscrva- 
ifioni possono essere false perchè gli osservatori so- 
no sfornili o di sensi dilica ti, o di memoria facile» 
d'immaginazione viva, o di logica rigorosa» Gli uo- 
mini troppo ardenti egUalinenleccliè troppo freddi 
non sono dei buoni osservatori. Si è rimarcato che 
i libri d' Jppocrate non hanno incontrato saga- 
ci osservatori cosi tra gli Arabi che ip mezzo al 
gelato Sellcntrione . Ma Baglivi , Duvet , Copè ], 
Sydenham , Fveind , Boernhave degni interpreti 
di quell uomo singolare, hanno abifato -climi tempe- 
rati. 

Gli errori si trovano delle volte negli osser- 
vatori, i più perspicaci, ed attenti. Gli antichi cre- 
devano che la milza separasse 1’ atra bile , il fegato 
servisse alla sanguificazione, che l’ arterie contene- 
vano aria con poche gocce di sangue, che i principj 
contagiosi fossero trasportati dall’atmosfera e dai venti. 

3. ' Il miglior metodo di osservare è il divide- 
re l’oggetto delle osservazioni, e studiarne le parli 
separata mente. Non si devono però far molte divi- 
sioni e bisogna stendere quell’analisi a preferenza 
che può mettere a gioi no 1’ altra. Dopo di ciò .si 
esamini , se la quistione è risoluta e se si è colpi- 
to il bersaglio. Qualche volta questo travaglio scuo- 
pre verità nuove e nuovi metodi cui non si sareb- 
be pensato giangimai. • 

i\. L’osservatore deve prescegliere il metodo 
più semplice e più conducente. Spnllanzani^ dice 
Senebier , ha ritrovato col suo ingegno la linea 
retta nell’ osservare , mentre i suoi predecessori 
camminavano per vie spirali ed obbliqiie . Quanda 
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Tremblcy osservava i polipi e Reaumìir gFinselll, 
contemplavano separatamente questi grandi uomini 
le loro parti e si adoperavano nello scoprire di cia- 
scun’ effetto la cagione per vederla nella sua unità- 
o,nei limiti di cagioni riunite. Quando Duverney^ 
Valsalva e Coiugno osservavano 1’ organo deirur 
dito ne dividevano accuratamente' le parti , le con- 
templavano isolatamente per ben intenderneil mec- 
canismo e la corrispondenza dei differenti pezzi . 

A questa saggia condotta deve Coiugno la scoper- 
ta della linf§ nel labirinto e dei- canali escretori di 
quest’nmore, che gl’ illustri anatomici i quali 15»ve- 
yan preceduto per mancanza, di più sopraffine os- 
servazioni non avean. saputo vedere . 

Le osservazioni sono come le idee. In una men- 
te rigorosa , melodica , e dotata di spi rito indut- 
tivo le idee riunite ne generano delle nuove , e le 
-osservazioni messe in parallelo sono d’incitamento 
alle altre. Spesso nel corso delle osservazioni se ne 
■presentano delle altre imprevvedule. Quando Newton 
analizzava la luce per conoscerne la composizione , 
vedeva bene che i . raggi divisi dovevano avere dif- 
ferenti proprietà ; ed egli è perciò indotto a nuovi 
saggi che gli palesano la scienza dell’ottica. 

La più parte de' nuovi metodi o di quelli che 
si sono perlt'zionali si è scoperta nella pra tica de* 
melodi che si adoperavano. Gl'incovenienti derivati 
dalla legatura delle arterie con filo stretto suggerì 
a touteau la legatura immediata eseguita con na- 
stro p'.ù ampio : L'insufficienza delie cauterizzazio- 
ni fece escogitare a Petnni il metodo di ustione 
. jper l'ischiade tibiale. 
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• 5. Deve r osservatore avere i sensi Lai cosii- 
tulti, ed in armonia con quelli degli akri che s'in* 
vìtano ad esplorare 1* istésso soggetto ; procurarsi i 
meizi per renderli fedeli , svelti , ed alla portata 
del fine ; sosjiendere il giudizio ^ la decisione , . 
iincliè sia convinto dtdla solidità delle cose ^ avevo 
i strumenti ben costruiti , saperli adoperare , e co« 
noscere, se è possibile, 1' arte di icostiniirli. > 

Le impressioni che si arrecano agli organi e son^ 
derivate dagli esterni (ggetti, sono nella ragione del> 
lo stato organico delle strade sen<ùtive istesse. Un 
altera mento , dissarmonia , malessere qualunque * 
dell’impasto orgànico cagiona sensazioni c perce- 
zioni , che ne misurano il cambiamento. Petit csn- 
minando la lente cristallina d inverno la trovò opa- 
ca , ma egli avvertì bentosto che un tal fenomeuo 
proveniva dal freddo delle sue mani. Uno sbilancio 
di temperatura nella roano del medico può fargli 
giudicare erroneamente quella del suo infermo . Un 
acceleramento nel moto dei picioli vasellini arte-' 
riusi dei polpastrelli delle sue dita può . indurlo 
ad equivoci sul polso degl' infermi, che esplora. Se 
r arte del medico è perloppm nelle sue sensaiipni« 
vedesi bene quanto imporli ch’egli abbia i sensi 
Lcn costituiti. 

Quando molti osservano di concerto le illusio- 
ni , che possono invadere qualcuno , sono corrette 
dagli altri. Tremblejr faceva replicare le sue osser- 
vazioni da Reauinur e Bonnet. 

1 sensi si dispongono all’ osservazione col 
rendergli più acuti e col preparare 1’ oggetto che 
deve colpirgli ; le lenti attivavan-o la vista : la 
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ìnjezioni rentiono visibìli i raeaomi vasellini : l'ab 
cool condensa gli organi trasparenti'*, il freddo con- 
gela i liquidi : la macerazione risolve i tessuti. 

Quindi ne risulta la necessità di avere istru- 
jnenti con maceria costruiti per rivolgerli sugU og- 
getti, die l’osservatore prende in veduta.. Dei gran- 
di uomini hanno conosciuta l' imperfezione di al- 
cuni strumenti nel servirsene; ed il loro valore nel- 
Var^ di costruirli ha perciò perfezionato 1’ osser- 
vazione ed i mezzi per osservare. Ilerschel, New- 
ton^ Delue , Galilei conoscevano la loro scienza,^ 
la loro arte , e quella de’ mezzi per metterla in e- 
sercizio. Dei sommi Chirurgi hanno ritrovati e co- 
struiti gli strumenti dell’arte loro. 

6. Deve impiegare il tempo suQiciente nelle 
sue osservazioni. La natura non cammina a pa.ssi 
precipitosi come l’inimagìnazIoRe: fa duopo ripetere * 
le medesime osservazioni. 

11 Codice della natura è immenso, eterno.; il 
temperamento che ha prescelto nel palesarsi aU’oo- 
chio del diligente osservatore è la lentezza: il lin- 
guaggio con cui parla è preciso, rigoroso, sentenzio- 
so , breve, fugace. Un momento che sfugge la di- 
lingenza di chi osserva è la mancanza dell’acquisto 
di un’ idea che rende inutili , equivoche o imper- 
fette quelle che si hanno di già in possesso. Interro- 
gai un giorno un grande uomo tra noi, per cono- 
scere di quali mezzi si era egli servito per diveni- 
re così grande: mi rispose con Newton - osservan- 
do sempre , ed osservando con pazienza. Duhamel 
per notomizzare una pera la tenne dué anni in ma- 
cerazione. Impiegheremo noi pochi giorni per no- 


Oigitized by Google 



i 


S5' 

loinizzare ttttté le parli del corpo Umano , o pochi 
ani>ì }»er impadronirci di tutta la storia delle ma- 
laltie ? ■ ' . " 

Le osservazioni han bisogno di esser replicale 
con pari discerninieiito ed attenzione . Alcune cir- 
costanze posson rappresentarle false, imperfette, o più 
perfezionate :• Un’ accidente ha fatto supporre che 
le vene potessero assorbire i liquidi come i linfatici. 
Ma dei liquidi generali d’ intorno le vene, o .messi 
ne’loro lati ad arie bau dimostrato questi vasi sfor- 
niti di tale efficacia. Le ingegnose osservazioni di 
lìeaumur sulla digestione sono ben lontane da quel- 
la •precisione cui sono stale portate da Spallnn- 
sani . 

Alcune osservazioni nel replicarsi devono es- 
ser variale, ebene interpretate. si propose 

dimostrare c}ie lo stomaco c passivo nei sfc;zi del 
vomito e che devcscnc il meccanismo al diaframma 
cd ai muscoli addominali che lo comprimono. >Si è ■ 
sostituita allo stomaco una vescica di porco piem^ 
di liquidi terminante in un tubo , che ba figura del- 
1’ esofago ; allora i conati .del vomito ne hanno es- 
pulsa una qualche porzione ; e frattanto il sacco 
ba una soia apertura, è disteso, e non contiene elio 
liquidi. D' altronde quale spiega potrebbe darsi al- 
r esperimento col quale lo stomaco è messo fuori 
una larga ferita praticata alle pareti del basso ven^v 
tre , strangolato più 0 meno dai lati dell’apertura , 
stirato dolorósamente , messo al contatto dell’ aria? 

( Richeraiid ) /^o/. 7. Capitolo J. Parag. 
queir istessa che diamo a' fenomeni morbosi, quel- 
la medesima che fa vedere innalzarsi, e deprimersi 
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il cervello, tulio il cranio; che fa tomparire o-» 
paco -'il pericardio , 'e la cornea ; più ampo il 
destro del sinistro ventricolo del cuore ne’ ca- 
daveri . • ^ ■ 

In genere di nuovi rimedii è che le osserva- 
iioni vogliono essere replicate in differente senso 
quasi senza fine. Con qoal’ aria inrpónente non si 
presentò suU'orizonte medico la .cicuta raccomanda- 
ta da Storck nel cancro, e nello scirro ; il ra- 
marro nel canchero ? il sapone di Ledos^et , il mu- 
riatp di barile , e di calce Contro le scrofole ? Le 
osservazioni senza replica hanno persuaso i medici 
del poco soccesso di simili rimedii.. 

7. L’ Osservatore deve essere un’ eccellente 
critico. Egli deve giudicare le osservazioni oppo-^ 
sle , siccome le differenti . Le prime saranno tali 
percliiè derivate dal pi'egiudizio o dalla negligenza; 
le seconde perchè nell’ eseguirle vi saranno statò 
complicate alcune circostanze nón bene ponderate , 
^d avvertite. Reiterando queste osservazioni si met- 
ton in chiaro le cansc dell’errore. Lo spirito di 
critica dell’ osservatore ù un mezzo di difesa per 
l’errore, e quand’egli l’ha messo in piena veduta, 
ha in pugno una sorgente di verità dcpOTale dal-; 
1 ’ errore . Gli. uomini originali son divenuti tali per 
'Terrore di coloro , che T avean preceduto ; e quan- 
do hanno errato anch'essi, hanno risparmiato gli al- 
tri degli errori di maggior rilievo , ed hanno in 
questi scoperto il primo chiarore della' verità. 

Mo|ti Fisiologi avevano pensato con Hamberge- 
rOy che i muscoli intercostali esterni innalzano le co- 
ste , e gT interni le abbassano contro il sentiménto 
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comunmenle adottato. L' autore di qiMssta. opinio- 
ne aveva costruita una macchina rappresentante, il ^ 
torace tornito di fili , che seguivano il .camino del- 
le fibre muscolari cosi del piano esterno^y che in- 
leiTio. Distesi qaesti.rili vedovasi il pelto .nel moto 
d’ispiraiione , ed espirazione . Soddisfatto Hamber" 
gero di questa invenzione mandò la macchina .in 
dono, ad , il quale consultando la natura', 
mise allo scoperto il torace spolpato dì un ca- 
davere , e gnnruito avendolo de’ medesimi fili di- 
sposti alla maniera HambergerOy conoibbe che 
non ne seguivano gli stessi effetti allorché si met- 
tevano in moto. In questa guisa Haller dimostrò 
che le osservazioni del suo illustre confratello man- 
cavano nel rapporto de’ soggetti osservati. 

Non si deve negare un'osservazione già fatta 
finché non siasi al caso di mostrare la solidità del- 
la (lisa pr ovazione con prove senza replica. ' 

Quante volte un’ osservazione già praticala • ò 
contraria al senso comune, o alle léggi della Natura, 
deve rigettarsi; ma quando, non è in. questa colli- 
' sione bisogna colpire 1’ oebasione . per vederla. Chi 
crederà a Lieuteaud ehc vuol darci ad intendere 
di aver visto no concepimento nello stomaco in 
seguilo 'di un commercio per la bocca ? 11 destino 
delle scoperte miove alcune volte é rincontrare de- 
gli increduli ; altre volte un’ applauso genera- 
le imprudente e senza riserba , ed altre pure una 
divisione di partito. L’ottica di 'iVevWon,' il pneu- 
uiatismo di Lavoisier y ÌG più luminose tra’ quante 
^ mai «i sian fatte scoperte importanti nella ‘diloro 
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esleiuione incontrarono tardi applausi, e circospetti 
Giudici. 

1 sistemi pel solito incontrano grande numero 
di promotori , e seguaci . I fatti muovono i parti- 
ti. L’impaniale ^condotta da tenersi è il sospendere 
qualunque giudizio sino a clic opportune occasioni 
<di ripetere le osservazioni dimostrino l'evidenza. 
La sollecitudine di questa pratica sarà dettata dal- 
l' importanza che mostra la scoperta , c da’ gradi 
di probabilità che si concepiscono sulla di lei 
Tcridicità. 


- S* in- 

• Guide necessarie al Medico per osservare 
le malattie. 

Allorché sarà 1' uomo dell'arte in medicina do^ 
telo delle prerogative messe in vista nel preceden- 
te paragratò , conviene che a queste aggiunga alcu- 
ne regole che dovrà sempre tenere in mira. 

Giascuna malattia dhv’ essere considerata in in- 
dividuo per bene intenderla. Finanche dne reumi « 
due febbri eiemere semplici , due convulsioni sem- 
plici , due panerecci non .si rassomigliano esalta- 
mente. Hanno come le fisonomie degli uomini de’ 
tratti che le distinguono. Studiandosi così ogni ma- 
lattia in se stessa, si conosce il valore de'/enomeni che 
manifesta , e la modiilcazione che richiede pel trat- 
tamento i curai ivo. Quelli che si lusingano di poter 
.contare sulla loro natura , ed essenza ngn si accor- 
gono che questa loro idea non ci mette che al so» 


lo possesso di una parola. La natura della febbre, 
della pleurisia ec. e l’ insieme de’ fenomeni per i 
t|uali la malattia è quella che è. Non basta l’osser- 
'Vazionc de fenomeni proprj del male,. vi vuole di piu 
quella degli altri che possono dipendere da’ cagio- 
ni che vi apportano mutazioni , o cangiamenti . 
L’ età', il sesso , il temperamento , 1’ abitndine lo 
stato morale , le predisposizioni , il clima , l’ in- 
fluenza delle meteore , V azione istessa de’ rip;^cdj 
contribuiscono ad alterare i segni specifici della, 
malattia e ad arrecarvene de’ nuovi. • 

Parimente fa d’ uopo conoscerà; 1 rapporti, che 
le malattie conservano fra di e^jse. siano simili , od 
eterogenee. Qui riposa ogni ragionata classificazio- 
ne ; e qui si fonda la diagnosi di qualunque com- 
plicazione. Nello stato 'patologico delle malattie non; 
"vi è che un piccolo numero de' fenomeni principa- 
- li : gli altri risultano dalla loro miscela o dal dif- 
ferente grado d’ intensità . L’ ordine con cui si ma- 
nifestano, la lóro importanza, i loro rapporti differen- . 
ti bastano .a dare origine a tutte le difièrenze del- 
ia malattie. • . 

A partire dalla febbi-e semplice , ed arrivan- 
do alla pestilenziale ; dalla convulsione semplice e 
giungendo sino all’epilessia, si vedono, le medesime 
lònne , i medesimi tratti. Sono questi caratteri co- 
muni , e generali , queste ftsouomie , che ne fis- 
sono i generi, e le classi; ed essi, come vedesi, nfljir 
altro sono che fenomeni e sintomi ^ ‘Una cla.'>sifi^ 
cazione che da questi' si deriva è naturale, e 
sormonta tutte le difiicoltà , e le ricercatozzè de^^ 
l'arte. 
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Perchè abbiano questi precetti il pieno sncc^s* 
so, bisogna netr osservare spogliarsi _ de’proprj pre- 
giudizi, e rigettare gli altrui; conviene rinunc a- 
re alle proprie , . ed altrui passioni , e sistemi , cd a 
concepimenti bizzarri de’ medici scevri della divina 
luce della Filosofia . ' 

ConTÌen esser fornito di viv-a sensibilità , e di , 
.grande , e durevole aUenzione . Per mezzo della 
sensibilità noi restiamo prontamente commossi 
quello che si presenta allo spirilo : L' attenzione dà 
campo all' analisi profonda . Se la scnsibdità si 
scuote alla vista degli oggetti ,. essa però non de- 
ve abbandonarsi alla forza dcH'inimaginazione , ma 
al solo potere dell’ intelletto: altrimenti c'ingolfiamo 
nel mare di metafisiche astrauoni . Chi .vuole ve- 
dere le cose nel modo in cui sono , deve parago- 
narlC" con quelle che difatlo esistono. Negligentan- 
dpsi queste regole ue^ nascono dannosi sistemi fi- 
.gli dell’^immagìnazione , e non della reale csisten- 
. za delle cose ; e la natura strappata a così dire 
dalla fH-opria sqa sede, diilurmata dal capriccio, <e- 
.siste solo nella fantasia , e nelle immagini di una 
, medicina , poetica : questi sono. i. sogni del sapere 
, sistematico. .L’ attemipne d’ altra parte non deve 
,9 vere le piume per ali , ma il piombo : essa è una 
.lente, dice ^ùtimerman^ applicala ai diiibrenti 
^.j)unti. dell,’ oggetto mette succcssiv.amente , ciascuno 
• di essi jp somma chiarezza. 

:L' amore della virtù, , il desiderio j,dclla pi;p- 
pi ia islruzioue ,^la iipbil passione di vedere il b^- 
^lo , c l’anima, per cpsì dire, della, natura ., lenduuo 
durevole P attenzione j e la cambiano in madff fe- 
conda di verità. 
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Consigti per l' arte di sperimentare. . 

Quantunque ne* due • precedenti para^ufi ' si 
. '.Contengono alcune norme , che rischiarano la men- 
te del medico neU' arte di sperimentare : ad ogni 
.modo mettiamo qui in veduta alcuni consigli , che > 
;più precisamente riguardano d' arte istessa. :■_> 
Le osservazioni fatte per errore, per caso, per az- 
zardo,, per conghietlura possono essere d’incitamento 
all'esperìmento.L’ ìppopotorao che si ^gna:da sé me- 
desimo, siccome riferisce Plinio^ avrà dato motivo 
al salasso nei casi di pletora« Sull'esempio di Me- 
dea , che col bagno caldo ravvivava le debili for- 
ze dei vecchi si ^sarà presa 1’ occasione di servirsi 
di questo mezzo pér ristorare gl’ infermi. L’esser- 
si Achille servito della rugine del ferro , per.qtiel 
che ne dice .Plinio.^ per > guarire Telefo :■ ■& Me- 
lampo dell’ istesso rimedio , siccome narra Eusta- 
zìo. , . sarà stato il motivo ehé questa medicina di 
tanto interesse siasi introdotta per gli usi della mu^^ 
dicina. Baerahave , e Capivaccio liberarono dal 
marasma alcuni in«lividui imitando Davidde , die 
siccome tro'. asi registrato nel 5. libro de' Re , si 
addormentava tra le braccia di sane , jobuste o 
belle donzelle per dar vigore al suo corpo , ed al 
-suo cuore rafireddato dalla senile età cap.iò. L'os- 
servazione de Ca/rif cbe avendo il loro corpo rie-j- 
perto da sudicio untume sono immuni dai contagj, è 
stata la cagione di essersi mesàa in 'pratica Tunzione di 
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olio di olivo onde preservarsi dalla peste, e dalla 
febbre gialla. 

Può quindi sostenersi francamente ciò che di- 
ce Manilio , che 1’ esperienze ripetute fanno l’arte: 
Per vai ios casus artem experientia'Jecit ^ exem- 
■plo monstrante viam. 

Ma fa mestieri che, questi istessi esperimenti 
-Giano ripetuti in pari circostanze ; cioè nelle me- 
desime malattie , negli individui della medesima 
età , e temperamento, nelle istesse stagioni , e còl 
medesimo regime dietetico, senza di che, niente po- 
trà inferirsi di stabile e sicuro. Il medico speri- 
mentatore livellerà sopra questo piano tutti i can- 
giamenti , c le ditTorraità che verranno osservate' 
dalla variazione di ciascuno degli- elementi che ab- 
biam precisato. - .■ - • 

1 ■ Gli esperimenti di chimicn e' di fìsica non pos- 

sono servirci di regolamento nella, medicina . Im- 
porla poco che nei saggi di chimica si perdano'! 
- reattivi , e la sostanza che con essi si cimenta ; 
che nell’ esperimento di fìsica vada a mal p-arlito 
una macchina. Nella medicina il soggetto degli e- 
sperimcnti è 1’ uomo : la sua vita non deve met- 
itersi nel dubbio. Q-uando la malattia, che- egli sof- 
ifre, è di sua natura incurabile, e nulla può temer- 
^si della medicina; che gli vien propinala, si permet- 
•tc qualche slancio ai genio del medico. 

‘ Le osservazioni che si fanno su i bruti non 
devono servirci di facile regola per intraprendere 
c-.'j)€rimenti 'sull' uomo. Come corpo digerisce da 
• corpo , nalurarda natura, uomo da uomo , cosi dif- 
.ierisce malattia, da malattia, e Tun metodo di cura 
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clairaltro.Qual dlfférfinza perciò non deve esservi tra 
l'uomo e il brulol Alcune sostanze che sono alimen- 
to per gli uomini sono veleni' pei 'bruti ; ed all’in- 
Tcrso. Alcuni medicamenti, che nell’ nomo cagiona- 
no un’ efièlto, nel bruto ne producono un’altro tut- 
to opposto. La medicina veterinaria è un arte tut- 
ta sua propria , e se dessa'ha dei traiti di' rappor- 
to- con la medicina umana, questi sono presso a po- 
-co come tutti quegli altri che tengono 1’ nomo in 
commercio con tutti gli altri esseri organizzali della 
Natura . Poteva Ingrassias protomedico di Sicilid^ 
per stendere i limiti di sua giurisdizione, concepire 
un giorhO la stravagante idea e sfacciata che tra il 
medico ed il maniscalco vi ha la sola difierenza di 
viome • ma vi è stata, vi è, e vi sarà semprediffe- 
renza di natura tra 1' uomo ed il cavallo. 

Se i rimedii che ci vengoiró assicurati per la 
cura delle malattie rientrano nella classe dei Sospet- 
ti, fa d’uopo incominciare la cura, allorché voglio- 
no adoperarsi, con. minime dosi e con quella pre- 
parazione che in segna la materia medica . 11 pro- 
fessore, cui si è affidata la cura, deve essere giudi- 
dizìoso , laborioso , di lunga, accorta esperienza , e 
generalmente stimato . L’ infermo dev’ essere di 
per se medesimo , o messo con arte a sosténefe Io 
sperimento ; così per la sua • forza , pel luogo in 
cui si rattrova , che per le persone ed esterni a-^ 
genti che lo circondano. £’ questo il senso da dar^ 
si al precetto col quale Jppocrate compie il sfr* 
cpndo membro del suo prinao aforismo ved. n. 7. 
' Bisogna poi , egli dice, c/.e il medico abbia ih se 
tutti i requisiti a ben oprare ; e che /’ ammalato , 


/quelli qhe lo circondano, e le cose esieme che vi 
hanno azione abbiano le debite prerogative, e sia- 
no nelle opportu/ie eircoS/tanze. Nelle sale cliniche 
questi saggi si fanno icoo sicurtà e fuori il pericolo 
di compromettere Ja riputazione dell’arte e del profes- 
sore .«he l’esercita. Son queste stabilite per l’ogget- 
to in disamina , .e sono.petxiò delle pHicine dalle 
quali uscir dovrebbero 4ei prodotti da tenersi per 
tmodello e regola da tutti i medici di iipa nazione. 
Allorché 'Vengono, (tueoo. queste savie disposizioni, il 
niedicp deve riguardacsi- come una peste nella so- 
cietà ben costituita 4 nella quale cpucedereai teme- 
;rarj esperimenti dei; fplli e degli idioti neU’acte lo- 
ro è r istesso che permettere .un' attentato all’ am- 
mirevole architettura in dove signoreggia Tauim^ 
immortale. \ , , , 

Ai^ochè l'arte di sperimentale non manchi del- 
le sue necessarie prerpgative il medico sperimenta- 
tore deve , essere^ fornito di profonda attenzione, ma 
d'immagmazionc non itrQppo viva : queste due.fa- 
cpltù, della mente xivpUe ad oggetto di fatto dimi- 
jmiscono avvicenda la .loro àUi\ilà . Se lo spirito 
jncUnp ,alle proposizioni ' generali xon impaziente ar- 
•dore,'. tanto tncuo.pnlt iltfoncenlrarsi a vedere .tutte 
circQ^tauze , che o danno 1’ esistenza ai fatti , 
f> r, accompagnano. 1 Pochi. «sono quelli uomini, pen- 
satoci nei ) quali ambediie iqucste facoltà si trova- 
no .rioiùte con paruenérgia^ Da ciò nasco, .appunto 
ia. diiferem^a -tra lo epii'itò dìusistema., ,e qimllo di 
usservapueme ed éspe«ien]Ca; ti'a .labilità .ad inven- 
, t^irc -tearie , e ,qii(Rlla iiU perfeziou^e .praVica» fra 
v« ' t'. _ 1 
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, il gmio del medico filosofo , e qiiello del' medico 
artista. i- . . > . 

Infine 1’ arte di sperimentare nasce , si iaccrc-. 
sce , si modifica , si purifica -, si pérfeziona stu-* 
diandola nei grandi sperimentatori. Quando si «^e» 
dilato sopra Renumur e- Spallanzani sopt» Jp~ 
pocrate e Sjrdenham^ sopra Redi e BoePahave si 
è conosciuta la saviezza delle loro precauzioni , la 
finezza delle loro risórse ,• e delle loro determina- 
zioni , si troverà ciasenno alla portata di leggere 
il gran -libro della natura , d’ intenderne il sagace' 
linguaggio , e d' interrogare con precisiope questo 
codice , die risponde a qualunque domanda , me 
nel senso di chi sa interrosrarla. , - ' ‘ 

■ §■ 'V- . 

Regole per registrare , le proprie osservazùmi 
, ed esperienze. • 

Avvegnaché il medico valente nell’ arte sua 
debba dalle sue osservazioni, e 'dalle sue esperioiH 
ze desumere la norma , che Seguir deve snella sua 
scienza e nella sua pratica , così è inoltre nel do- 
vere di saper comunicare r prodotti- dei suoi trava- 
gli, ed a quelli che lo circondano, ed alia post^ 
rità. Quanti felici osservatori ,■■ ed esperimeiitalori 
hanno portato nel sepolcro il magazzeno della lo- 
ro esperienza : gelosi a comunicare agli altri le co- 
gnizioni della loro arte ,- 0 poco curai\ti adaggiun- 
gere una pietra all’ eterno edificio dell’ arte 'inedi- 
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ca han. rhppre^èntato In una scena folade In mei* 
•4.0 alle acclamazioni di pochi spettatori ? 

Nel legistrare le osscrrazioni bisogna fedelmente 
esporre ili filo le cose , che si sono osservate , e 
quali si sono osservate. Conviene distinguere tutto 
ciò , che si è avuto il bene di esattamente osser* , 
Tare da tutto quello , che si è malamente osserva-^ 
to;. affinchè quelli, che replicheranno le stesse os- 
servazioni , e le stesse esperienze possano veder 
meglio ciò , che si è visto malamente . È necessa- 
rio mettere in linea tutti i mezzi , che sono stati 
adoperati per le osservazioni, e gli esperinnenti, im- 
piegando sopra ciascun di essi quella precisione di 
dettaglio , di cui non può farsi a meno ; e quando 
mai siano stati praticati alcuni mezzi senza suc- 
cesso , bisogna esprimerli una col metodo , con cui 
si sono praticati. Essendosi presentata qualche sco- 
perta , dovrà questa esser fornita di tutte le sue 
prove , le quali ne dimostrino 1’ effettiva esisten- 
za. Nelle descrizioni dovrà Serbarsi 1’ ordine natu- 
rale, ed in un’ordine particolare si enumereranno le 
cagiotii ^ le quali potranno indurre in errore ‘ que- 
gli , che • dovrà vedere le cose nel modo istes- 
so , che si sono offerte all' occhio di chi descrive . ^ 
I .dettagli devono -essere robusti, chiari, brevi 
risparmiando di perdersi in escursioni superflue , 
ed imperfette, le quali o stancano la mente di chi 
legge „ o lo fanno deviare dall oggetto principale , 
o gli fanno, n: scere nell’ a'iimo idee di ambiguità, 
e dubbiezza. Mentre saia seguito questo rigoie sì 
faranno risaltare così le caiattèristiche di rassomi- 
ghanza , che le differenziali degli oggetti , che si 
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inctlono in mostra ; acciocché gli uni ii distingua- 
no dagli altri . Siccome rare volte lo spirito può' 
contenersi nell’ avvanzarc , od.azzardare alcune.pro- 
posizioni , che si vedono sopra i fatti ; cosi bisogna 
essere accorto nel mettere una linea di demarcazio- 
ne tra le proposizioni , eh esprimono un proprio sen- 
timento , ed i fatti j che si descrivono ; e quando, 
vori'à dai fatti dedursi le conseguenze , c queste ri-- 
durle ad un principio , bisognerà progredire in tale' 
cammino con ogni > circospezione, e meticolosità. 

: Colui, che avrà messo in esecuzione questi con- 
sigli^ ha tenuto nelle mani il pennello col quale ha 
ingenuamente dipinta la natura. Una storia, che ci 
dà Jppocrate de’ suoi infermi ; una descrizione, che 
ci dà Celio Aureliano di una malattia, quella, chè 
ci da Sjrdenham di una costituzione epidemica of- 
frono al medico una sensazione attuale ; egli vede 
gl' infermi , confabula cm essi, osserva tulio il cam- 
mino della malattia, si trova nella loro età, ne’loro’ 
climi. • 

Vi ha un vantaggio nel sapere registrare le 
proprie osservazioni , ed i proprj esperimenti, ed è 
questo la conoscenza di tulle le diflicoltà , clic s'in- 
contrano nell’ arte di osservare , e di sperimentare, 
le quali mentre ci dimostrano quali Siano gli osta- 
coli, che hanno arrestalo gli altrui progressi, ci può 
scovrire una strada nuova per giungere ai più for- 
tunali risultainenli. 

Questo studio spinto innanzi seguendo tali or- 
me, potrà un giorno'farci gillare le fondamenta an- 
cor meschine , instabili, incerte dell’esperienza, bene 
conosciute nello stato , in cui sono del gran restau- 




ratore d«lla Filosofia Milord Bacone , il quale nel 
nuovo organo delle, sciente si esprime ne’ termini 
seguenti. I fondamenti dell’ esperienza ; allorché di 
questa dobbiamo occuparci o non ebbero esistenza, 
o r ebbero debile , e malconcia ; nè la moltitudine 
de' fatti particolari , e delle dottrine siasi per il loro 
numero , che pel genere, o la certezza, sia adatta' 
ad istrui|-e l’ intelletto , o non ancora queste cose 
sono state ricercate , o riunite a suflicienza. Ma pe r 
r opposto i dotti uomini ( supini al certu , e leg- 
gieri ) si fecero sedurre da alcuni rumori dell'espe- 
rienza ,.^e quasi sulla di lei fama , ed aura poggia- 
rono la loro Filosofia . .t . . .r 
<, In questa guisa le altrui osservazioni, e gli al- 
trui esperimenti saranno digeriti dai medico inten- 
dimento. Si potrà conoscere i motivi 'de' loro tra- 
viamenti) e lipurgandosi per questa via 1’. esperienza 
de' nostri predecessori si aggiungeranno alle loro ià- 
tiche quelle de’ nostiù pc$tcri. 
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C A I>. III. 

Del GfHIO IR CEHERÀ1.E , B DEL GeHIO MlIìICO 
IH Si>ECtS. 

S‘ 1- 

(Quantunque il genio, sia una rapida deduzione 
ricavata dal ragionamento , e sembri perciò , che 
ne appartengbi il discorso più al secondo y che al, 
prinao fondamento della medicina : pure siccome 
da una patte non si possono vedere , ed osservare 
ì fatti senza ragionare , e dall’altra il genio è una 
disposizione della natura ^ che senza il rallìnamento, 
dell’arte ci mette nelle mani la c^ave del riposti- 
glio delle verità di sensazioni, e di puro intellet- 
to , cosi 1’ uomo , che gode di questa singolare pre- 
rogativa ha la luce per vedere, e quella per, inter- 
pretare ad un tempo quanto ha veduto. 

S’intende per Genio un sommo grado di per^ 
fczionm di tutte le facoltà intellettuali ; per cui 
si passa e si scorre rapidamente a guisa del 
baleno per la numerosa serie dell' idee y ravvi- 
cinando i più rimoti principi alle più lontane 
imprevedute -conseguenze. In verità si rifletta siil- 
r uomo di gemo rivolto alla soluzione di un pro- 
blema diflìcilc, oh quale squisitezza di sensibilità egli 
presenta ! 1’ ofUcina doviziosa delle sue idee è tutta 
aperta innanzi al suo iatellcUo; i’imiuagi nazione rir 
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produce' tnlle le ‘sensazioni, e tutte le idee nei loro 
naturali aspetti e con i 'piu' vivi, e brillanti colori : 
si direbbe che come in una camera di prospettiva 
vedonsi tutte le immagini del mondo Morale e del 
Fisico. U attenzione si fissa ad una contemplazione 
profonda , analitica, ed immediata de’singoli oggetti, 
che interessano a preferenza 1’ intelletto , il quale 
tenendo in vista a guisa di centro che raccoglie i 
raggi da una periferia tutte le idee , tutte le sen-‘ 
.sazioni, tutte le deduzioni poggiate su di esse, trae, 
la conclusione finale eh’ è la verità la quale' richie- 
deva : Ecco il perchè è stato con tutto il peso del 
vero sostenuto che 1’ uomo di genio vede lutto , e ' 
Id vede prontamente. . • •'« r 

Il genio è la 'prerogativa la più scelta e dw 
stinta che mai aver possa un’ uomo .per ritrovare i 
mezzi , i quali 'obblighino* la' natura a .spiegarsi da 
se stessa ; È ’l Vero requisito per iscovrire negli og-« 
getti ciò che solo veder si può da chi lo possiede r 
E’ la molla che vieta di‘ andar lentamente nelle ri- 
cerche ; E’ la fiaccola che dirada le tenebre nel bu- 
jo , che si offre agli occhi altrui : £’ là pietra ’siin- 
patica che in mezzo ad una folla densa ed indefìni- 
. ta‘ di .oggetti e di’ idee attira quegli 'che devòtio ser- 
vh*e al fine die si propone ; E’ la sodisfazione ed 
il’ premio migliore' che l’ uomo ritrovar può nei suoi 
travagli. Le felici emozioni ' che riiotxro 'di genio 
sperimenta' alla scopertà della verità Id rendono im- 
pazienti a ritardare uu' sol momento il metter a 
parte del bene delle sue invenzioni tutto il' genere 
Amano. Egli sviluppa con 'trasporto ; esprime con 
chiarezM ed eloquenza ciò** che ha energicamente 
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concepito e rirtorosàmenlé eseguito. Quiodi dice.Ge- 
rard che la caratteristica del vero genio è l'inven»^ » 
zione , e che l* importanza e la difficoilà della ^ ' 
scoverta ‘ ne fissano il valore.’ Chi non ' vede il t 
genio in' Ncivton , cui ia' caduta di un pomo ri- '■ 
vela' il sistema del mondo: \n Jrùhimede^e \ro- 
va l’idrostatica nel bagno: In Ippocrate che riu- • 
nendo' tutti i fili delle osservazioni de* secoli l’ in- ' 
tesse in maniera da creare una scienza ; In Gnl~ • 
vant, che nelle contrazioni eccitate nei muscoli di i 
una rana preparata dalle scintille tratte da' una 
màcchina elettrica, scopre la scienza, che ne porta . >, 

il SUO' nome e che 'rende la sua memoria immorta- - 
le ; In Lavoisier , cui la combustione fa scovrire ' 
la- chimica pneumatica ec. ? Tal pure ci si presen- 
lan Tucidide , Tacilo , e Montesquieu-^ il primo 
che negl’ intrecci delia storia scuopre il spreto del- 
lo spirilo de' Parti , il secondo che svela i misteri 
della tirannìa { e 1’ ultime che vi rinvierte le'ca--> 
gioni delle ' origini , dei progressi , e delle decadén- - 
ze delle nazioni. Perciò il genio deve condnfcL ' al ' 
di là delle idee già note,; altrimenti gli uomini cui 
si -attribuisce, saranno al più dotati di talento. Se • 
traviaiio e s’ingannano sono spinti falsi : se vanno 
da errore in errore incatenandoli e facendone sistemi 
sono visionar). Conddlac. Trai, de sist. Senebier 
sur Vari' d'observer' Ov. voi. i. v - 

Non deve confondersi col genio ib buon sen^ > 
so , r immaginaziona , l ’ ingegno , lo spiritosi' in- 
tendimento. Un’ uomo di buoD senso' riconosce la . 

«k 

convenienza delle cose da altri osservate j compren-‘- 
de i di loro ragionameRli'e se ue porsuade;L’immagt- 
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nazione è il pennello, die dipinge le cose della oH* 
tuia , senza di cui sarebbe impossibile l’ inventare; 
mai di cui abusi spesso distruggono le invenzioni al- 
trui. L'ingegno è quella disposizione di prontamen- 
te scorgere i rapporti che le cose hanno tra di lo- 
ro , ed H^egiiirc con fatti quanto c stalo concepito 
e calcolato. Lo spìnto è la facoltà di vedere i rap- 
porti inaspettati e lontani : è l'ingegno alato. IS in- 
iendiinento c la facoltà di mettere in linea i rap- 
porti scovcrlji negli oggetti , e tirarne le consegueu- -• 
ze. TJn'uomOidi solò intendimento, giunge all'inda- 
gine del •vero c la compie, ma a stenti: allorché gli 
si mette a fianco Z'/Vigeg/io n/ato lo cambia in genio. 

Non saprebbe farsi un'idea dell’ ingegno e dello 
spirito chiunque , voles.se concepire questi due raggi 
della divina luce dell’ànima senza il roggio espan- 
sibile ed animante dell’ immaginazione. Io non temo 
di errare allorché asserisco, che V ingegno alato 
e V intendimento costituiscono il genio. Dalla pre- 
ponderanza deli’ uno ,o dell’ altro di questi due ele- 
menti detivano le differenti specie di genio/ 

Vi sono tre differenti yiccie di questo èmineB- 
le grado dell' umana sapienza. Il genio de' Poeti e 
de* Fittoli ; il genio de' Fisici e. Matematici ; il 
genio de’ Medici , Legislatori , e de' Generali di 
armala. Nel primo predomina l'ingegno alato ; nel 
secondo risplendc 1' intendimento : nel terzo i due 
elementi sono in equilibrio. 

Siccome la Medicina è una scienza , per quan- 
to meritar ne possa il nome , poggiata sul proba- 
bilismo ; cosi il solo genia può condurci a cono- 
scere la natura de'mali e le loro cagioni : altrìmeu- 
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ti sì giunge alla mediocrità col boon sènso , col- 
l’ ingegno , collo spirito , o .cóli’ intendimento. 

Nella medicina 1’ nomo di genio nelle sue os- 
servazioni cd esperienze ritrova 1’ esperienza de’’se- 
coli. Una breve vita gli compendia i' risuìtamenli 
di una pratica annosa' e matura. Avicenna ^ Pto- 
spero Alpino , Baglivi , Sjrdenham ^ Bocrahave 
furono salutati Coll’ onorevole nome d’ Ippocrati 
delle loro nazioni nel verde degli anni’ loco. Chi 
nel corso di trent’ anni non è divenuto sia buono 
sia gran medico, non può lusingarsi di esserlo nella 
vecchiezza. Cesserà quindi la meraviglia , che un 
giorno nacque nel vecchio Marziano nel vedere il 
giovine Galeno illuminato sopra tutte le scienze 
naturali , conoscitore profondo delle malattie , ed 
interprete de loro cangiamenti , e delle loro con- 
seguenze , quando si rifletta che Galeno avea’ il 
genio , ed a Marziano gli èra stalo negato dalla 
natura. ' 

Si nasce col genio per ogni arte e scienza : 
un’ istinto naturale chiama alcuni uondui a certi 
grandi oggetti , e li chiama con ardore : Gli ele- 
inenti del genio sono immedesimati con questo i- 
stinto , e lo rendono felice nel conseguimento del 
fine dell’ alla impresa, Werhejen in mezzo all’ara- 
tro ed alla zappa era infiammato dal genio Anoto- 
mico ; egli era trascinato dal suo nobile istinto' a 
condursi in città e sentire lezioni ishutlive quan- 
tunque in nemica fortuna; Pela 1’ anotomico ancor 
fanciullo incideva animali granivori , che popola- 
vano il cortile della sua abitazione con quella medesi- 
ma destrezza c precisione, (.he appena può aspct- 
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tarsi ,da ,un professore .Talente nelParte. Sjdenhnm 
ascoltando alcune lezioni di medicina trovò in se 
‘ .^..stesso con sorpresa che era un gran medico, fialileo 
Galilei acceso del fuoco fisico ^ e Matematico fa- 
ceva voli prodigiosi in questa scienza non ostante 
che lo, studio glie ne fosse stato continuamente vie- 
tato dal-Padfc, Ovidio fanciullo faceva versi ele- 
ganti ad onta del dispetto e deU' indignazione che 
per questa sua' disposizione ne uiostrava il suo mae- 
stre. , . 

- ^ S-.n- .... r 

De’ mezzi per acquistare il genio. 

» » 

t , ■ ‘ t 

Intanto se architetto è il genio di superbi e- 
dificj , se è il sol raggiante che .spande ovunque i 
fecondi raggi delle invenzioni , colui die vedesi pri- 
vo di questa divida attribuzione in qual maniera 
adoperar si può per guadagnarla? 

Bisogna jcoafessare die molli non esaminanp. e 
riconóscono le loro disposizioni e si lasciano sedur- 
re volentieri e con piacere ddll’ ingordo desiderio 
di acquistare oro e fortuna. E piacesse al cielo die 
questa lusinga^ non otlene.ssc il conseguimento effet- 
tivo , come vedesi assai di frequente die avviene ! 
Nell’ arte mctfica , inselli spiega un potere im- 
ponente la gallala e l’' ijilrigo, grand’ è il concorso 
degl’ imposi irf. Esclama assai bene un gran medico 
a quest’oggetto volendo porgere un’idea dell’arte 
sua. Ejcilis domus est ^ uui et noii multa super- 
sunt , et f alluni domitiQS et prosuni furibus. 
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Un' nomo di. l^qn senso pieno di paziente fa- 
tica può sperare con ragione di salire in un posto 
assai onorevole nell* arte sua. Or voglio pfoporre al- 
cune regole colle quali si acquista il genio : voglio 
che l’arte faccia le veci della .natura : io voglio rin- 
forzare lo. spirito di quelli., per i quali glorioso è . 
il volere , ed il travagliare è un genio. 

L’ ahbìam detto più sopra U ingegno alato , e 
r intendimento compongono il genio. „Quegli che 
può provvedersi di questi due elementi è di già in 
possesso del genio. _ Nei grandi poeti si trova l’ in- 
gegno alato : bisogna rendei-si familiari con essi. Jo 
posso assicurare che f aver letto alcune volte qual- 
che bel libro di Virgilio nella Eneide^ qualche li- 
bro di Lucrezio^ qualche bel pezzo nel libro 
la Iliade e dell’ Odissea di Omero , qualche can- 
to di Tasso o di Ariosto mi hanno sviluppato tal 
grado d’ ingegno che io ho potuto dispensarmi così 
da quella preparazione necessaria ad un discorso in- 
augurale per le mie lezioni di medicina. Però que- 
sto effetto che si ottiene dallsi lettura de* libri poe- 
tici, sebbene faccia imprimere il primo passo sulla 
strada del genio , lo fa fugacemente e.non vi lascia 
stabili orme: L’ attenzione nelle cose che si leggo- 
no , e che devono intendersi e fresarsi sullo spirito 
rende permanenti ed incancellabili Torme impresse. 

Per bene guidare T attenzione bisogna cono- 
scerla in se stessa. E’ d essa la madre feconda della sOr- 
gaci/à, Ae\\'esaltezz,ay e delle utili precauzioni.ha. 
sagacità è un’Mjilacia mista alla prudenza , con cui 
ogni cosa si abborda , si tenta, ed a tutto per Tor- 
diaarlo si riesce, VesMiezza allontana le vaghe co- 
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noscenze, approfondisce in re-y lo spirito sugli og- 
getti ; he passa da un’ ordine su di un’ altro senza 
aver lasciato il primo ih sommo chiarore. L’esattez- 
za è nella permanenza , e giustezza di tutte le idee. 
La circospezione fa Tarlare i processi, presupporre 
• la precisione che può attendersi dal travaglio, pre- 
vei>.re gli errori che possono incontrarsi gl’ incon- 
venienti recati dagli strumenti che si adoperano , 
dai corpi che si esplorano, e dalle ciicostanze, che 
gl’involvono. 

Non sarà superfluo epilogare alcune regole per 
servirsi a tempo dell’ attenzione . 

i.Non bisogna confonderla nel numerò c nella 
moltitudine delle cose che si leggono e si ascolta- 
no , secondo ci avverte Seneca, a. Leggendo molte 
cose se ne prescelga nel giorno che si studia una 
sola , su di cui riflettendo si porti 1’ analisi 5. Ciò 
che si legge nelle ore matutine, si ascolta , si os- 
serva , si riproduca alla mente nell’ ore vespertine 
prossime al sonno ; così nel dì seguente si ripetono 
nel sensorio facilmente T idee acquistate , con dif- 
flcoltà SI dileguafio in seguito e la volontà può ri- 
produrle a suo heiragio. 4 . Distrae molto la moltitu- 
dine de’libri, per lo che quanto leggere non si può 
tutti i libri c&e si hanno, basta ricordarsi di quan- 
to si è letto. i5. Sarà utile assai anche al Medico la 
Isttdra del libro di Muratori sul buon gusto , nel 
«{uale questo dotto traccia le orme ebe seguir si dc- 
'▼ono per divenir grande in ogni arte e scienza. 6, Do- 
vendosi dell’ opere che possono leggersi farne una 
scelta, bisogna preferire i Classici, dopo avere 
acquistata l’ arte di studiarli . Boerhaave avendo . 
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conosdula questa verità nel suo libro siili’ arie di 
flpjnendere la rnedicina ha messo Pn vista gli Autori 
che fa d’ uopo leggere per divenir buon medico: e 
rniustre commendatore di quest’ opera IJaUev ha 
amplialo il disegno dell’ autore suo degno mae- 
stra. In fatti Virgilio si educò sopra Ornerò’, Li^ 
vio sopra Erodoto-, Newton sopra Galilei, Car- 
tesio , e Bacone-, Sydenham e Boerhaave s’ in- 
stituirono sopra Jppocrate. 7. Se mai la memoria 
è labile si consolida e corrobora colla scrittura pre- 
scieglieiido le cose più necessarie al Gite che si ha 
il) veduta. Anche a quelli che hanno valida la me- 
moria necessaria è la scrittura , perchè secondo ci 
avvisa Seneca, e vedc.si col fatto , la memoria tra 
r altre intellettuali facoltà è la prima a perdersi 
nella vecchiaja. 8. Quanto si vede , quanto si sente; 
tutto si Sdiva . 

Però V intendimento è assai più necessario 
dell’ingegno alato. Quest’ altra parte clemeulare 
del gc'nio medico si acquista collo spirito d' indu- 
zione , cioè associando sempre’ 1* idee e mai rite- 
nendo isolate ed attendendo sempre al rapporto 
che le precedenti hanno colle altre che le sieguo- 
no. L’uomo in tal maniera avvalendosi di un idea, 
questa , senxa ch’egli lo voglia , riproduce nel sen- 
sorio al momento le altre che le sono concatenate. 
Si può quindi ordinare lunga serie di razioetnii , 
che se una volta si sono fatti , si ripetono anche 
da loro stessi , nei quali gli uni sono di principio 
agli altri , mentre sono di conseguenza . Co»i i 
principi e le conseguenze cesti tuiscuno catene e Gli 
non interrotti , che simili a quelli dati a Teseo- da 
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u^riantia non solaraenle mostrano, la via sicura di 
.camminare ed uscire dai laberinti più intralciati ed 
oscuri delle ricerche ; ma rendono perrofta T iatel- 
ligciua neU’analisi e nei rlsultanaentl delle più dif- 
ficili a sublimi imprese. E cosi che si accpisla la 
spirito induUivo. / 

Siccome importa moltissimo l’associaiione del- 
le idee , 0 da tjùosLc nasce, per così dire, lo spiri- 
to induttivo e rinteudimeiito ; co4 il celebre Hu- 
jne ha ripaitile in tre cl.issi le id,ee associate , cioè 
j 1^ idee a'i coiUignilà , quelle di causazione , e Tal- 
Ire di rasso'idglianze . Coloro, egli dice, che han- 
no riunite le idee per contiguità di tempo e di 
, luogo sono dotti nella storia, dello spirito umano , 
e delle scienze ch'eglino hanno coltivato. Quelli 
che hanno idee di rassomiglianza posseggono la 
sorgente della Poesia , dell’ arte Oratoria , e di 
, ogni ragionata Analogìa. Laddove quegli altri che 
. hanno estese idee di causazione hanno acquistate 
idee di produrre tffetli. Questi sono quegli uomini 
pensatori , intrapgendenti , liume , che 

guidano J’ armate alla vittoria , che l'anno la pro- 
sperità delle nazioni , oppure che estendono il con- 
fine, delle scienze , colle quali si provvede al lu- 
stro ,, splendore , ed al bene del genere umano. 
leggasi, Darwin Zoonomia. 

. ^ La natura della Medicina è tale , che T inten- 
dimento , c lo spirito induttivo del medico non ri- 
posa sicuro se non sopra tulle e tre le classi men- 
tovate. Le cognizioni isloriclie sono indispensabili ; 
jl.^edico deve ricordarsi de' luoghi , e de’ tempi , 
.in cui ha curato i suoi infermi : deve conoscere le 


cagioni de’ fenomeni sani e'morlmsi , e vedere in 
queste cagioni gli elFitii . Simile ad un generale 
d’armata che investe il ueuiico , il medico investe 
le cagioni morbose e le combatte \ e menile , pi®" 
concepir deve a guisa del guerriero tulle le conse- 
guenze che possono risultarne , vi è questo di ilif- 
ierenza tra il generale ed il medico : che d.nai^zi 

al primo si sdiicrano per l’ordinario tutte le 
pe nemiche , ed il medico al più spesso trovasi ^in 
mezzo alle imboscate. Deve in fine conoscere _^le 
rassomigUanze , che le cose^ hanno tra di loro , 
perchè sopra di quelle è fondata per lo piu la sua 

Terapia. • ’ 

La materia nell’ medica su di cui eserci- 
tar si deve 1’ intendimento è la storia dti' casi 
morbosi . È questa che utilizza il genio , e gl’im- 
primé l’aspettp di genio pratico, prerogativa, pre- 
ziosa e ^benefica , che rende il medico liberatore 
del genere umano. Ma vi vuol un ipodello su del 
quale conformar i si deggiono le sjtorie de’ casi . pa 
perciò mestieri vederlo in Jftpocrate , e special- 
mente negli Epidemii ed in quelle particolari de’ suoi 
malati; nelle costituzioni descritte àa Sjdenham^ e 
Sarcone , e nel .grande osservatore Sioll. Jppo- 
crate ^ quest’uomo originale vedeva nel genere di 
vita , negli alimenti , e nella bevanda , negli escr- 
jcizj , e nelle abitudini la sorgente delle malattie 
proprie di ciascuna Nazione . Inoltre egli valutava 
mollissimo nelle malattie gli cflclti delle stagioni, 
la diflèrente temperatura deU’aria , la pioggia,. la 
siccità, i venti, la qualità de’ terreni, 1’ esposizioni 
de’ luoghi , l’ influenza delle vicinanze delle acque , 
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dell’ emanazioni palustri . Pcrcib bisogna clic il me- 
dico dia a queste circostanze il loro merito nel com- 
pilare la storia de’ suoi infermi . Di vantaggio egli 
prenderà notizia precisa della maniera di vivere , 
delle cagioni , clic hanno data origine alla malat- 
tia , di altre malattie j che hnn bersagliato 1’ infer- 
mo in alti’ epoche della sua vita ; c riunirà pure 
queste cono'scenzc a quella del temperamento , e 
delle predisposizioni , mentre si adopererà nel co- 
noscere il genio dell’epidemic dominanti , o de’raor- 
bi costituzionali se mai vi siano . Avendo questo 
quadro sotto gli occhi , attenderà al principio , al 
progresso, allo stato, alla declinazione , alla con- 
valescenza, ed alla recidiva della malattia se mai 
' avrà luogo. . 

Laonde in clàscnn giorno si osservino diligeu- 
témente e si registrino tutti i sintomi che si ina> 
nifestano , precisando la maniera con cui si mo- 
strano isolati , o riuniti agli altri , come insieme si 
aumentano o rimettono , l’ ora in cui avvengono 
queste fasi , quali fenomeni nascono i primi in se- 
guito' della medicina che sarà propinata. Cosi ri- 
prendendo e registrando queste osservazioni in ogni 
giorno , si ha la storia di tutta la malattia e delle 
■ differenti epoche che 1’ accompagnano. 

I ■ La pratica ne’ grandi Spedali ® perciò neces- 
saria: ivi si ha l’occasione di poter compilare qnc- 
‘ ste istorie. Bisogna persuadersi , che senza l’assidua 

• attenzione di osservare in tutte 1’ ore gl’ infermi è 
♦^^impossibile che s’acquisti l’esperienza ed il vero 

: -genio medico. Qual disgrazia delibarle insieme e 

* dell’ umanità è che i medici ingolfati nel numero- 
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de’ loro infermi appena fugacemente li guardano , 
spesso non licorclandosi di ciò, che hanno osserva- 
to nel giorno antecedente , e pochissima occasione 
avendo in ognuno di essi di scorgere i sintomi 
della malattia ! Per lo che i giovani educarsi deg- 
gipno negli Spedali , ed i Clinici attempati, sono 
de’ buoni consiglieri quando la loro clinica è ormai 
divenuta cslesaw In fine le storie delle malattie fan- 
no r uomo dell’ artp ; ed in queste Sjdenham ve- 
deva il suo genio : ne servano di documento que- 
ste poche parole còn cui parla a se stesso . Se io 
di ciascuna malattia conoscessi l’ istoria perfetta sa- 
prei sempre alia malattia adattare il rimedio. 

Era questa la guida semplice e sola de’ pri- 
mi medici dell’ antichità e degli Empirici, che sfor- 
niti di ogni teorìa non eran meri felici de’ dommati- 
ci nella loro guarigione. Istruito il medico da que- 
ste istorie egli ha nelle sue njaui la fiaccola , la 
pietra fondamentale e tutto il materiale di cui ha 
bisogno per costruirsi una scienza o una non fallace 
teoria , meta, cui lo conduce facilmente il genio 
ch’egli stesso ha saputo acquistarsi con perfeziona- 
re il suo intendimento . E questa è la ragione per 
la quale negli anni innoltrati della vita si conserva 
freschezza di mente che fa invidia ai più belli anni 
della gioventù ; quo àemel fuit imbuta vecens 
servabit odorem testa diu. 

lo mi persuado di buona fede, che l'idee con- 
gegnate finora ed i consigli dedotti , o che possono 
dedursi dalle verità messe a giorno ci faranno sen- 
tire alcun poco men pesante il giudizio che in ge- 
nere di Medicina proferisce Senebier , allorché 
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parla con' questi sensi : Sembra non senza gran 
ragione che i precetti sull’ arte di osservare e fare 
degli spèirimenti félicemeute applicati alle umane 
facoltà perdano Ja loro certezza quàndo'si rivolgo- 
no ai casi particolari della Medicina e della psico- 
logia'. Infatti per la 'facoltà medica le quistioni so- 
no sovente -indeterminate , il soggetto degli speri- 
menti troppo inai conosciuto, e le circostanze che 
VI hanno influenza ignorate o senza limite . Essati 
sur /’ art. ef observer: , etc. Gap. 'V. torti. III. 
Genere 1802. 
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PARTE SECONDA 

0 ' ' 

j l a — a waoc o ii ■ ' 

. C A P I T O L O I, 

] SELLA RAGIONE COME SECONDO FONDAMENTO 

DELLA MEDICINA. ‘ 

' ■ I 

. I. 

t 

iSiccome l’esperienza riposa sull’ erudizione , sul^' 
lo spirito di osservazione, e sul genio; così quc» 
sti sono gli elenaenti del raoionamenlo di cui c’in- 
teressiamo in questa seconda parte dell' opera . 
questa' facoltà divina di noi , mercè cui leghiamo 
i fenomeni , ed i fatti , mettiamo in parallelo i 
rap[K>rti dedotti da questi stessi , e ci sforziamo 
rinvenire qualche princìpio , che li spieghi. Però 
d’uopo è convenire, che l’esperienza quale si pos- 
siede ai giorni nostri , manca dei requisiti neces- 
sari per dar valida presa al ragionamento . Cullen 
r aveva bene avvertito , che in medicina vi sono 
pili fatti falsi, che false teorìe.. Io non so per- 
suadermi come vi siati di coloro , che passando in 
rivista i fatti , i quali costituiscono il gro.;so mate- 
riale della luediciiia sostengano , che questa tra i’u- 



mane fucollà abljia più bisogno dell’ invcniionc, di 
un pnuc'pio clic dia ai falli, ed ai fenomeni 1 im- 
pronta deir unità , anziché debba provvedersi di 
falli nuovi , e di nuove osservazioni . Io penso che 
tra i fatti senza fine registrali ne’ libri di medicina 
ve ne sian de falsi , ve ne sian pure dogli altri 
male interpretali , e ve ne sian altresì di quel- 
li , thè si trovano in conflitto , sia che abbia- 
no avuta 1' origine da sperimenti mal falli , che da 
osservazioni praticale senza accorgimento . Per al- 
tra via gli esperimenti, e le osservazioni inslituile 
da alcuni anni in qua souo state guidale e dirette 
dallo spirilo ipotetico , ed i di loro autori per so- 
stenere le proprie opinioni hanno messo in iscom- 
piglio le antiche osservazioni , e ne hanno foggia- 
te delle altre a lor talento. Come dunque possia- 
mo pcrseadcrci , che la medicina richieda più le 
spirito , di generalizzazione e di fUosofla ; anziché 
quello di osservazione e di esperimento ? A mio 
giudizio converrebbe ricominciare da capo a fab- 
bricare r edificio della medicina , -pittandone le fon- 
damenta più salde e più sicure . Bacone conobbe 
'itt tutta la sua estensione questa verità. Si dovreb- 
bero, ripetere tutti gli esperimenti e tutte le osser- 
vazioni , che si hannp senza prevenzione , senza 
spirilo ipotetico, senza sistemi, e con delicato e 
soprallino accorgimento. Risultarebbe da questo tra- 
vaglio più bene all’ umanità in breve numero di 
anni, di quello, che lo studio de' medici ha potuto 
arrecarle nell’ immensa estensione de’ secoli . Così 
rettificali i fatti già noli, lo spirilo ne ritroverebbe 
d^i nuovi determinati e costanti , che>aggiunli al- 


k massa delle cose conosciute - poiretbcro melterci’ ' 
a' gioi-no dei rapporti , che le verità de’ fatti barn ' 
poltra di lopó per éosì inventare una scienza niek 
dica , che degnamente meritar potesse questo 
nome. ’ ' > , 

intanto fa d' uopo travagliare su i materiali , 
che si conoscono, sulla medicina qual’ è, anziché su 
idi quella , che esser dovrebbe. Affrettiamoci^ per-, ^ 
ciò in questa seconda parte dell'opera a paspre in* 
rassegna i diflèrenti metodi y con i quali maneg- . 
giar possiamo la ragione , a fin di conoscere i rap- 
porti , che conservano i fenomeni , guidati però’ 
sempre dalla circospezione , scevri da ogni preven- 
zione , e giungendo al limite , oltre a cui sarebbe 
vano , ed erroneo ogni nostro sforzo. ^ , » • 

' S- , 

Breve cenno delle facoltà dell' umano 
intelletto, * . 

T M 

Non stimo fuori proposito dovendo Inlraltener- 
mi mi maneggio dei differenti metodi di ragiona- 
re m medicina incominciare da un' analisi .jMSsag-, 
giera delle attribuzioni dell’ umano intendimento j. 
anche per meglio conoscere il reciproco riverbero i 
dell’organizzazione sul morale, e del morale sul- 
l’organismo. > ,, ’ ■ , , > ; ' 

É fuori dubbio che il mondo,, il quale ci cir- 
conda agisce SU di noi , siccome, noi reagiamo sul-' 

1 universo. Il popolo animato ed < inorganico, collo- 
cato al di ^ori «di noi ‘spiega la sua azionf su gU 

e 
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organi dei nostri sensi ; ed è questo contatto , che 
cì dà l’idea dell’esistenza di quanto è in noi , e 
di quanto trovasi al di fuori di noi . Non deve ne- 
garsi però , che ì nostri sensi avvertiscono alcune 
irritazioni , o cambiamenti emergenti dagl’ islessi 
orfani , che ci compongono ; e quésti medesimi 
climbiamenti possono trasfondersi per una irradiazio- 
ne continuata sin dove è la sede della nostra in- 
telligenza. Da ciò appunto ne siegue la differenza 
delle sensazioni , e la di loro distinzione in ester- 
ne , ed interne. Tutte queste però, a mio parere, 
hanno dei tèmpi distinti : Il primo d’ impulsione , 
eh’ è r impressione recata sull’ estremità sensienti : 
il secondo di trasfusione , propagamento dell’ im- 
pressione per la continuità de’ nervi sino al cervel- 
lo ; il ferzo di reazione cerebrale : e 1’ ultimo di 
avvertenza dell'anima . Questi due ultimi tempi 
debbonsi dislinguerg accuratamente ; giacché non 
può mai il cervello non spiegare il suo risalto vi- 
tale , finche è dotato dì vita ,, quantunque distratto 
lo spirito , e rivolto ad altra occupazione non vi 
presti la sua avvertenza . La^ coesistenza e succes- 
sione Qon' interrotta di questi due tempi è nella 
necessità della percezione , eh’ è la coscienza dél- 

V anima dell* impressione quale attualmente 

riceve ,■ e che cessata 1’ azione dell’oggetto irritan- 
te o premente rimane solo il simulacro del mede- 
simo ; e questo è 1’ idea. Resterebbe a classificare 
le impressioni , che ci vengono dall’ interno , sic- 
come distinte son quelle , che ci giungono 'dair e- 
Sterno ; ma questa operazione è stala riguardata 
fino a questi tempi impossibile . Non w è potuto 
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, assegnare à ciascun organo iotemo quelle die le 
sono esclusivamenle proprie . Alle sensazioni in- 
terne vanno incluse l’ istintive de* fanciulli pròssi- 
mamente alla nascita , e dopo vista appena la lu- 
ce ; quelle che dipendono dallo sviluppameutu de- 
gli organi della generazione; quelle che sieguono la 
mutilazione dei membri; le quali tutte eccitano^ 
delle inclinazioni ditferenti. 

Le idee o a dir meglio i simulacri degli og- 
getti restano depositati nel cervello nella medesima 
guisa con cui ve l’hanno arrecate le sensazioni, e l Ua 
percepite la mente ; e queste ancora senza confon- 
dersi , allorché le sensazioni sono state distinte , si 
uniscono ad altre immagini, ossia idee prodotte dai 
lavorio intellettuale . Quindi sebbene due siano i 
fondi delle sensazioni: gli oggetti esterni^ e gli or- 
gani esterni ; gli oggetti interni , e gli organi in- 
terni , ; pure il cervello conserva ti‘e generi elij- 
Jerenli d idee , de’ quali i due primi costituiscono 
le idee acquistate; cioè di prima generazione \ cd 
il restante quelle d’ invenzione , ossia idee di se- 
conda generazione. Con questo senso intender si 
deve la din'ercnza , che Dai'win interpone tra le 
idee , che chiama irritative , e le altre cui dà 
il nome di sensitive , lo rinvengo questa deno- 
minazione inesatta , ma piu irragiqiievole ancora il 
credere , che i soli sensi esterni , e non pure gl’ 
interni ci facciano nascere idee ; e che le sensitive 
siano uno sforzo volontario della mente che le ripro- 
duce , confondendosi in tal modo dò , eh’ è idea , 
colla facoltà , che la liproduce , e che insieme as- 
sociando Dar\vin , denomina reminiscenza , o ri- 
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mémbranza'.' t generi d’ iciee di . sopra prècisatr sta- 
biliscono nel cervello la grande officina :'e la inte- 
grità, scelta , vivacità ed' ordine di queste piò , o 
meno esatto costituisce la ricchezza del suo opera- 
torè l’ 'intelletto. 

Le immagini allogate nel cervello, saranno pia- 
cevoli , dolorose, chiare, confuse a norma delle 
sensazioni originali, che rappresentano.'. Non potreb-, 
bere però elleno aver precisione, ed essere metodi- 
camente congiunte , se l’anima non raccogliesse se 
stessa su 1’ oggetto , che le produce : Quest’ atto 
libero con cui considera le cose è chiamato atten- 
zione di cui vi son varii gradi d’ intensità , e di 
durata. Il primo grado d’ attenzione è il pensiero ; 
il Secondo grado è la riflessione^ ed il 'terzo è la 
meditazione . Ecco perchè quanto piu la mente può 
fissarsi nella ricerca di ciò , che si contiene nell’og- 
getto ; quanto più può assopire la forza delle •sen- 
sazióni' specialmente esterne: quanto più gode della 
prerogativa di dividersi sopra differenti oggetti, git- 
tando 'su di essi eguale energia ; quanto meno si 
lascia distrarre dalfimmaginazione tanto più possiede 
di robustezza , e di penetrazione. Di Giulio Ce- 
sare , si dice , che dettando nel medesimo tempo 
lettere di vario argomento ripartiva su di ognuna di 
esse la sua attenzione , sempre viva , e profonda. 

Può l’anima riprodurre, e rappresentarsi le im- 
magini ricercandole nella memoria , eh’ è nel cer- 
vello , e ciò con quell’ordine , vivacità, e distin* 
zione con' cui , o pervennero dalie sensazióni, o fu- 
rono generate dall’intelligenza; e questa facoltà è 
la reminiscenza. La difierenza tra queste due fa- 
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coltà si è/,' che la inemorìa non h attiva : può ii. 
ininuirsì , e perdersi sinauche per alcune izualatlie. 

, Tucidide ^ che nella graye pestilenza 
d dlene , quelli, eh’ ebbero la sorte di sopravvi- 
verci restarono affatto privi di memoria : uu feb- 
bril parosismo di lunga durata la tolse intieraipen- 
.te al dotto le Clerch. ,1 tifi nervosi , le , malattie 
soporcse ci porgono tutto giorno esempii di tal ge- 
nere (i). Ma l'anima può rinnovare, rivestire, alte- 


(t) Si è voluto da alcuni assegnar posto distinto 
alla memoria alla rimembrauEa ed alla rcminisceo.» 
za , sostenendosi che la memoria si limita alla , ripro- 
duzione d'idee recentemente acquistate, e. la rimem- 
branza a quelle che sono di data più antica : iufatti 
in taluni individui e ne’ vecchi può la rimembranza a- 
vere^ tutta la sua energia e la memoria esser debole'. 
Ora questo fenomeno non dimostra già due facoltà di- 
stìnte , ma prova semplicemente la tenacità con cui 
sono rallenute le impressioni. Il cambiamento di con- 
sistenza e di sensibilità nel cervello è la cagione di 
questa differenza : ne* vecchi la densità della .polpa ce-^ 
rebrale che si accresce coll’ età e la sensibilità che con 
questa si diminuisce spiegano un tal divario. Nelle ma- 
lattie avviene altrettanto. Noi abbiamo ^sso nel suo 
valore la reminiscenza , e sembra che con nessuna ra- 
gione Magendle la consideri per la riproduzione di un* 
idea che taluno non si rammenta più di aver avuto pre- 
cedentemente j e Condillac per l’avere delle ricordarne 
e sentire ehe sono tali : nella prima definizione mancà 
il' sentire , nella seconda si fa supporre che potrebbe 
esservi qualche operazione intellettuale senza coscienza. 
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rare , camViare in tnille guise ; ciò , cf?^ la rcmi- 
uìscenza riproduce ; à questa facoltà delle volte hiz- 
' zarra , e meravigliosa si dà il nome di fantasia , 
o immaginazione. Io non so con quanto accorgi- 
mento con due nomi differenti s’ esprima 1' istessa 
cosa^, e con qual’ aria di ragionevolezza si distin- 
gua la reminiscenza dall’ immaginazione. Mi pare , 
che la fantasìa indica più uno stato morboso , che 

10 stato naturale , e che le attrilnizioni assegnate 
all' immaginazione sia l’opera deli' intelletto che 
compone, ed inventa. 

Nella riproduzione 'delle immagini, servendosi 
sempre del suo Ubero volere, raniraa riunisce, divi- 
de , inette in confronto , ed ordina. le idee onde 
conoscerne la convenienza , o dìsconvenienza ; il ri- 
trovare que.sti rapporti si chiama giudizio , e la 
mancanza del risultamento si dice dubbio.. Metten- 
dosi in parallelo l' idee che si ras>omigiiano, l’ope- 
razione si denomina paragonare : allontanandosi 
quelle che disconvengono si denomina distinguere. 

11 ragionare perciò a senso di Darwin precede il 
giudizio , che in certo modo , coiu’ egli opina, n’è 
ia meta, ed il termine Zoonom . L« 
ragione' ha doppio significato : può riguardare 
ìa mente che se n' avvale ^ e la connessione 
delle verità. Rapportata alla mente è la facoltà 
di. percepire distintamente la connessione di que- 
ste verità : riferita agli oggetti è la catena di 
essi , come dice ^viamente Leibinizio. Di van- 
taggio questi oggetti possono essere fenomeni na- 
turali y o enti intellettuali. Applicato a' fenomeni 
è la spiega che loro si dà ; riferita agU enti 
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intellettual/, è il risultamento di conseguenze pog- 
giate sopra assiomi. 

Spiegare un fenomeno è trovarvi de* rapporti 
di rassomiglianza* oon altri fenomeni se que* 
sto fenomeno è senza rapporti diventa inesplica- 
bile . Quando 1' uno rassomiglia all* altro , noi , 
ve lo rattarxhiamo in modo più , o meno ' stret- 
to , secondo che la rassomiglianza è più , o me<r 
no perfetta. Quando 1’ uno succede costantementè 
all’ altro stipponiamo , che questo è generato da 
quello, e stabiliamo tra essi- le relazioni espresse 
dai due termini di effetto , e di causa. Là' com« 
siste ciò che chiamasi da noi spiegare. Conseguen- 
temente i- fatti se sono generali non si spiegano ; e 
quanto ciò si supponesse poter succedere per mez- 
zo di. altri fatti cessarebbero di essere generali’: àvè- 
che meno vi si può cercare il rapporto dell’ elTetto 
alla, causa , perchè quest’ ultimo diventerebbe il fat- 
to generale , ed il primo perderebbe un tal me- 
rito. 

La ragione Iw de’ gradi. Quanto si conosce una 
più grande connessione di verità su di un determi- 
nato oggetto , si ha più di ragione: quanto meno 
se ue comprende meno se ne ha; e quanto non se 
jie scorge alcuna non si ha ragione. 

*. Attenendosi a questi princi|q. il raziocinio è U 
parallelo tra due , o più sene di idee , o di 
verità , siano queste corrispondenti ad oggetti 
fuoii di noi , dentro la nostra organizaziune ; 
oppure ad oggetti che l' intelletto stesso ha esco- 
gitato : la deduzione da questo parallelo si chiama. 
ragidnamento , Siccome il parallelo puù.csscrc sta- 
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hililo con maggiore , o minore esattezza . e rigo- 
re , così il raziocinio ha gradi anche diCerenli, 
L’uomo ha il sentimento di conserv tizio- 
ne (i) donile nascono le sue inclinazioni, le 'sue 
facoltà elettive , i suoi desideri!, mercè cui si de- 
termina ad alcuni oggetti, gli ama, gli appetisce, o 
gli ahbojre , e gli fogge, secondochè ne riceve im- 
pressioni di piacere , o di dolore. Queste inclina- 
zioni, sono con riflessione e senza e qualche volta 
pure mancano di precisa coscienza. Rientrano que- 
lle ultime nel dominio dell'istinto. Discordano gl’i- 
deologi, peli’ assegnare il vero senso alla parola i- 
siinto.. ,C'Cibanis dilatandone i conflni vuole che sia 
U prodotto di qualunque impressione interna tra- 
Spiessa; ai cervello , sia immediatamente, o per mez- 
zo da'* nervi sensitivi. Daiwm gli dà una s.ignifl- 

' : ;i'»h . 

-i I !.• idd'i . . - I 

« » 

(0 Questo è il centro rflggianfe delle iimsne ca- 
pacità ed inclinazioni ; ed a questo si riducono tutti i 
nostri affetti , le nostre emozioni , i nostri patemi. In 
una memona da me Ietta al reale institulo delle scien- 
ze, sono ormai otto mesi, mi sono ingegnato a dimostra- 
re la necessità in cui siamo a dover considerare le fa- 
colla dell’ iiitelligenza‘’e' le volizioni isolale ed in Jor 
medesime per vedervi J’ origine delle malattie morali. 
Questo travaglio mentre m.;Ue a giorno lo sbaglio di 
molti scrittori della follia che tutto rifondono alla fan 
tasia , mette altresì nelle mani della medicina morale 
una classiflcazione più semplice e più naturale dei di- 
•guidicui seggincciono le facoltà della mente, fondala 
sulle alterazioni differenti di ciascuna di esse. 
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cazioae più ristretta : Intende' per istinto tutte quel- 
le azioni defili animali , che sono scompagnale da 
coscienza , che senibrano non essere stale dirette 
dai loco appetiti , non apprese per esperienza , nè 
dedotte da osserrazioni, o tradizioni. Alcuni vedor 
no nell’ istinto - delle inclinazioni, de’ bisogni' che 
eccitano e qnasi obbligano 1’ uomo ad adempire Je 
intenzioni della Natura. £ piaciuto distinguerlo in 
istinto illuminaio^ e cieco, cioè con cognizione del^ 
fine e senm di questa , riserbandosi il primo all’ 
uomo ed il secondo stendendolo ai bi uto . Si è pu- 
re nell’ uomo separato l’ istin tp animale dal socicjL- 
le. Al primo di questi si sono rapportati la fame, la 
sete, il bisogno di^difesa. contro Testerne ingiurie * 

. l’appetito venereo , la tenerezza materna, la tendenza 
air imitazione ; all’ altro si è assegnato il bisogno di 
sentire più vivamente i’ esistenza., die • unito ai 
progressivo indebolimento delie sensazioni ghe la 
rendono varia ^ incostante o inquieta, e lo costrin-i 
gono a fasi spesso contraddittorie ; la di cui os- 
servazione permise a qualche Filosofo di sostenere 
che negli andamenti della vita 1’ uomo oggi am- 
metta un’idea , domani n’è in forse, e dopo doma- 
ni la nega , essendo sovente obbligato ad inverti- 
re questo cangiamento progressivo . Verità , a pa- 
rer mio , che sempreppiù dimostra la dolcezza 
che acquistiamo , e gli affanni che ci 'vengono dii 
legnati nel corso di nostra vita dai’ sentimenti della 
religione avvalorati dall’istinto die chiama all’e- 
terna felicità ed alla lealtà e rettitudine degli og- 
getti desiderati. ‘ 

Ad ogni modo esaminando il fine cui tende 
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qualunque istinto si, conosce facilmente che qne> 
sti è doppio, cioè la conserxfazione delC indivi- 
duo ; la conservazione della specie. ' 

Sebbene a rigore, l’intelletto sia f insieme del- 
le facoltà della mente, questi due termini siano 
all’ unisono , c queste facoltà siano distinte dallo 
spirito analizzatore dell’ nomo’, che dove vede un» 
diflercnza di clFelli ne suppone un* altra nelle ca-‘ 
gioni ; pure si è voluto separare l’ intelletto dal- 
V immaginazione , considerando ambedue nella b« 
■jiea della loro azione. Si -osserva alcune volte che 
queste facoltà sono all’ inverso'; quanto si ha più 
d’ immaginazione vi è meno d’ inltlletto ; e vice- 
versa : nella gioventù l’ immaginazione predomina 
all* intellètto ; nell' «tà provetta al contrario. L’ im- 
maginazione si raggira sulle rappresentanze delle 
sensazioni; l’intelletto alla ricerca della verità. 

Ma r intelletto 'umano in forza' di queste fa- 
coltà differentemente cospiranti, ccciUi da se nicde« 
simo alcune serie d idee^ e perciò inventa. L’inven- 
zione è naturale all’ uomo ; ma non gli è cosi il 
merito delle cose inventate , e 1’ abilità d’ inventar- 
le. Se si avesse in animo in questo luogo dispie- 
gare come s’ inventa, si correrebbe rischio di ripe- 
tere quanto abbiamo avvertito discorrendo del ge- 
nio. Si possono distinguere le invenzioni in quat- 
tro classi ; cioè di pura immaginazione ; attratte 
metafisiche ; intelletiuàli ; fisiche. Le prime esi- • 
stono sólo nella mente di chi le inventa , e si di- 
couo chimew. di tabnatara sono Vippogtifo di A- 
liosto , il giardino di Armida, Xe fontana del- 
la gioventù j il fiume Lete , l'antro di Eolo , e 
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le favole come quelle dì Gedé^ne ^ il ratio di 
Vroserpina , m clic abbiano moralità , o che 
ne sicjio sfornite. Le seconde sono ipotesi o con- 
ghieuure , volendo- cosà lo spirito riportare i feno- 
meni a qualche cagione arbitraria o verisimile i- 
gnorandosene la vera: di tal’ indole è la materia 
sottile di Cartesio con i suoi vortici , la pluralità 
de’ mondi, la dottrina degli atomi di Zspicuro , di 
iJemocrito^ e di Gassando , o qualunque ipotesi e 
conghiettura escogitata da’medici per ispiegare i fe- 
nomeni di nostra vita sand o malata. L’iiitellettuali 
sono verità certe ed immanchettoli come le leggi 
dèi moto di Klepero\ le proposizioni geometriche ec. 
Le fisiche in fine sono fatti che colpiscono i sensi 
e si dimostrano per loro stessi , e sono tutte l’e- 
sperienze fisiche e chimiche , come per esempio la 
discesa de’ gravi nella machina di Atwood ^ l’eva- 
porizazioni de’ liquidi nella campana di Bojle , la 
combustione nel gas ossigeno ec. 

Uno sviluppo più ampio della materia tenuta 
io esame finora ci è vietato dalla natura di que- 
st’ opera . Presso de Tracy , Cabanis , Soave , 
Cudwort, £.oke tra i moderni ; Platone^ Seneca^ 
’ec. tra gli antichi si troverà di che sodisfare lo 
spìrito curioso di chi legge (i) . . , 


(i) Mi trovo di aver scritto tre memorie , della 
quali la prima è un’ analisi sulle facoltà della mente 
umana viste isolatamente e nelle nrod.ricazioui della 
sensibilità che vi si assochno ^ vedi la precedente nota\ 
la seconda contiene la classificazione de’ cangiamenti 


/ 


Digitized by Google 



* C:" • 


C A P. n. : ^ 

1 H D V Z t O H E. ' . V 

■ * * •* 

. j , r=-0-n , ' 

, . • ' , S* ' ; 

M a eccoci al maneggio della rsgione ; eccoci 
al dettaglio delle norme rinvenute per ragionare : 
Mettiamo a contribuzione i pregressi della Filosofia 
induttiva , le scoverte di Newton per la spiega 
de' fenomeni , che (Issano le condizio^ii della vita 
umana cosi qello stato di salute , che di malattia . 
In questo nostro travaglio dispiace il prevenire il 
meschino risultamento delle nostre ricerche e delle 
nostre applicazioni. Tuttavolta adoperiamoci nel pre- 
cisare y per quanto^ ci è permésso , i pochi casi 
|ie' quali le nostre ricerche son fertili ^ e quegli al- 
tri nei quali restiamo colla sola cognizione de' fatti 
e de' fenomeni , senza che i metodi di ragionare li 
possano illuminare, ^ 

^ Due epoche distinte ci presimta la fìlosofia ; 
l’una deseguata coll'-, organum , di Aristotile ; l’altra 


■élla linea della salute e delle malattie di queste fa- 
coltà ; r ultima è- un’ analisi. de’ riverberi delle, facoltà 
iatesse e delle- paseioni' aagK apparecchi organici e &ur 
gli singoli' organi >,> e di questi sopra le facoltà morali 
« sulle passioni, w. » . . . , 
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col novam dì Bacone. H primo h appoggiato al 
sillogismo, il secondo all’ jAna/m (i) ossìa iWuzto» 


(^\") Analisi, sìgniOca la risoluElone di un composto ne «noi 
elementi: è PoperazioDe con cui si riducono le cose nel- 
la loro semplicità. La Sintesi è l' inverso dell' analisi : 
è l'operazione colla quale i semplici si riuniscono per 
produrre il cojippusto e per generarne qualche altro 
nuovo e prima incognito. In natura l' analisi é una 
sola, ed uno è il metodo generale col quale s’impiega. 

Perciò 1' analisi algebraica , numerica , istorica , chimi- 
ca , fisica , ideologica sono sul medesimo liv.etto. L’ in- 
duzione non potrebbe concepirsi e praticarsi ' senza 
1' analisi è senza la sintesi . L' analisi dal composto giu-« 
gne al semplice ; e l’ induzione dal semplice s' innalza 
al composto . Quella è come una piramide architettata 
con pezzi, che numerosi nella base poco a poco dimi- 
nuiscono quando si va -verso l’apice : questa al con- 
trario dall’ apice conduce verso la base . L’ analisi é : 
comprovata nella sua esattezza dalla sintesi, per mezzo ' 
della quale gli elementi riuniti generano il composto 
eh’ era stato risoluto: l’induzione , .dopo aver così pro- 
dotto il composto , può benissimo risolverlo ne* suoi 
componenti. Nel maneggio dell’induzione gli elementi 
singoli riunendosi progressivamente danno l'idea della 
sintesi la quale genera un' essere tutto nu ovo, allorcbè 
si è praticato la prima volta : è un' ine ognito ebe sì 
scuopre. • 

L’ induzione adunque é composto di sintesi e di 
analisi: di sintesi perché gli elementi semplici si riuni- 
scono ; di analisi perchè questi elementi' che sono pri- 
, ma ricercati e raccolti possono di poi riportarsi’ al lof 
sito . 
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ne. Nel sillogismo l’ intelletto discende dai princi- 
pii generali ai falli particolari in «asi contenuti: al 
contrario nel metodo induttivo incomincia dall' esa- 
me de’ fatti particolari _ e per esso gradatamente a- 
fiCcnde sino alle leggi più generali della natura . 

Nacque il primo metodo tra i Greci, e domino 
aooo anni nella Filosofia: il Secondo fu scoverlo da 
Bacone. Sarebbe inutile sforzarsi di mettere in ve- 
duta r inferiorità dell’antico metodo al nuovo, trat- 
tandosi di una verità generalmente riconosciuta . 
Basti solo T avvertire che ì’ /irìsioielico figlio 
dell’arte, e quello di Bacone è figlio della Natura. 

11 metodo induttivo ci fa Conchiudere dal par- 
ticolare al generale , dopo èssersi assicurato che 
tutti i casi , su de quali devesi dedurre si conten- 
gono nella proposizione generale. Così si nega e 


•L’analisi propriameute delta sì raggira sopra so- 
stanze materiali , v sopra figure , o quantità , etc: l’in- 
duzione sopra idee o fenomeni naturali . L’ ultimo ri- 
enltamento della prima operazione è di pura' materia, 
di fórma o di quantità ; mentre nèll’ induzione è una 
proposixione generale che lo spirito deduce daW idee o 
' dai fenomeni della nuiura. ' ' 

Percliè r analisi e l’ induzione si rassomigliano nel 
lor fine; perchè in medicina il. soggetto è più un fat- 
to , un fenomeno , una serie di qujesti , anzicchè ma- ' 
feria bruta o semplici idee ; e perché infine il -lavo- 
rio dell’ induzione è un seguito di analisi e di sìntesi 
di un gènere tutto suo proprio , perciò ci siamo di- 
spensali d’ ìntfattenerci in un discorso distinto sull’ a- 
nalisi che sì appartiene più all’ Ideologia che alla Logica 
Medica . • , 
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«* afferma di un genere ciò che può negarsi o 
affermarsi di ogni specie'. In questo modo New- 
ton esaminando, tutti i Corpi su de’ quali potè 
fare i suoi sperimenti , e ritrovando che tut> 
ti tendono verso il centro della ‘ terra , con- 
chiuse che tuU' i corpi della natura hanno la 
gravità , e che quindi è questa attributo ge- 
nerale de’ corpi. Così pure Hallev osservando die 
le fibre muscolari di tutti gli animali su de’ quali 
praticò i suoi sperimenti , si contraevano sotto Io 
stimolo , conchiuse , che tuli’ i muscoli sono irri- 
tabili ; cioè che 1* irntahiliià. è un’ appannagio , o 
sia una proprietà generale / degli animali . Col- 
la scorta di questo metodo , dalla conoscenza 
degli effetti ci eleviamo a: quella delie loro cause, 
•Ma diamo alcuni precetti mercè de’ quali pos- 
siamo servirci del Metodo Induttivo. 

i.° Bisogna isolare i latti , dai quali esso de- 
ve aver principio : Così possono meglio conoscersi, 
m individuo , ed apprezzando le di loro prò prietà 
può meglio approfondirsi in questa isolata co,no-> 
scenza ; e riunendo allora i fatti separatamente 
analizzati , meglio si conoscono i loro rapporti . 
P. e. Allordiè vorrà determinarsi la funzione più 
necessaria alla vita -nella scala degli animali, si sten- 
de un colpo d’ occhio su di ciascuno di quelli che 
si trovano collocati ne’diffèrenti gradini; e si rinviene 
bentosto che gli animali senza stomaco e senza aj»- 
parenza di altri organi, traggono la materia nulrili- 
va; che il polipo, il quale si riduce ad un sacco 
vivente sfornito di altri ordigni,' digerisce nella sua> 
interna cavità il cibo ; che montando ai vèimini , 
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ai rettili, ngli acquatici, ai volali ti , ai mammife- 
ri tulli hanno progressivamente meglio elaborato, 
r apparecchio digerente v e'perciò si conthiude che 
la niUiizione è la funzione di più preciso interesse 
air esistenza ed alla vita. 

'L’enumerazione de’ fatti , dev’ essere- nel— 
r induzione completa : .un solo fatto , che scappa 
di veduta rende : vacillante l’ induzione Cosi prima 
di Spallanzani , i Fisiologi crédevano . , che per 
essere fecondo , e prolifico un germe e quindi il 
concepimento dovevaj farsi fuori il corpo della fe- 
mina . Spallanzani però’ha dimostrato,’ che nelle 
salamandre, e ne rospi questo succede fuori il cor- 
po di-quella. r .«> • 

3.'^ Allora le deduzioni tirate dal metodo in- 
duttivo sono solide , quando i fatti , che ne Co- 
stituiscono gli elementi', sono rigorosamente Co- 
stanti , e rigorosamente osservati , e 'i loro' rap- 
porti. esattamente noti y perciò dicesi , che un* 
osservazione ben fatta rischiara , e toglie 'le qui- 
stioni . Questa è la cagione delle dispute intermina- 
bili nella medicina, in cui manca spessissimo qual- 
cuna di queste condizioni o mancano -tutte . -l'iella 
diagnosi delle malattie è appunto che noi attendia- 
mo ai sintomi che si presentano sempre in'ciaScun 
individna, e che si danno costante mefite la mano, 
poco interessandoci de’ variabili. A ragion d' ésem- 
pio nella scarlattina mite per costituirla e conoscer- 
la inseparabili esser devono' e permanenti la debo- 
lezza delle articolazioni; la febbre mite che subentra 
con lieve senso di freddo; le macchie rosse a gui- 
sa di scarlatto, o cinabro cb' eruttano precisamente 
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sulla faccia, sul collo e sopra le mani, cbe si gon^- 
liano alquanto, e si dileguano dopo tre o quattro ^ 
giorni ili circa colla desquamazione. 

4>° Nella moltitudine de'fatti, che l'osservazione 
presenta , convien distinguere quelli che possono 
servire allo scopo , che si è proposto , c rigettare 
quegli altri che non vi conducono : così la conca- 
tenazione de' medesimi si fà con minor pena , e lo 
illazioni detratte col metodo induttivo , sono più 
pronte. Un chimico die analizza un composto co- 
nosce anticipatamente gli elementi che possono con- 
tenervisi e su di questi determina la. sua inchiesta, 
mettendo da banda gii altri fatti sulla .composizioue 
generale delie sostanze sian queste minerali , vegeta- 
bili o animali. Quindi si fa incontro col reattivo op- 
portuno a ciascun elemento incognito', ma la di cui 
esistenza egli suppone , e dal composto noto che 
ne risulta o dalla mancanza assoluta di questo dedu- 
ce la natura dell' elemento che pn'ina essendo ignoto 
si fa manifesto. 

5." Ogni qualvolta un fenomeno composto si 
presenta , bisogna esaminare tutte le condizio- 
ni che r accompagnano , senza di che 1’ indu- 
zione non offre il cammino della verità. Per esem- 
pio , se si suppone che il fenomeno derivar può 
da più cagioni , si conosce bentosto per la succes- 
siva distruzione di ciascuna qual’ è la vera , e qua- 
li sono le altre che si uniscono ad essa per pror 
durlo . Ecco perchè potendo in medicina 1' islcsso 
sintomo o r istessa malattia provenire vda cag.gai 
differenti , fa d’ uopo assicurarsi di quella che iu 
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allo esiste , escludendo così coll’ osiervaiione c col- 
V analisi quelle' altre cb’ eran solo possibili. 

Dal fin qui detto si rileva che mentre l’ osser- 
vazione colpisce i sensi , 1’ induzione giudica i 
fatti osservati , squarcia il denso velo che nascon- 
de la verità , e con una catena di essi conduce 
nel suo seno. 

L’importanza del metodo induttivo da una par- 
te , ci fa comprendere quando sarebbe desidere- 
Tole che illuminar potesse la medicina ; e dall’al- 
tra le guide che deggìono aversi per applicarlo 
con sicurtà , c’ istruiscono sulle difficoltà , che in- 
contriamo per avvalercene ne’ fatti mal noti , mal 
digeriti o scarsi dell’ arte nostra. 

Pochi sono que’ casi , ne quali può essere in- 
trapresa r analisi induttiva 'e. coni piotata. 

Allorché si tratta dell’ analisi descrittiva o 
istorica^ noi siamo nel grado di mettere in linea 
tutt'i fenomeni , che lina funzione del nostro cor* 
po offre ai sensi ; tutti quelli che una malattia ci 
mette innanzi , e così possiamo seguire le varietà 
della funzione , misurarne 1’ esistenza ; possiamo 
inoltre determinare la diagnosi della malattia indi- 
cando r ordine e la successione de’ fenomeni , che 
la compongono. Questa stessa operazione lia luogo 
per mettere sotto un colpo d’ occliio tutto il cam- 
mino ili un’ aifezione, incominciando dai primordii 
di essa , ^ percorrendone i stadj d’ invasione , ac- 
crescimento, stato , declinazione , termine, convale- 
scenza , e recidiva . 

Ma questo delineamento, è ben lungi dal met- 
terci, a notizie^ la natura di ciascuna funzione: di cia- 
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icona malattia, delle potènze determinanti, quelle, e 
questo . Noi ci limitiamo alla sola distinzione 
ed esposizione de’ fenomeni , ebe ^ conoscono , e 
colpiscono i nostri sensi . > 

Vi è qualche funzione , nella quale l' analisi 
può essere intrapresa, e completata; e mentre que- 
sto bel risultato del genio medico ci ba fertilizzato 
il campo della medicina muove in noi desiderii di 
vederlo per le rimanenti. Harwey scopri la circola- 
zione del sangue; ed oggi è dimostrata l’ origine 
di questa funzione, il meccanismo 'con cui si ef- 
,feltua , i fonti che provedono il sangue di continua 
materia ; e quelli che perennano il cuore , e le ar- 
terie a muoversi : Una sola scovcrta appoggiata all’a- 
naiisi rigorosa , ba messo in legame questa fun- 
zione , con tutte le altre di nostra vita. 

Però dove mai l’ analisi può intraprendersi , 
con sicurezza, e completarsi per la funzione affi- 
data ai nervi ? Sembra oggi che ^ questi siano il 
peruo principale ove si situa la vita; la ruota cen- 
trale di'tutte le rimanenti. Ma conosciamo noi (i) la 


(i) Il problema sull'origine de* nervi resta ancora 
aenza risoluzione. Pensano alcuni che prendano princì- 
pio dal cervello ; altri , che -abbian ràdici sulle diffe- 
renti parli del corpo e finiscano in quel viscere . -AU 
cuui , opinano che il cervello e*l midollo spinale sia- 
no una cosa sola , e die questo sia una produzione di 
quello: altri sostengono che siano due sostanze, quan- 
tmqiie riuniie, pure indipendenti; che il cervello ser- 
ve all' intelletto ed al pensiero, ed il midollo spinale 



vera fabrìca de* nervi , ad onta ' che si fratti d’ or- 
digni , in apparenza tanto semplici , e studiati da 
illustri anatomici ogni giorno? Com’ essi.s’ imnne- 
desimano cogli organi , come la fibra in generale 
ne dipende non esclusa la motrice ? Vi è differen- 
za assoluta tra la natura della fibra nervosa, e mu- 
scolare, o differiscono in apparenza ? Sono questi 
de’ problemi , che lo stato attuale delle nostre co- 
noscenze non permette di risolvere . L'analisi ese- 
guita sulla ciixolazione del sangue ha spiegato in 
gran parte il fenomeno delle secrezioni , della nu- 
trizione, delia respirazione ; Ma la deficienza di 
quest’ istessft per la funzione nervosa ci priva 
della spiega di altri moltissimi' fenomeni e ci fa 
pure ignorare altre funzioni , che mentre si ese- 
guiscono nell’ organismo vivo, siamo poi privi d’i- 
dea sulla loro esistenza. 

Ecco, perchè quando vogliamo rimontare alla 
natura di ciascuna funzione, quando vogliamo in- 
tenderne il vero meccanismo , quando desideriamo 
sbrogliarne 1’ intreccio , quando ci sforziamo a ri- 
trovare la molla animatrice di tutti i rotaggi ) e 


alle funzioni co«i volontarie che involontarie , siccome 
presupposto aveva da gran tempo Bartolini .Vi ha 
qiialcuno che rassomiglia la colonna vertebrale ad una 
pila galvanica di cui il midollo spinale è il condutto- 
re , ed il cervello e le parti genitali sono i due estre- 
mi costituenti i due poli di quest’ apparato elettro-mo- 
tore. Tutte queste opinioni dimostrano , siccome le al- 
tre di tale genere, che il sistema nervoso è ancoi’a un 
mistero. Rich grand Fisiolog. par. i3q, edit. 8. Firenze. 
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k scìnlina primitiva die accende il fuoco vitale » 
noi vediamo con pena, che l’analisi rimane - fred- 
da , e stazionaria, e guarda da lungi un terrena 
ove imprimer non punte i diligenti , ed arditi suoi 
.passi . 

4 medesimi ostacoli arrestano 1’ analisi sul 
piano delle numerose malattie , cosi difformi nella 
di -loro fisonomia , e nelle differenti complicazioni,' 
cui vanno incontro : altra strada non ancora bea 
percorsa dallo studio de’ Medici. 

L’ analisi ha ritrovata 1’ origine di alcun* 
malattie , dopo averne seguiti gli andamenti . 
Possiamo dettagliare i sintomi p. e. delle malat- 
tie infiammatorie , ritrovare la sede di ciascuna in 
ispecie , risalire alla cagione rimota ; ma allorché 
conoscer vogliamo il modo d' agire di questa, so- 
me sulla parte affetta spiega il suo potere , et 
manca un anello nella catena delle idee . Molte 
malattie epidemiche , che i nostri antenati ci ave- 
vano descritte con accuratezza e che rifondevano 
ai venti , agli alimenti , alle bevande , alle circo- 
stanze de’ luoghi, e de’climi oggi attribuite vengo- 
no ad alcuni principi! che dall’ esterno assalgono 
il corpo umano^ . Però siccome i metodi di tera- 
pia lo dimostrano , noi non conosciamo , cosi l’in- 
dole che la maniera di agire , e gli effetti che de- 
rivano al corpo umano dai principi! , o contagli 
sudetti. Quantunque, a ragione di esempio, sia nota 
l’ esistenza del contagio pestilenziale , non perciò- 
noi intendiamo meglio la natura della peste, e la 
maniera di curarla. In tutti i casi tenuti finoi'a in- 
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disamina noi -vediamo di leggiori dhe T analisi noil 
può completare .le sue ricercUe- 

I medici io seguito di laute osservazioni non 
ancora hanno potuto darci , la definizione esatta è 
precisa della febbre . Ignorasi tuttavia se esistono 
febbri essenziali, o tutte -siano sintomatiche. Se le 
cagioni cosi dette rimote della febbre spiegano la 
loro forza sulla intiera organizzazione , o prescel- 
gano sempre qualche organo, qualche apparato or- 
ganico sopra di cui esercitano il lor potere; Sesia 
la febbre una malattia , un sintomo o una conplica- 
zio ne di sintomi. 

L’analisi non ancora ha decisa questa quistione. 
Sjcl-cnliam portò tutta la forza del suo carattere 
robusto , e del suo ingegno penetrante nell’ analisi 
delle malattie infiammatorie, e de’ morbi epidemi- 
ci : egli ridusse le infiammazioni a generi ; deter- 
minò il genio delle costituzioni. Ma pieno di quel- 
la ingenuità che lo distingue ,- ed accresce gli elo- 
gii dovuti al suo merito, dimostra le varietà spesso ' 
imprevedute , che lo infiammazioni singole possono ■ 
offrire, la mancanza de’ successi in un metodo di 
terapia costante ; cd in riguardo alle costituzioni 
avverte che ognuna di esse ha il suo carattere 
particolare , - e che la medesima riproducendo.si in 
epoche differenti , richiede trattamento tutto suo 
proprio. L’istesio gran 5’^c/en/iaz» adunque confes- 
sa che la sua analisi mercè cui dilucidati aveva I 
oggetti alla scienza ed all’ arte cosi importanti, non 
poteva esser generale , e ferma. 

Mi 'dispenso di percorrere colla mente tutte la 
altre malattie : sian queste poche prove applicabi- 
li ad altri casi, Noi dunque non possiam compie» 

/ I 
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tamente fissar 1’ analisi su de’ cast morbosi in indi- 
viduo , molto meno possiamo stenderla con rigore 
su i casi raccolti e ridotti a generi; e quindi nou 
possiamo farci idea di qualche malattia primitiva , 
donde a guisa di centro tutte le altre siccome rag- 
gi- ne derivano. 

Sarà in ultimo risultamento sempre vero che 
l’analisi manodurcl non può alla conoscenza del fon- 
damento primitivo della vita , delle sue vacielà', 
delle sue alterazioni . (i) 


(i) Esistono moltissime malattìe le quali sì sot- 
traggono dagli sforzi dell’analisi la più diligente e stu- 
diata, cosi per la di loro natura, che per la sede, per 
l'indicazione curativa, 11 diabete per esempio ce ne 
somministra una prova. È ancora oscura la diatesi che 
assegnar gli si dovrebbe : non sì sà qual cagione ' il 
produca. Mead incolpa Pepate: altri, i rognoni. fVil- 
lii credeva che la crasi del sangue si dissolvesse, don- 
de ne avveniva ^he le molecole rosse e crasse rattencr 
non potevano le acquose, che perciò s’ incanii navano 
sugli organi orinariì . Bartolini colpito dal 'fenomeno 
delP orina melata in questa malattia , volle persuader- 
si su di una pretesa comunicazione de’ vasi lattei co- 
gli emulgcnli, cui diede qualche peso l'accidentale im- 
missione del canale toracico in quest’ ultimi vasi , os- 
servata da Gnjrani . Cullen immagina un vizio neiPas- 
' similazione . Piace a qualcuno nella soverchia j alvini» 
delle arterie renali e nell’ abnorme lor movimento ri- 
trovar la sorgente delia malattia . Qual opinione tr» 
di queste meriterà le preferenza? Le dissezioni cadave- 
riche , »nche quando non dinotino una conaegueas» 


I 
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-CAP. III. 

Ctao'i DI Nfwros. 

Siccome focone inventò la nuova filosofìa ed 
in conseguenza predisse le scienze, così Newton ne 
fece utilmente la scoverta. Non merita minor lode 
clii ha traccialo le vie, di chi il primo l’ha battu- 
te: senza le fatiche di Newton la fisica de’ cieli e 
della terra sarebbe senza vita , e senz’anima. Que- 


della malattia in discorso , facendoci osservare i reni 
spongiosi e pieni di ulceri, tumori duri nel mesente- 
rio , le glandolo meseraiche gonfie , e calcoli nei pan- 
creas , che ci dimostreranno sulla sede delle malattie 
di preciso e di certo ? Perchè nelle alTezioni calcolose 
con dissoluzione della pasta organica _ de’ reni manca 
il diabete perchè ne' tumori del mesenterio e nella 
tabe di quest’ organo non nasce l’ enorme secrezione 
di orina? il pancreas , quest'organo cosi rimoto dai re- 
ni in qoale corrispondenza sarà con quésti ? Ecco pro- 
blemi che non si possono risolvere. Dippiù l’accresciu- 
fo assorbimento de’ linfatici cutanei, la . generazione 
avanzata dell’acqua ne’ polmoni, o in tutto il corpo come 
mai spiegheranno l’ enorme, quantità di orina che si 
rende in ciascun giorno ? Cardano nel lib. 8 de va- 
riet. ha trascritta l’ osservazione di una giovane di an- 
ni j 8 che in due mesi cacciò 1740 l'b. di opina che 
superava il peso del di lei corpo. Linimenti oligsi sul- 
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st' uomo insigne abbracciando coU* estensione della 
sua mente vastissima l intiero universo, guidato dal- 
la luce di Bacone ha assegnato alla natura le leg- 
gi ed ha messo sotto l’ occhio del fisico le re- 
gole , cui egli attener si deve per intenderle. 

Di queste regole eccone la 'prima. 

Debbono ammettersi come cagioni degli ef- 
fetti naturali solo quelle , che si può dimoslra- 
re esservi realmente y e sono sufficienti per spie-^-, 
garli : Prin: Mutem: di 'Filo'. Natur: La verità 
di questo precetto si palesando se stessa. Tutto ciò 
che noi conosciamo della natura prova la sua sem- 
plibità , economia , e grandezza. Se dovessero am- 
mettersi altre cagioni oltre a quelle che sono vere 
e necessarie , allora si supporrebbe la natura assai 
meno saggia deli' uomo: La natura nulla fa inva- 
no , nè moltiplica gli enti senza necessità. £ pep 
dire il vero, tolta di. mezzo questa regola, dobbia- 
mo dar luogo immantinenti ai possibili da lungo 
tempo espulsi dalla scienza fisica. Altrimenti assi- 
sterebbe a ciascuno il dritto di sostener sempre che 
la cagione rinvenuta nòn sia la vera , e positiva , 
perchè è possibile che ve ne sia uu' altea; e finché 


l'ambito cutaneo, epispastici , latte alluminoso e cali- 
beato, china, astringenti , marziali, antimoniali , acqua 
di calce, solfuro di ammoniaca , tintura delle can- 
taridi , nicoziana ; e tal' altre medicine con qual ra- 
gionata indicazione si sono propinate e con qual suc- 
cesso ? I risultamenti della di loro pratica ban deluso 
quasi sempre le aspettative de* medici. 
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non. si b ditncstrata l' impossibilità di tutte le altre 
non dovrebbe ammettersi i’ esistenza di quella, che 
di fatto esiste. Questo sarebbe lo stesso, dice un sa- 
TÌo uomo, il professor- Torre, che distruggere tutto 
il discorso de' corpi , e tutte le cagifini degli ef- 
fetti naturali. Noi lasciamo che gli oziosi uomini 
escogitatori di nuove cagioni si logorino a lor talen- 
to il cervello sopra i possibili, e facciano ogni gior- 
no cambiare per tal via aspetto alla scienza, ch’esi- 
sterà solo negli angusti confini del lor concepi- 
mento: £ seguiamo inianto le orme della natura. 

Sìegiic da questa regola , che se l’esistenza 
della cagione non può conferniarsi con esperimenti; 
dovrà mettersi solo nel numero de' possibili. Tutto 
è possibile, 'e può stare ancora, che alla produ- 
zione del fenomeno contribuisca non solo la causa 
da noi ritrovata, ma bensì un' altra tutta diffe- 
rente. 

Illustriamo con esempj questa regola per le co- 
se di medicina.' 

Nell'apoplessia sanguigna e fulminante la pres- 
sione del sangue, siasi perchè le arterie o le vene ne 
rimangono distese, siasi percliè questo fluido si effonde 
sul cervello è cagione immediata e sufficiente per 
la spiega del fenomeno. A ‘ sostenere la circola- 
zione del sangue basta f ammettere la forza im- 
pulsiva del cuore , e 1’ azione delle pareti delle 
arterie specialmente capillari. La spiega deli’idropft 
. generale si ritrova nel disquilibrio tra la secrezio- 
ne del sistema capillare arterioso , ed il riassorbi- 
mento del linfatico. Guardando in un tempo que- 
sto canone di Newton e- la moltitudine della 
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cause predisponenti»' occasiònaH , rimote , ioterne » 
esterne, prossime, ed altrettali con lussuria spesso^ 
escogitate dai medici, si conosce ben tosto come la 
falsa fìlosoiia di Aristotile , e 1’ empirismo vi ab*, 
bian dato mano , e che era riserbato alla filosofìa 
di Bacone e di Newton ripurgare la scienza da 
questi errori. 

Ma siccome in medicina, diciamo il vero e l’ab- 
bi(im pure detto altra volta, molte c.igioni possono 
mettere in esistenza un fenomeno; così conviene assi- 
curarsi di quella che di fatto esiste , allorcliè ciò sia 
possibile. Siccome il moto dell indice di un orolo- 
gio può dipendere da una molla , da un peso che» 
tira giù la prima ruota, da arena, o acqua che rade 
sopra di essa ; altrettanto avviene ai fenomeni spe- 
cialmente morbosi del nostro corpo. 

Il secondo catione di Newton h questo.’^ 

E perciò agli effetti naturali dei medesimo 
genere devono assegnarsi le medesime cause. 
Questa regola e immediata conseguenza della pri- 
ma ed è fondata sull' uniformità della natura nelle 
sue operazioni : se una cagione è suiTiciente in un 
caso del medesimo genere , perchè non dev' esser- 
la anche nel primo ? Brugman ha giudiziosamente 
rimarcato che la verità di questa regola non si al- 
tera quando s’ inverte ; tantocliè può dirsi che cau- 
se del medesimo, genere producono effetti cimili. 
Questa regola però deve applicarsi agli effetti sempli- 
ci , giacche essa perde la, sua forza quando si ap- 
plica agli effetti complicati. Così si errarebbe quando 
si ripetessero ì veoti dalla medesima cagione, quan- 
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tunqiie tutti sisno un movimento dell’aria, perché un 
tal Biovi mento può derivare da' mezzi differenti. 

In medicina le malattie sono ripartite in dif- 
ferenti generi , che contengono delle specie anche 
differenti. Ciascuna specie eh’ è nel ripartimento di 
un genere deriva da cause comuni , e delia mede- 
sima indole. Le nervosi, le infiammazioni, le caches- 
sie , r emorragie , la pletora , le consunzioni « na- 
scono da’ cagioni che spiegano l’esistenza di qua- 
lunque specie che vi è inclusa. Allorché si mostra 
una malattia di specie appartenente ad un genere 
e noi ne ignoriamo la cagione , possiamo supporla 
di attività è natura come le altre che ci sono note. 

11 metodo fondamentale di cura appartenente 
ad un determinato genere è applicabile ad ognuna 
delle sue specie. 

La scienza e l’ arte illuminata da questo . se- 
condo precetto Newtoniano presentano l’ omoge- 
neità delie malattie e 1’ uniformità, e semplicità dei 
metodo curativo. Rimane quindi .ridotto ad ordine 
r indeterminata moltitudine de’maii , scoperto il loro 
hgame , e la materia medica e l’ igiene resta puri- 
ficata dagli errori della farmacia empirica. 

Però è per le malattìe quello ch'è in fisica per 
gli effetti composti . Una cagione può produrre 
differenti fenomeni; e cause differenti producono 
pure il medesimo fenomeno, p. e. nella sifilide os- 
serviamo la febbre , i dolori, l’asma ,le vomiche, 
le ostruzioni , le piaghe , le ulceri , le cutanee ef- 
florescenze , i quali sono fenomeni , che non si ras- 
somigliano e possono manifestarsi' separatamente ; 
mentre risultano dalla medesima cagione, il contagi* 
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venereo. Nel secondo caso per esempio la sincope può 
dipendere da cajise dilTerenti : e di tal fatta sono la 
convulsione, qualche polipo del cuore e dell’aorta, 
r acqua raccolta nel pericardio , il salasso , qualche 
ingrato odore , qualche squisito piacere , i vermini, 
veleni , ed altre moltissime. 

Del rimanente la seconda regola’ finora appli- 
cata vuole quei medesimi riguardi , che domanda 
la prima , ed è soggetta alle stesse riserbo dell’ a- 
nalogia , di ciò terremo discorso tra poco. 

La terza regola di Newton è la seguente,- 

Le proprietà e qualità , che nei corpi non 
possono essere accresciute , o diminuite , e che 
le osserviamo in tutti quei^ sopra i quali poS‘ 
siamo fave dell' esperienze , dobbiamo giudicar^ 
le universali , cioè comuni anche a quelli , che 
non sono soggetti ai nostri sensi. La ragione di 
questa regola è evidente. Se le troviamo in tutti 
quei corpi che possiamo cimentare con esperimenti, e 
non possono accrescersi o diminuirsi , non saranno 
neppure capaci di essere distrutte, perchè non am- 
mettono diminuzione; dunque dovranno trovar^ pure 
nei corpi , nei quali non possiamo fare o 11’ espe- 
rienze. La natura ha prescelto delle leggi , dalle 
quali non si allontana giammai: S’ e.ssa non dotas* 
se i corpi delle medesime qualità cambiarcbhe le 
sue marce , e le sue leggi , non conserverebbe la 
medesima uniformità , e con inutile bizzarria mu- 
terebbe le cagìoui , in opere , che potr ebbero es- 
sere basate sulle ordinarie. Quando si togliesse di 
mezzo questa regola dalla fisica ci mancherebbe il 
discorso sulla natura de'corpi.L’acciescinpento, o diim- 
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nuiJone (Palina parie deve intendersi per le proprieli 
principali del corpo, noti già per i’ effetto elle po- 
ti elihe produrre. Cosi non potrà darsi die un corpo 
sia più corpo di un'altro, perchè coatiene piu parti; 
resisterà , o sarà più atto a muoversi di questo;!’ 
estensione , la resistenza , la mobilità sono sempre 
le medesime. 

Diamo qualche esempio di quest’ ultimo cano- 
ne in medicina . Sopra qualunque essere vivente si 
praticano esperimenti , si vede che all’ impressione 
degli agenti interni o esterni siegue una mutazione 
Dell’ordine de’ suoi movimenti, che si sospendono, 
SI accelerano , s’ invertono etc. Tale sperimento è 
eoronato dal medesimo successo quando s’isfitnisca 
cosi sulla materia organizzata animale , che vege- 
tabile. Dunque deduciamo che gli esseri viventi ri- 
sentono rimpressione degli agenti interni o esterni 
che essi siano , e perciò che hanno k facoltà di 
sentire . 

• 

Newton aUorchè stabif, questa regola non eb- 
be certamente sotto 1’ occhio > materia organizza- 
ta , ma la bruta nella quale non ha Inogo una foi^ 
za interna che riproduce se stessa. Brown silasciò 
sedurre da un’ analogia , che non poteva reggere 
tra esser» differenti , e dopo avere t-pilogato le pr«^ 
priela vitali , ed averle espresse colla frase di ec- 
citabilità , SI persuase che questa ideata facoltà fos- 
se unica , primitiva ni essenza, individua, ed i- 
nalferabile nella quautità, di modo , che immaginò 
averne Ja natura assegnata uua dose determi- 
j^if. *^*^*’*^^“ essere vivente nel momento istesso 
dell esistenza, indistruttibile nei cammino della vita, e 
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eapace solo dj oascondérsi e mcllersi in campo con 
piu vivacità. Pelò egli non si accorgeva che la guida 
di Newton e di Bacone non poteva accompagnar* 
lo nelle sue ricerche, usci fuori strada, biella mac- 
china ol'ganizzata ogni organo , ,ogni apparecchio 
organico vive e sente al suo modo : l’idea astratta 
di eccitabilità è ritrovata dallo spirito , che inclina 
a generalizzare ; è un concepimento anziché un’ at- 
tributo unico ed esclusivo , che convenga al cor- 
po vivo. 

La sensibilità propriamente detta e la contrat- 
tilità , siccome proveremo a suo luogo , hanno ma- 
niere di essere , che sono tutte loro proprie, hanno. - 
leggi , che non si corrispondono , e po.ssono esi- 
stere separatamente. Queste proprietà si consumano 
per la vita ; e si riproducono per essa. 

11 fenomeno vita è passaggero , fugace : Puomoi 
viene a rappre.sentare in una scena , thè finisce ben 
presto ; è un’ itifinilesimale nell’ immensità del tena- 
po. I..a materia si organizza , e si risolve : la vita 
è una figura eli’ ella prende per cambiarla ben to- 
sto. Una so'^tanza . che non è di questo -mondo rin- 
veste e l’aiiihia per un sol momento , onde vegga ' 
1’ opera de) Creatore , e ritorni ben presto tra la 
sue braccia "beate a godere qiiand’ egli ne sarò 
stato meritevole , qiielia felicità , di cui alcu- 
na dolcezza non ha potuto sperimentare quaggiù : 
Mentre la materia è eterna , ihdislrutlibile di per- 
se stessa , 'come lo sono le sue leggi , e le siis 
proprietà ; e le modificazioni , che queste pren- 
dono nel fenomeno della vita sono cosi oscure , 
quanto è oscura la natura del fenomeno istesso : ed 
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egli è tanto stranà’ ìJm qtiella di rederc nelVorga- 
tii.smp vivo 1 istesso andamento delle leggi fisiche » 
quanto sarebbe paradossale presunzione quella di 
credersi nel grado di poter a guisa di un Chimi- 
co , che raduna gli elementi di; un, corpo per dar 
origine ad un composto , dare origine ad un cor- 
po che viva. 

CAP. IV. 


A If A L 0 G f 1. 

T 

X ra r induzione di Bacone e le regole di j 
Newton prende sito l’ argomento di analogia. Sen- 
za un rapporto di -rassomiglianza non vi è in- j 
duzione ; e senza rapporti non saprebbe concepir- 
si r idea di analogia , nè potrebbero determinarsi 
le regole per servirsene . L’ induzione adunque , 
l’analogia , le regole di Newton hanno stretto yin- 
. colo tra di loro. 

L' analogia , dice Condillac ^ è una catena 
che si stende dalla conghiettura sino all’ evidenza ; 
quindi vejne sono delle più deboli , e delle più 
forti. Si ragiona per analogia , soggiunge il sullo- 
dato Autore, quando si giudica dal rapporto che 
debba esservi tra gli *ff< lti da quello eh’ è tra le 
cagioni ; ovvero allorché si giudica dal rapporto 
che debba esservi tra le cagioni da quello eh è tra 
gli elFetti. 

Ecco un’ esempio di questa prima specie di 
analogia : IScUa terra osserviamo efictti che sono ii | 
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gioì no , la Tiolte , e le. 'stagioni. Kei fianeli -ve- 
diamo die hanno un moto di rotazione e che de- 
scrivono orbite intorno al sole, che hanno Tasse 
più o meno inclinato : queste sono cagioni . Ora 
egli ò evidente die queste cagioni devono produr- 
re uè’ pianeti periodi , che corrispondono ai nostii 
giorni alle nostre stagioni. Cosi discendiamo dal.^ 
le cagioni agli effetti . Ma sic'ome gir elìètti sono 
della slessa specie di quelli che osserviamo sopra 
la terra, cosi possiamo risalire dagli dletli 'alle ca- 
gioni e .dare alla terra uu moto di rotazione e rivo- 
' luzioneiirdornu al .sole. . , 

Si.ragiopa in secondo luogo per analogia quan- 
do si concliiude sopra rap(>oi'ti di vej'osimig^anza *. 
.Cosi , p. e. Saturno i , Mercurio sono i soli pin- 
octi de’ quali non si è osservato il moto di ruta- 
^donq: ma possiamo supporlo per analogia. Potreb- 
be diirsi che òafurno girasse intorno al Sole pre- 
sentandogli sempre^ T istesso emisfero ; ma ciò è 
.inyflisjmi}o , perchè allora i suol emisferi , che 
hanno f più bisogno di luce degli altri pianeti, es- 
sendo ‘^'a/ur/io in gran distanza dal Sole, > non sa- 
rebbero egnalmente illuminati ; mentre, di ciò ve- 
ndendo il bisogno la iialora, -Tlia provistu di uiTaiicl- 
lo luminoso , e di varj satelliti. Inoltre la rulazio- 
>ne ràpibile in tutti i pianeti dev’essere effetto di una 
.legge , che agi.sce su di lotti egualmente ; come 
.dunque questa produce rotazione negli altri piane- 
_ti , non vi è ragione .per coi non debba produrlo 
in Saturno. , . ,>%■*• .' 

Una terza specie di analogia è quella' con cni 
si coiichiude dai rappot^to al fine. Cosi se la .terra ha 
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doppia rotazione, è percHè le sue parti siano soccessi- 
\araente illuminate c risraltlale; tosa che l>a per fi- 
ne la conservazione degli esseri organizzati; m» 
lutti i i>iancli soggetti sono a queste due rivolu- 
zioni , dunque tutti hanno ahilanii da conservare , 
Questa è però la più debole analogia, perche puù 
stare che quello che fa la natura p.r un fine , al- 
trove lo faccia per conseguenza del sistema gene- 
rale , 0 di un fine sconosciuto. 

AppHchianao le anzidelte specie di analogia 
alla medicina , ed incominciamo dalla prima . La- 
voisier riconobbe che 1’ ossigene sostiene la com- 
■buslione ^ei còrpi clie> bruciano , e che questi di- 
vengono per tal cagione ossidi o acidi ; decompo- 
se questi prodotti, e vide che, toltone 'di mezzo 
1’ ossigene , ritòrnavano i corpi allo stato della loro 
combuslibiìità. Gonchiuse 'perciò clic gli acidi , o 
gli ossidi , i quali non possono essere decompo- 
sti sian tali perchè combinati coll' ossigene . 

Si osserverà un’ infermo cOn sintomi simili ' a 
quegli altri che .veduti abbiamo àn altri malati; ma 
ignoriamo qual siane la cagione ; ragionando per 
analogia conchiùdiamo che debba essere la medesi- 
ma , die* produsse la ‘malattia in questi ; quindi ci 
determiniamo -al medesimo metodo di cura. Il più 
delle volte l'indoviniamo: ma altre volte«quesl’ 
analogia c’inganna, percliè non solo non è frequen- 
te il vedere efFetti simili,’ ma q^uantunque ciò av- 
venga possónò dipendere da cagioni differenti. Co- 
si pure in una epidentia nata da causa comunè si 
osscrvcMànno varie forme di mali , m.» perchè la 
medesima Ala cagione' si devono supporre simili 
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in natura ; è perciò si cumno dol medesiiho me- 
todo. Guidato da questa analogia Berengario da 
Carpi osservando la rassomiglianza tra gii efieUi 
delti! lue venerea e quelli della lebbra concbiuse" 
sull' identità delie loro ‘cagioni ; e siccome sapeva 
bene che la lebbra si guariva coi, mercurio, adope- 
rò questo rimedio per' la lue veocrea , e la sua 
pratica ebbe felice sncces'o. , . 

Somministriamo esempj della seconda specie 
di analogia. Sencbier osservando nella decomposi- 
zione delf acido , nitroso 1' affinità dell' Ossigeno pel 
calorico penso die la luce potesse nello alesso^mo- 
do decomporre l’acido carbonico, e ne diede prò-' 
ve incontrastabili. La testa soffrirà doloro e st attri- 
buirà a differenti cagioni, nessuna delle, quali corri- 
sponde agli effetti de’rimedj cke si adoperano; allora 
ii sospetta qualche vizio organico , Qui anclie 
però possiamo ingannarci , dappoiché può esistere 
qualche cagione nascosta eh’ c suscettibile di esse- 
re atnossa. Cosi io, vidi dolor di testa inuliiinente ' 
curato con molti.seioii rimedii sulla supposizione di 
altrettante cagioni ; e quindi riguardato .per vizio 
organico; ma il male proveniva dalla radice cariar 
ta di un dente rimasta nell’ alveolo della supcrior 
mandibola : estratta la radice fini il doigie. La., ter- 
za specie di analogia è comprovata dai seguenti e- 
sempj. Duhamel avendo visto il meccanismo di 
cui si serve la natura per .consolidare le ferite del- 
le piante ed i steli n Iti di esse, scopri il callo che 
ravvicina i pezzi degli ossi disgiunti nelle (iilttui’e. 
Nelle febbri infiammatorie, nelle putride gilstrùbe. 
Delle i’euiauUciie spes^io la natur'a da se stessa 
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muove le ó’iticfae salabn cracnazioni ; quindi uè 
siegue i'emorcagia. del naso, degli emorroidi, l'escre> 
jdoae vei>trale , il sudore con cui terminano nel- 
la salute le suddette febbri. Da ciò dunque che: fa 
ila natura per questo fine, l’arte, ba preso motivo di 
farlo pel fine medesimo. Fallisce spesso però que- 
st’ ultima' specie di ragionare ì analogico : così p. c. 
quando un contagio s’ introduce nel corpo umano 
b) natura' cerca di liberarsene eliminandolo, ordina - 
riamente per la pelle ^ siccome si osserva nella 
maggior parte de' tifi ,rnel vacuolo e nel morbil- 
lo. 'Dunque ‘.nella peste, la matura fa altrettanto svi- 
luppando il bubbone ;' per la qual cosa se i blan- 
di dialbretici giovano in quei mali , altrettanto at- 
tendere si .deve ’ nella peste ? Ciò però non corri- 
sponderai falto^ quantunque' si verifichi ne casi pre- 
cedenti ,‘perclsè ciò' che la natura la per un fine ne 
morbi esantematici febbrili , ■ può farlo per un altro 
nella peste ;■ donde forse ne avviene che le medi- 
cine sperimentate vantaggiose . ne’morbi esantematici 
sono senza efietti nella peste. i> .» 

L’ analogia ci è di grande utilità . Noi non 
possiamo osservare tuttocciò che colpisce i nostri 
sensi , nò apprezzare tuttocciò eh’ esiste. Le nostre 
idee non potranno mai generalizzarsi, senza rappor- 
tare , e mettere in confronto le idee degli ogget- 
ti particolari^ che 'agiscono sopra di noi con quelle 
degli altri che esistono , o possono esistere . Così 
nella spiega di pochi feUi troviamo quelli. degli al- 
tri che vi rassomigliano. > ' ■ 

L’ uso dell’ analogia però si restringerà a nni- 
sura che le grandi scoverte «i moltiplicano, perché 
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diminuisce il numero de* fatti * a spiegarsi- Ma d-I- 
1* altra parte si conoscerà una moltitudine di nuovi 
fatti che non potranno spiegarsi se non per mezzo 
dell'istessa analogia. Da Che Lauowier scopri mojt<^ 
sostanze gassose, conobbe la necessità d'interpretarrf 
nuovi fenomeni; e le scoverte di Thompson^ Henry 
Klaproih , Gay - Lussac , Tenard , Vatique- 
lin , Uawy ec ; ne sono state la felice *cons^uen-^ 
za. Il campo dell 'umane cognizioni è vasto, indeter- 
minato , inesauribile , e T idea* dell'immensità di- 
viene tanto più forte, qiiantoppiù i fatti si moltipli- 
cano e s' intravedono i di loro rapportii i - ■ • 

L’idee del minimo c del massimo sono rela-^ 
live alia poca acutezza de’ nostri sensi di -modo 
che queste estensioni di vedute sono di allrcttnnto 
numerose e grandi per quanto diflercnti e meglio 
constituiti sono i spiriti pensatori . Qual paragone 
tra la testa di Newton t quella di un balordo ", tra 
la testa à' Ippocrate e quella di un momo accan- 
to al letto del suo infermo ! Intantq bisogna non 
molto fidarsi dell’ analogìa , non essendo , che un 
paragone , non è una dimostrazione. Il limite che 
racchiude 1’ analogia è quell’ istesso che mostra la 
natura nella rassomiglianza degli esseri -che i si vo- 
gliono mettere in paragone. Bergman' ha provalo 
quanto inganni 1’ analogia in- chimica. Se in. questa 
scienza si tratta di elementi semplici , quanto più 
non dovrà ingannarci per la medicina , i doversi 
tratta di oggetti complicati . Brtif. agli opuscoliì 
Quindi ebbe ragione BagUvi valutando la forza de- * 
gli argomenti per analogia di cosi esprimersi i se- 
r argomento preso dalla similitudine non si applica 
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c''avcncrolmente , più di' ogni altro c’ illude . 
La trasfusione del sangue nata, come pensa taluno, 
Utfll’analogia dell’innesto, che si pratica nelle piàn- 
te, fu di gian danno alla medicina pratica. ò'p/'enge/ 
più dottamente discorre su tal materia in questo mo- 
do. Pochi ed esterni rapporti, non valgono a farci 
couò.scere l'inlerna unità delle cose : esistono io na- 
tura molti fenomeni che si rassomigliano, e che non 
Ostante derivano da differenti cagioni. Tutto ciò 
ci vien dimostrato dai sintomi morbosi spessissimo 
simili tra di loro , mentre lo stalo delle forze è 
spe.sso in conflitto . Infatti' le malattie , se voglia 
parlarsi il linguaggio flgurato' delie scuole , quasi 
tutte presentaf possono 1' una o l’altra diatesi ; ed 
intanto i sintomi o sono gli stessi ò presso a poro 
cosi. .E pure nella maggior parte de’ casi avvalerci 
dobbiamo dell'analogia in medicind in difetto degli 
altri metodi di ragionare ! 

•' • ■ ■ 

Ipotesi. ■ . 

Ipotesi vuol dire supposizione . L’ impazienza 
e la curiosità , caratteri che muovono lò spirito u- 
maiio , lo determinano altresì , .quando non può 
conoscere, la vera cagione di alcuni fenomeni che 
.sono nianifesii , ,ad immaginare un principio che li 
Spieghi. I matematici se ne avvalgono per " iscoprt- 
* re le incognite, i fisici p«r conoscere la causa 4“ 
lènomeni. La natura degli oggetti determinati e 
semplici in matematica , di fferente da quella de* va- 
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ghi e complicati in fi ->ica ^spiega il perché le snppo- 
sizipni in niatematic.! hanno nel calcolo risnltamcn- 
to tolto, lor proprio difTcrente onninamente da quel- 
lo de’ fidici. 

La natura delle ipotesi è tale, cli'essa si limi- 
ta sempre a spiegare alcuni fenomeni , nè può pre- 
tendere di spiegarli tulli. Uno Spiriti) ipotetico, spe-; 
cialinente in medicina, vede facilmente i fenomeni , 
che esistono semplicemente nella sua testa . Allor- 
ché qualche sintomo , dice Sydenham , quadra 
coll* ipotesi , si ritratta con caratteri esagerati , en- 
fatici , e si trasforma , come suol dirsi, T insetto in 
elefante ; se poi il fenomeno non si accorda colfi- 
potesi , si passa sotto silenzio , o appena si nomi-, 
na , prestandovi leggera attenzione , ammenoché, 
non si escogiti qualche sottigliezza fUosoftea , q 
qualche altra ipotesi o conghiettura per metterlo di 
accordo. . / 

Niente è più ovvio che ritrovare nelle opere, 
mediche e nei cervelli de’ medici ipotesi che si 
combattono. Queste discordanze che si rinvengono 
così nel dare la spiega ai fenomeni, clic nel fissa- 
re piani di cura dipendono dal perché i gindizj 
i fatti non sono dedotti da dimostrazioni e verità ; 
ma da’ varj scherzi e commenti di un’ errante fan- 
tasìa. Dove 'la verità è sicura e ritrovala , come 
nelle matematiche non vi possono essere difTeren- 
?e' di opinioni. ’* 

In fisica e medicina due sono le ragioni pe^. 
le quali le ipotesi non possono mai essere esatte ; 
la prima perchè noi non possiamo esaurire tulle le 
supposizioni possibili relativamente ad una qui stior. 


ne ; la seconda percliè niancliianio di nn mezztì clic 
confermi la nostra scelta , o ci faccia conoscere il 
nostro errore. Di questi vantaggi godono 1’ astro- 
nomia e r aritmetica. In fisica restano sempre dei 
fenomeni a discoprirsi , e siccome questi devono 
essere ligati a quelli che conosciamo > cosi man- 
chiamo de'due necessari! requisiti. 

• Può intanto taluno esser guidato da alcune re- 
gole , quando abbia in animo di csrogitai e ipotesi. 

I. Allorché una causa sembra indicata da qual- 
che fenomeno , si abbia un momento per vera , se 
ne deducano le conseguenze , si esaminino tutte 
per mezzo di esperienze convenienti ; e quésto e- 
same confermerà , o distruggerà la supposizione . 
Così la causa si paragona coll' ciTetto in modo che 
1’ accofdo fatto diviene sensibile, opusc. 

chimic.Jìsic. Disc.prelirn.QwsXo consiglio condii ireb- 
be ad intraprendere alcuni nuovi esperimenti. Nella 
me.licina, per es., si pensa che la respirazione sia la 
causa del calore accresciuto nelle febbri , che sia 
il cambiamento di capacità del corpo a ritenerle 
4jiiesto elemento che cagiona l’innalzamfnto di tem- 
peratura. Converrebbe istituire de’ tentativi per as- 
sicurarsene. 

a. L’ipotesi ideala deve porgere per i feno- 
meni spiegazioni, che si-accoidano con quelle, 
che per altri ci dà 1’ esperienza : deve spiegarli tut- 
ti senza eccezione ; e tutte le osservazioni devono 
tendere a conferniarla. -v^nesto giudizio è fondato 
sopra ciò che ci fa vedere 1’ esperienza ^ che alcu- 
ni fatti si spiegano bene per mezzo di nn’ altro : 
Bel colpo di analogia che dà piegiò all’ ipotesi 
e decide del suo merito. Però anche sotto questo 
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rapporto pub scoprirsi buon numfro di effetti , dei 
quali l' ip itesi stabilita non rende alcuna spiega, ed 
allora decade dal suo merito La scoperta della cir*» 
colazione del sangue rovesciò Tipolesi di Galeno. 

3. Non si dovrà' mai pensare ad ipotesi se 
queste non mostrano la possibilità di potei le con- 
fermare o distruggere coll’ esperienza ; e quan- 
do sia ide it i l’ ipotesi farà d’ uopo tenerla nel 
solo grado di congUiettura .sino a che non siasi 
nella circostanza di confermarla con usscrvaziuni 
fatte colla più precisa esattezza . 

Se mai si avranno ipotesi di già immaginate, 
nel confronto in cui si metteranno , deve 'darsi la 
preTerenza a quella che toglie di mezzo il maggior 
numero di dilBcoltà. Perciò volendosi spiegare la" 
generazione è preferibile a tutte le altre ipotesi 
quella con cui si suppone la preesistenza d e’gcrmi. 

Nella medicina le ipotesi possono ridursi a tre* 
generi. Al primo genere appartiene 1’ ammissione- 
di un principio , che spieghi tutti i fenoiueiii della' 
vita: al secondo* genere si riduce l’ invenzione del- 
le cagioni morbose ; al terzo quella di un metodo 
•per curare i mali e determinare la forza de’ rime-'- 
dj. Queste ipotesi però non sono sempre del me- 
desimo merito : delle volte si raggirano sopra COJ 
*e , che non possono comprendersi da’ sensi e dal 
puro intelletto : altre volte poi si rivolgono sopr* 
oggetti percettibili per mezzo de’ sensi e dell' in- 
telletto , ma non bastano a spiegare tutt’i fenomeni. 

L’immortale Sfdenham l’aveva avvertito ai 
medici, allorché li mànoduce al santuario della medi- 
cina : la medicioa de’ fatti , egli dice , non vuole 
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ipotesi. In verità quell’arte chc^ promette lunga vi-, 
ta agli uòmini , discaccia i morbi e dilegua i clo~ 
lori ; e per le sue applicazioni , ed i suoi successi 
è quasi divina, non deve permettere i vaneg gia- 
meuti di una stravagante Lutasia. 

O - - 

- S- II. 

Conghieiture . 

• , 

L’ idea dell’ evidenza prende spesse volte un’ 
origine rimotn da quella della possibilità. In mez- 
zo all’ oscurità nella quale lo spirito si ritrova nel- ^ 
la ricerca delle cagioni de’fenomeni naturali , e so- 
vente nell’ ignoranza 'de’ fenomeni istessi si rappre- 
senta l’ idea del possibile ; e questa è delle volte 
la prima scintilla di luce , che illumina la strada 
tent^hrosa su di cui camminar si deve per ritrova- 
re la verità. Allorcliè lo spirito incomincia ad in- 
travedere un certo numero di rapporti , fissa i pri- 
mi' gradi delia probabilità , i 'quali alla mente di 
uu’ uomo d' ingegno o di genio giungono sino al- 
l'evidenza la più completa. 

Laonde le congbietture sono tanto necessarie, 
quanto le scovcrle che devono f arsi , non potendo 
noi veder chiaramente priachè vediamo in confuso;^ 
f r evidenza non si^ palesa che incontrandola a ten- 
tone. Decide della vera penetrazione di cui è ca- 
pace un uomo il saper concepire. Sarebbe in fatti 
supeilluo iiitrattencrsi sopra le' congbietture quando 
non si concepisse che queste possono metterci a 
gioi'uo della verità in ricerca. , e quando non pos- 
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^no aprirci la strada ad altre cognizioni delermir 
Dando così 1’ esperienze che si devono fare. 

In due maniere può farsi lacongbieltura: asse» 
gnando al fenomeno una cagione, della cui esisten* 
za non si vede il perchè non potrebbe Succederne 
la realità ; oppure allorché fra multi mezzi , che, 
possono dare origine ad un fenomeno , si trascie- 
glic il piò semplice. Il valore di queste congetture" 
è nella ragion diretta della cognizione de’ mezzi , 
che possono produrre le cose, e sull’ altitudine che 
si ha nei giudicare della loro semplicità . Si ha 
un' esempio della prima specie nel supporre 1' esi- 
stenza de’ vasi addetti alla circolazione deli’ aria , 
siccome ve ne sono per la circolazione sanguigna ^ 
e, per quella della linfa : Si ha un’ esempio della 
seconda specie in qualche fìsico, che spiega il mo- 
to muscolare ricorrendo alla scomposizione del gas 
ossigene contenuto nel sangue a>-lerioso che si vuole» 
eseguila dal fluido elettrico , che la volontà spinge 
nei muscoli. 

I gruppi che si trovano nelle arti- ♦ 

colazioni , forse contribuiranno alia secrezione della 
sinovia , perchè costantemente si trovano in tulli 
gl’individui, ed in tutte 1’ articolazioni : sono piu 
rossi e gonfj negli animali , che hanno sostenuto 
de’ movimenti , anziché in quelli , che sono slaV 
ti nel riposo? La gianduia tiroidea , cd il ti- ' 
mo sprovvisti di condotti escretori forse si pre- 
steranno a qualche secrezione , ed i vasi lin- 
fatici potrebbero far le veci di questi condot- 
ti ? Il siero deposto nelle cavità poUchbe me- 
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glia esservi elaborato, e riassorbito servire alla na- 
tiizione ? Ecco altri eserapii di conghietture. 

Koi r abbiamo detto più sopra la conghiettura 
può essere 1’ aurora della verità. 

^ Jenner congetturò che l’ innesto del pus vac- 
cino all’ uomo avrebbe potuto preservarlo dal va- 
jiiolo umano. I primi Anatomici osservando il rias- 
S‘>ibimento de' fluidi nella cellulare , e nelle cavità 
Cunghietturarono il sistema linfatico. Oggi si sa che 
queste dal grado di semplice conghiettura sono al gra- 
do di verità decise. 

La medicina è ripiena di semplici conghietture. 
Se si leggono le opere mediche vi si ritrovano più 
dongh iatture che fatti. Mancano spesso 1’ esperienze 
ebe le dileguino , o le confermino : Così dolce ^ 
la lusinga , eh* elleno inspirano alla mente limona f 

Del rimanente la ragione messa in esercizio per 
opera dell* induzione , de’ canoni di Newton , del- 
1' analogia , anche neiripotesi , e nelle conghietture 
deve unicamente scovrire teoremi della di cui veri- 
dicità dobbiamo assicurarci per mezzo di fedeli os- 
servazioni. Lungi perciò siano gli abusi del ragio- 
n'ameuto tra le attrattive lusitighierè = delle ipotesi , 
delle conghietture , e la candidezza, e l’ ingenuità 
assistano sempre colui , che avendole éscogitate , 
^eve ' comunicarle agli altri nel senso del toro vero 
valore. ' 
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Se Tuomo "crea ipotesi, e fa conghietture, egli ha 
pure la sua opinione. L’opinione è il sentimenlo, il 
giudizio, che qualcuno porta, o esprime su di un 
determinato oggetto a dilTerenza' degli altri. ■’ > 

L’ oggetto può essere un fatto , o più fatti ; la 
cagione di qualche fenomeno ; -il fenomeno istesso. 

Nel primo caso la differenza delle altrui- opi» ' 
nioni egualmente che la propria può dipendere dal 
perché l’oggetto studiato in certo modo, e. con 
certa idea offre differente aspetto a chi 1’ osserva , 
C* r esamina . Infatti dandosi importanza a qualche 
parte deU'osseryazione , che si pratica, possono ne* 
gligentarù - le altre , dalle quali si- ricaverebbero idee 
che unite à quelle di già ottenute, darebbero al senr 
timento un’ impronta tutta differente da quella che 
si è acquistata. Se dùnque molti osservatori si ri- 
tolgono al medesimo soggetto ciascuno di es^ 
guardandolo per un sol lato , e colla propria pre^ 
;venzione , ne avverrà che si avranno tanti 'senti- 
menti quanti sono gli osservatóri. Nel secondo can 
so non si conviene sulla cagione di qualche feno- 
lueno , e ciò deriva dal manifestarsi in tempo di£> 
ferente ; dall’ esser prodotto da cagioni varie , dal- 
r ignorarsene, assolutamente la causa in questione. 
Per tal motivò quelli che veggioiio il fenomeno 
nell' attualità della sua cagione pensano in modo 
differente 'da quegli altri che mai l'hanno osservati; 
quegli poi che hanno 1’ occasione di vederne alcuna 
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delle molle ripetutiimentc , si persuadono che sia 
r esclusiva , . e si trovauò in collisione con coloro 
che ne h;m visto dèlie differenti ; quegli inoltre che 
l'ivolti all’ investigazione delle cagioni non possono 
vederle vi suppliscono colle loro congliietlnre. In 
fin* nel terzo caso il fenomeno può rivestire varj 
colori, e manifestarsi indeterminatamente; ed è per- 
ciò che si presentano alla mente problemi anche in- 
determinati. 

.. In tutte le umane 'facoltà il campo delle opi- 
nioni è abbastanza esteso , onde ognuno vi si possa 
• spaziare a piacere senza ledere, aldino ; ma nella 
•medicina questo è più ampio , e miiggiore n’ è il 
,numi;ro de’ coltivatori. L’ oscurità cou cui si pre- 
sentano i segni ; la dtTieienza di alcuni di essi ; la 
mancanza, e l’incertezza dell’ arte* di ritrovarli; 
1’ incostanza , e la tenebrosità delle cagioni ; il si- 
stema che si siegue ; un certo metodo , o una cer- 
ta rotina , che si è adottata dopo alcuni anni di 
ossirvaz’oni , e di pratica, soro i motivi di altret- 
tante opinioni particolari per quante esistono teste 
di medici.- ■ = 

Le opinioni non sono il giudizio della natura , 
ma i commenti «teli' uomo : i giorni le dileguano, 
ed il giudizio della natura prende s'*mpre piò for- 
za. Tante volte noVi è possibile, che si rinuncii ad 
un proprio sentimento, e sotto quest’unico rappor- 
to uu’ opinione è neces-saria : le opinioni sfornite di 
ragionamento ^ e senza appoggio dell’esperienza sono 
il più gran danno per la scienza, e per l'arte. Con 
questo spirito intender si deve ciò che dice Ippo^ 
crate x Duo sunt scieniia et opimo y quorum <{/- 
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ieva quiderh scire facit ; afiera quidem ignora- 
re. Liber de legib.-, e nel libro de decenti orna- 
ta Opinio in medicina maxime in crimcn 

- vertiiur eam adhibéntibus. His vero qui ea in • ' > 

se usi sunt perniciem adfert. 

C A P. V. 

^ D S 1 S T E M 1 

' Il naturalista filosofo situato in un punto del- 
ti' universo è colpito profondamente da'proclig^j della 
natura. Consultando il suo ardimento, vedendo a tra- 
verso di specchi concavi le sue forze, sciogliendo il 
freno alla sua illimitata curiosità pretenderebbe qualche 
volta di esser 'stato a parte del gran mistero della 
creazione dfeir universo. Il desiderio di sapere è per 
così dir? infinito: a proporzione che si conoscono più 
fenomeni e. più cagioni , cresce il bisogno die lo 
spirilo vede di doverne scovrire dogli altri ; ed il 
desiderio sarebbe allora completamente sodisfatto 
cjuando potesse essere determinata una cagione ge- 
nerale , che tutte le cagioui secondarié riunisse , e 
dasse la spiega a tutti i fenomeni esistenti , o che 
possono esistere. Ma sforzi vani ! speranze vane! Nói 
Qon possiamo conoscere la molla fisica principale 
de’ ienomeiii naturali : ed il fenomeno vita , che 
noi veniamo a rappresentare nell’ universo è il più 
oscuro di quanti siano a noi stessi percettibili, ed 
oscura assai più è 1^, cagione che lo produce. TuU 
tavella queste dìfiìcoltà sono soperate , ed i sistemi 
a^^inventapo, qperchè suppone iuomo aver rinvenuta 
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le cagione dì tuU' i fenomeni , o la Tede probaLi- 
lissima. 

In medicina più clic nelle altre sciente 1’ isto- 
^ria dc’^ sistemi è quella degli errori. Noi con dif- 
ficoltà scoprir possiamo la cagione de' singoli feno- 
meni , n quasi mai ; come dunque pretendiamo di 
rinvenire la cagione ■'comune a lutti ? Esclama dun- 
que assai bene Maupertuis (' lelt. IJlos. ), Lettera 
settima : 1 sistemi sono vere disgrazie per i pro- 
gressi delle scienze. Un autor sistematico non vede 
più la natura , ma 1’ opera sua. Tutto ciò che non 
,è assolutamente opposto al suo sistema lo conferma, 
ed i fenomeni che gli sono opposti non si prendo- 
;nq.-che per qualche eccezione : Quei che lo leggo- 
no incantati di acquistar tanta scienza con sì pic- 
colo dispendio uniscono ad esso il (>roprio interesse. 
.Potrebbe controporsi al sentimento di Muupertuis 
quello di Darwin y i\ quale dice :■ vi lianuo moili 
^pratici moderni , i quali declamano contro la teo- 
ria,- medica in generale , e non pongono mente, che 
pensare egli è teorizzare , e che nessuno può dirig- 
gere il metodo di cura in un ammalato senza pen- 
.sare,, cioè a dire senza teorizzare ; fortunato aduur- 
.que r ammalato , per cui il medico possiede la mi- 
glior teoria: prejaz.alla Zoonomia, Ma chi non vede 
.che Darwin parla jdi,. teoria, mentre il/nape/'/a/i' di- 
scorre ^dè’ sistemi. Ora \i è gran di'feren'za tra la 
teoria , ed il sistema. 11 sistema riguarda ib com- 
plesso de’fatti messi nella dipendenza di un priuci- 
pio ; la teoria applica questo principio a pochi og- 
getti particolari. Se vi è scienza in ciii si. verìfica 
interamente la seuteoza di MaupertMs questa è la 
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medicina , almeno secondo lottato delle nostre' atr 
tuali cciioscenze. 

Per sistema può intendersi la disposizione dèl- 
ie differenti parti di un arte o di una scienza , sie- 
cliè; conservino ordine in modo , che le uiie sosten- 
gano le altre ; e può intendersi la concatenazione i ' 

de' fenomeni, e delle verità , percui legitimamente 
le une dipendono dalle altre , è le - ultime da un 
principio, che comprendendo tutte le altre, tutte le 
Spieghi senza eccezione alcuna. Nel prin>i senso il 
sistema è un' ordine : nel secondo sarebbe una scien- 
za. Ma appunto di questa hnora non è susceltibilo 
la medicina. « 

Questi princìpi da cui tutti gli altri derivano, 
possono essere massime generali p astratte , eviden- 
ti , e ben" dimostrate ; possono essere supposizioni 
o ipotesi ; possono essere un fatto che spieghi tut- 
ti i rimanenti. Il primo genero non è per qualun- 
que facoltà , sicrocne ha dimostrato Condillac trat. 
de sistemi. Il secondo dimostreremo che ndn ha 
luogo nella medicina. L’ ultimo sarebbe -a deside- 
rarsi che vi fosse. 

11 nome teoria è preso comunemente in sen- 
so vago : significa la parte razionale di un' art» . 
Considerato in lappoito ad un fenomeno è la sua 
spiega ; è la conoscenza de’ rappòrti di un’ essere 
con tutti gli altri , che lo riguaidano ; ovvero la 
convergenza de’ rapporti particolari verso un" più 
generale. La teoria è nella Nitura, ed in questa 
conviene cercarla. Sicct>me i fatti possono riportar- 
si a ' principi diff’erenti , cosi vi sono molte , e dif- 
fereuli teorie. La vera teoria non camina- al di là 

h 
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addi’, osservaiionc ; non è “che I’ osserva lione ìstes» 
sa. Quelle che ordioariamente ne prendono il nome 
riuniscono tutti i fatti ai principi' generali , thè in 
realtà non si rapportano se non a scarso numero 
tra di, essi : si confondono allora col sistema , di 
cui abbia m precisato il valore , e ci trascinano ia 
questo modo tanto più all’ errore , perchè non vi 
è teoria , che non abbia derivazione da qualche 
fatto incontrastabile ; ed i di loro autori sono stati 
indotti alV errore , perchè ban dato all’ esperienza 
una significazione troppo estesa facendo così un si- 
stema completo di ciò che appena somministrar po- 
teva qualche dettaglio. Vi è differenza tra l’ipotesi 
ed il sistema : la prima .è fondata sopra supposi- 
zioni , ed il secondo sopra fatti , dimodocchè 1« 
ipotesi divengono fal^ per la sco verta. di nuovi dat- 
ti , e ne’ sistemi può rompersene il legame , restan- 
do i fatti medesimi , che possono se^vi^e di mate- 
riale ad altro sistema. > 

1 sistemi fànno concepire il diségno d’intrapren- 
dere un gran numero di ricerche per riceverli, o di- 
struggerli ; e senza questa occasione molte verità 
che ne risultano , non si sarebbero conosciute giam- 
mai. Prisilejf afferma che la faciltà di far sistemi 
e distruggerli è la disposizione più favorevole per 
i progressi 'delle scienze. Qualunque però sia il van- 
ta'ggio di un sistema , esso seduce per la brillante 
apparenza con cui si mostra : iitganna còlle sue at- 
trattive : ripiana i vuòti della naturale curiosità , fa 
trascurare le osservazioni, e ci mette innanzi -agli 
occhi l’errore leggiadramente vestilo, e masciiera- 
to dalla fisonomia di un’ apparente verità. 1 Car- 
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tesiaHi innamorati delle loro ipotesi dimenticavano 
le osservazioni e 1’ esperienze , cui i fisici furono 
riportati da Newton. ^ 

Ma si liieriamo le ragioni e gli argomenti ^ in 
forza de’ quali rimanga dimostrata l’impossibilità 
nella quale si trova la medicina di provvedersi di 
un Tero sistema. 

I. Non si possono stabilire principi generali.se 
non si hanno dati' siciiri., invariabili , costanti . Ma 
dove aggiriamo il nostro sguardo in medicina per 
' ritrovarli 7 Pos^iamo noi mettere a calcolo rigoroso 
rinflnenza dell’età, de’ sessi, delle abitudini , del- 
le idio'inerasie , de’ cluni sulla nostra vita ?^^Un 
BoreLli che misurando le forze del cuore le rassera- 
bra ad' un peso di 180000 libre. Un Hales che le 
riporta a poche libre , ed un Keilt che le riduce 
ad alcune once , non ci assicurano dell’ impossibi- 
lità che abbiamo di rinvenire dati fissi non sogget- 
ti a variazione alcuna ? Pitearn valuta la forza del 
ventricolo per un peso di ia, 95 i libre, e qnclU 
che su di qne>t’ organo spiegano il diaframma , ed 
i muscoli del basso ventre a 48 ,a 55 . ! ! ! 

a. Quanto si vuole inventare un sistema la 
strada più sicura die può condurvici è l’ induzione 
o analisi , mercò cui da’ fatti particolari lo spirito 
s’ innalza al fatto generale , dopo essersi assicuralo, 
che i singoli casi si contengono nella proposizione 
generale. Quando Newton creò il gran sistema di 
fisica , die come «bbiam detto altrove , gli aveva 
tracciato il suo concittadino Bacone , parli egli da 
prmeiji sicuri , rigorosamente dimostrati , e la ca* 
tena de’ falli mostrava il successjvo legame de suoi 
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«nell! sino^a clie questi risalivano al fatto, o pro- 
posizione generale , che tutti gli conteneva , e gli 
spiegava senza eccezione alcuna , e con evidenza i 
e facilità. Nella macchina umana dove vediamo riu- 
nione e filo di fatti che essendo tutti quelli de’qua» 
li si compone la vita , sono del pari tutti in stret- ' 
ta connessione , e subordinati ad un sol principio, 
ad un solo fatto ? Spesso i fatti sono in opposizio- 
ne, ed i principi in conflitto tra di loro. Jppocra- 
te penetrato da questa verità c’ istruisce con questa 
sentenza : Quicutnque de medicina dicere aut 
scrihere adgressi , vel dicendi sqo pum sibi ipsis 
ac fundamenium proposuerunt rem in compen- 
dium contrahentes , principium causae , -tum 
morbortim , funi mortis kominibus omnibus idem 
unum^ aut duo proponentes^ ii in muliis quidem 
quae dicunt manifeste errasse deprehenduntur.De 
veteri medicina. 

S. La norma di un sistema è 1’ analisi e la 
sintesi : questa conferma 1' esattezza di quella. Og- 
gi il metodo della composizione e' decomposizione 
delle idee ad ìmitazioue di ciò che fanno i chimi- 
ci , consolida la bontà di un r^ionamento : i Fi- 
losofi hanno seguito tutto il rigore della chimica , 
e tenuto conto di tutte Ile precauzioni , che l’ana- 
lisi in questa scienza richie4e^ Non si riesce nella 
medicina con un’ analisi vista per questo lato alla 
ricerca delle cagioni ; non vi corrisponde la sintesi 
allorché queste due operazioni si rivolgono all’ in- 
venzione di un sistema : non vi è sistema . Noi 
c'industrieremo con un'discoVso sulla sensibilità e 
contrattihtà , in cui applicheremo, per quanto ci h 
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possibile , questo metodo di ragionare alla spiega 
de’ fenomeni di nostra vita di provare cbet non 
possiamo metterli al predominio e dipendenza dr 
un principio solo, di un fatto solo , di cui Bem- 
meno conoscer possiamo le vere leggi . 

Due fatti si osservano nella macchina umana , 
che sembrano i più generali, la sensibilità e la 
contrattilità, che potrebbero dar presa allo spirito- 
di sistema onde architettarvi 1’ edificio della vita 
sana e morbosa . Stendiamo la nostra analisi sul 
primo di essi , e vediamo s’ è permesso di cono- 
scerne la natura, le leggi, ed il predominio sopra 
tutti i fenomeni della vita. ^ 

La natura della sensibilità non si domanda dal 
filosofo. Noi non abbiamo altra idea degli oggetti, 
che quella la quale deriva da’fenomcni ch’essi ci pre- 
sentano , o possono essere da noi osservati ; e la 
loro natura o essenza non . può essere pei* noi che 
r insieme di' tali fenomeni. ^ 

- Le leggi della sensibilità sono ignote-. Comu-» 
nemente si asserisce che sia nella ragione diretta, 
del numero dei nervi , di cui si crede esserne ap- 
pannaggio. Mettiamo à giorno 1’ importanza ed il 
valore di questa legge considerandola per tutta Ton- 
ganizzazione , e partitamente nei diSercnti organi- 
ci sistemi. 

Abbracciando colla mente 1* intero organismo 
si rileva che il cuore riceve gran numero di ner- 
vi , e le articolazioni p. e. èd altri organi a vo- 
lume eguale ne aminettono numero minore ; per- 
ciò la sensibilità di quel viscere superar dovreb-be- 
quella delle articolazioni , e degli altri, orgauk Mat 
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il cuore lia senso othisissimo , e le arlicolazioni 
J’iianno .assai squisito, siaonie si osserva nella po- 
^ liagra e reumatalgia. Dunque non ha qiù luogo la 
legge !al di sopra esposta; dcv’ esserveii e un’altra, 
che ci è ignota. 

Consideriamo la sensibilità ne’ soli organi ad- 
detti air impero della Tolontà . In questi sembra 
clic siegiia la ragione diretta (jel numero de nervi, 
liippure il cervello cli’è il centro e la. sorgente dei 
nervi , e che in tutte le malattie mostrar dovreb- 
be mas.simo grado di senso, non lo presenta; L'apo- 
plessia , r epilessia , 1’ estasi , la catalessia , tutte le 
malattie della mente prodotte da stimoli idiopatici, 
oppur consensuali non lo manifestano ; infatti U 
dolore, che in queste malattìe misureiebbe 1* ac- 
crescrufa sensibililà | ordinariamente manca. 

Plsamìnidino ora la sensibilità in quegli orga- 
ni nei quali non agisce la volontà . Il cuore in 
parallelo al canale alimee.llùo, per ciò clie'ne riguar- 
da il volume, è dotato di maggior numero di ner- 
vi ; laonde convtfrebbe che lo fosse pure di mag- 
gior sensibilità.' Intanto si o.sserva all inverso; men- 
tre lo stomaco , gl’ intestini , la vescica , le reni 
mostrano nelle malattie che l’aftliggono senso acu- 
tissimo , il cuore poi nelle sue malattie , ed iu 
quelle del pcito è quasi ‘sfornito di senso . Feno- 
meno che sorpreiile ! Avvegnaché Buischio riflet- 
tendo sull’ abbondanza de' nervi , che il cervello di- 
stribuisco nel cuore, non sa decidersi , mettendo 
in pa lagone questi due visceri , se siano due cuo- 
ri , o due cervelli . t ■ 

Forse queste ^[flessioni tra le altre avranno io- 
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dotto Cabanis mem. IT. ii. Rapport du phj- 
sic.tcc.a riconoscere tredifTerenti specie di sensibilità; 
qiudla cioè degli organi sensitivi , l’aUra del cer^ 
Tello,, e riiltima degli organi, che adempiono l'un» 
zioni sottratte, dalla volontà ; ed avranno altrés'nde* 
terminato Buchat a distinguere la sensibilità degli 
organi dotati di nervi da quella de' rimanenti , che 
ne sono sforniti. In vero non solo quest'ultimo ca- 
so si verifica nella macchina umana ; ma vediamq 
ancora che i polipi e molte specie d’insetti , abben- 
chè sian privi di nervi son dotati intanto di - mas- 
sima sensibilità . Uumeril dice de’ polipi eh’ essi 
palpano la luce. Non sempre dunque la sensibilità 
è appannaggio de’ nervi , e la legge non è il se» 
guirne il numero nella ragion diretta. Si conosces- 
se almeno la legge della triplice modificazione , di 
cui parla Cabanis ; , e quella che mette in rappor- 
to' la doppia sensibilità, di cui ci discorre 
cioè l’oi^anica , com’egli dice , e 1’ altra di rela- 
zione. De membr. Elleno non ci sono note. 

Un'altra di coi si è ammessa resisten- 

za , e che fa cos'i gran peso all’ animo di alcuni, fi- 
siologi, è il riconcentramento della sensibilità in al- 
cuni organi a discapito de' rimanenti. Ora come suc- 
cede questo fenomeno? o la sensibilità è nella so- 
stanza solida de’ nervi , o in un fluido . Se è nei 
nervi , come mai può abbandonarne alcuni per ac- 
cumularsi su di altri. Tutto ciò eh’ è nell’ iip pasto 
solido non può aver movimento da un luogo ad 
un’altro lontano. Quando, voglia aflèrmarsi che ri- 
segga in un fluido , che saranno allora i nerW ? Il, 
ftnido eiettricJ, il g^alvanico oltrepassano la legatura. 
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che si fa a questi or£jani. II fluido iti èui si sti[Tpo* 
ì»e la sensibilità doTendo essere aiicok’a più tenue , 
perchè non si comporta nella stessa guisa ? Si sa 
che legato il nervo , che si distribuisce ad un mem- 
bro , iti questo si sospende ogni, sensibilità e mo- 
tÌ mento. In entrambi i casi adunque non può spie- 
garsi d’ accnmolo della sensibditài Inclinerei a pen- 
sare , che non essendo vera la legge su espressa , 
sia poi verissimo che la sensibilità si esalti in qual- 
che organo del corpo, perchè -può in esso deter- 
minarsi la secrezione più abbondante deirordinario 
della sensibilità , rimanendo quella degli altri or- 
gani diminuita a cagione della dellcìenza del pe- 
renne rinfranco. Q testo disquilibrio’ di sensibilità 
da una parte , e daU’aitra^ il deficiente, n non pro- 
porsioiiato riiin ivaineulo negli organi , che riman- 
gono , spiega il fenomeno più chiaramente,, nell'at- 
to che dimostra la nullità della legge in discordo. 
Del rimanente è questa una semplice conghiettura, 
nè intendo assegnarle altro merito. . i 

Dopo la sensibilità'nvolgiamo le nostre osaea*- 
Tazioni' alia contrattilità .che compete alle fibre. Vi 
sono fibre contrattili muscolari , ei fibre contrattili 
non muscolari, com’egli è noto; cioè fibre irri- 
tabili e non irritabili. Tra di queste non vi è co- 
municazione alcuna. Le fibre semplicemente con- 
trattili'!^ eseguiscono il loro iificio indipendintemente 
dalle irritabili; e queste si cootraggpno senza con- 
senso ‘di quelle . Alcuni muscoli ubbidiscono alla 
volontà : altri se ne sottraggono. Cosi gli uni pe- 
ro che gli altri prendono da’ nervi, per quanto sem- 
bra, la loro iacollà. Cabanis nella mem.cit, pea- 
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sa che la fibra carnosa sia il prodotto della fibra 
ne>v )sa combinata al muco- fibroso del tessuto cel- 
lulare. Ho potuto arvrderint praticando i miei spe- 
rimenti su gli animali a sangue freddo , che legalo 
un nervo prima della sua ìtnmisione al muscolo ^ 
non se ne previene là contrazione allorché l’orga'^ 
no nervoso vi si mette in comunicazione; ma se U 
legatura si pratica immediatamente al di sopra dei 
punto in cui 1' estremità del nervo tocca il mu- 
scolo non ne sirgue contrazione alcuna, allorché le 
fibre muscolaii sono eccitate dal contatto nervcso. 
Mi pare che da questo sperimento poln bbe dedur- 
si, che il nervo cangia di natiirn subito .che ò'inT 
trodotto nel muscolo. Frattanto ni un peso dando a 
questa conghiettnra , perchè ricevendo i muscoli la 
loro irritabilità dai mrvi cqme oggi si crede , non 
sono'o tutti sottomessi alia volontà , o tutti indi- 
pendenti da questa Dal cervello prende origine , 
o al cervello mette fine tutto 1 albero nervoso , la ' 
volontà nel cervello spiega il suo potere ; pcicliè 
dunque nend sensitivi, e nervi motori ? Approfon- 
dito forse dedotto Richernnd sopra questi pensie- 
ri, onde uscirne d’intrigo ha voluto ridurre i nervi 
a due sistemi , cioè a quello de’ nervi cerebrali , 
e àir altro de* grandi simpatici , persuadendosi sulla 
parte , che prende il sistema cerebrale a trasmette- 
re i movimenti volontarj , ed il simpatico ’gl’ invo- 
lontarj. Egli è però facile il seguire 1' origine di 
quest' ultimo sistema di nervi , e vederlo pren- 
dere principio dal cervello : d’ altronde il sig. 
Tommasini nella sua fisiologia sembra che abbia 
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confutalo gli argomenti su i quali il per altro dot- 
to Richerand fonda la ^sua opinione. * 

La contrattilità dunque presenta delle differenze 
che non possono riportarsi ad un sol principio. Non 
h jin fatto generale a cui rientrar possa Ja sensibi- 
lità ; anzi è più verisimile che' questa possa spie- 
gar quella. D’altra parte i nervi, ammessa quest’ 
ultima ipotesi , non permettono, come abbiam visto, 
di render ragione de’ movimenti volontarj ed invo- 
lontarj, essendo liitt’ i medesimi in natura , e non 
avendo influenza alcuna sulla contrattilità semplice, 
siccome si conosce di leggieri sugli ■animali che 
forniti di massima. contrattilità mancano di nervi . 
Dippiù si osserva, che la forza irritabile de’mu- 
scoli volontarj è nella r.agione inversa della sensi- 
bilità , mentre sembrerebbe naturale che dovesse 
seguirne la diretta. Gli atleti, i maniaci ^ce ne por- , 
gono convincente esempio , imperciocché mentre in 
essi le forze mascolàrì divengono giganti, evvi poi 
languente sensibilità. Quale in questi rincontri è 
la legge che spiega questa differenza ? Si dirà che 
la potenza nervosa si raduna ne’ muscoli ; ma come 
ha luogo questo fenomeno? Qui pure stando ai caso 
del riconcentramento della sensibilità precisato e di- 
scusso di sopra, se questo radunamento si effettua 
jie' muscoli , perchè i di* loro nervi non divengono 
sensibilissimi , ed il movimento delle fibre non ri-» 
sveglia il dolore ? 

A conchiudere dietro quest’ analisi sulla sensi- 
bilità ,’ c contrai! ililà può so.stcnersi francamente , 
che nè l* una , nè 1’ altra di queste due proprietà 
sia il r.iUo generale , che couqu-ende i rimaaentU 
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La spnsibilltà nerrosa non aWìraccia qnelfa degli or- 
gani privi di nervi : entrambe non includono i’ in- 
tiera contrattilità ; e questa non spiega la sensi- 
bilità . Restano tuttavia de’diiLbii sull’impero es: lu- 
sivo de' nervi nell’ irritabilità ; giacché non solo la 
loro legatura sospende Ìl movimento de'ranscoli; ma 
questo islessó effetto ne siegue quando si legano 
vasi sanguigni , che fm circolare il sangue per que- 
st’ ultimi organi. Vi lia dunque una legge più ge- 
nerale della quale quelle che sinora ci è sembrato 
di- conoscere non sono che conseguenze.*. Ad ogni 
modo quale si è ella ? Resta dunque a sctiprire un 
principio più generale , che non è la sensibilità, o 
almeno una legge più generale che non sono tutte 
quelle che si sono osservate. . ~ 

4.” Perchè non ostante una vasta atmosfera 
ripiena di meteore sistematiche , che guardar pos- 
siamo sull* orizzonte scientifico , l’arte di curare non 
è gran fatto progredita da Ippocrate sino a noi 
' nella ragione de’sistemi? Se ognuno di essi ha lu- 
singato le menti di verità , e si vanta di aver di- 
leguati gli errori, e nelle promesse de’ loro autori, si 
ritrova la scoperta della natura delle malattie , o 
delle loro cagioni ; perchè 1 arte di curare non è di- 
mostrativa , siccome per tale , ci si metté innanzi 
la teoria; c mentre questa camina per un sentiero, 
i fatti sieguono una direzione contraria ? I pogressi 
delle scienze ausiliarie alla medicina le hanno ar- 
recato qualche vantaggio: la Storia naturale, la Bo^ 
tanica , la Chimica , la Fisica di tempo in- tempo 
hanno slanciati i loro raggi benefici sulla medici- 
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r azzardo; persino il caso , 1’ errore sono stati sor- 
genti pel medico assai più feconde del delirio si- 
stematico. 1 medioainen.ti, dice Galeno , vengono 
scoperti più per fortuna , che per ragionamento, e 
r uomo plebeo non è in questo rincontro men fe- 
lice deU’ uomo dell’ arte. ^ 

5.® I fasti della medicina mentre ci mettono 
in linea i sistemi , che lo spirito ipotetico deU’uo- 
mo ha escogitati nelle rimote età , ed in quelle in 
cui viviamo, ce li mostrano neU’ordine della loro na- 
scita , e della loro morte : Sulle rovine del prece- 
dente, si è innalzato quello eh* 1' ha rimpiazzato : 
r uno ha rovesciato 1’ altro ; e 1’ ultimo a compa-. 
rire ha dovuto vedere la sua agonia negli albori 
di un nuovo. 

È naturale il domandare tra di tutti questi si- 
tatemi quale è il vero ? di qual sicurezza pu* ri- 
promettersi il più recente tra di essi ? non è que- 
sta spiegata dal destino che hanno incontrato i pre- 
cedenti? 

Nella collisione in cui oggi vedonsi le ossa 
spolpate del Brownianismo coll* ipotesi del contro- 
stimolo , della dogqsi ; ed all’ inverso : nel conflit- 
to tra qifeste ipotesi, e quelle della polarità, del Ma- 
gnetismo, dell’Hanhemanianismo ec. dov'è il magaz- 
zeno di masserìzia cosi ricco , e grande che rac- 
chiuda la scienza , e la pratica della medicina, al 
^ual rifuggir possono con sicurezza , e confidenza 
tulli quelli che amano di essere manodolti alla dif- 
ficile clinica, illuminata da principi sicuri, e mossi 
nel rigore di un metodo, quand’ anche per questo lata 
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si, considerino le nuore teoria 'non soggette ad im- 
minenti -oscillazioni ? La precipitosa successione di 
tante ipotesi , di animate opinioni, d'imponenti , e 
minacciosi precetti , di enfatiche ed abbreviate dot- 
trine, proposte coir orgoglio di Tessalo^ e di Fa» 
racelso , come termine analitico delle osservazioni, 
e cinosura della pratica, lusingando gli animi di li- 
berare la scienza dall’inviluppo delle congb letture in 
cui è stata si lungo tempo avvolta , e metterla una 
Tolta nella dignità di amplissima , e nobilissima di- 
sciplina , è terminata e sta terminando tutto gior- 
no col situarsi nel rango di tutte le altre conghiet- 
ture; e vedesi con dispiacere, che talune delle pii 
moderne rimangonsi' tuttavia dubbievoli , o del tut- 
to incerte nell’ animo , e nel contrasto di chi le 
combatte , e di chi le difende. 

6.® La varietà dunque de’ sistemi , e la col- 
lisione in cui sono è forse la miglior pruova della 
loro insufficienza , e spiega il perchè la medicina 
non sia suscettibile di riceverne alcuno. Quando 
Lavoisier vide che i partigiani del Flogisto non 
convenivano nell’ assegnarne la natura , dedusse coti 
fondamento , che il flogisto era un' essere immagi- 
nario , e chimerico , e le sue belle esperiènze ro- 
vesciarono un sistema , che ne* tempi suoi a se 
richiamato avea r ammirazione de’ chiiilici. Allorché 
una verità ci può essere nota il raziocinio ci con- 
duce ad essa , quantunque noi c’ incaminiamo per 
vie diflerenti. Ma le differenti strade percorse da no- 
stri sistematici li conducono a risultati diflVrénti , 
ed opposti ; e paragonando i loro sistemi si trova- 
no in UM assoluta contradizione. £ veramente cu- 
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rioso il vedere Drown cl»e in cento malattie ni 
conosce tre di slcniclie , e novanlasette di asteni* 
che : un Rasori che ne vide I’ opposto : un Ginn'- 
nini , che luUe le trova asteniche, e qualche altro 
moderno , il quale essendosi persuaso che innanzi 
la sua ombra, abbassate si sono le venerande imma- 
gini de’ coi ifei delle rimote , e delle più moderne 
età , non vede nel corpo umano che il fuoco eter- 
no, combustioni ,' ed incendii. CiisippOy ed’ il suo 
discepolo Erasistrato si dichiararono nemici delle'sa- 
gnie , e delle purghe ; mentre Botai in seguito 
prodigalizzò il salasso; ed i medici Francesi abusa- 
rono delie purghe. Quando si opinava che fosse la 
febbre il prodotto dell’ effervescenza del sangue , si 
proibiva la bevanda specialmente acquosa ; mentre 
per il largo uso delia medesima si rese celebre la 
scuola- de’ medici Napolitani. Helmont nella pleu- 
ritide condannava il salasso , e ne mori • dì questa 
malattìa per averlo trascurato sul proprio individuo, 
lusingandosi di poterne risanare ingojando poche 
gocce di sangue di becco ; par 1’ opposto ehi non 
sa quanto riputate sian oggK le sottrazioni di san- 
gue nelle malattie infiammatorie , precisamente di 
petto,' e con quanto coraggio si pratichino , in tai 
rincontri da’mcdici inglesi. 

7.“ Può disputarsi a favore ed in contrario su 
di ciascun sistema e con egual probabilità: quelli che 
hanno più eloquenza , più ingegno per I’ ordinario 
la vincono ; ma non sono i spiritosi cuncepimenti, 
le acute sottigliezze , i belli periodi , i discorsi che 
muovono gli affetti, le galanti parole, ibride talvol- 
ta tra il greco , il latiuQ , il franco , ed il tosco , 
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che guariscono gl' inferinì ; ma sono invece i buo- 
ni rimeclj stelli , ed applicati dal sagac,e discerni- 
mento, legitlimo figlio di una pratica ingenua , e 
^matura. 

Perchè dice Gaubio, si eroderà piuttosto ad 
Jppocrnte che ad Erofilo ? perchè più a quegli , 
che ad Asclepiad'! ? Se vorrà darsi peso alle ra- 
gioni di ciascuno di questi si Iroverantio egualmen- 
te non improbabili; se al metodo di cura di cui si 
sono serviti, tutti hau guarito degli infermi. A me 
pare che le medicine siati come que’ combattenti , 
che cambiando uniforme ritornano a combattere in 
differenti epoche nel campo di Marte : le medicine 
sono sempre le stesse , quantunque loro si allnbiii- 
sca differente virtù. Ippocrate l’ayeva bene espres- 
so : Ora l’arte, egli dice , prescrive una cosa , e 
poco dopo un’ altra che non le rassomigfia ; e nel 
medesimo tempo e nello stesso soggetto pratica cose 
differenti. Se adunque in malattie determinale , ed 
in soggetti singoli cambiar conviene il trattamento,, 
e r indicazione , come è possibile che un sistema 
che lutto vede nella generalizzazione , e nell’ unità 
sodìsfi^ a’ bisogni della scienza , e dell’ arte ? Io sup- 
pongo che se qualcuno si dasse la pena di valuta- 
re in ciascun sistema le idee , di esaminare se sia- 
no idee positive , o parole , ritroverebbe che' i più 
. belli , e galanti sistemi si ridurrebbero ad un ger-' ■ 
g(j di voci, e potrebbe esclamarsi con Galeno ^ 
mettendo un sistema a fronte dell' altro : magna 
mentis adiniratione distr ahor , et pei tivbor quod 
a se ipsis tanto verborum eonjlìeiu diniliani , 
et dìscordent. 
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Ma eccoci al perno dell' imberbe istituzione al 
cardine deila canuta pratica , al palladio della sa> 
Iute , al vessillo della dottrina medica , la vita . 
Quante prevenzioni , quanti precetti , quanti consi- 
gli , quanti aputemmi! L*'noino medico è chiamato 
a questo sagro studio , e con accorgimento s’intro- 
duce in questo santuario : egli vi ritroverà rivelati 
i misteri dell’ esistenza , della sanità , delle malat- 
tie y impugnerà la verga sterminatrice de' morbi , 
sbaraglierà le cagioni morbose , sgombrerà le nubi, 
trionferà de'mostri: ecco le promesse, che si fanno a 
chi studierà la vita , e le sue leggi sull’ara sagra 
dell’ odierna medicina. .Ma con sangue freddo de- 
poneudo gli abiti di ogni amor proprio , e di ogni 
prevenzione ^ vediamo se le basi sulle quali riposa 
la dottrina dell’ eccitamento , comunque modificata, 
corretta , accresciuta , e riformata nell’ epoca , in 
cui scriviamo , sian sode , e ferme abbastanza ; se 
le applicazioni siun sicure, e le. deduzioni leggitli- 
me , e naturali. 

Confessiamo il vero: noi non sapremmo intro- 
durci- in quest' analisi , prevenendola con una de- 
finizione chiara , giusta ed espressiva del fenome- 
no v/m. Quante opposizioni! quante collisioni, quanti 
imbdiazzi si riscontrano presso quei medici , che 
fecondo il linguaggio delle scuole han voluto defi- 



taM-ìo a Spiacévole narrativa questa. 

Interroga Firey se medesimo neU\articòio Vie del 
suo Dizionario di storia naturale, éósa^sia mai qiieU 
la potenza , la quale ignoriamo in che consista, che 
inrorina, muove, rinnova le innumerevoli creature, 
che popolano la natura? È appunto la vilaj egli ri- 
sponde a se medesimo, queli’essere fuggitivo, di coi 
noi non ci accorgiamo , che per i suoi elFctli, che 
noi non possiamo in alcun modo imitare, che fog- 
ge sotto lo scalpello curioso , che si sottrae aU’oc- 
chio indagatore del pensiero. Un filosofo dotato di 
estesi lumi e di rara penetrazione con una frase 
più semplice di quella del Fisiologo francese dopo 
lunghe coulemplazioai , ed analisi sulla vita, fu al 
caso di enunciare la segnente proposizione : la vita 
è quella che non è più quando è Jinita . 

La vita è apprezzabile per i suoi eflelli, o per 
le sue cagioni? Se possiamo sera pi ice, mente cono-' 
scere gli effetti , perchè non ne siamo contenti , 
confessando di buon grado la nostra ignoranza sul- 
le di lei cagioni? Se ci è permesso d’ intenderle , 
ne abbiamo poi un’idea Itfminosa, determinata, e 
soddisfacente?" Gì si vuol dare ad intendere , che 
r eccitabilità , e gli stimoli sieno gli elementi , o 
cause della vita, la quale è il risuUameutu dcU’a- 
zione di quest’ ultimi elementi sul primo: ma tosa 
è questa eccitabilità ? sì risponde la facoltà di sen- 
tire. Ora può domandarsi» se il corpo' umano vive 
perché è eccitabile , o e eccitabile perche vive ? 
Se si ammette quest’ ultima proposizione rimane o- 
sciira l’ idea della vita ,' e 1’ eccitabilità sarà non 
più l’elemento, ma 1’ effetto di essa. Se vive, per- 
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chè è eccitabile si domanda di bel nuovo , se que> 
sla eccitabilità è proprietà dell’ organismo , o un’es- 
sere , die ne differisce? In quest' ultimo caso non- 
' saprebbe intendersene la sorgente ,, il modo del- 
ia sua distruzione , e del suo rinfranco : sarebbe 
un? essere oscurissimo provato dalla sola immagina- 
zione. Dovrà dunque riconoscersene il travaglio nel- 
r organizzazione ? Che vediamo intanto nella fab- 
brica degli organi ? 1’ eccitabilità precede T orga- 
nizzazione , r accompagna , o la siegue ? Sarebbe 
un concepimento niente positivo , e niente lo spi- 
nto potrebbe rappr esentarsi di preciso quando vo- 
lesse immaginare 1’ esistenza dell' eccitabilità prima 
degli organi, come causa della vita. Supponiamo 
che r eccitabilità siegua la 'generazione degli orga- 
ni : in quest’ altro caso come gli organi si sono ge- 
nerati isenza forza vitale , senza vitale cagione? Non 
più r eccitabilità sarà causa delta vita ; ma questa 
cagione istessa dovrà rinvenirsi in quelle forze, che 
bau prodotta 1' organizzaziòne : ammesso questo da- 
to , quali sono queste forze, note, o ignote ? Chi 
genera ad un tempo gli' organi , e 1’ eccitabilità ? 
Dovendoci ridurre a riguardare il It-avaglio dell’ec- 
citabilità contemporaneo ali’ organizzazione sussisto- 
no sempre le stesse difficoltà or ora mentovate. E’ 
veramente un tratto d’ oscurità , ove ni una scin- 
tilla di luce c’ illumina : è una supposizione arbi- 
traria p paradossale. Potrebbe qualcuno troncar que- 
sti nodi immaginando , che indipendentemente dal- 
l’eccitabilità esista lina forza generativa e organiz- 
zante ■, mercè cui si congregano le molecole, e si 
orgauizzaRO , ed ha nascita conlemporaueamenle 
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r ecclfabilièà? Sarebbe concesso rcder <^iesta fon- 
ia nell’istessa , che anima le grandi mas- 

se de' corpi , o nell’ affinità , donde risultano le 
analisi e le sintesi delle niolecole omogenee ed ete- 
rogenee dèlia materia? oppure in altri termini , ma 
nella periferia delle medesime idee , sarebbe per- 
messo di ritrovare questa forza nell’ attrazione e ri- 
pulsione elettrica,, o magnetica ? non v’ è dubbio, 
che queste potenze esistono in natura , e fanno su 
tutti i corpi, non esclusi gli organizzati, risentire la 
loro influenza. Sostenendo però tale ipotesi dovrebbe 
dimostrarsi completamente, che la semplice organiz- 
zazione metta dì ITerenza nel gioco dell’attrazione e 
ripulsione siasi Newtoniana, elettrica, galvanica, 
magnetica , o di altra natura , altrimenti l’ipotesi 
decade dal suo merito , e rimane coi solo caratte- 
re di congliiettura : ma lasciamo che ' queste « cose 
si rimangano nel dubbio e nell’ oscurità in cui so- 
no : copriamole' con un velo , nè facciamo sforzi da 
una parte inutili , dall’ altra pericolosi per rinve- 
nire quella cagione primitiva , la di cui conoscen- 
za è riserbata ai Creatore. 

Dippiù io pretendo di sapere se l’ eccitabilità 
sia una forza attiva , oppure un’essere passivo? Se 
questa qiiìstione è risolvibile, o nò ? Passiva, ri- 
sponde Brown con uno stuolo numeróso di segua- 
ci ; ma e’ forza la co'ì detta vis viiae, causa’d’in- 
trinseca azione , o nò ? Non è- cagione*, si replica, 
d’intrinseca azione: un’azione nasce solo ail’^ope- 
rare de' stimoli.^ Vi ha in natura esempio di unes-' 
sere da cui può nascere reale anone non avendo 
in se azione, alcuna ? L’ attrazione , l’ affinità , i'ani- 
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male, come oggi dicono stenicò, ramtnalato guarisce 
spesso ad onta dé’rimedj stimolanti, ed in un'altro 
astenico risana , quantunque si adoperino medicina 
debilitanti. Dando il giusto valore a questa forza 
reagente , ripanltrice e conservatrice , eh’ è in noi, 
^Èrcole Ben ti voglio cantò còsi: 

Peirò- saggio il vilian chiam io , che quando 
Egli ha la J ebbre , che più V arde e bolle 
Non và cura di medico cercando. 

Ma nel gran parosismo U fiasco lolle 

De. l'acqua., e tanto beve , che poi diviene 
Di salubre sudar sovente molle. 

Ovvero all ombrai delle viti amene * 

Il Settembre , e l yégosto a V una mezza. 

A fare il corpo lubrico sen viene. 

' E la manna , e 'I fiobarbarò disprezza 

La piuma , gli unti , U sertnzial, la cura , 
■Che- tolgon l appetito e la fortezza ' 

• Di se lascia disporre- alla natura., 

£ più avanti . * 

• E narraci Un vilian nostro canuto , 

■ eh’ altro non mangia., che formaggio metUre 
Ha febbre , e mai non ha medico avuto 
E non voglio , soggiuns’ egli , che. m' -enti' e- 
Nojoso e dispiacevole crisUere , ^ ' 

' Ne amara medicina in questo ventre. • 

E' della febbre nell’ ardor più' fi em 
piotai sovente invece' di silloppo 
Di mosto un capacissimo bicchiere. • 
Èssendo dunque almeno verisim'ile , che 1’ ec- 
«tabilità sia una forza d’intrinseca azione , la teof 
via che vi si stabilisce meritamente vacilla e cade„ 
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poiché in 'lai caso posaono destarsi eccitanientii an- 
che senza l'opei:a de'cpsi detti sti inoli. £^.U è appli- 
cabile all'oggetto esaminato sinora quei che ne dice 
il dotto K'tW Boercihuave discorrendo della forza 
vitale; càusa sui ipsius effacius semetipsam resa- 
scitans. Per verità rozzi > agenti «de ggiono aver la 
maggior parte ne’ fenomeni della vita : ad essi soli 
deve attribuirsi una vera azione ; e la forza vitale 
senza trovare nell' interno di se stessa' valido ap- 
poggio deve ripeterlo esclusivamente da sostanze, 
che le sono al di fuori? Siamo noi torse una mac- 
china automatica , che T urto delle potenze «esterne 
* mette in movimento ! Eli J in noi si operano indipen- 
dentemente da questi urti dé’movimenti , che mentre 
non sono paragonabili colla maniera di muoversi , e 
con i fenomeni di qualunque altra macchina, cui non 
è dato il dono prezioso della vita , .annunciano che 
le molli principali sono in-<]uella proprietà e forza 
che distingue- la materia organizzata e viva dalla 
materia morta II Fisiologo di Pergamo avea co- 
nosciiitu assai bene l’ intrinseca attività del princi- 
pio vitale, allorché ci fa sapere che* le cavità del 
cuore non sono passivo nella loro dilatazione que- 
ste , egli dicea , si dilatano per ncevere il sangue, 
non perchè lo ricevono. Ha il cuore , egli soggiun- 
ge , la forza pulsante tutta in se stesso. A questo 
sentimento si é uniformato tra gli 'altri il hsiologo 
Rieherand Jìsiol. JJJ. Vois ». 

Una mente .soda, regolare, che «ama idee 
precise , e positive non' pnò dunque rappresentarsi 
una forza senza forza ma nemmeno rappresentar- 
ti pnò una forza esclusiva di reale esistenza nel- 
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r espressior^e abbreviata di èccitàbilità , con cui 
Brown astraendo ha voluto sormontare tutte le 
difficoltà , che il suo spirito impaziente , ed àvido 
di gsneralizzare , incontrava nel fissare le sorgenti 
della vita : l' eccitabilità è una parola , che non 
scioglie le' difficoltà , e non ripiana i vuoti . Que- 
sto nome figurato e collettivo al più altro non es- 
prime , che r insieme delle proprietà vitali . Nello ' 
stato così sano , che morboso la sensibilità , e la 
contrattilità non obbediscono alle medesime leggi ; ^ 
il molo , e' la quiete non producono punto effetti 
sìmili su queste due proprietà vitali , La sensibili- 
tà deir occhio si ravviva , e ristabilisce colla man- 
canza delle impressioni : il suo principio si ac- 
cumula . Un muscolo condannato al riposo fini- 
rebbe per divenir paralitico. Veggasi Richevarid 
Nosografia chirurgia. Nelle paralisi si osserva so- 
vente la perdita dell' una delle proprietà vitali, ri- 
manendo immutata , ' accresciuta , o diminuita 
l’altra. Se dunque queste proprietà hanno andamen- 
to opposto, come possiamo ridurle ad un principio 
solo ? Resteranno sempre io vigore le dilìicoltà 
sull' unità di una forza, e suU’esisteiiza di una leg- 
ge generale , che noi , secondo lo stato delle no- 
stre attuali cognizioni , non possiamo determi- 
nare . ' 

Ma prendiamo in veduta il secondo elemen- 
to della .'vita i stimoli. A quali sostanze si da que- 
sto nome? .agli umori interni-, agli agenti ester- 
ni : in che consiste la loro azione? Cosa e sti-.' . 
molare , cosa è stimolo? La parola stimolo può. 
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essere infeSa fo due differenti maniere, r può espri- 
mere 1’ efftóUo , .che producono le forze appli- 
cate al corpo vivo; e può esprimere solamente il 
• modo fisico col quale operano le forze, che vengo- 
no applicate , prescindendo daH’effvtto , o cambia- 
mentCL di stato che ne viene dappoi . Nel primo 
senso essendo tutt'i stimoli di un genere solo, an- 
die gli effetti lo saranno , variando aneli* essi per 
sola quantità , e non per qualità :• cosa che ripu- 
gna alla pratica medica , ed ai fenomeni che si òs-v 
servano nell organismo animale. In cflelti una do- 
se forte di stimolo , come è il molto cibo , pro- 
,duce differenti fenomeni in differenti individui: al- 
cuni si veggono assaliti da coliche ; altri da diar- 
rea : chi cade in una febbre putrida ; chi prova 
una intermittente : chi febbre aidente; chi si vede 
ricadnto ne' mali acuti , o cronici , da cui si era 
liberalo; nientrechè per l’opposilo qualche individuo 
per tal cagione rimane immune da lebbre intermit- 
tente, che soffi iva, da malattia di languore; ed altri 
pur vi sono, che lollerand tulio indifi’erente.mente, 
anche contro il loro uso, ed una esperienza altre vol- 
te già fatta. Pi rchè gli stessi agenti io un modo 
operano sui sistema sensitivo , ed in un' alti'o sul 
sistema vascolóso ? in una maniera sulla pelle ed in 
un’altra sul sistema digestivo; diversamente ed op- 
postamente nell’apparato cutaneo ed orinoso', nel 
sistema sensitivo e secretore ? Una è la natura del- 
1’ eccitabilità : ima quella de’ stimoli ; perchè dun- 
que tante opposizioni ? Niuno ignora che la solu- 
zione di tartaro sii biato applicata agli occhi non ca- 
giona scusaxione alcuna dolorosa ; mentre ricevuta 
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niello slomaeo produce il vomito. Gli acidi applicati 
agli ocelli gl’ itifiaiumano ; introdotti nello stomaco 
spiegano azione opposta. La digitale porporina nicn- 
tre rallenta la forza del sistema irrigatore , irrita là 
nervosa, ed attiva i linfatici. La soluzione delle can- 
taridi, che agisce poderosamente sulle vie orinarie, 
non ^cagiona, i.i certa dose, sensibile impressione sul 
ventricolo. La maniera di agire de’ rimedj suiruomo 
è tutt’ altra di quella con cui agiscono su i bruti. 

!1 nnppello, e Telleboro vencCebe sostanze per l’uo- 
mo sono alimenti de’ storni e delle coturnici. 11 ca- 
vallo mangia il’ aconito licoptono , e quest’ istesso 
ammazza i lupi e le volpi : le bacche di sambuco 
sono medicine per 1’ uomo , e veleno per le galli- 
ne. Il pctrosellino nccide i lepri ed i conigli, e la 
mandorla amara le cicogne , i gatti, le voiji , ed 
i colombi. Le bacche del ramno catartico, che pur- 
gano 1’ nòmo , ammazzano i tordi. 

Se poi pei^ stimolò s' intenda il modo fisico , 
con cui operano 1« forze applicate su i corpi vJvi, 
allora altro non sarebbe che il sinonimo di urto, a- 
zione ; poiché in buon senso stimolare significa spin- 
gere : stimolo poi è ciò che spinge , ciò che pun- 
ge. Conviene più la denominazione di stimolò alle 
cagioni morbose , siccome si è adoperato sempre 
dai medici di tutt’ i tempi , auzicbè ai sostegni del- 
la vita . Galeno diceva da suo pari : eotum qui > 
nihil fìocent duplex est instilutum ; quidam ad 
pi'oprielatem > quae exprimi non potesl^confu- 
• giunt ahi proferunt quideìn nomina, tamen quae 
fignificant noìi ohservant , n^c quam Ulìs signi- 
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ficatìonem atiribuant interpretantur. De presàg. 
ex pulsib. 

Gli agenti , le forze , i sostegni della vita, cui 
falsamente o impropriamente si da il nome di sti- 
molo non agiscono dunque in una sola maniera. In 
una macchina complicata come quella dell’ uomo, 
ogni supposto stimolo spiega la sua attività parti- 
colare , -e le sue fisiche qualità devono essere ap- 
prezzate come altrettanti elementi separatamente, e 
distintamente. Le malattie nate da contagio , e da 
velenj non si distruggeranno giammai convenevol- 
mente , quando. non si rinvenga 1’ antitodo oppor- 
tuno. Non senza ragione gli antichi ne' rimedj ri- 
. conoscevano l’azione fondente, raddolcente, al- 
terante , lubricante , involvente ec. Chi mai istrui- 
to su' fatti , e sulle Qsservazioni dell’ arte nostra, di 
buona fede non si accorgerà dei bisogno che si ha 
di queste azioni (i)? , 


(i) Comecehè differeriti siano stati i sentimenti de’ 
medici sull’ a7,ione fisica, chimica, meccanica', eletti- 
'va , specifica, irritante, nociva, ristorante, deprimente, 
noi ci adopereremo nel dimostrare che qneste aaioni'e- 
'sìstono, ed bau luogo nella macchina 'dell' uomo vivo. 
Gii equìvoci e gli errori sono derivali daU'averoe genera- 
iliz^ate le .applicazioni *, Ihcominciamo dalla ./istca e mec- 
\canicu e. precisiamo il genere de’casi ne’ quali non può 
richiamarsi in dubbio la loro efficacia. Nel volvolo si 
_propi nano le sostanze meccaniche ponderose in picco- 
lo volume sull’ idea di sciogliere gli annodamenti e le 
inosculazicni degl’ intestini : s’ ingeltano con forte im- 
pulso per l’ano la semplice acqua, la decozione di ni-, 
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Dottrina del controstimolo. 
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Ma che diremo della dottrina del controslimolo, 
il di cui nome a prima fronte par che annunzia la 


coziana o il fumo di questa pianta ad oggetto di di- 
stenderne il canale alituenlizio e toglierne I’ adesione 
delle pareti*. La doccia nelle affezioni della testa , non 
esclusa l'insania, e nelle congestioni articolari non 
spiega la sua attività che per la forza di gravitazione. 

Le fomentazioni introdotte 'nelle narici, e nel laringe 
operano distendendo e rendendo più molli le 6bre ir- 
rigidite. Nelle ardenti ed acri blenorragie, nella disu- 
ria erpetica , nelle affezioni calcolose , 'iiella diseiiteria 
con perdila di sostanza mocciosa col più felice succes- 
so si fanno ingoiare all' infermo e s* immettono local- 
mente le soluzioni mucilagginose , che inviluppano l’a- 
cre materia e rimpiazzano la perdita della sostanza \ 
la quale tapezza la superficie mocciosa. Il salassò nelle 
congestioni locali de* vasi del cerehro e d’ altri visceri 
serve a sottrarli dalla pressione in cui sono ; e quindi 
a liberarli da uha causa di fisica azione j e ad onta' che 
lo stato della supposta diatesi iposteiiica vieti una tal prà- 
tica , il fatto ne dimostra il lodevole risullamento r 
molte febbri , il letargo , qualche specie di apoplessia 
ci potrebbero servire di pruova. In ultimo le ventose “ 
non agiscono che fisicamente e sono utilissime in non 
poche malattie. 

L' azione chimica è manifesta in alcune timpani- 
tidi e meteorismi de’ tifi putridi , ne’ quali 1’ acqua di 
calce combinandosi per affinità col gas acido carhuui- 
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nullità delle- parole stimolo , e della teoria ch^ vi si 


ro diminuisce considerevolmente il volume del venire. 
Nella sete morbosa delle febbri gastriche- gli acidi rie- 
scono, dissetatiti , perchè sì combiuàno chimicamente 
'col calorico libero e lo nascondono decompongono la 
bile; e perciò sono co-ì giovevoli ne' tifi itterici. 11 ba» 
guo stesso rieijuilibra il calorico e lo metta in movi- 
mi nto , sottraendone quella dose , che interposta tra 
la fibra la rilascia. Le stufe che fan povere di sudo- 
re la superficie intera del corpo Attenuano i densi o- 
vìziati umori, li volatilizzano j ed a questa evapora- 
zione devesi la guarigione di croniche -malattie ribelli 
ad ogni ^stiipolo il più elevato. Se mai vi abbia qual- 
che scrittore , ciii piaccia ravvicinare la sensibilità alle 
Ifgg' generali dell' universo , dovrà convincersi eh* 
questa sua ipotesi , siane qualunque il merito , Tobbli- 
ga necessariamente a riconoscere fisica e chimica l'aziot 
»e de’ sostegni della vita e de’rimedj. 

. Si dilà che queste azioni fisiche, meccantche , * 
chimiche si esercitano sulla macchina viva ; ma anche 
•otto questa condizione operano i pretesi rìmed) sti- 
molanti , e devono egualmente subire modificazioni a- 
naloghe. Quegli che pretendesse vedere nelle potenze 
supposte stimolanti le facoltà di sviluppare la vita , 
non dovrebbe dimenticare, e bisognerebbe che cono- 
scesse efSerne il sangue il vero sosti gno , cui cpmpete 
di portare direttamente ‘sulla sensibilità il suo potere, 
modificarla e modificarvisi. 11 cervello ed il cuore so- 
no due organi la di cui scambievole azione è il. fonda- 
mento della vita. 

Jla diamo un colpo di occhio sulla forsa elettiva 
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«Utilisce? Suppongasi (juesta un momento per vera.' 
Allora icosì delti controstimoli spiegheranno un'azio* 


e sull’ azione specifica. Si è declamato contro di q;iiel- 
la , come si seguita a negare 1’ esistenza di questa. Fi- 
nalmente si è dovuto convenire nel riconoscere in mol- 
tissimi rimedj 1’. azione elettiva, e sarà forza altresi nel 
maggior numero o in tutti di vedervi un' azione tiitta 
propria , che a buon senso è l’azione specifica. Io so- 
no di sentimeqfo che non solo bisogna valutare la ten- 
denza elettiva di una sostanza e rimedio ai di sopra di 
un’ organo determinato ; 1’ azione di varj agenti e ri- 
medj ; ma fa pur uopo intendere l’ azione reciproca 
degli organi , secondo la propria a£Bnità*. 

Primieramente l’azione deve differire giusta la na- 
tura diversa degli agenti e degli organi. Se l’uno de- 
gli agenti possiede affinità o tendenza , dicasi comun- 
que , su di un’ organo determinato , gli altri non po- 
tranno agirvi nell’ istessa maniera ; e se quest’ organo 
sosterrà l'azione degli altri agenti con i quali non ha 
affinità particolare , non reagirà su di essi nell’ istesso 
modo. Tutto ciò è quello che costituisce la base dcli’a- 
*;ioni elettive. L’intiera materia medica ci potrebbe cori 
fatti numerosissimi somministrar prove di questa veri- 
tà ; ma noi ne sceglieremo alcuni* Taluni miasmi van- 
no ad incontrare direttamente la sensibilità del cervel- 
lo , altri si diriggono .esclusivamente sul sistema moto- 
re e ne sconcertano o distruggono le forze. Le canta- ’ 
ridi attraversano il lungo sentiero del tubo intestinale 
per giltarsi sull’ organo orinario ; ed . anche allorché 
siano applicate sull’ ambito cutaneo , percorrendo il 
cammino de’ linfatici , non mancano di coudurvisi La 
sostanze solfurée prendono di mira il petto . La digi- 
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ne opposta allo stimolo , e meni re qnesto innalzi 
l’ ficc itametilo quelli pòi lo deprimono. Un tal fi- 


lale porporina prescieglie- il cuore ed il risfema arte- 
rioso , de’ quali rallenta il movim'enlo. Il mercu rio cam- 
mina per i vasi linfatici , e su di questi e su Ila linfa 
esercita la sua attività.» 

In secondo luogo ne viene che differenti sostanzi 
spiegar dovranno altresì azione differente sópra il mede- 
simo organo ; e 1’ isless’ organo reagirà differentemente 
sulle diffjretrti sostanze. Infatti se sopra il ventricolo 
agirà il cinnamomo, l’oppio, la chinachìiia , un’ama- 
ro, l'ipecacuana, un'eccoprotico , il nitro ne risulte- 
ranno effetti altrettanto diversi , per quanto p-a di loro 
discordano le menzionate sostanze ; tantoché siccome 
esse in natura non rassomigliano , così non rassomiglie- 
ranno a nelle gli effetti tra di loro t II cinnamomo ri- 
scalderà lo stomaco e ravviverà le forze del cuore ; l’op- 
pio diminuirà la sensibilità ; la cbinarhina promoverà 
r appetito e la digi stioiie ; l’amaro ne renderà puri i 
succhi mestrui; l’ipecacuana ecciterà il vomito; 1 ec- 
coprotlco passerà oltre il ventricolo , e muoverà il se- 
cesso ; il nitro accrescerà la secrezione dell’ orina- Cosi 
d’ altra parte quando la medesima sostanza opera su 
diversi organi ne derivano pure effetti differenti. Woi non 
possiamo intromettere quest’ agente nell’interno dell’or- 
ganizzazione per' modo che a nostro piacimento si fac- 
cia agire sugli organi all’ uno prima e successivamente 
acli altri; ma se questa operrzione non può eseguirsi per' 
gli organi interni , è praticabile sugli esterni . La so- 
luzione di tartaro slihiato, che desta il vomito , appli- 
cato su gli occhi non Tirrita , mentre gli acidi alquan- 
to diluiti, che cosi bene si ricévono dallo stomaco. 
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nomeno non dipende già dall’ esistere nella fibra 
organica due proprietà difierenti ; T una cioè che si 


messi sull’ occhio' cagionano acute oftalmie , siccome 
r abbiamo pure avvertito più sopra ; in quest'ultimo 
organo si applicano metalliche dissoluaioni , che non .{ 
tollerano dallo stomaco ; mentre egli è noto quanto in 
sensibilità rocchio superi il ventricolo. L’azione degli 
acri vapori non si spflTre dal polmone , come immessi 
nello -.stomaco , o sviluppati lungo l’estensione del ca- 
nale digestivo non afieltano seiisìhilmente queste parti. 
Questi ed altri esempj del medesimo genere , e che per 
brevità si omettono , contestano 1’ azione specifica. Sic- 
come la natura di ogni sostanza è sua propria , ed in- 
dividua è quella di ciascun organo , perciò ne siegue 
che ì risultati si attengono, alla natura degli uni e de- 
gli altri. Senza duhhio alla classe o genere delle azio- ’ 
ni specifiche vanno annesse le così dette dagli antichi 
sei cose non naturali , e se tra di queste si consideri 
come il convenevole uso di alcune ci ristora , e l’abu," . 
so ci rende deboli ; allora prenderanno posto nella 
classe , di cui terremo discorso in, seguito. . ' 

In terzo luogo le siiiergie o, consensi tra dì alcuni 
organi sono innegabili , anche quando si faccia allo so- 
pra i consensi del cuore , del cervello e dello stomaco, 
che, secondo la frase di , costituiscono il trium- 

virato della vita. Da ciò deriva appunto che quando 
un' agente imprime la sua azione su .di qualche .orga- 
no , gli affini dovranno risentirne l’ influenza ; sicché 
questi per la medesima le. ge chiamano a parteciparne 
gli altri , che sono nell’ atmosfera dell’, affinità . Si 'su- 
scita con quest’ azione e reaz'ione un generale cambia- 
mento da cui proviene la scena de' fenomeni generali, 
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presta ‘ all’ azione degli stimoli, per Cai I’ ècci la- 
mento si eleva: 1’ altra cUe risente l’aùone dc'con- 


cosl per lof stalo sano che per quello che deterraina e 
forma il morboso. Quindi non senza fondamento chi- 
unque il primo abbia avanzata 1’ opinione che le ma- 
lattie siano tutte locali nella loro 'origine ha espresso 
un sentimento, thè, il tempo ed una più diligente os- 
servazione su i fenomeni morbosi potranno conferma- 
re. 'Infatti prescindendo dall' osservazione sullo svilup- 
po degli embrioni , eh' è successivo , anche la maniera 
con cui il sonno sorprende gli organi potrebbe esserne 
addotta in prova. 1 muscoli che muovono le braccia 
e le gambe si rallentano e cessano di agire prima di 
quelli che sostengono la testa ; e questi ultimi prima 
degli altri , che appoggiano la spina del dorso. La 
vista è nell’ addormentarsi , in prima , quindi il gusto, 
l'odorato, l’udito , il tatto si addormentano nell’or- 
dine nominato ; anche nel sonno si esercita un tatto 
oscuro. 1 visceri interni sono penetrati dal sonno pu- 
re gli unì dopo gli altri. Il primo a risvegliarsi è il 
tatto: poi in ordine si destano I’ udito , la vista , il 
gusto , 1' odorato. Di vantaggio quasi tutte le malattie 
incominciano con segni precursori su di certi organi 
deterniinati del corpo interni o èsterni , dove sem- 
bra che gli agenti morb^fici imprimano la loro , atti- 
vità . Nella CLUvalescenza gii organi riprendono gli 
uni dopo degli altri l' energia delle loro funzióni : 'la 
morte nelle malattie non li sc^prende nel medesimo 
tempo, e quando la vita è di già estinta in alcuni tra 
di essi, rimane tuttavia accesa la sua Gacrola negli 
altri. Sarà forse ciò nella line^ di quella legge che si 
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troslimoli , onde l' eccitsmento si defHÌmo. Ma fa 
forza di stimolare , o di controstimolare è esclusi- 


ha imposta la natura nelle sue marce di esser progres- 
siva ? non oso assicurarlo. 

Intanto questi consensi o sinergìe, mi sembra, 
che si confondano coll' azioni irritative e colla diatesi di 
tal genere, che vuol riconoscersi da alcuni moderni, 
cui non persuadono le due unicamente ipcrstenica ed 
ipostenica. I vermi dovunque sviluppati nel corpo, qual- 
che tumore , qualche ossiCcazioue, qualche dogosi loca- 
le saranno al caso di eccitare febbri , esantemi , aSe- 
zioni convulsive , e le malattie le più generali ; e sono 
queste potenze l’ irritanti. Por questo aspetto conside- 
rando le cose non avranno avuto torto Pinti, Richirani^ 
ed Aliherl di privare le febbri del merito di malettie 
puramente generali , ricouducendole alle malattie de’diiè 
ferenti organici sistemi. 

Le aziont fisiche, meccaiiicbe, chimidbe, irritanti 
differenti sono dalle nocive, col qual nome . designamo 
quelle de’conlsgii e de* veleni , perché sono' di loro 
nahjfa iusiiiiose alla macchina dell'uomo vivo. Vi vogliono 
altro che i celebrati conlrostirooli e stimoli per curarci* 
malattie, che ne derivaiH), di cui la guarigione é ripo- 
sta o nell' invenzione degli aiititodi , o nell’ cspnlsion* 
dal corpo della sostan/.a nociva, quando per forza di 
talune combinazioni , che non ci sono note , non si di- 
strug'a di per se stessa. Il contagio idrofobico , da cui 
jiasce la rabbia agisce a suo modo , e si può solo pre- 
venire la terribile scena de' sintomi incoiilrandolo col 
mercurio ' per la strada de' linfittici .11 veleno della vi- 
pera può neutralizzarsi coll’ ammonisca . Quello che 
colia morsicatura introduce il boiquieie o serpeut* a 
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campanelli' fa cadere fiitle le paAi , e tutti gli ©••ganì itt 
uno stato di putrida dissoluzione . Il veleno del Aaja , 

0 Occhiala)© produce una specie di convulsione e can- 
crena secca nella parte morsicata . L' altro non meno 
terribile della Viprra Egixinha o /Ispide cagiona un 
proibndo sonno: Fed. Cab. mem. 8. Le’ iS/rycno» ve- 
leno vegetabile nella dose di 3j fa nascere vane specie 

' d’ inmagini , 'e nella quantità di 3ij l' insania . J/ erba 
Sardonia, produce quell’affezione convulsiva cbe si chia- 
ma riso Sardonico ) e l' estratto di canape e d' oppio 
insieme, uniti cagionano presso i Neri la demonomanìa. 
Non mi spiace 1’ avveri. re di passiiggio che mi sembra 
Lenissimo stabilita la distinzione tra i contagii ed i ve- 
leni. sul riflesso che quelli si riproducono nel corpo u- 
mano , e questi son privi di tal proprietà. 

1 Mettendo nella medesima linea le sostanze di 
cui nbbiam fatta menzione si scorge immantinente 
eh’ elleno si possono ridurre all’ elettive , alle specìfi- 
che o meccaniche , chimiche , irritanti , nocive ; alle 
quali , perchè vi souo agenti , che ristorano le forze 
indebolite , o le abbattono aggiungere si possono le 

, ristoranti , e ie deprimenti. Questa distinzione è pog- 
giata, sugli efletti cbe provengono dalla differente ma- 
niera di agire delle sostanze in dissamina ; e quantuu- 
.'que disputar si voglia per qualunque senso , rimarran- 
no però i rìsullamenti sempre. Sicuri per gli effetti. 
,'É ben duro, e spiacevole il dover faticare ‘per mettere 
d accordo le nostre osservazioni con quelle, de' nostri 
.maggiori," cbe a buon senso hanno espresso nelle loro 
.clttssiiìcazioui il medesimo nostro sentimento . DoLbia- 
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operino questi in un modo ó in altro op- 
posto. Ecco il senso con;H:ui si porge la dottrina ì 
Se . egli è co-sì : 1' eccitanjcnto non sarà il prodotto 
deli’ azione dogli stimoli sull’ eccitabilità ; giacché 
il vario. stato di eccitamento potrà pure dipendere' 
liall' azione controstimolanle . Q lindi sembrerebbe 
che la d( finizione data da' Browniani della vita do- 
vesse essere cambiata. ' 

Io mi prendo" la libertà di mettere in risaU» 
qualche dubbio sulle basi , e sugli usi di q«ie>tà 
dottrina, di cui d’allron-de i on si avrebbe dritto al- 
cuno di ammetterne probabile resistenza, dappoi- 
ché i fatti sopra i quali è poggiala non sonò beho 
assoldati essendo oppugnati tutto giorno, evie liit- 
l’ ora bisogno di creare nuove ipotesi per spiegare 
i fenomeni patologici .' " ‘ 

1 controstiiiioli esercitano la loro azione, o su 
de' medesimi stimoli , o sull’ eccitabilità , o sopra 
r eccitamento. Supponiamo in primo luogo che i 
controstimoli si rivolgano unicamente sopra i sti- 
moli; dovranno questi esser neutralizzati da quelli? 

Dunque su di un' affinità chimica di composizione 
poggerà il merito delia nuova dottrina ? . Sia pur que- 
sto ctnicesso : io qual maniera nebe malattie, che i 

; . . . . -■ . . ..i.l l--' 

1. I ' , ■ . ^ t' '■ 

mo intrattenerci e .sf;otnbrarle dagli errori con cui sa- 
no stale avvolte dullo spirito di si.leina l Oh quanto 
sarebbe a desiderursi che ai fatti g'àn<ti_se ne aggiun- ^ 
gesserò degli altri non mascherati e ritolti dall’ ipotesi, 
affinché la, posterità abbia- una lunghissima serie di vè- 
ailà ravvicinate su di cui possa .iauaUarsi una scienza: 

a 
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nostri sistematici cotanto si . compiacciono di rignatr- 
dare puramente generali à controstiraoli immessi nel 
▼entricolo potrebbero difTondere la loro chimica a- 
zione su tutta la macchina , e cosi deprimere le for- 
ze innalzate dall' azione stimolante ? Quando mai an- 
cor questo verificar si possa ; allora converrà riflet- 
tere che i controstimoli non potranno esser messi nel 
livello de' sostegni della vita come i stimoli, poiché la 
di loro azione, in questa supposizione, non incontra la 
forza vitale, cioè nella frase de’sistematici l'eccitabilità. 
Supponiamo che i controstimoli portino direttamea> 
te la loro azione su di questa forza: in questo ri n» 
contro una delle due , o i controstimoli accrescono 
r eccitabilità , o la diminuiscono,, e perciò se questi 
I' accrescono i stimoli dovranno deprimerla, e se la 
deprimono i stimoli dovranno inalzarla , perché so- 
stenere non si può , die i controstimoli , ed i sti- 
moli producano lo stesso effetto , menocbè non 
voglia incorrersi in un' assurdo. Si dirà , che i con- 
trostimoli accrescono T eccitabilità ; dunque gli sli- 
SDoli dovranno deprimerla essendo cosi, rimane 
ammessa l’ idea Browniana , che gli- stimoli esau- 
riscono 1’ esritabilità , contro di ciò , che gli stessi 
cDntrostimqlisti asseriscono. Inoltre se i controstimoli 
innalzano r eccitabilità : allora come mai preceduta 
l’ azione controstimolante , vi vogliono forti dosi di 
stimolo per rimettere l’fccitamento al naturai livello, 
giusta il precetto di questa nuova dottrina? Essendo 
r eccitabilità a.ccumolata basterebbe una debile azione 
stimolante per produrre il salutare eccitamento , poi- 
ché è provato da mille fatti, che quando la sensibilità, 
e contrattilità è piu squiuta tanto minor* dose sostie* 
ne di stimolo . 
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Ma verrà sostenuto, che i controstimoli esau- 
riscono r eccitabilità ; dunque per questo istesso 
gli stimoli r innalzeranno, lo quest' altra ipotesi cogie 
un' eccitabilità sommamente depauperata dal contro-' 
stimolo potrà mettersi di^ accordo con fortissima 
dose di stimolo , cui si dà il potere di rimontare 
r eccitamento al tuono della salute ? Dall’altra par- 
te affermando lo sviluppo dell’ eccitabilità nell’azio- 
ne stimolante , quest’ idea non riposa sopra le os- 
servazioni . Egli è noto , che gli stimoli , i quali 
esercitano la nostra vita nell’ ore del giorno , sul 
far della notte ci producono un’ottusità ne’ sensi , 
ed un torpore nei mevimenli ; donde desumer, si 
deve , che la sensibilità, e contrattilità s’illanguidi- 
scono. Chi mai è colui , che nell' azione dell’ oppio 
non trova il mezzo di {renare la squisitezza della 
sensibilità, e della contrattilità, che in altri termini e- 
^uivale alla vivacità del principio vitale, ossia eccitabile? 

In ultimo diasi per ipotesi , che i controsti- 
moli senza , che s' imbattono con gii stimoli^, 
e con r eccitabilità , sul risultamento della reci- 
proca azione di questi / due elementi della vita; 
cioè sull’ eccitamento portino la loro azione . 
Ma l’ eccitamentoi non è un’ essere assoluto , e rea- 
le , che possa vedersi' prima delle funzioni, «die lo 
manifestano , o disgiunto dalle funzioni istesse : il 
moto vitale si palesa cogli .effetti, e scompagnata 
da questi non saprebbe vedersene 1’ esistenza . 
In qual maniera perciò potrebbero i controsti- 
moli imprimere la loro, attività sii < di un'essere, 
che non lia' un’ esistenza isolata , e che la sola irai 
magi Dazione si crea.? Sia sulla sensazione, in effetr 
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to , sia sul moviTuctilo , funTÌoni positive della di 
cui «sislertza ci convince T osservazione , e’I ragio- 
naiiiento , che i controstimoli facciano la loro im- 
pressione; in qi.csto avveiiimeiilo, che idea potrà Io 
spinto concepire , che azione sara questa > come 
potrà mai d. finirsi? 

Griiiventori, e fautori della dottrina comprende- 
ranno bene tutto il peso di queste dilGcolla; e per- 
ciò richiami ranno rattenzione sugli organi, sopra de 
quali i c< nlrostinioli applicano il loro potere. Lo sti- 
molo , es-i ci diranno, contrae la fihra,,cd è appunto 
perciò , che i controsliraoli la riiasciano. Io doman- 
d» se s’intenda linailare il discorso alla ‘sola fibra 
contrnliile , o che questo si estenda su la fibra ge- 
nerale , non esclusa la nervosa. Cada l’azione pri- 
mieramente .su la fibra motrice, lo stimolo dovrà 
avvicinare ambi glt estremi di essa al centro della 
sua grandezza , ed il controstimolo dovrà dal cen- 
tro prolungare là fibra verso i suoi estremi. Quan- 
tunque VI sian dilficoltà non ancor superate per 
quello , che rignar la la maniera di agire degli sti- 
moli , non sarebbe tutta volta improbabile imma- 
ginare un’ ipotesi , che per una specie di afiìuilà 
siasi , 0 nò vitale , le molecole della fibra siano 
obblÌ£;ate'a concorrere ad un centro , che determi- 
na la loro unione : ma che farà di simile, ed in- 
verso il controsliniòlo ? Si .concederà allo stimolo 
r influsso attrattivo . ed al conti-o.slimolo il repul- 
sivo ? In questi termini, vcome si-, prova l’esistenza 
di attrazione, e ripulsione elettrica o magnetica ? A- 
vendo per ferma' un sol *momento quest’idea, si vuol 
capere; che fa lo stimolo '.sa hufibra nervosa, quali 
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»ono gli esperimenti, e le osservazioni,' che ci assi- 
curano di un raccorciamenlo di questa fibra sot- 
to lo ^stimolo , e di un rilasciamento ad essa indot- 
to dal coutrostimolo* ? In rigor di ragionamento , 
quando si crede dimostrato per la fibra contrattile, 
dovrebbe esserlo p-r la fibra sensitiva , senza di 
che non ha deduzione positiva a tirarsi. Tutto que- 
sto ammettendolo in buona supposizione , non sarà 
mai a negarsi , che si disputa di un' azione pura- 
mente meccanica a fronte della quale si mattono 
innanzi tutte le difficoltà , mille , e mille volte 
pronunciate , per mettere in due posti < differenti il 
meccanismo , e la vita. > 

Mettendo da parte queste riflessioni su la 
maniera* di operare del controstimolo , noi non ci 
diamo la pena di togliere agli autori delia nuova 
teoria il merito dell'invenzione, 'sforzandoci a di- 
mostrare esser surta questa medesima idea a qual- 
che medico dell’ antichità , o de' tempi non mollo 
da noi rimoti , e ci riduciamo ad osservare , che 
la scelta de’ Fimed). controstimolanti cade per lo 
più sopra rimedii sospetti , e troppo coraggiosi < 
Dubitiamo che de’men cauti, e più appassionati pro- 
seliti della teurra , che prende il glorioso, e rispet- 
tabil nome d’ italiana , non ai>bia a dirsi con Pli- 
nio : discunt periculis nostris ; et experimenta> 
per mories agutu , Uà. 27/7.1., 

§. IV. 

Siasi quello che altri né congTiieltnra de’controsti- 
moli e de stimoli, convenga aJ essi, o nò questo 
SQUI6) oon imprimono la loro azione esclusi r amen* 
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te sn i solidi. I fluidi possono prìmariainente , e 
secondariamente ripentirne 1’ energia. 

il sistema de* linkitici apre, vastissimo campo 
all' occhio del medico. Chi può richre, e numerare 
le sostanze impure, eterogenee, o di altra indole, 
che vengono assorbite al di- fuori , o al di dentro 
dtl nostro corpo, e trasme^ nella circolazione san- 
guigna ! 

Perchè privar queste sostanze di un’azione pri- 
migenea sulla linb , e sul sangue? Fatti in nume- 
ro sufficiente la confermano ; ed essi sono 1' attivi- 
tà de’ veleni , e de' contagli , nel di cui numero , 
p. e. si trovano il veleno della vipera , ed il con- 
tagio sifilitico . Fontana hà dimostrato , che in- 
ghiottito quel vi'leno non offende gli organi , e gli 
umori , che tocca ; mentre assorbito e messo io cir- 
colazione col sangue sviluppa i terrìbili suoi feno- 
meni : Il contagio venereo sulla linfa esercita la 
principale sua affinità . Come spiegar si può la ri-. 
pioduzione deconlagiì insinnati nel corpo umano, ed 
in quello de’ bruti , senza ammettere un Jermento , 
un cangiamento , qualunque negli umori ? li pus 
vaccino sovente non mette in soqquadro 1’ orgaùi- 
zaziune , limitandosi unicami nte alla sua riprodu- 
zione , ed a.prmnuuvere'una eruzione di pustole 
sul luogo delle incisioni . Con quale appoggio si 
negherà a’ miasmi che si respirano , e ' che vengo- 
no in immediato contatto col sangue , ed a molle, 

« molte sostanze , che s’ introducono nelle vie di- 
gestive un' influenza rivolta sul chilo , e sul san- 
gue ? Sarebbe una sottigliezza non compatibile col 
rigore di un sano ragionamento il darsi ad ìntea- 
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dere , elie le mentovate sostanze immesse nelle vi* 
aeree, digeretiii, linfatiche , e sanguigne prescelga* 
no prima il solido , e poi rivolgano sul fluido l’ope* 
ra loro. Queste due successioni di tepipo non po- 
trebbero dimostrarsi, e quando l’arbitrio si lusin- 
gasse di scorger sul solido la primitiva azione, non 
potrebbe mai darsi piena , e soddisfacente rispo- 
sta a quegli eh* vedendo l' eccitabilità una ed in- 
divisibile pronta a risentirsi e comnioversi , doman- 
da come poi lungi assai dall’ epoca dell’ ìntro- 
fiuzione della sostanza in discorso appajono fenome- 
ni , i quali assicurano resistenza di un’ azione già 
Successa. 

Nel corpo organizzato animale vivono i solidi 
e vivono i fluidi : la vita compete ài tutto ed. a 
dasenna parte, li sangue sviluppa ne’ solidi la vita, 
e -questi la redprocano a quelli : la vita è una . 1 
primordii dell’ organizzazione si trovano ne’ liquidi . 
Mascagni ha riconosduto nella linfa il co agolo fi- 
broso. Nella scuola di Alfott gli esperimenti pra- 
ticati snl chilo han dimostrato in questo liquido la 
parte fibrosa leggiermente rosata , dimodoccliè può 
sostenersi che la sangnìficezione incominci lenta- 
mente dal processo istesso della digestione . V egg. 
Richerand y Fisiol. voi. I. cap. II. Tenendo in 
vista questa idea non può asserirsi che il sangue 
non goda la vita : la forza vitale da qual fonte mai 
prende il suo rinfranco? Il sangue che cede a 
questa i snoi elementi promoverà la vita , l' at- 
titudine a questa , senza goder vita , e senza a- 
vere una suscettibilità riparatrice del principio 
vitale ? Trovisi pure , se egli è possibile , un e- 
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«empio in natura di elementi che vanno à produr- 
re un’ essere quHliinqne senza vicendevole facoltà di 
produrlo. Si può dire che la materia vivente in ge- 
nerale , comprendendo in questa idea i solidi ed i 
fluidi , è dotata per necessità e primitivamente del- 
la facoltà di sentire. Per altra via cosa è ^quella 11- 
hriiia irritabile , che si trova nel sàngue , e che 
diede motivo a Bordeu di nonaìnar questo fluido 
carne colante , e da cui derivaiio quelle oscillazio- 
ni , che io esso .vengono eccitate da una scaiica 
della colonna di Volta? Cosa è quell' albume prou- 
ta , anche fuori la eircolazioue a rappigliarsi in un 
coagolo scmi-Ghroso allorché si traiti con taluni ar 
cidi? Che penseremo del vapore espansìbile di' Ro- 
sa : le ragioni e 1’ esperienze controcavale da Bi~ 
chnt non hanno 1’ impronta , che obblighi a dimen- 
ticare le belle sperienze del fisiologo di Modena . 
Per mezzo, della comunicazione accidentale tra 
due vasi contigui il. sangue arterioso entra in par- 
te nella vena , e vi produce una pulsazione isocro- 
na a quella dell' arteria.* Se Bichat ripete dall’ela- 
sticità ( Chomel^ Patologici s. ///., \iol. I. ) delle 
tuniche arteriose la pulsazione, setubrarebbe da una 
parte-che la vita propria del sangue ne determini i 
liatliti ; giacché per qual motivo anche le vene non 
hanno la loro pulsazione , mentre le di loro pareti 
non mancano di sufficiente elasticità, e rimmessiono 
eventuale dei sangue arterioso pr mentovata in 
questi canali eccita il polso. Comunque si rivolga 
ii fenomeno si scorge nei sangue un' azione tutta 
sua -propria e vitale. ■ ' . • , 

1 fluidi prcesijlono a’ «olidi y bupn numero di 
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gradf di probahilllà è per l’ ipotesi die aramene 
lo stato di fluidità come il primitivo ed essenziale 
della materia ; questo precede 1 organizzazione , ed 
a qne--to I’ organismo ritorna. L’ovo disceso e lin- 
cliinso nc'.rulero ne’priiui giorni del coucepimetitonon 
mostra che gelatina molle e tremante rinchiusa nella 
sua cavità : i delineamenti de’ solidi si vedono for- 
mare gradatamente. Q leslo è dire che la vita dei 
fluidi genera quella de’ solidi. Fenòmeno che men- 
tre dà valida presa al nostro argomento , muove in 
noi motivo di esclamar con Plinio : minerei atque 
pudet exisfimantem , quam sit frivola anima-’ 
lium superbissima orign ! hist. nat. 

Nel corpo deir essere organizzato in genere ed 
in quello dell’ uomo in ispecie, la vita è n<d tutto 
e nelle parti. Non saprebbe trovarsi un’ organo , di- 
ce Ippncrate , che il primo sia il forolajo della' vi- 
ta , nè quello che sia l’ ultimo: la fìaccola delia vita 
si accende in tutti nel medesimo tempo . La vitfi 
si produce , si accresce , si diminuisce , si altera , 
si modifica e cessa in fine in tutti gli organi, ed 
in ciascuno di essi io una •maniera che 1’ è esclusi- 
vamente propria. Vive perciò il nervo a suo modo, 
e sente :*vive il muscolo per. quella parte , che rap- 
presenta , e si contrae; vivono gli organi 'secretori 
in quei termini » e con quelle allrihuziotii che loro 
si convengono , e fanno le secrezioni ; cc. 

Le atmosfere de’ singoli organi sono in con- 
tatto tra di loro , agiscono e reagiscono vicende- 
volmente , donde ne nasce l’ atmosfera deli’ intero 
organismo , ehc si riv' rhera su di ciascuna parie. 
Verità eh’ espresse heuissimo il vecchio di Coo, al- 
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lorchè volle istroirei così : Una è la funzione cui 
adempiono gli organi, tutti a questa cospirano , cia- 
scuno presta all' altro il suo appoggio e da q^uesto 

10 riceve. Se il sangue adunque è nella sua propria 
, atmosfera vitale , e la, stende sopra tutti gli organi; 

e se negar non si può che sia l'uno de' principali 
sostegni della vita , da cui i uervi prendono i prin- 
cipi!, che riparano la doro sensibilità, ed i muscoh 
quelli che riproducono la loro contrattilità, perchè nQa 
potrebbe quest’attitudine propria del sangue esser 
contrasegnata col nome di risentimento de'bisogni 
organici ? Ma io non aspiro alla facil gloria di e- 
scogitare nomi nuovi. 

£’ della malattia quello eh' è della vita , la 
quale investe cosi il solido , che il fluido di noi . 
La malattia è perciò comune ad entrambe queste 
Sostanze. 1 solidisti troppo favorevolmente prevenu- 
ti per la loro teoria , non si sottraggono da quei 
medesimi dubbii , e forse da quegli, stessi rimpro- 
veri , de' quali credono meritevoli gli umoristi ; e 
questi d'altro lato han dovuto . cedere agUargomen-. 

11 incalzanti , con i quali i solidisti han combaltu- 
fo i loro principii generali e inoltiplici , sovente 
pure privi di successo nelle loro applicazioni . Il 
favore che si accorda alle teorie esclusive ed n alle 
esclusive opinioni è sempre un’abuso nella scienza, 
da cui ne sorgono errori . Le malattie de’. solidi « 
escluse le località , se pure escluder si devono, 
prendono foce , per quanto ne dicono i soli- 
disti dai nervi . Ora il fluido nervoso , la dì cui 
esistenza sembra ' oramai resa certa da numerosis- 
simi fatti , non è sicuramente un solo stimolo : ap 
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portatore del senso -e delle determinazioni volontà^ 
rie, ricevitore dell’impronta, che vi scolpiscono gli 
agenti interni ed esterni : e condottiere e nunzio 
fedele al cervello ed allo spirito degli avvenimenti, 
che han origine in tutto 1’ impasto organico , rice> 
yerehbe un gran torto allorché si privasse delia su- 
scettibilità di rappresentare qualche cosa di positi- 
vo nelle malattie de’ solidi. Inoltre vediamo spessis- 
simo alcune' croniche eruzioni ed acidità ne’ succhi 
inservienti alla digestione , senzachè apparisca sin-* 
toma alcuno ne' solidi ; e nel diabete melato inci^ 
piente, essendovi silenzio di organici disguidi U 
prim ombra della malattia vedesi solo nell' orina ec. 

Verrà opposto che 1’ esistenza dì una malattia 
qualunque non può esser marcata che dai sintomi 
emergenti dai solidi, e che i fluidi son privi di 
segni , che dimostrano il loro stato morboso , al« 
lorchè volesse questo aversi^per vei’o. Nella poda- 
gra il rosso rosato che depongono l'orine, l'ali* 
to acido eh' esala la ente d' odoré simile al fosfori- 
co , la patina bianca che ricopre* la lingua , i tofi 
delle articolazioni , 1’ acidità de* succhi gastrici : 
Nell’ infiammazione il rosso rosato della pelle cir- 
ciimambiente la' parte , la crosta flogistica del san- 
gue , l’orina fiammeggiante . Nell’ eiefantia 1’ orina 
simile a quella de’ giumenti , le ulceri saniose , le 
croste , l* odor fetido delle traspirazione. Nello scor- 
buto le ulceri sordide , 1’ emorragie spontanee , il 
sangue fetido corrotto coriaceo, H lezzo, insoffribile 
ch'emana dalla bocca, la carie de’ denti , il color 
verde della linfa. Nel vajuolo l’odor acre mucido della 
traspirazione, le pustole sovente ripiene di liquidi 
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differsTili , la qnalità dell* orina e delle sostanze fe» 
cali 4 Neir itterizia il giallo della pelle , delle orine^ 
e tli tutto il corpo. -Nella passione celiaca e nella 
diarrea, malattie die malmenano più frequentemen- 
te i fanciulli , la variazione nei colorito della bile, 
che dal giallo passa ali’ arancio , al giallo di mel 
granato ai ross'oscuro, al verde ferreo, al livido , al 
nero , etc. non dimostrano altrettanti segni scolpiti 
sugli umor? PurmeriUcr e Dejreux han dimostra- 
to che r albumina nell’ uomo ammalato non ha più ; 
la consistenza , Cila continuità che gli son proprii. 
f^egg. mem. sul sangue.. ^ ■ 

Che se ci' verrà messo in vista 1’ esistenza di 
alcune malattie de solidi , che si manifestano indi- j 
pendentemente da segni umorali ; dovrà pure tener- 
si per cerio , che si danno malattie umorali, senza i 
segno alcuno di adizione ne' solidi ; e ad onta che 
rivocarsi in dubbio non voglia >1 primo di questi 
dati non potrà inferirsi a discapito dell’ esistenza 
delle malate umoTali.' Nella macchina deli' uomo 
ammalato vi ha dna complicazione di fenomeni, di 
clTetti , c di cagioni , che costituisce un intreccio 
tra de parti , cosi solide , clic fluide, nel quale un’at- 
titudine maggiore de' solidi alla vita , per quanto 
è permesso vedere col .ministero de’ sensi spiega 
una preponderanza de's.noi segni sopra quelli «le’fluidi 
CÒSI nelle innzióni vitali che nelle malattie. 

. I medici Greci, e gli antichi in generale nel 
determinare, e distinguere le malattie imposero loro 
de nomi che il linguaggio ubhertoso, ed espressivo gli 
suggeriva. E quando si rifleUa ai vdore di taluni di 
essi conosceremo bentosto qualche condizione tutta 


^ ■ Z€r_' by Google 
^ 



propria -degli ùmori. Fortuna per la scienza', pei 
medici anziani , e per gl’ iniziati all’ arte nostra che 
qualcuno de’ sistematici moderni , avendo concepito 
la necessità di riformare il linguaggio , che secon- 
do i divisamenti del sistema è pieno di antiquata 
lordezza umoristica , e di vago ed instabile , i:on 
abbia poi messo in pratica un tal disegno. Nella linea 
del sistema puramente .solidistico, di occitabiiismo 
controstimolismo , o flogistico qual nome daremo 
a -quelle malattie, che non essendo parziali, o'or-^ 
ganiche non si piegano all'azione de’stimolantì, con- 
trostimolanti , ed antiflogistici ? Di vantaggio qual 
nome assegneremo a qnei rimedii che eorriggono le 
umorali discrasie, contro di cui, mettendo da ban- 
da le medicine ritrovale giovevoli a via di repli- 
cala esperienza, non potrebbe andarsi con qualunque 
tra i stimoli, e controsimoli. 

Tempo è ornai di prendere in vista il vocabolo 
diatesi , che rimbombando in alcune mediche scuole 
echeggia in numero non mediocre di giovani neU’arle 
anche in mezzo ai trivii. Piiacchè si devenga ad una 
convenzione di già passata tra alcuni de capi scuola 
e che prende l’aria di norma cui unilonnarsi debbono 
gli altri medici ,' gioverà riHellere al senso con cui 
i migliori M maestri nell’arte'da Galeno sino a noi 
hanno accompagnato una tale voce. .. ’i 

-■ Prima dtl medico di Pergamo i Greci inten- 
devano per diatesi una costituzione consentanea alla 
natura, e steodevaoo questa luio idea allo stato 
sano , siccome al morboso. .Galeno della diatesi e 
della malattia ne fece una complicazione, designan- 
do quella per- questa. Fernelio.. distinguendo i’ a^ * 
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fezione limitb al primo di questi ìf diatesi , che 
in certo modo è il vestigio permanente dell’ affe- 
zione . Van Helmont invertendo tutte le idee 
de’ suoi predecessori volle vedere la diatesi dopo la 
malattìa riguardandola conseguenza dei prodotti 
morbosi e madre feconda di debolezza. Syde'iham 
limitò la diatesi alla proclività al sudore , che si 
osserva nel vajuolo , ed alle qualità dell’ aria nelle 
costituzioni epidemiche , almeno non si rileva altro 
caso cui 1’ abbia riportata . Non mancano molti 
Scrittori di rinomanza che impiegano questa voce 
per esprimere alcuni vizii predominanti negli umo» 
ri , come diatesi venerea , scorbutica , erpetica, ra* 
chitica , scrofolosa , cancherosa , podagrosa ec. ec. : 
Brown con una certa fluttuazione ora dà a di volere 
thè la diatesi sia una predisposizione al morbo, ora 
in una gradazione ritrova la differenza tra questa è 
r opportunità alla malattia; ora riunisce la predi*» 
spozione al morbo istesso nella voce complessiva di 
diatesi . Gaubiq nella sua patologia nel capitolo 
de setninìis morborum , ossia delle predispozioni, < 
propriamente parag. 6ia assegna il nome di diatesi 
alla proclività delle diffèrenti età per le malattie; 
e più appresso par- 9i4- addice il medesimo no- 
me alla proporzione, e natura ‘de’ succhi , e de’so- 
lidi per la salute. Il signor Fansagù facendosi ar- 
bitro nel dirimere le quistioni , riconoscendo giu- 
ste le' idee brovrniane sulla diatesi ,' ed anzioso di 
porgere un’ idea , che meriti con più ragione il no- 
me di positiva, racchiude nella prola diatesi la pre- 
disposizione alla malattia , lo stato morboso , e la 
gradazione più o meno del 'medesimo ,. Chiaro si 
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rileva che iti tneizo a tanta differenza di opinioni 
non può essei'vi la verità . Quando là convenzione 
passata tra alcuni medici facesse propria delia pa- 
rola diatesi un idea fissa e non ntiibigua , allora 
domandar si può , se questa riguarda le sole ma- 
lattie de’ solidi, o ancor quelle -de’ fluidi: Se le ma- 
lattie de’ solidi sono riducibili a due sole forme gè- 
nerali , oppure ve ne abbiano delle altre. Ognuno 
intende che i solldisti de’ giorni nostri tolgono gli 
umori dal posto di malattie pure e primitive ; che 
riducono a due sole forme generali le aff':zioni 
de’ solidi, e che in conseguenza limitano la diatesi 
alle sole affezioni dell’ eccitamento. Vi è’ però un 
gran numero d’illustri medici cui piace tuttavia di 
riconoscere ne' fluidi la vita e lo stato morboso , 
persuadendosi dippiù che gli aspetti ed i generi delle 
malattie de’sulidi non possono riportarsi a numero 
così scarso come quello ammesso da'seguaci dell'ec- 
citabiHsmo, qualunque sia la mòdifìcazionc , che 
questa teorìa abbia subita ne’ tempi nostri. La con- 
venzione dunque non dia il merito di essere gene- 
rale , e quando eflettivamente ve ne sia tra quelli 
che si danno il merito di averla stabilita ; rimane 
unicamente circoscritta tra’ limiti della loro Spo- 
Ust . 

I .sistemi adunque quali da noi si osservano 
nelle epoche nelle quali ci troviamo non possono 
ariogarsi quel merito di cui i loro autori, ed i di lo- 
ro proseliti li credono capaci . Nell’ Italia le nuovC 
dottrine sotto ancora nascenti , richiedono ulteriori 
osservazioni , ipotesi si fabbricano .sopra ipotesi, ed 
i cardiui che. le sostengono non' hanno quella soli- 
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dità die sarchile loro cosi necessaria. Otremonti poi 
qualche sistema, che non lia di comune coU’eccita- 
hilismo o ha scnipliccrapnte qualche lontano rappor- 
to con esso, ha incontrato de’seguaci nel solo recìnto 
della sua nascita, e si vede con sorpresa esservi pure 
delle scuole le quali si comhattono reciprocamente i 
loro principj. In molti paesi nc’ quali le scienze e le 
arti si arricchiscono tuttogiorno di nuove scoverte , 
non v’ è alcun sistema che predomini , e. che sia 
ricevuto. Tenendo queste oscillazioni sistematiche sui 
medesimo piano in cui guardiamo tutti gli altri che 
son venuti a< rappresentare nelle rimote età > e 
ne’ tempi da noi* non molto lontani , impariamo ad 
apprezzare i sistemi ; e siccome è per noi. un arti- 
colo di semplice erydizióne la lettura dc'divJsamen- 
ti sistematici de' tempi passali , cosi , lo . sarà per 
i nostri nipoti quello de’ tempi nostri. 

" Se i medici della nostra età ritornassero a ca- 
minare per.lp strade che il primo ha tracciate Ip~ 
■pocrate , questo genio tutelare dell’ umanità , oh 
guanto meglio si avviserebbero 1 Le strade aperte 
colla forza delle osservazioni e delle esperienze han- 
no un appoggio che non può venir meno : elleno 
guidano sempre al sagro soggiorno della verità , il 
dì cui venerabile ed augusto edifìcio riposa sulle 
basi eterne della natura. Consigliamo Jppocrate : 
egli il primo ha interpretato Iq natura : i più illu- 
stri medici che son venuti dopo di lui han seguito 
le sue indicazioni. •Aggiungiamo a’ travagli di que- 
sti grandi uomini sul medesimo piano anche i no- 
stri , e lasciamo che la posterità, senza mettere in 
rischio , 0 in bilancio la nalute degli uomini a via 
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di conghìeitnrc , d* ipotesi, « di sistemi,- abbia l'op- 
porttinità di raccogliere tutti i travagli che possono 
un"' giorno innalzare la medicina al posto imponente, 
e stabile di vera scienza, e di vero naturale sistema. 
Ninna sorpresa, e niun motivo quindi di meravigliar- 
si dev’essere ift noi quando leggiamo in alcune opere 
di dotti "'medici , ed insigni ’ lilosofl il ridicolo in ’ 
cui si è messa la medicina e vediamo i dardi che 
si sono vibrali su di èssa . Le satire amare e cru- 
deli , le quali sofio stale rivolte a’ professori dell’ar- 
te salutare sono derivale dall’ incertezzà , e dalla va- 
nità delle ipòtesi sul di cui fondamento si à voluto 
situare la jH'atica. Jactalur ae^er magna tempe~ 
state morii uro collega caterva concurrat^ tane . 
nos non periculi ratio possidet , ncque commii- 
nis tiaturae' conditto convenit , sed tanqnam in 
Oljrmpico agone^ alias eloqueniia , alias dispur- 
tando , alias udstruendo, destruendo alias ^ ina- 
nem gloriam captai . Fnterea dum hi inter se 
luctantur , atque aeger morti Jìt satis proprìor^ 
nonne videtur natura ipsahatc dicere? O "frustra 
ingraturn mortalium genus ! Falsa di verità sem- 
bianza e larva ; Occiditur aeger non morifur. 
Quindi anche il Berni deridendosi della medicina 
dice ; 

La medicina con sue erbe e cose 

Che fa ? caccia carote a tutti i mali 
Infn che V uom per sempre si ripose. 

'Gli errori dell’ immaginazione sono la cagione per. 
cui si vedono tante sette in medicina. Un’ aria di 
apparente e perniciosa rettitudine illude : 
specie recti. Orai. £ Galeno conoscendo quanto 

tk 


Digitized by Google 



i64 ' 

difficil sia di toglierti U benda sistematica nella te- 
iiebiricosa vertigine del delirio sistematico, discorra 
COSI : Adeo indelebile est eluique noq potens cir^ 
ca secias nmbitio^ ac scabie quavis ad sanane 
dutn rebellìus', cd altrove; qui eiusinvdi sectis sunt 
addicti non solum nihil norunt , sed nequidem 
discere dignanlur. Quindi si spiega il perchè si 
vegliano pur de’ dotti uomini tragica desaevire et 
ambullare in arte: onde esclama il Pa/ingento : 
Saepe graves magnosque viros famaque verendos 
Errare et labi coniingit , plurima sccum 
Jngenia in tenebras consperunt npminis alti 
Authoies ubi conntvént deducere easdem , 
Tantum exempla valent , adeo est imhabilis ) 

errar ! 

E come inai essendo operose queste cagioni 
nel medico insegnamento, ed in alcune opere di 
medicina , l’imberbe gioventù non dev’ esserne col- 
pita ? A molti maestri dell’ arte non manca inge- 
gno , facondia, ed ordine nella disposizione- delle 
idee : son queste delle attrattive , che innamorano 
il flessibile cuore di un giovine . Essi sprovvisti di 
sufìiciente esperienza danno ali’ ipotesi il peso di ve- 
rità decise, e se ne dichiarano proseliti e difensori; 
e 1’ esempio che parla con forza più imponente dei 
precetti li trascina ad unire al sentimento de’ loro 
colleglli preventJti a favore deH’ipntesi anche il loro . 

Perciò di questi può dirsi ciò che siegue 
Come le pecorelle escon dal chiuso 
Ad una , a due, a tre, e V altre stanno _ 
Timidette allenando l’occhio e ’l muso 
E ciò ghe ja la prima , e l' altre fanno ^ 

■ l 
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Addossandosi a lei s' ella si arresta 
Semplici^ e quete' e lo perchè non sanno . • 
Mi prendo perciò la libertà ne’ termini di cordiale 
affetto di consigliare i candidati dell’arte salutare, che 
ascoltando i di loro maestri partigiani di qnalclie ipo- 
tesi, e leggendo le opere mediche de’sistematici de’tem- 
pi nosti'i, li sentano e le leggano con animo dubbioso, e 
scettico, salvaguardia sicura, come Lidia pietra per bi- 
lanciare le verità de’domfni e delle opinioni, e vederle 
nel confronto delle osservazioni, e delle esperienze. 

Ricordiamo poi a- chiunque vedcsi inclinato ad 
escogitare ipotesi e sistemi , che se da una parte 
r imperfezione de’ principii dell’ arte è di ragione- 
Tole incitamento a questo slancio , che non dì ra- 
do fa risplendere l’ingegno, daU’altra poi il magazzeno 
delle osservazioni, e delle esperienze è mal provvisto 
e digerito, e che si desidera ancora una clinica im- 
parziale che metta di accordo le antiche cori le nuove 
osservazioni, Irascegliendi) quello che vi lia di certo da 
quello che vi ha dì probabile, di dubbioso, di falso; 
e sembra che il ragionamento di Bacone livellar 
possa qualunque tentativo che far si debba per mi- 
gliorare le basi fondamentali della scienza e dell’ar- 
te. Qui tractnverunt scientias , egli dice , nut 
empirici , aut dogmatici fuerunt. Empirici for- 
micae mare congerunt tantum , et uiuntiir ; 
rationales araneorum more, telaS' ex se cori'- 
^ciunt ; apis vero rftio media est , quae ma- 
teriam e Jloribus korii , et agri eticit , sed tor- 
sten eam propria facultate vertit , et digerii . 
Neque ab simile phylosophiae verum opìficium 
esty quod nec mentis nisibus tanitm , aui 
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praeeipue nitilur ^ neque ex hi stona naturali y 
et mechanieis experimentis praebitam materiam in 
memoria integiam , sed in inlellectu muiatam \ 
et subactam reponil. Jtaque ex harum facultaium 
( experimentalis scilicet et i^iionalis ) arctiore 
«t sanctiore foedere ( quod adirne factum non 
est ) bene sperandum est. Nnu. Mrg. scienl. 

. Riassunto. 

\ 

‘ Lungi noi slamo dal priftendere con queste li< 
ree , che abbiamo tracciate fio qui negli elementi 
deir arte di ragionare in medicina , che questa no- 
bilissima facoltà, la quale stende i suoi rapporti sopra 
tutto 1’ universo , ritornar debba a situarsi sul 
debile ipomoclio dell’ em'pirismo , ravvivando coà 
gli esanimi e sterili insegna rnett li di Fi Uno y di 
’Serapione e di Evaclide . Ripugna altresì il no- 
stro animo dall’ adottare il deciso giudizio , che 
Lionardo di Capua proferì un giorno sulla incer- 
tezza della teoria e della pratica dell' arte nostra , 
rassodando così il presentimento di tutti coloro che 
r avean riguardata come destinata ad esser eon- 
ghielturale , inct'rta e vacillante . Se ci spiace di 
aver messo in risalto i difetti di talune sistemati- 
che, moderne cognizioni, e non aver ritrovata l’op- 
portunità di far r apoteosi ai sistema dell’ eccitabi* 
Jismo : se ci duole di aver rilevalo che 1’ indù zio- 
ne Baconiana y ì canoni di Newton in picco! nu- 
mero di casi possono servirci di norma all investi- 
gazione de’ fenomeni , ed all' invenzione (felle .cagio- 
zìi morbose ; se siamo stati ueli’ obbligo di restrin- 
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gere nei loro confini 1’ analogia , l' Ipotesi , la con* 
ghiettura e le opinioni ; se Infine non ci è stato per- 
messo di vedere la medicina in tutta l’ estenzione 
del filo , che ne misura il dogmatismo dal suo nà- 
scere sino a questi ultimi tempi , divenuta ancora 
adulta e verde, colpa non è la nostra. 

Intanto non potrà mai dedursi che l'arte me- 
dica non sia illuminata da’ principj di una sana lo- 
gica : appunto di questa vi era bisogno , che si 
scrivessero i precetti a vantaggio degl’ iniziati allo 
• studio dell'arte nostra. I Classici non- avean manca- 
to con i loro ragionamenti , colla loro avvedutezza^ 
e cdn le loro formolo , di cui abbondano le di lo- 
ro opere di far nascere 'nella mente di quelli che 
si avvezzano a meditarli la logica dell' arte. 

Se la medicina è guidata da principii dom- 
matici , che si sottraggono dall’ impero sistema- 
tico , questi istessi possono provvederci di' scel- 
te teorie , e ne abbiamo 4^^ ^^do moltissime . La 
teoria della cìrcolazioue sanguigna, del movimento 
della linfa pei vasi linfatici ; quella della secrezio- 
ne della respirazione ; la teoria de’ movimenti vo- 
lontarii, e delle sensazioni sono un gruppo di cogni- 
zioni mercè cui il medico può far risplendere la 
sua filosofia. Altrettanto si dica per la teoria delle 
infiammazioni inventata da Sjrdenham , per quelle 
di Slhal sull’ indebolimento e predominio de’ visce- 
ri ih certe epoche determinate della vita, sul rista- 
gno del sangue nell’ apparato della vena delle -por- 
te , e funesti effetti che ne derivano ; - come pure 
per la teoria escogitata da Cuflen , da Hojpnofi 
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sull’emorragia, e da Sthal sulla pleuritide bi>to^ 
sa ec. 

Allorché il medico profilamelo di queste teo- 
rie acqii'sterà la storia fedele , regolare , chiara , 
completa delle malattie , egli avrà tutto il ma- 
teriale necessario per la cinica : in questa 

istoria ^rovlam le immagini delle malattie , che si 
QS'^crvano , troviamo i^ ritratto de’ nostri malati ; e 
quindi la norma che non c' inganna nell itidagino 
delle cagioni morbose, de' sintomi , degli effetti , 
delle indicazioni , .e di lutt' altro , di cui bisognar 
essi possono , alloi chè affidati sono alle nostre cure-' 

Queste istorie non saranno giammai di luca 
alla patologia cd alla clinica , quando non potran- 
no indicarci 1' organo affetto , Se la crudeltà di 
Et afilo e di Erasisfrata , che incidevano corpi' 
umani tjvi , non avesse mosso giusto risentimento 
neh’ animo dei loro contemporanei ; se per legge 
divina cd umana non si fossero dagli antichi proi- 
bite le dissezioni cadaveriche , poca gloria si.cura- 
rocnle sì avrebbero gnadanipiala Tommaso BartoUni 
Ttojilo Boneti e Morgagni, il primo nel suo se- 
ti pi/lcreto anatomico^ ed il secondo nell’ opera 
immortale sulle sedi e cagioni delle malaltie\ e 
noi saremmo in possesso delia vera conoscenza de- 
gli organi affetti iii tutlc le affezioni morbose. 

Questo senlicre deve battersi sempre : nel- 
1' esercizio clinico , allora si dirà terminata, k de- 
scrizione di -tutta la maUitia , quando sarà aperto 
il cadavere dell' infermo , e se ne vedranno in es-> 
so le tracce primordiali , o i risultamcntì . È im- 
possibile che alla yentnia , e sovente dà uoiiilui 
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lenxa apirito e sema perfetta cogniiione dell’ ana- 
tomia trascendente , pralicatidosi Je ossfi vaxioni su 
i cadaveri si rinvengano le pai ti offese, e si sap- 
pia distinguere qual mai tra di esse è stata la sor- 
gente della malattia , e qual' altra è divennta tale 
per solo risultamenlo morboso, lo tign ignoro cl.e 
in questo procedimento si ricbìede sopraffina deli- 
catezza ; ma appunto di questa l’arte non può star 
senza , e mi persuado die incidendo i cadaveri nV 
differenti periodi della malattia , potrà preeisarsi il 
grado eia natura deiroffesa di ' ciascun 'organo, quale 
il primo sia a> soffi ire, qual'altro lo siegua, quale sia 
il foeolajo del disquilibrio delle funzioni, e «piale infi- 
ne sia il luogo delle metastasi infelici , e (Jeil’nlti- 
nie impressioni profonde arrecate dalia m.dattìa.fi^ 

In ultimo io votrei che gli Asclepiadi dc-’tem- 
pi nostri, nati a disviare gli strali di mone , ri- 
prendessero i travagli pef iscovrire i consensi or- 
.... ' * ' 

(i) Merita di esser consultata la Patologia del sig.' 
Cfaomcl a questo riguardo . 'Nel cap. i6. art. i , e ’a. 
quest* autore , dopo aver dimostrata la necessità 'di 
una descrizióne sulla varietà di forma , colorilo e con- 
sistenza che gli organi possono offrire nello stato sano, 
e su i differenti generi di alterazioni proprie ad essi 
deltag'ia il metpJo cl^ deve tenersi nell’ aprire il ca- 
davere, principiando dal bassoventre, montando al jict- 
to , alla testa j e quindi discendendo alla colonna ver- 
tebrale. Dopo di ciò per conoscere le lesioni che pre- 
sentano gli organi , le riduce a cinque classi , cioè le- 
tioni di strullurj, ». di esterìur conformazione. 3. ptf 
uUerazioni de fluidi 5. per ctistenta di corpi estranei^ 
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ganici incominciati dalla rimola antidiità , sospesi , 
oltrespìnti , ed un téippo negligentati. Converrebbe 
perciò precisare ne’ singoli mali gli organi che piu 
risentono dello stato morboso ; propinando le -medi» 
cine bisognerebbe tener occhio ai cambiamenti che 
succedono in determinati organi , anche quando non 
siano dirette sopra di essi; nello spazio della con- 
valescenza sarebbe d' uopo prestare attenzione alla 
maniera , colla quale gli organi riprendono il loro 
equilibrio , quale ne sia il primo , e con qual' or- 
dine gli altri lo sieguano ; e questa osservazione 
dovrebbe essere comparativa nelle singole affezioni, 
siano acute , o croniche : nell’ avvicinamento della 
morte farebbe mestieri precisare qualii organi sono 
i primi, che mostrano il segnale del termine fata- 
le , e quali altri per corrispondenza « si disordinano , 
e muojónó : ed in tutto questo andamento 'morbo- 
so dovrebbero rilevarsi i segni , che nati in un’or- 
gano presagiscono , o dimostrano la condizione mor- 
bosa degli affini , egualmenlecìie t effetto , che le 
medicine applicate agli organi , i quali cadono sot- 
to i sensi, siano questi sani, o ingombrati da morbo, 
producono sopra jjuelli , che se ne sottra g gono . 

Tirando tutte queste linee al loro centro , ve- 
drà non ostante il medico de’ vuoti , ohe egli ri- 
pianar non puote ? Perciò sen;^ lusingarsi con va- 
ne ipotesi e sterili conghietturè adempirà al gran 
consiglio. 

Desperat iractata nitiscere poss’e^ relinquil. 

% 

^ . . -r ■ ■ • » . 

■ , • . . . . l ; « ‘v ■ * , j V- . -, » 
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APPEN DICE 




SUI. ' 


METODO DA TEMERSI PER BENE ISTITUIRSI 

nella scienza e nell’ arte medica. 


s- I- , , . : 

' T ' .. - ■ • ■ ■ ' 

I J a medicina ^sla nelle sue due partii 
di scienza è di arte è un corpo di dottrina che per 
conoscerlo esattamente si richiedono delle prerogative 
e condizioni per riguardo a chi deve impadronir- 
sene , e per rapporto a chi deve metterlo, in pro- 
spetto istruttivo. I giovani candidati mancano qua- 
si sempre di un piano preliminare che come in di- 
segno esponga le branche donde risulta l' albero 
'medico, le vie più spedite per vederne tutte le di- 
ramazioni ed il mezzo sicuro per averlo neile ma- 
ni. Alcuni maestri poco padroni della scienza e 
dell* arte che insegnano sia per mancanza di suffi- 
ciente età i sia per difetto di lettura , sia perchÙ 
privi di genio , sia per negligenza , sia infìne per 
attaccamento ad una favorita propria o altrui opi- 
nione , o non hanno sotto i loro occhi disegno a 
seguire, o menano le cognizioni all' ipotesi eh’ essi 
hanno ^premura ad ogni co.>to di sostenere e di far 
ricevere. Ecco 1’ origine doppia di un’educazione 
difettosa , imperfetta e non di rado nociva al fine 
della scienza e dell’ arte medica. 
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Prerogative e doveri necessarìi ad un giovane 
che deve istiuirsi. 

Uu giovane che s’ inizia rie' misteri * della me- 
dicina troverà una guida non fallace jie' precetti , 
che sieguono. 

i.° Dovrà presentarsi provvistp di cognizioni 
sufCcienti nell’ idiòma greco e latino. 

а. ® Dovrà conoscere i primi elementi di Filo- 

logia e precisamente la Mitologia eia Storia gene- 
rale . . • . , ' 

5.® Dovrà possedere scelte cognizioni di Filo- 
•ofia , di Matematica , di Fisica e di Cliimira. , 

4 . ® Fornito di queste conoscenze , deve inco- 
minciare lo studio della scienza medica istruendosi 
prima sulle facoltà più semplici, ed inoltrandosi quin- 
di sulle altre che da queste si derivano , su di que- 
ste sono basate, o le sono ausiliarie. Perciò conviene 
aver notizia non solo di queste cognizioni elemen- 
tari ; ma del tempo , ordine e metodo con cui si 
devono apprendere. 

5. ® Bisognerà^esser provvisto di scelti libri ^ 
così per l’acquisto delle prime cognizioni, ebe per 
estenderle e perfezionarle a tempo debito. 

б. ® In questa guisa la teoria si apprende ; e 
siccome è niente altro che il risultamenlo dell’ os- 
servazione e dell’esperienza , così naia da questa a 
questa istessa fa duopo rivolgerla. Laonde la prati- 
ca è la vera strada per cui bisogna carainare e co- 
noscerla in tutte le sue anfrattuosità e labirinti. Ac- 
cade sovente che per sola abitudine acq^uistata nel 
percorrere la via dell’ esperieuM si è miglior medi- 
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(0 di quando si fe' ricco di cognizioni teoretiche, nel- 
r istessa maniera con cui un soldato ben fornito di 
militar disciplina, ed un generale conoscitore della 
teoria militare , senza aver mai incontrato il nemi> 
co , senza mai aver assistito a battaglie o aver mai 
combattuto, sono obbligati a cedere, piegare le ar-: 
mi o fuggire innanzi al nemico. , Quindi per inoU 
trarsi Sulla strada deU'esperienza è mestieri i. saper 
conoscere il soggetto che si deve osservare: %. in qual 
tempo converrà osservarlo e coq.quali mezzi, 3, 
come dovrà condursi nelle visite per le case priva- 
te e negli spedali. 4- vantaggio potrà ottener- 
si' dalla società con scelti colleglli; 5. daU’assistenza 
alle private e pubbliche accademie. 

Doveri di un maestro che ama l' istruzione 

V 

de' suoi allievi. 

■> 

I.* 11 maestro eoe al privato istruisce ‘i Suoi 
discepoli prevenuto a favore dei di loro bene ^ del 
proprio onore e decoro , e del vantaggio che deve 
risiittarne alla misera umanità, è' necessario i .** che 
sappia far scelta de’ libri che deve spiegare. che 
conservi ordine e metodo nelle' lezioni ^ ed in cia- 
sconsr di esse v’ impieghi sufficiente tempo. 5.° che" 
non sia povero di erudizione, nè infelice espositore, 
e metta in parallelo le antiche colle moderne co- 
gnizioni. 4-*’ che manoduca i giovani all' arie di 
comporre e di scrivere in linguaggio medico, adde- 
strandoli alle storie delle malattie , all’ accoppia- 
mento delle teorie più scelte , più sicure e più ri- 
cevute dai dotti colla pratica dell'arte.' 5.° che qualche 
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■lezione riserlii, or nUo sviluppo dì nn caso pratico 
eòin[)let'o in cui fnccia rispicndcre il gusto pratico^ 
la precisione , 1' ordine e 1' erudizione piu pura . 
&.® che potendo convalidare con esperienze la teo- 
tia’ delle differenti lezioni, o almeno le principali 
non ' trascuri quest’ utile esercizio. 6.® che facendo 
seguir le sue visite da qualche alumio nel privalo, o 
èssendo addetto a sale cliniche, sappia far nascere nei 
giovani il gusto di osservare e ne tracci le vere rego- 
le sul letto deir infermo. 

„ , C A P I T O t O I. * 

\ I. — • 

JVXa sviluppianao, per quanto ci permette la natura 
di semplice appendice, i’una dopo dellaltra le pre- 
rogative di cui dev’esser dotato un.giovaite, e quali e»* 
ser devono i suoi doveri. L'idioma è greco necessario 
per intendere i classici di nostr’arte che servendosene 
hanno scritte l' opere loro. Ma chi mai è perfetta- 
mente. istruito net greco precisam<^»te ai tempi 
nostri I onde esser ne possa maestro ? e d^altra via, 
come mai impiegarsi potrà tempo sufficiente per 
apprendere un linguaggio morto e malagevole. Vi 
sono traduzicni bene eseguite nell’ idioma latino 
e volgare per studiare i classici; ed il bisogno dei 
greco si riduce unicamente a conoscere i nomi 
^ed i verbi , per intendere le radici greche ne’ ao* 
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xni assegnati dagli antichi agli organi, a qualche 
funzione, ma specialmente alle malattie ed ai sin- 
tomi. LMdioma latino deve conoscersi in tutta la 
sua ' estensìonp : è stato gran tempo quello da* 
dotti. Le. migliori opere de’ classici antichi e moder- 
ni sono distese con questo linguaggio : e se non 
abbiamo il bene di leggere de’buoni libri, deriva cib 
dall’avere alcuni autori esteri compilate le di loro o- 
pere nell’ idioma vernacolo.. È però spiacevole che 
•nelle quest’ ultim* sia nella sua purità poco fami- 
4iare ai giovani medici , e ciré reggasi qualche vol- 
ta una mediocre tintura di latino o di francese e 
poco gusto nell’ idioina nazionale. * . ‘ - 

La Tnito/ogJrt.e la storia generale sono ' fi 
colorito dei discorsi e delie dissertazioni: senza di 
queste il discorso recitato o scritto non ba brio ^ 
non adesca 1’ uditore,' o chi legge : è privo d’ird- 
magini e di paragoni. La mitologia sovente ci sciio- 
pre delle verità di fatto mascherate 'dalla favola , o 
dalle cognizioni, retaggio residuo ed isolato di scien- 
ze che gli avvenimenti de’ secoli 'avevan distrutte. 
La favola di Medea p. e. che a prieglii dello sposo 
Giasone fa ringiovinire il di costui vecchio padre 
Esone esprime forse la trasfusiohe del sangue nota 
agli antichi e messa di nuovo in uso ad Oxford nel 
i65o o sette anni prima a Parigi , quantunque di 
questa pratica ne avesse fatto menzione Libavio 
molto tempo prima, come di cosa conosciuta da 
molto, e disapprovata per via d’esperienza. La maga 
fa uscire il sangue dalle vene del vecchio sostitnon- 
dovi subito un’umore preparato dal succo di molle 
erbe che gli restituisce la forza e ’l vigore. " • 


\ 
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La stori» f»«nci*ale è il ileposito di tutti gli o* 
mani avvenimenti , di tutte le invenzioni e di tutti 
i fatti; li medico die la conosce vede la sua scietl' 
tu e 1’ arte sua nel Rigame con tutte le altre .delio 
s|)irito umano; e siccome ia storia che riguarda da 
vicino ia sua facoltà è up ramo delia storia gene* 
rale , è impossibile che questo si possegga senza il 
tronco e la radice. £' la storia generale che ci met* 
te a giorno dì aldine pratiche utili per la niedK 
Cina , di alcune scoverte , che mentre appartengo* 
no agii antichi , sono state usurpate da alcuni raoa 
derni ; e che per mezzo di esempii o di verità di 
fatto ci porge la cognizioùe di alcune potenze noci- 
ve utili il sapersi pel trattamento igienico e per l'e- 
tiulugia e cura delie malattie. 

Oggi qualcuno pretende che la medicina un» 
guentaria sia luila nuova , che ignoravano .gli anti- 
chi p. e. la virtù medica della saliva e delle so- 
stanze che vi si sciolgono ; e frattanto Plinio ne! 
cap. 4* riporta 1’ uso di sputare sopra gli epilettici; 
e Plauto contesta altrettanto cap. se. 3. vers. i8. 
Gli autiihi vedevano nella saliva la forza anliselti- 
ca e distruttiva de contagii. 1 Pontefici Diodato ed 
/igalotie per antico costume curavano le malattie 
colla saliva. . v 

■ La pratica di detergere le ferite era antichis- 
sima e de’ tempi eroici. Omevo nell’ Illiadi ii. , 
f^irgilio nell’ Jbineide la ^ e Plinio parlando' di Pa- 
pi ne discorrono come, di cosa usìtatissiuia. 

Prima di U aleno che nella debolezza di sto- 
maco consiglia il contatto del ventre con ventre di 
fresco e sano iàuciullo, i’alito dei fiato umano e dei- 
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' l'timana traspirazione con coi si ristoravano i teneri 

t Bambini era notissimo a^ii anliciti per quello che 

I ni 4ico Stazio L. y. Eh^. y. e per quanto è 

< tiei'iUo nella Tebaide : L. 1. v. 6o. 

I • >Si bene tjuid merui ^ si me de maire cà- 
I • dettiem 

' ■ ' Fovisti grcmio. ' ’ 

• , I mezzi con cui le Tep£][ini vestali accendeva- 

• no il fuoco sacro servemìosi di ona specie d'imbu- 

• to sopra del quale facevan cadere r raggi del sole, 

• a rivolgendo nel suo asse un- cilindro nel foro pra- 

• tirato sa di un pezzo di tavola han contribuito ad 

i escogitare la teoria dèlia combustione. ‘ 

• -L’ nso de’ linimenti sulla pelle per curare 
molte malattie è autichissimu, e questi pure erano' 

I praticati per conservare la salute. Oernocrilo inter- 

I rogato su de'mezzi che avrebbero potuto adoperar- 

f si per esser sano e viver lungamente , rispose che 

i al' di dentro deJ corpo s'introducesse il mele e l’e- 

I storno (d urtgesse con ulie; il che dimostra con 

> quanto poco giudizio e senza critica siasi riguarda- 

t ta'jier originale la' risposta che il vecchio soldato 

I diede ad Augiislo domandato da questi su i mezzi che* 

I aveva adoperali per conservare tutte le forze della 

gioventù nella innoltrata età sua: il soldato gli disse 
' ini sono bagnano ai di dentro eoi' vino ed al di 

fuori con òlio. - . . ■ •; 

-K.r Vi Vuole qualche rseinpk» ché dimostri il po- 
tente 'in fl'nsso delle passioni nella proluzionc delle 
malattie '/' Xia storia' ci' fa sapere che yalentiniafio' 
od 'AuUa morirono con' isbocco di sangne, perchè 
il'^riino' intese chìe i'Sarmatì aveano fatta uu’incur- 

m 

C.' ;'i e >•. .r. 
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sionc nell' Illiria.' Quando i» Ire figliuoli di-Diagotw 

vincitori ne’ giuochi olinkpici andarono a posare sul 
capo del lor. padre le corone che avevano riportale in 
premio, ei per Tcccessi va allegrezza iinmediatamenle 
s|Ài'ò- .Coììi gli \ecfessivi applausi l'aiti ad una ituova 
tragedia di Sofocle e di Filippide furono causa che 
gli autori di queste ne morisserodi gioja. CosVpure ; 
morirono la figlia di Cesare ed Irene in»pi i’ una^ 
alla triste nuova della sorte di Pompeo , e 1’ altra- 
di Filippo. . • < 

. Si desidera conoscere se alcune malattie erano, 
note agii anliclii , quantunque non ben descritte o- 
taciute vafTatto uei libri di- medicina? La ptiriasip.; 
e. fu soflerta dà Siila e da Acasto figlio di Pelia 
e da Platone , siccome narra Plutarco nelle di 
loro vite, r • . 

Questi pochi esempii dimostrano 1' utilità della 
ipitoingia e dellrt storia generale. Y 

La filosofia , le matematiche , le scienze fisi- 
c)ie sono gli altri requisiti con-i quali bisogna pre- 
sentarsi iniranzi al .santuario della medicina., 

' Presso gli antichi la, medicina e la filosofia e- 
rano una cosa sola : Tesser filosofo importava esser 
medico, e viceversa» I medici , eran salutati col no- 
me di filosofi. La logica ei la metafisica imparano a, 
ragionare a iSeguire delle pegole per conoscere le. 
verità , scoprirne i rapporti , ritrovare delle prò-, 
posizioni -generali;, ordinare i discorsi ed (esami- 
narli . Dopò Bacone 1^ filosofia è ,un nuo^o,mii>n-i 
do. Quando , s( sooo.j conosciute, le, fapoltà’ dell’ intel- 
letto e le di, loro 1 azioni sull’organizzazione, e. poi; 

li p.atologisla.,;e ,oéi4. 
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hixjo 51 scVtu^e looatizi all’ occIho uh* altro, mondo 
thè neppure aveva ben visto Bacone . Giammai si 
è miglior filosofo di. quando si è pure medico. 

, Le matematiche sono un’altro esercizio logico 

c» 

di proprio genere : si apprende così la precisione : 
il rigore , l’ordine néf concatenare e dedurre * 
possono così aversi idee evidenti, che sarebbe impos- 
sibile ripj- 9 mett^rsi dalla sola ideologia . Se tra le 
inatcraaticbe si trova la perfezione esclusiva , quid 
miglior modello di queste per ben ragionare ? Chi 
ignora le matepiatiche-, .ignora la logica delle pro- 
porzioni;- delle misure, de’ tempi ; e la sya. ra- 
gione manca di squadro ; , di compasso e di riga 
nel valutare i fenomeni della natura. Nel corpo- li- 
mano si -vede il termine di una proporzione , e di 
una fabbrica che è i-1 miglior risultameuto delle h- 
gure e de’ càlcoli. Barelli , Bellini sopra la scien- 
za del ^oicolo. poggiarono la medicina. Le funzioni, 
della vita sarebbero più indeterminate àncora di 
quello' che lo sono , se le scienze matematiche n 04 
inettesisc a giorno il partilo che la natura, ha, voluta 
prendere nel determinare una figura costante e sim- 
metrica 'negli organi, e le risorse colle quali ha ri-, 
spanniate ed attivate le forre per mezzo delle leggi 
dcll'idi'aulica e della meccanica. .j. . 

Lo studio delle matematiche apre la, strada 
aWc' scienze fisiche : le Matematiche senza appli- 
carle sarebbero come un bel disegno senza edificio 
eBettivo>; e Ja fisica senza matematica sarebbe uu 
corpo inerte privo di voce e di paiola : Boriili^ 
non ebbe torto di asserire cheli linguaggio copcul 

è scritto il codice della Natura è la Gcooieti ia « 

a 
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la Mafenfatica Tn generale.' Le Scienze 'fisiche sic- 
eorne ci fanno conoscere la materia in tutta la sua 
estensione e da questa prendono orlgine'gli elemen- 
ti de' corpi di tutti e tre i regni della natura; co- 
si sono d’introduzione alla medicina.' La Fisica ge- 
nerale e la particolare , -sonò due branche che mo- 
strano gli attributi^ le proprietà esterne e le interne 
de’ corpi. La Fisica particolare non avrebbe una in- 
opportuna associazione '' colla chimica', le proprietà 
interne de’ corpi vanno di accordo con i di loro 
principi! componenti , meta , 'cui tende lo spirito 
della chimica . - 

Quest’ ultima facoltà tale che noi la vediamo 
ai giorni nostri prende interesse assoluto per la 
Medicina: il corpo nostro si scompone e ricompo- 
ne incessantemente in tutta la sua estensione e nelle 
sue parti . Un -processo chimico-vitale è perenne in 
noi : i solidi , gli umori si cambiano, si ri^oduco- 
no,‘ si consumano ; ed i processi chimici della na- 
tura in generale si stendono in certo 'modo sulla 
natura' organizzata , cui venendo meno il risalto vi- 
tale; la materia corporea ritorna al perfetto pre- 
dominio delle leggi -fisiche e chimiche che mettono 
in moto tutto l’universo. Per altra via come mai 
conoscer possiamo la chimica , gli elementi del 
fiustro corpo , la emn posizione del chilo , del san- 
gné, degli umori secondarii? come intender possia- 
mo la ‘ composizione de’ rimedii , il cangiamento 
di’ essi sperimentano nel corpo umano , e che fan. 
lìo provare ai solidi , agli umori ed ai prodotti 
morbosi ? . . 

j Però Ja fisica e la Cliimica , porche ‘ scienze di 
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fatto yoglioflo il testimqnio de’ sensi ; Le figure 
senza maccbine , ed i fornelli, senza fuoco che li 
accende : i reattivi, le sostanze semplici,,! com- 
posti , il giuoco delle afiinità in .ritratto spno .^ome 
i cadaveri spogliati .di .vita . Gli «sperimenti e le 
operazioni sono indispensahili nell* apprendere, que- 
ste .facoltà., , : j. - 

La storia naturale e la attirano an- 

che r interesse del giovane Qaedico ; quella j non po- 
trà conoscersi in tutta la sua estensione > che. impie- 
gandovi gran tempo : ‘per diventare naturalista^ vi 
vuole tutta la vita. Àd ogni modo la zoqlpgia è.il 
ramo il di cui studio è necessario al medico : è la 
scala degli esseri organizzati al di cui più elevato, 
gradino è collocato 1’ uomo. 

La botanica è la scienza delle piante : hi me- 
dia proporzionale tra la chimica e la zoologia : il 
primo travaglio dell’ .organizzazione, negli esseri 
della natuia. La materia medica vi è. ^legata , e la 
virtù dei rimedii nella cura delle malattie vi s.i at- 
tiene sotto molti rapporti . Siccome poi le piante 
vengono frequentemente ordinate per i bisogni del- 
le malattie, perciò conviene saperle ritrovare iie’ler- 
reni , ne’ quali vegetano ; i.l che certamente sarebbe 
impossibile senza conoscerne i caratteri che la scien- 
za botanica ci descrive . Qual altro mezzo avreb- 
be mai un medico situato in un angolo delle pro- 
vincie , sprovvisto di farmacie, o contenendo appe- 
na queste poche erbe mufiite , e cariate , uno 
sciroppo universale , un’ estratto solo che tutti 
rappresenta , una cisterna eh’ è il serba tojo di tul-: 
te le acque distillate | polvere di mattoni cotti per 
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chermes e zolfo anodino , murialo di soda per 
tutte le sostanze saline , etc. etc. La pratica nel- 
l’ erborizzare lo' provvede di. egregie medicine . La 
jirovvidenza della natura è taleclie la terra h sempre 
ubertosa di piante e con ispecialità di quelle che 
piùjsoBO necessarie alla natura del luogo e del cli- 
ma . Verità di gran momento cui non si presta 
quell' attenzione e quell’interesse che merita ! 

Tutte queste sono le doli di animo indispen- 
sabili a colui che va innanzi il tempio della mcdi- 
cin*. Egli veder deve l'uomo nella natura e la na- 
tura nell’ uomo. _ ' • 

^ ' s. IL ^ ’ ■ 

• t 

' li'antìlomia e la sono le prime im- 
magini a faVglisi incontro: quella gli mette a giorno 
l’ainrfiirevole fabbrica degli organi come in un teatro 
silenzioso e misterioso in" dove si sono l apprcsenlale 
scene quasi senza numero.’ Egli vi cammina ed in- 
tende poco a poco come sono intrecciati i rottag- 
gi e le corde che li mettono in molo , e gli man- 
ca unicamente di vedere gli effetti di una potenza 
misteriosa aneli’ essa , invisibile e che muove que- 
ste corde ed anima i spettacoli. 

La Fisiologia offre i spettacoli e le scene si rap- 
presentano 1 Filosofi dell'antichità vedevano giusta- 
mente in queste la natura iu piceolo nelle sue funzio- 
ni. Una scorgente di matepali de’sostegni vitali viene 
dal di filori assorbita da un àstema proprio di vasi 
e portata nel-s^nguc e da questo cambiata : il cibo 
per un. seguito di operazioni è convertito ia chilo in 
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i6àngn« : la circolazione sanguigna, oceano che rac- 
cogiic la materia' mUritiva e meglio 1’ elabora , la 
-purifica per mezzo della respirazione, delle secrezra'ni, 
talché avTeiiir possano 'le assimilaziofti , -le identifi- 
cazioni della sostanza alihile : i solidi si sviluppano, 
•si accrescono, si- ri]>arano . La circolazione fornita 
-di on centro, il . cuore, da cui portone v^si condut- 
tori ed a cui ritornane vasi afferenti, prendo in mira 
principale, r albero nervoso' , colla di cui 'maggiore 
espansione , il cervello , si melle in rapporto . 

< '' Questi due centri sono, i due rótaggì , c^e tot'- 

ti gli altri muovono e sostengono; quindi movi- 
menti , sensazioni , atti , dai quali, si compone la 
vita. Ma se chiaro • si vede l'artificio del cuore , 
oscura rimane colla sua spiegazione quello dèi cer- 
vello e de’ nervi. ..:f> i, !./ 

Il primo passo è. dato nel tempio della medicina, 
ed immediatamente la. Patologia e IJgiénOt queste 
' altre immagini si fanno incontro al giovane anatomicu 
e fisiologo. Ma malagevole ed arduo sentierei le fun- 
zioni della vita sono messe a scompiglio e le nemi- 
che potenze offendono tra gli agguati, e con mano 
occulta ; cresce però il talento^ il valore e l’iaipegiio 
nel cuor generoso ; ed un. sacro ardire' sostenuto da 
lunga esperienza e da ragionamenti sopra, di que- 
sta si ò innalzato per determinare la iisonomia 
delle malattie ; le cagioni le più sicure ,cke le pro- 
ducono od i rapporti che conservai^ . In effetti di 
questo travaglio i disguidi delle funzioni si trova- 
no cosi ordinati , come per naturale disposizione 
lo sono le funzioni istessc ; e mentre il patologista 
« come il luUauica.cbe fissa la. specie , ed.il geue-^ 
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re dcHe piante , fissando, aneli' e^li le specie ed i 
generi delle .nialaUie , è. come i’agricoUore « ieo- 
zn^o die vede, le cagioni delle- malattie cui le pian- 
te soggiacciono e ne ài^tende la reci[U'oca itiflueoza. 

, L* igiene è tra la patologja e la fisiologia : 
quest’ ultima .scienza è 1' emblema delle funzioni sa- 
ne , Ci r igiene si rivolge .a.conservarle meironiiita 
naturale. Le regole che questo ramo deJla .medica 
dottrinai ha ritrovate -e, messe in rilievo, imparano 
ad allontanare 1' azione; delle potenze, nocive ed. a 
combattei le : le predisposizioni organiche - con savii 
consigli e sane pratiche vengono distruttelo /para»- 
lizzate; e gli agenti della natura in mezzo a cui ci 
troviamo sono messi in equilihrio coli'elatrre vitale. 

La lerapeuticu^ la materia medica e la medi' 
citta pratica sono sul medesimo piede, e «losirano 
lo scopo filiale, cui tendono, le niediclie inchieste . 
L’ uomo ammalato e 1’ uomo che vede nella natu- 
ra il lutto o la tristezza : «gli . esiste allora doppia- 
mente infelice , perchè geme nel dolore , e perchè 
gli duole l' altrui felicità e fortuna . L’esisteSiza in 
tal rincontro si riduce a dimostrare iqnanto la virtù 
accresca il coraggio e metta a freno un naviglio a- 
gitato tra i flutti di un’oceano tempestoso: la ma- 
lattia è la misura delle virtù morali delle quali con 
ostentazione e senza fondamento se ne vantano i 
germi tra i favori della fortuna e della salute . La 
terapeutica come appendice ^dla patologia traccia 
le norme per prendere le indicazioni curative pog- 
giale sulla natura e sulle diilérenze delle malattie. 

La materia medica ossia farmacologia riduce a 
ck.ssi le meUicioe che sono le ormi colle quali il 
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medico coroLatle le malattie , e mentre ci dà <in 
dettH^lio della cliioiica composizione de' rimed) , 
fu risultarne i caraU< rì e^tsTni, chimici e l)olaiììci,e 
mostra le malattie nelle quali si devono adoperare, 
r In fine la medicina pratica o noro<!i 0 ^m rpec.'/d’- 
le è il campo di battaglia ,, in cui trincCcali sono 
tutti i nomici che si devono corahaltere, diOèrcnti 
per natura , per costume , per ^ forza , por malizia 
e.'jper risorse che non sempre possono prevedersi.* 
^la i’ abilità .dell’uomo dell’arte è giunta a ennor 
scere l’ abito :yii) carattere e randamenlo di masetm 
nemico , 'di ciascuna malattia «r e Jc' armi gpu 
devono trattarsi. , ,ii-ilurti ; » j ha 

i X 

.) , ‘ ‘liriHlj; di vi s‘u t nimiri t. - -v '•4- 

S- in. 

..1 . I ; .'!l • r ■ " 

ì: •' Clinica- . ■ •-•K 

La medicina conosciuta in. teoria è come l'ar* 
chiteltura. Bisogna aver assistito alle costruzioni dà 
edificii ed avere fabbricato per meriiart; il nom^.iU 
architetta. Se un' uomo valente .4n que.sla facoltà 
privo però di pratica , ma pieno 'di. erudizioni e di 
cognizioni matematiebe, la prima volta innalza un* 
edificio y si accorge immautinenle che egli .ha «k- ' 
rato nell’ applicare le regole , la fabbrica è' infor-i 
me , converrà rifarne molti pezzi , e si teme di un' 
imminente lesione ne* pilastri principali ; è come 
r agricoltore ebe dopo avere studiata la teoria del* 
la scienza se non coltiva terreni , non potrà con>i. 
durre a fine la vita e Teconomia di una soia pianta. • 

' Bisogna perciò conoscere il soggetto che si deu 
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v« osservare , 1’ uomo ammalato. Là malattia sì co* 
nosce rivolgendo i proprii sensi sul corpo dell’ in- 
fermo e con saperlo interrogare. *Varii precetti al»-' 
bìamn messi in Vista per qnest’tiopo ‘nel corso dell o* 
pera. Ma non- sarà superfluo discórrerne più a lungo 
c sotto altro aspetto 'in questo' rincontro e metterli 
in- maggior precisione. • '• ‘ 

1 ■ li Quando si approssima 'il 'medico aL letta 
doli’ infermo , deve guardarlo nel' fronte , e ricono-i 
scere la. sua flsotioniia ; cioè s’è beo'nudrito ò grà- 
cile ; se ì membri sono 'ben conformati o vi è qual-i 
ohe cattiva- costruzione ; sa ne 'mone* qùalcutio se 
sul corpo vi è qualche cicatrice o qualetie’ macchia; 
se vi sono tumori , ingorgamenti di glandolo y o 
eruzioni. 

2 . Prima di ciò , o anche dopo ascolterà la 
storia che l’ ammalata lesse della sua malattia e si 
metterà in guardia contro le astuzie , l’ itwtìle ros- 
sore che spcrimentat'nell'espo*Te''la verità-, l’ingan- 
no ch’egli volentieri vuol darsi, e la Sua opinione 
sulla 'malattia che dosciivc ; 'giacche in genere di 
medicina ogni nomo 'si crede medico e vuol filo- 
sofare su di ciò che meno conosde .« Mentre l’in- 
fermo svolge il filo 'della ■ malattia , il > medico di 
tempo in tempo gli farà delle interrogazioni che 
possono fargli scoprire 'fenomeni , fatti, e rapporti 
ira' di essi , obbligando cosi più 1’ iufeemo alla de- 
éerizionè de’ fenomeni , che alla sua filosofia o agl’ 
inutili racconti di ‘cagioni e di avvenimenti , che non- 
danno alcun lume ad intendere la sua infermità. 

3. A.scoltato il racconto della malattia , il me- 
dico interrogherà di proposito ramnti^lato in modo 
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che quanto egli lia osservato (all' abito estei-no del 
corpo , c quanto ha inteso gli facciano confei-mare 
r idea che ha concepito sulla natura c sulla storia 
della malattia , e gli dileguino altreM alcuni duh« 
bii chi: possono nascere nel suo animo. Perciò pren- 
derà conto dell' età , della professione , del luogo 
nativo , delle abitudini , di altre malattie che avran- 
no potuto affliggere 1’ mfermo , del suo tempera- 
tneiito , de’ morbi de’ suoi 'genitori , eo. 

4* Haccoite tutte queste notizie si «santinerà 
lo stato degli organi interni e delle di loro funzio-i 
ni , e si rileverà, qual vizio «ssi soffra no , qual tiiiH 
zione è in disguido e quale è il genere o la 
Specie. Nel praticare queste osservazioni bi.sognerà 
tenere un metodo , e questo esser deve dofqiio : il 
primo cioè consisterà nell’ esaminare cìascu;i orga-f 
no e ciascuna funzione incominciando dalla testa ; 
>1 secondo nell’ esplorare i sistemi organici e le funt 
zioni più' generali , ec. ' 

' 5. E’ tale; il carattere di idciine malattie die 

esse si esacerbano o rimettono circa la prira’ota 
del mattino , nel meriggio , o verso seraj perciò il 
medico in queste tre diffè^ntì ore visiterà 1' infer- 
mo. Vi sono poi alcune malattie le quali si metto- 
no in scena nell’ ore della notte , e finiscono di 
buon mattino ; ed il medico può rimaner privo di 
diagnosi nè prestar fede al racconto dell’ infermo 
s’egli non prevede tal genio che hanno queste in- 
fermità. , 

Ponderate tutte queste cose il medico facil- 
mente deduce dalle sue osservazioni e da’ suoi ra- 
gionamenti la diagnosi delia malattia eh’ esamina. 


Digitized by Google 



«83 

6. .Nelle private visite si ha l’ opportunità d» 
meglio osservare Tiaudamento delle malattie, quan^ 
do vi è docilità .neU’ ammaUto interesse e buona* 
fede negli assistenti , éd obbedienza $ rispetto pel 
medico./ Nelle case private degl’ inrermi s*,hannci, 
rimedii ben preparati, cibi scelti e sani, .biancherie 
Dette ed aria pura ; e 1’, umanità è più riguardata 
«..rispettata , siasi ,per. interesse, « decoro degli as- 
sistenti , siasi per altri rapporti. , 

.. Nelle pubbliche saie- la clinica spesso è fallace 
cd imperfetta : le medicine sono mai preparate, im- 
monde sono le biancherie, l'aria corrotta; .e. gli. assi- 
stenti anziché divenir più niaani nei vedere l’umanità 
che suffre divengono invece, o indifferebti , o più 
ei udeli. *! medici d'altronde non hanno , nè amoi; 
proprio che li obblighi a distinguersi nù t premiò 
a conseguire. La gioventù nelle pubbliche sale ha 
V. opportunità più di. osservare un gran .numero di 
malattie , che un regolare apdaip^uto. di ciascuna : 
Qtiesià verità ba'< determinato Tadempimentt) ai pub- 
blici voti sulla scelta di qualche saia -esclusivamen- 
te destinata alla clinica medica e cerusica, in dova 
} pochi malati che, vi si contengono sono trattati 
come nelle private abitazioni. Scelti .rimedii , puro 
abmento , politezza nelle biancherie « assistenza di 
^io.vani medici di cuor generoso e benefico, abile clini- 
co e pieno di sentimento di umanità edi decoro, re- 
gistro giornaliero de’ fenomeni e sintuini , isb’umen-? 
ti opportuni per conoscere la temperatura , l’umi- 
dità dell’ aria e le variazioni barometriche, macchi- 
ne necessarie .ed ottimi istrumenti per eseguire le 
operazioni sono . stati i-mezsi che baimo mosso i 
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giovani nelì'oppórtnnità di ben osservare ed appren- 
dere 'le interessanti deìicatexie dell’ arte . Vo- 
lesse il cielo cbe queste sale scelte fossero protet- 
tel allóra le cliniche' di ciascun paese messe di ac- 
cordo ci darebbero la clinica generale delle Nazio- 
ni. Questa- è la strada che 'battendosi assidnamen*’ 
te potrebbe una volta ihfine mettere l’ arte medica, 
nel degnissimo posto di scienza e disciplina depu- 
randola dagli antichi e moderni' ''errori de’ medici 
inesatti osservatori , cd immersi nel delirio sisle-* 
malico. ‘ • '"'I ’ 

' 7. ‘I gióvani medici ’ faciKtei'annó le loro osser- 
vazioni < con trascrivere adeguatamenté la storia di 'cia- 
scun malato: è dolce assai e grato al cuore negli amil 
innoltrati della vita riandare le osservazioni , che si 
sono fatte nella gioventù 7 e come sono state regi- 
strate ne’ giornali : 1’ uomo cÉe osserva e scrive ha 
innanzi al suo spirito tutti i suoi infermi , e vede 
con un colpo d’ occhio tutto T andamento* della lo- 
ro vita. Quest’abitudine inoltre lo rende felice a 
segno eh’ egli acquista quell’ occhio medico di cui 
abbiam parlato altra volta , la- di cui importanza c 
valore si conosce solo da dii lo possiede. 

Ma qnantó gioverà al giovine medico 'il‘ man- 
darsi a ^mente le sentenze trascelle da Ippocrate\ 
e dagli altri classici dell’ arte, così sul diagnostico 
che sul presagio delle malattie ! ■ ' ' • ' 

8.- Un giovane 'medicò isolato vede a suo mo- 
do , ma quando egli vede cògli altri’, vede come 
deve! Le'conferenze tra gióvani .sono più utili di 
ogni istituzione." Morgagni., HiiA 

Jland y Gariand hanno conosciuto questo bène'; Ù 
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quest' ultimo tra di essi che discorre co.^ì , alloi*» 
che prende occasione di lodare i vantaggi , ;che si 
conseguiscono dalle private giovanili, accademie : 
Uòi juven/ufis studia gloria incenduntur exer- 
cilatione aQùutUur , animitjue ad multipUcis ac 
■spinosae scientiae quaerendae laborem per.feren- 
dum ^,proposiUs ex sitorum numero, exemplis 
pulcherrimiSf perpelluntur ; postremo ubi omnes 
inter se mutuae amicitiae Jìnnissimum neciit vin^ 
culum. Dissert. sugli astringenti . Un' esempio 
,tra noi di quest’ utile pratica ci offre il Collegio 
Medico-Cerusico, in cui 'gli ottimi ed egregii, allie- 
vi si esercitano continuamente nelle private acca- 
demie. , . 

. CAP. n. 

». 

Consigli ab tur c.ettoke privato cce 

' , 1 SUOI ALUMKI. 

• i •' 

primi anni , nei quali un maestro assume 
l' incarico d’istruire sono più utili alia sua istruzione 
che a quella de’ suw allievi ; tutlavolta la premura 
di soddisfare l’ altrui aspettativa , l’amore della glor 
ria , r esercizio bene intrapreso e sostenuto tra po- 
co Io rendono un’ istruttore. Avvezzo per lungo cor- 
so di anni ad insegnare Im potuto trascrivere alciw 
ni consigli abbreviati ai candidati dell’ arte ^ e mi 
prendo il permesso di suggerirne qualcuno ai giova- 
ni di fresco maestri, deli’ arte istessa. . . . v 


♦ , 
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•' ' • i.Per-tempo deve farsi scelta degli autori, che 
devono aversi per modello delle lei ioni, bisogna cha 
sappiano scrivere, che sviluppino a dovere ed a suf- 
ficienza le materie , che serbino ordine e metodo . 
Allorché si erra' in questa scelta si sperimenta umz. 
pena, ed una difficoltà nello sviluppo delle teorie; si 
sarà obbligato di sconvolgere l’ordine dell’aiitore: al- 
cuni paragrafi che sono 'nel seguilo bisognerà spie- 
garli sul principio, e quelli che si trovano i primi 
converrà metterli in discorso gli ultimi : taluni ar- 
ticoli dovranno essere "posposti nelle lezioni. Allora 
il- giovane che riscontra le idee ac<}nista te- nella 
spiega sul libro vi rinviene nn disordine, ed o in- 
colpa il maestro o si duole dì/ ritrovarlo nell’auto-' 
re che si ha per modello. Per altra via spiace non' 
poco r essere obbligato a cambiar libri da anno 
in anno, si richiede maggipr travaglio; e runU'or* 
mità deir istruzione non potrà- aver luogo.- 
- ' ' 2. Si allontana qualunque inconveniente, quati-' 
do prima di determinarsi ad un'autore si legge 
per intero tutta l’opera, sua. 

Egli è vero- thè lé scienze anatomiche , e fi- 
siologiche , la materia medica e la chirurgia danno 
ogni anno ulteriori passi sul campo delle scoverte; 
ma ‘il maestro die dev* esserne per dovere a gior- 
no può benissimo aggiungerle agli articoli chespie- 
ga. E’ solo dopo molti anni che >-la scienza veste; 
nuovo abito, ed allora è necessario sostituire -alle 
vecchie le nuove istituzioni. La ‘ medicina pratica 
però è quasi -sempre la medesihsa, c secoli . trascor-» 
oer deggiono pee vedere alle còse-già:note aggiun-^ 
-tu qualche nuova scovcrta.' V'-:ìi c i. : , . .a 



iga' 

- 3. E’ impdsrfiliile anclie a qnfigli *cIm! hanna 
l‘’.r1jito d iusegnare che -msrg nino estem-poraneameii^ 
te. H primo a studiare le lezioni dev'essere il mae» 
stro ; egli immaginar deve d’ esser discepolo e sodi- 
disFare qiie’medesimi desiderii che nascerebbero net 
suo animo, essendo tale. Lordine, lo sviluppo del^ 
le raateri'^ deve prevenire e risolvere te difficoltà 
che potrebbero incontrarsi o nascere. 

4- lezioni troppo Imigbe defetigano la- 

mente di celai che insegna e di quelli che ascolta- 
no. Se la prima lezione dev'csser seguita ckille aitr» 
si: priva queste di sufficiente sviluppo. Però le bran.- 
che della scienza più interessanti e piè ' fondanttn^ 
tali permettono che . vi si trattenghi i più a lungo .■ 
Uu'iora e sufficiente per ciascuna lezione, 11 discor- 
so del maestro $ia dolce, non clamoroso , enfatico' 
e. precipitoso:, la mente di chi ascolta ; osserva clte 
le idee scorrono fugacemente sul cerveìle, e non vi 
lasùÌRT)U (durevole- ini pi^essiune. Si avrà una dimo- 
strazione della 'piecisione e ^deba chiarezza, con coi 
si sono comunicate le idee* invitaiuJo 'qualcuno tra; 
i 'giovani'» ripeterle terminata appena^ la lezione. 

! ! b- L' blruzione* riuscirà più vantaggiosa, e 
piacevole e. si- guadagnerà nel tempo se i fatti che 
devono servire ad appoggiare 1« teorie^e gli esem*< 
pii die farà'duopo addurre , si pmideranno -dhii» 
storia cosi generale che. medica. -Il- maestro ha: do-, 
vulo e deve tn>ttare i classici: molta scoverte choi 
si -giudicano nuove, siccome abbiamo avvertito. ah. 
trove, si trovano nelle opere de’nostri padri: afcn-. 
ne : cognizioni ..antiche si veggono. sconvolte ne’dibri 
moderni o raahimcute iÌDterpi*etate e qualche -cOr 
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gnitlo ne positiva e fondamentale de* 'nostri padri è 
ignorata, il maestro, -che conosce l'antico, ed il mo- 
derno ha una messe inesauri bile ; e quand’egli in tia- 
scun’aiino" spiega le solite materie è sempre nuovo ; 
lina- eterna ‘ rotina , un quaresimale mandato a me- 
moria e costantemente ripetuto, defatiga colui che 
msegna , e ristucca quelli che ascoltano la seconda 
- volta. 

t>. Raro è che gli uomini, e non sarà mai inu- 
tile il ripeterlo, non siano prevenuti per q^nahhe 
loro opinione : Tamór proprio seduce, costringe per 
uocessìlà ad accordare più dettaglio alla favorita i-, 
potesi, che alle alti ui dottrine. Ma se si prende il 
partito di schiarare le \erità di fatto dalle opinioni, 
anche l''opinione che si è abbracciata prenderà di- 
screto sito nei minierò delle altre . Così T istruzio- 
ne è uniforme , solida; ed invece di produrre allie- 
vi, che immaginano , forma uomini, che pensano , 
che ragionano, e che conoscono la scienza e Tarle. 

7. Nelle scuole si apprende altresì 1 arte di di- 
scorrere , e quella di scrivere . Il discorso del 
medico, e lo stile ch’egli adoperar deve è tutto 
suo proprio. I precetti della Reltorica, e della Dia- 
lettica vi sperimentano una modificazione essenzia- 
le. Sarà perciò di bene , clic il maestro legga di 
tempo in tempo una sua prupiia dissertazione agli 
allievi ; e questa ora riguardi lo sviluppo di una 
teoria, ora la storia di qualche raalattra, ora ua 
caso pratico. Questo quadro delineato sarà 1’ origi- 
nale , che i suoi alunni imiteranno . Gii uomini 
vivono , c si educano più cogli esempli , che con 
i precetti. , 
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8. II maestro metterà a prova i suoi diseepo- 
' li ÌDS;uuaQdo loro dì esercitarsi in qualche disser- 
tazione cui inclina più Volentieri il di loro spirito. 

,In questo travaglio si scopriranno i di«Ioro ta- 
lenti ed il ramo della scienza a cui la naturale 
capacità promette più felici risii llameq ti. 

(). Gli antichi possedevano la sapienza : le 
•sentenze che questi venerahili nostri progenitori ci 
hàn lasciate in retaggio sono come quelle reti sot- 
tili e dilicaté , que’ gliomeri densi e fitti , quelle 
membrane a varie pieghe, che quanto più si svol- 
gono, più guadagnano superficie e spazio ; il mae- 
stro fa nascere il gusto nel suo discepolo ' è que- 
sto il migliore .acquisto che possa farsi in una' scuo- 
la. I grandi ingegni, dice un dotto , non si fanno 
nelle scuole; essi vi si dispongono a divenire ; ognu- 
; no è maestro a sestesso. Tra gli esercizii si' sce- 
glieranno quelli che' dovranno confermare, emen- 
dare , estendere una cognizione che si possiede 
con altre che si trovano nelle opere de’ nostri an- 
tenati . Così la mente de’ giovani si assuefa di 
buon’ora a saper leggere, ad intendere i classici 
ed a'' saperli imitare. 

IO. Il maestro saprà colpire 1’ opportunità per 
adescare gli allievi a conoscere le principali dottrine 
degli antichi; ed è questa una strada che si apre 
da cui allontanate si sono le spine che si mettono 
d’ innanzi al sagro ed augusto tempio della verità: 
una volta che si saranno attinte le acque in que- 
sto fonte purissimo non si perderà giammai il 
trasporto per beverie . I germi della prima isti- 
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tuzione e le incn nazioni che ne nascono sono in- 
cancellabili , eterne, ' , , • 

1 1 . I precetti sono le verità compendiate, le 
norme |jer rimuovere gli ostacoli che possono incon- 
trarsi nella di loro ricerca,' c per schivare gli etv 
rori. Ma i seiisi le vedono , i' sensi stessi devono 
cojifecmarle e riconoscerle . Quindi le teorie che 
hanno bisogno di essere avvalorate e comprovate 
dnir esperienza e dall’ osscr vazbne non possono star- 
si senza di queste. Le scuole pubbliche ci proyedo- 
DO pih delle altre di mèzzi per sperimentare ed ' 
osservare : ma un maestro 'privato può benissimo 
mettere sotto l’occhio de'suoi allievi alcuni esperi- 
menti ed alcune osservazioni che sono essenziali e 
fondamentali , precisamente allorché abbia in animo 
di comprovare una sua scoverta , un , suo senti-* 
mento . ' 

la. Un privato non può formare de’clinici: ma 
B* egli avrà manodotlo qualche giovane nel letto dei 
suoi, infermi , avrà riprodotto se medesimo , e non 
priverà 1 ’ umanità di quel bene cui egli ha potuto 
nrrecarle. Questa premura era sagra per i nostri vec- 
chi medici; ed un’ abitudine non sempre sicura e 
lodevole lusingava un tempo la plebe di ritrovare 
nel discepolo le cognizioni del suo maestro , Una 
tale abitudine ereditaria però produsse uomini gran- - 
di nella famiglia degli Asclepiadi. 

IO. La molesta e difficile clinica, la necessità 
che ha un maestro d’ istruire se stesso, devono in- 
durlo a profittare del tempo . Due talenti eguali , 
che si applicano per spazio eguale di tempo non 
faranno il medesimo acquisto . Bisogna saper sce- 
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gliere le materie dje si devono digerire e yederlf 
nel rapporto colle altre che vi rassomigliano. Quan- 
do il maestro ne’ primi anni avrà travagliato per 
farsi un manoscritto, avrà trovato il mezzo per gua- 
dagnare nel tempo. I giorni c gli anni lo perfe- 
zioneranno progressivamente , e dopo qualche tem- 
po con sorpresa si,- vedrà il gran numero di scelte 
cognizioni che si sono acquistate e messe in ordine. 

Prendiamo però più da vicino in singola con- 
siderazione ciascuna parte dell’istruzione medica, e 
vediamo quale esser debba il metodo più semplice 
e più conducente per fenderla utile agli allievi. 

Anatomie^. 

L’anatomia è la base dell’ edificio medico, che 
lo sostiene d’altrettanto meglio' di quanto è più 
ferma e forte. Il giovane che a consiglio del suo 
maestro replicherà la sua assistenza ai corsi di que- 
sta, diverrà fisiologo e clinico in minor tempo. L' 
anatomia è come la geometria, l'aritmetica e l’idioma 
straniero, o antico, che non coltivati per alcuni anni 
, di seguito si cancellano dalla mente. Se il giova- 
ne avrà caminato accortamente, e ripetute volte sul- 
le strade, sulle ofiicine, e sulle abitazioni del cor- 
po umano, conserverà una chiara idea delle sue par- 
ti, anche quando ne abbia interrotto, e lasciato per 
molti anni io studio. 

Il primo dovere dell’anatomico è il dimostra- 
re l’osteologia fresca, e secca. La iabbrìca degli or- 
gani dev’ essere dimostrata nell’ ordine con cui al- 
tri maestri spiegano la fisiologia. È necessario che. 
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si faccia osservare il legame che li congiunge ed 
il sito che occupano, senza di che il consenso delle 
funzioni non potrà esser -ben’inteso, e le malattie 
organiche non colpiranno^ il tatto del medico. Al- 
cune parti del nostro corpo che sono all’ esterno 
hanno commercio colle parti interne, e le malattie 
di queste producono alcuni sintomi, e segni che ap- 
pajono all’ esterno. Quando per mezzo de’ nervi e 
de’ vasi sanguigni questa comunicazione si elTeltua 
bisogna dimostrarla. L’ anatomico cosi provvede di 
cognizioni il clinico . Il professore sezionerà il 
cadavere di una femmina e di un bambino appena 
nato, o poco tempo dopo la nascita, acciocché fac- 
cia conoscere la diflerenza che passa , cos'i tra di 
alcuni organi , che tra le parti genitali della fem- 
mina e del maschio : il cadavere del bambino mó- 
strerà la conformazione particolare del cuore, ed il 
meccanismo con cui in difetto della respirazione 
il sangue circola. Alcuni organi nei feto hanno uno 
sviluppo ed una semplicità di costruzione che non 
si rinviene nell’ adulto. • ' 

L''arte di dissecare i cadaveri, quella di fare 
le injezioni , e le macerazioni vogliono un riguar- 
do particolare ; ed il professore non dovrà negare 
l'opera sua ad un giovane che ama d’istruirsi in 
queste manovre. 

La notomia comparata dilucida alcuni punti im- 
portanti circa la fabbrica degli organi del corpo u- 
mano . Molti organi appena abbozzati ne bruti 
sono meglio elaborati nell’ uomo: la hdibrica istessa 
di questi è più evidente in alcuni animali. Si ve- 
dono le risorse delle quali si c servita k natura 
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quando è stala obbligata di variarne la costruzio- 
ne. il progresso non interrotto dell’ organizzazione, 
e quindi T unità della fisiologia e della pratica at- 
tender si devono dall' anatomia . comparata . Tardi 
il genio per questa parte istruttiva si è introdotto 
presso. di noi. 


Fisiologia. 

Il fisiologo tralasciando i dettagli superflui ri- 
serbati all' anattimico deve mettere a contribuzione 
i lumi di tutte le scienze naturali per spiegare le 
funzioni deila vita e degli organi. E’ di giovevole 
risultamento alla scienza medica, ed agii apprenden- 
ti di questa 1’ unire la spiega di ciascuna funzione 
al disguido eh' essa sperimentar puole nello stato 
morboso. Di vantaggio è un bel piano istruttivo e 
magnifico quello di mettere in legame queste fun- 
zioni, e questi disquilibrii nell'uomo con quelli che 
si vedono, ne bruti , almeno in quegli tra di que- 
sti che più si rassomigliano all' uomo. Così la fi- 
siologia , la Pritologia speciale , e l' Anatomia e 
Biologia comparativa sarebbero in una linea , 0 si 
apprenderebbero con più piacere , ed in più breve 
tempo. E’ un peccato , dice opportunamente Tis- 
sot che i fisiologi non insistano a mettere in vista 
ì cambiamenti delie funzioni nelle differenti epoche 
della vita, ed io vorrei, è t'ho detto altrove, che 
s’ insistesse pure meglio di cib che si è fatto finora 
a determinare i consensi che gli organi hanno tra di 
loro, anche quando la comunicazione vascolosa o ner- 
vosa non U coDgiuoga , passo che una migliore analisi 
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di ciascuna funzione nelle sue varietà messa inparago* 
ne col cangiamento che subisce qualche altra , potrà 
inoltrare nella scienza. Trattandosi ne' ragionamen- 
ti fisiologici, di opinioni non possono queste rila- 
sciarsi alla storia medica , ma devono a questa pe- 
rò rimettersi le notizie delie opinioni, ben confu- 
tate. 

Patologìa , Igiene. 



Le lezioni di Patologia^ allorché si possa , 
vogliono esser di un’ Autore che ha compilato an- 
cor quelle di fisiologia . Se il maestro ha disteso 
un corso completo, il che certamente non può ri- 
promettersi da un principiante nell’ arte d’ inségna- 
re , è di bene, che se ne avvalga . 1 scritti pro- 
prii si spiegano con maggior interesse e traspor- 
to. L' etiologia , e la sintomatologia richiedono un 
dettaglio lungo e circostanziato . Da queste due 
parti distinte si ricava il diagnostico ed il pre- 
sagio di COSI grande necessità per la pratica . Non 
può mai raccomandarsi abbastanza la premura che 
deve aversi nel manodurre i giovani a queste due 
ancore della dottrina medica '. Conoscere una ma- 
lattia nc suoi più rimoti principii , fissarne il ca- 
rattere , e la durata , vederne i cangiamenti , pre- 
vederne le conseguenza ha veramente del divino . 
Nella Patologia prende luogo un saggio sui veleni . • 
ed i contagii. 

Siccome nella Patologia si disputa sulla natu- 
ra ed essenza delle malattie e si vedono i medesi- 
mi oggetti sotto fome, coloriti e fisonomie d*8tt« 
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renli, non altrimenti che Teniamo le immagini del- 
' ristesse oggetto variamente prodotte dai specchi 
concavi, ellittici, conici, piramidali, prismatici; cosi i 
sistemi si battono aspramente e si ridurono ad ottiche 
illusioni: none raro che qualcuna .di <]ueste ingomhri 
l'autore che scrive, ed invada pure il maestro che spie- 
ga. L'imparzialità, il sangue fieddo, Tesser persuaso 
delTimitilità de’sistemi metteranno il maestro ancor 
giovane in guardia per essi. L’ allievo che ascolta, 
allorché il suo maestro s' illude , s’ illude doppia- 
mente, con minore accorgimento, e con ostinazio- 
ne. Le opinioni, le conghietlure , le ipotesi devo- 
no essere conosciute come un’ abito, che si veste 
alla moda, e che come questo presto perdono il 
di loro uso. Si porgeranno ai giovani più come 
un tratto di erudizione che come dottrine , quan- 
do il merito, che hanno non obblighi a farne, co- 
noscere la falsità ed il pericolo, che può ridondare 
nelle applicazioni , alla piatica dell’ arte. 

L’ igiene ha per meta la conservazione della 
salute. L’ arte del medico (orse può meglio allonta- 
nare le, cagioni morbose, che i morbi islessi. Con 
questo spirito dev’ essere insegnata Tigiene . L’ in- 
teresse dell' aria , delle meteore , della situazione 
de’ paesi , de’ climi , degli alimenti , delle profes- 
sioni e mestieri , delle gestazioni , vuole , che il 
professore difTusamente esamini questi oggetti . 

T’erapeutica, 'Farmacologia^ Farmacia. 

•i 

La Terapeutica deve riposar- slahilmcnle sulle 
ioiicazioni ; e queste anzicchè dedurle dai sisleoii, 
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l>isognd che si traggano dal carattere, delta maiat-^ 
tia , e dai sintonvi. Si 'osserva’lìre<|ue(itementé, che; 
un'empirico ha spesso poco di' che cedere -ad un, 
teoretico nel' trattamento , e «ella cura di una ma- 
lattia , siccome si' è detto iti altro rinconfao.- Quan- 
d’egli osserra alcuni sintomi’, rì'eòige su/ di essi 
le medicine , . vede che (p^staf» condotta- distrugge 
la malattia -con suoi siutoiuiU;’ Xi'sintomi ' intatti >> 
sono la malattia' medeaima» ,-Wón)' già< una' cosa; dV 
differente , e di Wccessoréola'; questa^ . È-atat«ì de- 
ciso cbu'i giovani,, i' quali ha» Contato'f sulle 4n-> 
dicazìoni generali prese dalle diatesi , e noti dal' 
sintomi propriì di ci^una’ ma4ktia , nientej ha ni , 
pQtuto ottenere! di fortunato stiocease nel ^aitamen-' 
tO curatit^o." > , .r- y 

9 * • 

Le\j^mnoodogt<r atseg'nar’devu^ ai<rin»edii’ih! 
valore detCrminatò- daM- esperienza in ciasdmavmau’ 
lattia. £’ un ria^unto della 'cUnioai''e> come tale'de- 
ve insegnarsi -agli' alunni';; Panile' cosa dia chele;; 
farnsaccdogie mettino inirisalt)» eoa>^ ^gerati> enco^ 
mii alcune nuove - medicine e se riguardano ;<jne- 
ste morhi non pieghevoli ragli njatii. ordina rii;,, de- 
termìnaHo volentieii a servirsene nelle . occOrfepze. • 
Ma' sarà- constgiib' rinàontare all'origine’dei'la d(!k)roi 
scoverta ,' ed al nusnaro de' casi ue’quali altri-, pra- 
tici n© hanno ottenuto de’ buoni èffettiv L’essec aa- _ 
te da un sistema V il difetto" di; espèrinstenli nume- 
rosi praticati chi clinici giudiziosi,, devono dispensane*^ 
il professore dai >commeftdarle , lantoppiù" se 'fegli^ 
non abbia' alcune propria esperienza - sn di- esse. 

I giovani! che amano le novità hun ' bisogno, 
di una sola! approvazione del professore per tow*- 
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cepire il disegno dì adoperare i naorì rimedii , « 
prieni di azzardo vanno in traccia delle occasioni 
per vederne 'gli effetti. ^ 

Allorché i giovani ' assistono ad ' un corso di 
Farmacia è superfluo , elie y passando, in rivista le 
medicine, se ne facciano rimarcare le proprietà chi- 
miche e , botaniche ma questo travaglio sarà in- 
dispensabile in un' istituzione di materia medica , - 
quando manchi una tale, oppurtunità. ^ j-, . 

, La Farmacia è nel piano dell’ istruzione me- 
.dica. Un'uomo dell' arte. che. prescrive medicine 
c di bene che ne conostà la composizione e 1’ ar- 
, te di comporle. Nella {N-escrizione de' rim^ii p.e. 
diflèrenti in Jiatura , potranno succedere decompo- 
sizioni , e nuove combinazioni : potranno queste 
« facihtàre , o impedire l’ indicazione : potranno ge- 
nerarsi. de’ veleni , o quelli che sòno tali potran- 
no cessare di esserlo. Nel caso che il medico ese- 
guisca le prescrizioni neh modo ebe^ dagli altri si 
trovano consigliate^ non incontrerà errori. Ma quan- 
do vorrà.' da se medesimo -'combinare i rimedii igno- 
rerà qual siane il prodotto , rimarrà quindi inde- 
ciso, potrà dubitare sull’ effetto, o incontrerà pu- 
re tristi .risultamenti . 11 mirato di • argepto è un 
caustico : propinkto egli solo cagiona effetti dele- 
tcni , ma uuito ad un estratto vegetabile non è più 
.sale: metallico : 1’ estratto lo decompone . Un'ossi- 
do metallico non potrà, comlunarsi ad .un’acido,, 

, perchè ne risulta un sale -metallìcò .etc. etc. 

Inoltre la ciorioàtà degl’ infermi fa richiedere 
.al medico qual sia la composizione di un medica- 
mento, « questi resterà.. taciturno quando Pignori. 
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Sebbene questa mancanza di conoscenza non abbia 
tigiiardo alla pratica , ha riguardo al giudizio che 
r infermo fa del suo consigliere. La medicina oggi 
non .sò, se per sorte o disgrazia degl’infermi , per 
decoro o discapito dell'arte dev’essere odon-ti da 
tutti. Certo egli è che qilesto costume rende dilli' 
denti i malati , ed accresce il di loro amor proprio; 
e vedesi qualche volta con scandalo T infermo alle 
prese col medico , ed il ciarlatano eia donnicciuola 
che vogliono prendere parte nelle dispute deirartc. 

Storia Naturale \ Botanica , Chimica. 

ha StoriaN aturale, la' Botanica, la Chimica 
sono sul livello delle Facoltà mediche . E' questo 
l’orizzonte in cui vedesi la natura nella sua unità. 
La medicina propriamente delta vi< ne a prendere un 
posto in questo indeterminato piano. Si apprende, il 
travaglio grandioso , simmetrico , successivo , stu- 
pendo con cui , il grande Architetto dell’ universo il 
Dio de’ cieli , delle sfere , delle popolazioni così 
varie, delle 'menti umane che gli cantano inni di 
gloria architetta l’universo , si è in certo modo pi u 
da vicino al piano de’suoi sorprendenti e sopra naturali 
disegni, e 1’ uomo librato sulle ali del suo sapere e 
quasi tra la natura ed il di lei autore. Ella h una ve- 
rità che se la cristalIi'.:zazione de’ minerali, la tessi- 
tura delle piante, 'le di loro funzioni e malattie, 
quella de’meno elaborati animali non ci fossero note, 
più oscure di quello che sono sarebbero la fab- 
brica de’ nostri organi, le nostre vitali funzioni, le 
mostre malattie . 
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Però la Sloria naturale è impossibile che s’in- 
segni in compagnia delle altre scienze mediche , e 
lo ripetiamo altra volta, la sola zoologia può esser 
sulHciente per un’ istruzione de’ giovani alunni in 
medicina. Questa branca messa di accordo colla no- 
tomia comparata dilucida molte funzioni d’interesse 
ncirurganismo umane. 

La botanica richiede più dettagli nel corso del- 
r istituzione medica , prescindendo dall’ utilità , di 
cui abbiali! fatta menzione altrove , che si acquista 
nel ritrovare le piante necessarie al trattamento del- 
le malattie, ovunque il medico si trovi , la mate- 
ria medica precisamente vegetabile non può farne 
8 meno : senza la botanica i caratteri delle piante 
non possono essere determinati , e non si hanno 
mezzi per distinguere i rimedii vegetabili genuini 
dagli adulterati. Questa scienza offre l’ inconvenien- 
te delle matcmaticbe che non coltivate continua- 
mente se ne perde la cognizione ; ma siccome quel- 
le avvezzano lo spirito a ragionare , così queste im- 
parano a conoscere le basi fondamentali dell’ orga- 
nismo, e le funzioni più semplici dell’essere vivo . 
D’ altronde però le dimostrazioni colle quali si ac- 
compagnano le descrizióni delle piante, sono come 
la. notomia che mostra gli organi , come la fisica 
che fa vedere gli sperimenti sulle macchine , come 
1’ architettura che presenta gli edifizii ; e cosi le 
impressioni lasciano un’ immagine positiva nella me- 
moria a differenza delie matematiche , in cu-i, anzi- 
ché vedersi materia , vi desi forma. 

La chimica mentre spande i suoi lumi sulla 
botanica , c somministra a questa scienza i mcz%i 
i er intendere la vegetazione , illumina pure la mit- 
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ten'a medica nel triplice regno della natura : la 
composizione di questi esseri non potrebbe altri- 
menti conoscersi , ed i caratteri esterni de’ rimedii 
non si potrebbero fissare. Ma la chimica ha il van- 
taggio di essere una scienza esclusiva di per se 
stessa : è un centro che spande i suoi raggi sul- 
le altre. ' . 

Il professore che insegna questa facoltà, quan- 
do si tratta d’ istruire giovani medici , deve loro 
insegnare 1’ arte di analizzare, cosi interessante per 
le acque minerali usitatissime in medicina . La fi- 
siologia non può dispensarsi della chimica : la com- 
posizione de’nosrri solidi , de’nostri umori , de’pro- 
dotti morbosi vuol’ esser conosciuta : ed io lodo il 
sig. Orlila che abbia scritto un’ Istituzione di chi- 
mica medica. Diciamo il vero, i soli Medici, e F*ar- 
macisti apprendono la scienza chimica , e siccome 
entrambi cospirano al medesimo fine , cosi medica 
dev’essere l'istituzione chimica. Chi si applica alla 
scienza medica e studia la chimica può compiacersi 
delle cognizioni mediche, che vi si rinvengono; echi 
non è medico, e studia la chimica medica può es- 
ser soddisfatto nell’ acquistare di vantaggio una co- 
gnizione che non gli sarà mai inutile. 

Medicina pratica. 

La medicina pratica^ ossia nosologia speciale 
h il comjiimenlo , la meta di tutte le istituzioni 
mediche di sopra esaminate . Le malattie devono 
esser messe nel migliore aspetto possibile , e con- 
siderarsi in indivìduo. Ciascuna tra di esse esser 
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deve la storia completa delle cagioni, de* sintomi j 
de' segni , de’ periodi , delle varietà , delle termi- 
nazioni , delle trasi’ormazrioni , delle indicazioni , 
de’ riraedii. E’ utile che il professore nel termine 
della .stoiia di ciascuna malalEìa riferisca un caso 
pratico , c quando egli non 1' abbia tra le mani , 
può servirsi delle osservazioni di qualche scelto os- 
servatore» IppocrcUe tra gli altri classici è pieno 
di sentenze in ispecie sul presagio delle malattie , 
e quindi «sarà lodevol cosa intrattenersi a commen- 
darne qualcuna , allorché nel tessere la storia del- 
la malattia si giunga a questo articolo . 11 profes- 
sore sarà persuaso che questa lezione è la misura 
del suo giudizio e del suo valore, cosi negli altri 
rami della medicina , che sulla lettura de’ classici, 
sulla storia e sulla clinica. 

11 trattato delle malattie delle donne e dc’fan- 
ciulli sarà 1' appendice alle lezioni dì pratica. Nel- 
la conoscenza e terapia di queste i principianti nel- 
la clinica sogliono incontrare le maggiori difficoltà. 
, L’ igiene pubblica e la medicina legale termi- 
nano l’intero corso medico . In quella i consigli 
d’ igiene devono stendersi alle popolazioni ed alle 
nazioni per conservarne il ben’ essere, promoverne 
la prosperità e moltiplicare il numero degli uomi- 
ni e degli animali utili; Nell’altra dettar si devo- 
no i precetti e le norme delle quali devono avva- 
lersi i magistrati , i giureconsulti per risolvere le 
quistioni sugli aborti , sugli ouiicidii , sulle ferite, 
sugli avvelenamenti, inccndii , falsificazioni de'me- 
talli , sulle malattie simulale , gravidanze , soste- 
nibilità de’ gastigbi ^ ec. ec. 
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In ultimo la medicina verrà a riconoscere ima 
nuova branca che l è essenziale nel suo insegna- 
mento , la logica medica, di cui fin q.*.i ne abbia- 
mo distasi i precetti , che è tantoppiù interessante, ^ 

filanto , spogliati di ogni pregiudizio , 'guardiamo 
la comedia e la tragedia che si rappresenta nel tea- 
tro de’ mediGi sistemi tuttogiorno . Possa una volr» 
la finire la smania nell’ inventarli ! Possano i me- 
dici cssèr rivolti al sacro studio della natura col di 
loro' intelletto , anzicchc colla di loro fantasia ; e 
r uomo anamalato incontri il genio del medico ar- 
tista, anzicchè il delirio de forsennati e de’ baccanti, • 

o de’ propinatoli della beva di Circe che disonora- 
no il sacro tempio di Esculapi.o e di Minerva. 

Io intendo con facillà che tutti questi rami , 
de' quali si compone la dottrina medica non pos- 
sono insegnarsi da un sol maestro. Se il sentimen- 
to di amicizia e di umanità legasse 1’ anima ed il 
cuore di più maestri , essi potrebbero ripartirsi le 
differenti lezioni , ed i giovani completerebbero i 
di loro studii nell’uniformità de'principii e delle 
applicazioni. Ma dov’ è questo sentimento, e come 
l’ uomo rinunzia per un momento alla sua ambi- 
zione ed al suo amor proprio ! Vi è tra noi un 
Collegio di medicina nel grande Spedale degl Incu- 
rabili , nel quale vedesi questo disegno in mostra. ' 

Un lettore privato è impossibile che addossar 
si possa tutte queste lezioni; e se mai egli ha tan- 
to coraggio non può trovar tfmpo , le forze gli 
vengono meno e l’ istruzione de’ giovani è confusa 
e superficiale. Perciò escludendo la farmacia , la 
chimica , la botanica , la storia naturale , la uoto- 
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mìa , la medicina forense, e legale , lezioni, che 
s' insegnano di proposito da altri professori , si li- 
miterà allo sviluppo delle altre che più da Ticino 
costituiscono il medico uomo dell’ arte, (i) 


FINE. 


(i) Sarebbe stata malagevole cosa scrivere una li- 
sta di libri, cbe possono consultarsi per arricchire lo 
spirito di crgnizioiii in tulli i rami della Scienza me- 
dica. Un semplice nolainento sarebbe stalo supeificiale, 
e non istruttivo : un dettaglio con critica, e gusto bi- 
LliograBco sarebbe riuscito jirolisso, e tale da non po- 
tersi racchiudere Ira i coi (ini di una sempl're islilu- 
zione. Le poche notizie dsle da noi sulla storia medi- 
ca, potranno in parte ripianare questo vuoto. 
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/ 

;/' 

Monsignor V tfCnvo di Pozzuoli Presidente itila Giunta 
' della Regia Università e pubblica istruxiane^ 

Eccellenia. 

• * 

’ Raffaele Lista stampatore desiderando stampare l* 
Opera intitolata — Elementi dell'arte di ragionare in 
Jd-dicina del Dutt, D. Giustirm Marrunceìli supplice 
1* £. y. a degnarsi di cotuntcltere la Revisione 
Che ec. ec. ec. 

‘ ’ Raffitele Lista. 

presidenza della Giunta per la pubblica 
Istruzione. 

a dì 3i Maggio l8aL 

Il R. Revisore sig. D. Giuseppe Angelo dd 
Forno avrà la compiacenza di rivedere i sopra- 
scritti Elementi y e di osservare se vi sia cosa 
contro la Kciigione , ed i di itti dcMa Sovranità. 

11 Deputato per la Revisione de’ Libri 

Can. Fkan. Rossi. ' 


Nell* opera intitolata Elementi dell'drt e di ragio- 
nare in Medicina dell’ onesto , savio, e ben conpsciuto 
nostro professore signor D. Giustino Mirrnncelli non 
vi è cosa, che < ff*nder possa i diritti della Sovranità, 
il buon cos*unr»e, è ì dognn della nostra sacrosanta Re- 
ligione. Per 1’ opposìlo ognuno può Hegnamente ammi- 
rarvi , che l' esimio An'ore col solito suo grave g ndi- 
xio , con profondo inleudimeulo , e con uno stile chia- 


Digilized by Googl 


ro, aaibno, e tetso espone i vani suoi argomenti « e '«< 
più sane regole intorno al ragionare in Medicina- E 
adducendo egli in prima i sistemi diversi da /.<^o r<s> 
ie fino a' giorni nostri ributta gloriosamente le fallaci 
ipotesi , e le teoriche- appoggiate soltanto a nuovi rim- 
bombanti termini , che giusta l’ espression del Redi 
farebbero spiritare i cani : e così con lode non volga- 
re consiglia 1' uso continualo delle osservazioni , e de’ 
meri fatti sostenuti semp'e,e diretti dalla ragione , co* 
me l’unica fiaccola inventrice delle Scienze, e delle Bell* 
Arti. Indi con opportunità, e con r<aginnevolezza prefe« 
risce il metodo induttivo o sia sintetico dell’ immorUlft. 
£acone da Ferulamìo nell’ indagiire della natura' de* 
morbi , e de* sintomi , e delle cagioui , e di lor felip* 
cura } eh' è il sommo, ed ultimo fine a doversi conse- 
guire dagli studiosi in Medicina , senza che trascurata 
sia l’Analisi da poter servire di isolido sostegno alla 
Sintesi , la quale assai più di quella estimar deesi e nò- 
bile , e ardua , e sublime. Che però chianiansi in aiu- 
to ancora i fondamentali canoni del ' .Vciv/on. Non .'nan-' 
ca in fine di recare de’[)recelti utilissimi a coloro, che' 
«11* augusto Tempio di Escutapio si avvicinano, racco- 
mandando specialmente la cognizione di tulio ciò, che 
conduce all’ intelligenza degli autori e Greci , e Lati- 
ni , da’ quali come da limpidi fonti senza dubbio al- 
cuno attignersi possono soltanto i veri lumi, anzi i più 
sodi fondamenti di tutto 1’ umano sapere : che che se 
ne possa dire in couteario da alcuni sciocchi, ed infelici 
novatori. Un’opera adunque cosi pregevole , ed egre- 
gia , e vantaggiosa , e nuova altresi pel sacro titolo , di 
cui viene adornala in fronte , prederei doversi subite 
per le stampe pubblicare. < 


Giuseppe Angelo del Forno R. 'R. 



NapAli 6 loglio iB%5. 

Presidenza della Giunta per la pubblica 

Istruzione . ' 

* Vista la domanda dello stampatore Rafiaele Lista, 
«ou la quale chiede di dare alle stampe gli Elementi 
èeW arti di ragionare la medicina del Poti, D. Giu- 
rino Marruncelli. 

Visto il rapporto del Regio Revisore sig. D. Giu- 
seppaiigelo del Forno. , 

Si permette , che l’ indicata opera si stampi; però 
•oo si pubblichi senr.a un secondo permesso , che non 
ti darà se prima lo stesso Regio Revisore non avrà 
altesfeto di aver riconosciuto nel confronto uniforme 
Ja inapressione all’ originale approvato. 

Il Consultore di Stato Presidente 
. M. Rosimi. 

» I ^ 

Il Consultore di Staio , Seg. Gen. , . 
e membro della Giunta. 

• Loksto AesuigtesM. 

hi 
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